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Terzo servizio della nostra ! 
inchiesta sull’Europa jj 
alla vigilia del vertice NATO j 

In ultima . 


CHIAREZZA 
SUL PORTOGALLO 


L iquidiamo subito ta 
bassa strumentalizzazio¬ 
ne che la DC di Fanfani c 
11 suo quotidiano stanno ten¬ 
tando di costruire sugli av¬ 
venimenti portoghesi. Non 
è cosa nuova — gli eletto¬ 
ri ormai ci sono ampiamen¬ 
te abituati — che la De¬ 
mocrazia cristiana, nell’illu- 
«ione di sfuggire alle mar¬ 
tellanti accuse e alte indi¬ 
scutibili responsabilità rela¬ 
tive al suo malgoverno in 
Italia vada cercando soc¬ 
corso in qualsiasi evento 
estero, di qualsiasi genere, 
In qualsiasi angolo del glo¬ 
bo. Stavolta, sembra, toc¬ 
ca al Portogallo. 

Ora, se la DC e il Popolo, 
com’è lecito sospettare, han¬ 
no nostalgia del regime clc- 
rico-fascista di Salazar c di 
Caetano, lo dicano perché 
questo gioverà alla chiarez¬ 
za. In caso contrario, biso¬ 
gna ragionare sui dati con¬ 
creti di un’esperienza indub¬ 
biamente travagliata, di un 
paese da poco uscito da una 
dittatura quarantennale e 
impegnato in una difficile 
opera di rinnovamento e di 
decolonizzazione. Su questi 
dati e su questa esperien¬ 
za i comunisti italiani si 
sono espressi in ogni istan¬ 
te nella maniera più espli¬ 
cita: sia manifestando la 
propria solidarietà coi mo¬ 
vimenti che hanno rovescia¬ 
to il fascismo: sia avanzan¬ 
do le preoccupazioni nostre 
per ogni atto che non ci 
sembrasse tale da favorire 
un avanzamento democrati¬ 
co. Lo abbiamo fatto in pie¬ 
no congresso, lo abbiamo 
fatto in occasione dell’inci¬ 
dente del Primo Maggio, lo 
abbiamo fatto in termini 
inequivocabili nei confron¬ 
ti dell’episodio di intolle¬ 
ranza politica riguardante il 
giornale Republica. 

Eravamo convinti — ag¬ 
giungiamo — che que¬ 
sto episodio si sarebbe ra¬ 
pidamente concluso nell’uni¬ 
co modo che cl appariva lo¬ 
gico, e cioè col ristabili¬ 
mento della normale situa¬ 
zione di diritto In quel quo¬ 
tidiano. La prospettiva ap¬ 
pare invece ancora incerta 
poiché, se è stata sconfessa¬ 
ta in quanto illegale l’azio¬ 
ne dell’» Intersindacale » 
che aveva occupato la tipo¬ 
grafia ed estromesso diret¬ 
tore e redazione, la pubbli¬ 
cazione del giornale è sta¬ 
ta sospesa c la vertenza è 
stata demandata a un tri¬ 
bunale. 

U NA VOLTA di più par¬ 
leremo chiaro, poiché 
quando sono in gioco que- 


La CGIL 
sui fatti 
di Lisbona 

II Direttivo della CG IL 
ha approvato all'unanimi¬ 
tà questo ordine del 
giorno: 

«La CGIL ha salutato 
con grande entusiasmo la 
sconfitta del fascismo nel 
Portogallo e l'instaurazio¬ 
ne di una nuova situazio¬ 
ne di progresso democra¬ 
tico. Essa ribadisce tale va¬ 
lutazione ed esprime la 
sua solidarietà con l'impe¬ 
gno e 1 compiti che deb¬ 
bono oggi assolvere le for¬ 
ze democratiche per rin¬ 
novare 11 loro paese nelle 
strutture economico-socla- 
li e per estirpare dalle ra¬ 
dici ogni .pericolo reazio¬ 
nario. 

Tali compiti accentuano 
l'esigenza del manteni¬ 
mento dell'unità antifasci¬ 
sta. La CGIL respinge ogni 
strumentalizzazione che 
delle difficoltà delle forze 
democratiche portoghesi 
tentano di fare settori po¬ 
litici Italiani e internazio¬ 
nali. conniventi o neutrali 
per lunghi anni nel con¬ 
fronti del regime di Sa¬ 
lazar e di Caetano. Essa 
tuttavia esprime la sua vi¬ 
va preoccupazione per al¬ 
cuni recenti episodi che, 
mentre rischiano di aggra¬ 
vare le contraddizioni e di 
indebolire le forze demo¬ 
cratiche. investono valori, 
quali 11 pluralismo politi¬ 
co e la libertà di stampa, 
che sono essenziali In ogni 
regime democratico. 

La CGIL auspica che ta¬ 
li fatti possono essere fron¬ 
teggiati c superati nel 
quadro dei processo di rin¬ 
novamento della società 
portoghese ». 


strani di principio non sia¬ 
mo usi ricorrere a circon¬ 
locuzioni. Si tratta di un 
quotidiano nel quale si ri¬ 
conosce un partito, il par¬ 
tito socialista, che ha rac¬ 
colto nelle recenti, libere 
elezioni il 38 per cento dei 
voti, e che partecipa al go¬ 
verno insieme ad altre for¬ 
ze democratiche c antifa¬ 
sciste. Per noi è assoluta- 
mente ovvio che quel par¬ 
tito ha diritto di esprimer¬ 
si attraverso le colonne di 
un organo di stampa. E' al¬ 
trettanto ovvio che ogni al¬ 
tra forza democratica e an¬ 
tifascista la quale abbia mo¬ 
tivo di contestare l'operato 
di quel partito o ciò che 
quol giornale scrive, ha e 
deve avere il diritto di far¬ 
lo attraverso 1 propri gior¬ 
nali c i propri organi di 
propaganda. 

In questo retto sviluppo 
della dialettica interna al¬ 
lo schieramento che ha ab¬ 
battuto la dittatura vedia¬ 
mo la via più sicura per¬ 
ché il Portogallo possa pro¬ 
cedere innanzi nella com¬ 
plessa opera di trasforma¬ 
zione sociale ed economi¬ 
ca intrapresa. Il solo modo 
per contrapporsi con ener¬ 
gia ed efficacia sia alle 
mene perduranti della rea¬ 
zione Interna ed esterna 
sia all’agitazione irrespon¬ 
sabile degli avventuristi, è 
di fondarsi sulle forze de¬ 
mocratiche, sui partiti cui 
il popolo ha mostrato di da¬ 
re la propria fiducia, sulla 
unità tra forze armate e 
masse nopolari. 

Ai compagni dell’Atlan¬ 
ti.’. che si chiedono se il 
PCI abbia speso « tutta la 
propria influenza interna¬ 
zionalista • in riferimento 
agli eventi portoghesi, ri¬ 
spondiamo: primo, i comu¬ 
nisti italiani non hanno cer¬ 
to « scoperto oggi » l'impor¬ 
tanza dell'unità delle sini¬ 
stre per la democrazia in 
Portogallo o in qualsiasi al¬ 
tro paese; secondo, possono 
star tranquilli che, avendo 
il PCI una sola linea e non 
diverse linee a seconda dei 
casi c dell’ambiente, quan¬ 
to diciamo in congresso o 
sull’Unità lo diciamo in ogni 
sede; terzo, ciascun partito 
comunista e operaio ò au¬ 
tonomo c sovrano. 

C ONCLUDIAMO. Il nostro 
parere è che ogni mi¬ 
sura la quale comporti una 
limitazione del diritto di 
espressione delle formazio¬ 
ni antifasciste 6 contraria 
a quella visione articolata 
e pluralistica dello svilup¬ 
po democratico, che non 
può prescindere dal ruolo 
insostituibile dei partiti po¬ 
litici. Nello specifico caso 
portoghese, ogni qual volta 
si determinano tra le for¬ 
ze politiche divisioni, le 
quali finiscano col giustifi¬ 
care, o col rendere addirit¬ 
tura indispensabile, l’inter¬ 
vento delle forze armate, 
ciò non può essere conside¬ 
rato positivo. 

Il Movimento delle forze 
armate ha avuto e ha un 
ruolo essenziale: lo avrà 
tanto più quanto più non 
verrà intaccata l'unità tra 
militari e forze popolari an¬ 
tifasciste, quanto più lo spa¬ 
zio per i partiti politici de¬ 
mocratici si allargherà in- 
vece dì restringersi. La si¬ 
tuazione deve poter pro¬ 
cedere in avanti, con un 
crescente consenso c par¬ 
tecipazione dei cittadini, e 
non con misure limitative 
dovute al contrasti tra gli 
schieramenti politici. Non 
si può dimenticare che dal¬ 
le elezioni del 23 aprile 
scorso ò uscito un organi¬ 
smo rappresentativo — l’as¬ 
semblea costituente — elet¬ 
to col voto consapevole del 
novanta per cento della po¬ 
polazione portoghese, e ba¬ 
sato su una salda maggio¬ 
ranza di sinistra che non la¬ 
scia dubbi sull’orientamento 
rinnovatore e socialista del¬ 
le masse. 

E' In questa direzione e 
su queste fondamenta che 
la democrazia portoghese 
può avanzare. Tale è il no¬ 
stro fermo augurio, tale è 
la nostra chiara posizione 
politica. 

Luca Pavolinì 


Ingra o alla Camera sulla politica e la gestione dell e Partecipazioni statali 

Risanare le aziende pubbliche 
per indirizzi economici nuovi 

Gli enti vanno sottratti all'arbìtrio e alla lottizzazione • Le proposte del PCI perchè il grande apparato produttivo pubblico divenga strumento della programmazione 
e delta trasformazione dei Paese • Le pesanti responsabilità della DC nei giochi corruttori di potere - Gli altri interventi - Replica di Bisaglia • Oggi le repliche e il voto 


A Napoli e Sorrento scoperti 
altri due covi dei «nappisti» 



Altri du* «covi» dal sadlcentl NAP (Nuclei armati proletari) sono stati scoperti nel Napoletano, a Poz¬ 
zuoli e a Sorrento, a conclusione di una operazione condotta dalla polizia che ha avuto anche aspetti 
clamorosi. Una ragazza è stata Intatti arrestata tre ore dopo che gli egentl avevano tatto Irruzione 
nella «base» del terroristi provocatori. NELLA FOTO: la polizia sequestra 11 materiale rinvenuto 
nel e covo » di Pozzuoli A PAGINA 5 


Un profondo risanamento nella gestione delle azienda pubbliche, perché II grande appa¬ 
rato produttivo appartenente alta comunità sia liberato dai giuochi corruttori di potere e di¬ 
venga strumento di un nuovo Indirizzo economico e sociale: questa l'esigenza fondamentale sol¬ 
levata con forza dal PCI alla Camera, nel dibattito da esso provocato sulla situazione delle 
Partecipazioni statali. Alla discussione partecipano tutte le parti politiche die non hanno potuto 
sfuggire all'appuntamento fissato dai comunisti con la presentazione di una mozione fin dal 
mese scorso, e di una inter¬ 
pellanza riguardante le gravi 
inadempienze verso il Mezzo¬ 
giorno. Ed è spettato ai comu¬ 
nisti impostare il dibattito con 
un ampio intervento del com¬ 
pagno Ingrao. 

Egli ha anzitutto lamentato 
il ritardo con cui il grosso te¬ 
ma è venuto m discussione e 
la prova di insensibilità data 
dal governo che. di fronte ai 
fatti gravi che stanno sotto 
gli occhi di tutti, avrebbe do¬ 
vuto sentire il dovere di pro¬ 
muovere esso stesso un chia¬ 
rimento. Un'autentica bufera 
si è scatenata attorno alle 
Partecipazioni statali (scontri 
feroci tra i gruppi più forti 
dell'industria pubblica e semi¬ 
pubblica. divisioni fra 1 diri¬ 
genti. messa sotto accusa di 
operazioni, accuse reciproche 
fra ministri ed ex ministri) 
e si è aperta nel paese una 
discussione che tocca il costu¬ 
me politico e il regime degli 
apparati di governo. Non si 
discute più di singoli casi di 
corruzione e di sottogoverno: 
si discute il guasto creato dal¬ 
la compenetrazione tra diri¬ 
genza de e potere economico 
pubblico. 

Ingrao ha citato uno scritto 
del vice-presidente dell’ ENI, 
da cui risulta un quadro aber¬ 
rante di complicità e di mal- 


e. ro, 

(Segue in penultima) 


« Rinnovamento e moralizzazione » secondo la segreteria d.c. 

Nelle liste de ripescati campioni 
del discredito e del clientelismo 

Le clamorose operazioni punitive contro il sindaco di Venezia, esponente di Forze nuove e contro l’ex 
vice presidente deila Regione Abruzzo ■ i casi di Napoli e Reggio Calabria • La rinuncia di Bassetti 


Polemiche sulla linea fanfaniana 

Criticati nella DC 
i cedimenti 
verso la destra 

La politica della rottura tra le forze democratiche, 
afferma Galloni, ha portato alla « distensione » per¬ 
fino con i missini . Singolari ammissioni del ministro 
Colombo sulla situazione economica 


Appena due giorni fa. quan 
do 11 gioco era oramai larga¬ 
mente fatto e la direzione de 
aveva già avallato esclusioni 
e compromessi. Fanfani in 
una intervista ad un settima¬ 
nale cattolico ha ripetuto 
1 criteri che si sarebbero se¬ 
guiti nella formazione delle 
Uste: rinnovamento, ringiova¬ 
nimento, pulizia, moralizza¬ 
zione, apertura alle donne ed 
al giovani, Fino all’ultimo, 
mentre 1 giornali già portava¬ 
no le notizie del « punitivo » 
intervento nel confronti del 
sindaco uscente di Venezia 
Longo, 1! segretario de ha ten¬ 
tato di accreditare una Imma¬ 
gine del suo partito che, alla 
luce delle concrete Indicazio¬ 
ni del nomi del vari candida¬ 
ti. si t rivelato completamente 
falsa. D’altra parte la presen¬ 
za a capo della sezione enti 
locali della DC di un uomo 
cosi discusso e compromesso 
come è Antonio Cava non era 
affatto una garanzia che le 
misure enunciate da Fontani 
potessero trovare realmente 
applicazione. Portano anzi di¬ 
rettamente il segno di Fon¬ 
tani alcune delle operazioni 
più apertamente punitive. 
Quella più clamorosa resta li 
declassamento di Longo, sin¬ 
daco uscente di Venezia, espo¬ 
nente di « Forze nuove ». 

Con la esclusione di Longo 
capolista, Fanfani non solo 
ha voluto confermare 11 suo 
disaccordo per la Intesa che 
si era raggiunta unitariamen¬ 
te con 1 comunisti per 11 fu¬ 
turo di Venezia, ma ha vo¬ 
luto anche gettare pesanti Ipo- 


Proposta di legge del PCI 
per il riordinamento della PS 


n PCI ha presentato ieri alla Camera una 
propostu di legge per il riordinamento della Am¬ 
ministrazione della PS e del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza da unificare m un servizio 
civile profondamente rinnovato e decentrato, c 
per il riconoscimento del diritto di organizza¬ 
zione sindacale al personale dipendente. Il 
progetto di legge — primi firmatari i compagni 
Sergio Flamigm e Alessandro Natta — si in¬ 
quadra nelle misure da adottare per garantire 
agli apparati dello Stato, c in particolare alle 
torze di polizia, efficienza c direttive politiche 
giuste per la difesa dell’ordine democratico 
contro l’eversione fascista c la criminalità co- 
•. D provvedimento prevede fra l'altro, con 


la smilitarizzazione del corpo, la ristrutturazione 
degli organici ed una diversa utilizzazione degli 
uomini, il coordinamento permanente fra le va¬ 
rie forze di polizia, misure per democratizzare 
il reclutamento e le scuole di PS. l'abrogazione 
delle norme che vietano agli agenti di sposarsi 
prima del 26. anno di età. 

Sempre ieri, al Senato, il PCI ha presentato 
una mozione con cui si impegna il governo ad 
affrontare alcuni problemi, relativi al ruolo e 
alla struttura dell'Arma dei CC, coordinandone 
l’attività con lo altre forze di polizia, c alle 
condizioni di vita e di lavoro dei militari del- 
l'Arnia. 


teche sul futuro, in coerenza 
con quella linea della «cen¬ 
tralità » ribadita anche nella 
recente Intervista al quotidia¬ 
no cattolico. Porta anche il 
segno dell’intervento di Fan- 
fanl, un’altra esclusione di ri¬ 
lievo. In Abruzzo non è stato 
presentato in lista Fabiani, 
ex vice presidente della Re¬ 
gione, leader della sinistra, 
uomo aperto al confronto de¬ 
mocratico e contro il quale si 
accanì la furia fascista du¬ 
rante i fatti dell’Aquila del¬ 
l’Inverno del *71. 

Accanto a queste operazio¬ 
ni ispirate alla logica della 
faziosità ed al pesante inter¬ 
vento censorio nei confronti 
di uomini che non si muove¬ 
vano nella logica fanlanlana 
dello scontro frontale, le liste 
de confermano anche che la 
linea fanfaniana. anziché ri¬ 
solversi in una opera di mo¬ 
ralizzazione e di ringiovani¬ 
mento, è servita a rimettere 
nuovamente In circolo perso¬ 
naggi squalificati, espressione 
degli ambienti più retrivi, se 
non in alcuni casi anche ma¬ 
fiosi, della destra clericale, 
tutti ripescati all’insegna di 
quella operazione di recupero 
dei voti a destra. 

Se ne ha la conferma da 
quanto è avvenuto a Reggio 
Cadabrla con la ri presenta¬ 
zione, per il Comune, di Bat¬ 
taglia. 11 sindaco del mot] 
eversivi del 1970 e quanto è 
avvenuto In Sicilia. Capolista 
a Catania è l’ex ministro 
Domenico Magri, noto cam¬ 
pione dell'anticomunismo: a 
Caltanissetta, capolista è 
quel Calogero Volpe, ex sot¬ 
tosegretario, un personaggio 
più volte chiamato in cau¬ 
sa come espressione di un 
sistema politico mafioso. 

La preparazione delle li 
ste, la cui presentazione si 
c conclusa ieri, non ha vi¬ 
sto solo, in moltissimi ca¬ 
si, le sortite dei dirigen¬ 
ti provinciali più retrivi 
contro rappresentanti della 
sinistra, ma ha visto anche 
rotture c scontri profondi al¬ 
l’interno delle stesse correli¬ 
ti di maggioranza. Esempla¬ 
re la vicenda della lista per 
la Regione Campania: qui i 
dorotel hanno fatto fuori il 
presidente uscente della Giun¬ 
ta regionale, Cascetta, anche 
egli doroteo e hanno messo 

1 . 1 . 

(Segue in penultima) | 


Con il voto contrario del PCI 


Camera: varata 
la legge Reale 

I deputati comunisti hanno riproposto i loro emen¬ 
damenti - Il provvedimento approvato con i voti 
della maggioranza e delle destre 


Allo commissioni Giustizia 
e Interni della Camera, riuni¬ 
te In sede legislativa, ha avu¬ 
to luogo ieri la discussione 
delle modifiche apportate dal 
Senato alla legge sull'ordine 
pubblico, modliiche che alla 
fine maggioranza, liberali e 
fascisti hanno accolto, sicché 
la leggo ha avuto In tal modo 
la sanzione deimltlva. I co¬ 
munisti hanno riconfermato 
li loro voto contrarlo. 

In sede di rinvio, la Camera 
non poteva discutere altro che 
le modifiche del Senato c gli 


emendamenti connessi. E 11 
gruppo comunista non ha ri¬ 
nunciato — neppure In questa 
sede — a battersi per i] mi¬ 
glioramento della legge. 

I cambiamenti operati dal . . 

Senato riguardavano gli arti- ( cerca di voti a destra, non 
coll 1, 14 e 29 della legge. Il I negativa a certe condizioni. 


Anche nei momenti salienti 
della campagna elettorale de¬ 
mocristiana non mancano di 
manifestarsi le resistenze In¬ 
terne nel confronti della li¬ 
nea della segreteria del par¬ 
tito. E' accaduto quando 1! 
senatore Fanfani, a supporto 
di una scelta che punta al¬ 
l'esasperazione del contrasti, 
ha deciso di Inalberare nuo¬ 
vamente la bandiera consun¬ 
ta della «centralità», dichia¬ 
rando la disponibilità a uno 
scivolamento a destra in fat¬ 
to di alleanze; ed è accaduto 
anche, nel convulso lavorio 
dei giorni scorsi, durante la 
compilazione delle liste elet¬ 
torali (dalle quali sono stati 
cacciati In diversi casi espo¬ 
nenti della sinistra de. o vi 
sono stati inseriti, ma in sot¬ 
tordine rispetto a! notabili 
conservatori). Le accentuazio¬ 
ni Integralistiche del « ver¬ 
tici » di piazza Sturzo, che 
recentemente Fanfani ha cer¬ 
cato di sostenere addirittura 
con incredibili affermazioni 
lavorevoli a Thicu e Lon Noi, 
provocano ogni giorno rea¬ 
zioni polemiche da parte di 
diversi settori democristiani. 
1 quali sottolineano 1 rischi 
della politica attualmente 
prevalente nel partito. Appa¬ 
re evidente che 11 voto Impo¬ 
sto lunedi scorso alla Dire¬ 
zione della DC. di « piena so¬ 
lidarietà » a Fanfani, ha 11 ca¬ 
rattere di un atto per cosi 
diro «doveroso» rivolto alla 
persona, ma non Investe cer¬ 
tamente — almeno nel giudi¬ 
zio di molti settori del par¬ 
tito — l'attuale linea della 
segreteria. 

Numerosi dirigenti de con¬ 
tinuano Infatti a confrontare 

I comportamenti fanfanlanl 
con le vere ragioni della cri¬ 
si del partito, e ne traggono 
conclusioni molto critiche. 
L'on. Galloni, sul Domani 
d'Italia, ricorda che un anno 
fa la DC Impostò la prova 
del referendum « come uno 
scontro politico radicale », e 
rileva che si trattò di « uno 
sbaglio che ancora aliamo pa¬ 
gando». Ma Fanfani tenta di 
riproporre oggi la stessa li¬ 
nea. commettendo anzitutto 
l'errore di cercare « una rivin¬ 
cita rispetto al relerendum 
senza aver compiuto un'ade¬ 
guata revisione critica delle 
ragioni che ne determinarono 

II mancato successo ». Per di 
più, afferma Galloni, la ri- 


compagno Accreman ha illu¬ 
strato 11 punto di vista del 
gruppo comunista sulle modi¬ 
fiche riguardanti l'art. 1: lo 
aver aggiunto — ha detto -- 
l'articolo 605 del codice penale 

(Segue in penultima) 


diventerebbe « pericolosa per 
le istituzioni democratiche se 
dovesse comportare II prezzo 
ai concessioni all'eversione o 
di limitazioni di diritti di li- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Revocato 
lo sciopero 
di 24 ore 
dei ferrovieri 


E* stato revocato lo scio¬ 
pero nazionale dei ferrovie* 
ri che avrebbe dovuto ini¬ 
ziare ierj sera e protrarsi 
per tutta la giornata di og¬ 
gi. La revoca è stata deci¬ 
sa Jeri dalla Federazione uni¬ 
taria dei tre sindacati, do¬ 
po che la Camera aveva ap¬ 
provato il disegno di legge 
relativo agli organici della 
azienda FS. Lo stesso prov¬ 
vedimento, con procedura di 
urgenza ò stato inviato al 
Senato c sarà discusso do¬ 
mani. Intento per il 27 è 
fissato un incontro fra sin¬ 
dacati e ministero dei Tra¬ 
sporti per mettere a punto 
il programma delie nuove 
assunzioni: necessarie non 
solo per l’imminente pensio¬ 
namento di migliaia di la¬ 
voratori, ma anche perché 
attualmente l’organico della 
azienda è al disotto di quan¬ 
to previsto dalia stessa vec¬ 
chia legge. A PAG. 4 


Da oggi 
alia Camera 
il dibattito 
sulle pensioni 

Inizia stamane alla commis¬ 
sione Lavoro della Camera, 
convocata in sodo legislati¬ 
va. resumé del disegno di 
leggo sulle pensioni. II prov¬ 
vedimento interessa nel suo 
complesso oltre dieci milio¬ 
ni di pensionati. Esso rece¬ 
pisce l’accordo governo-sin¬ 
dacati su punti qualificanti, 
come ]'agganci limonio delle 
pensioni alla dinamica sala¬ 
rialo, Il governo cerca però 
di far passare norme peg¬ 
giorative della legislazione 
m ugole I deputali del PCI 
hanno deciso di presentare 
una serie di emendamenti c 
di andare ad un serrato con¬ 
fronto con il governo. 

A PAGINA 2 



chiacchiere 


1^01 non abbiamo il pia- 
cere, e l'onore, di co¬ 
noscere personalmente il 
segretario cittadino della 
DÒ milanese Gino Coloni- 
bo, ma abbiamo l’imprcs- 
s ione clic t democristiani 
sappia davvero come sono 
fatti, se dobbiamo credere 
ad alcune cose che, con 
molte altre, ha detto a 
Giampaolo Pansa che è an¬ 
dato a intervistarlo e ne 
ha dato conto ieri sul Cor¬ 
riere della Sera. Anche per 
ragioni di spazio, ci limite- 
lemo a citare questa sola: 
«... la verità è che slamo 
ritenuti un partito di po¬ 
tere, ma non utilizziamo, 
o utilizziamo male, le posi¬ 
zioni di potere. Nella DC 
c’è ancora un atteggiamen¬ 
to provinciale, ognuno si 
preoccupa del proprio col¬ 
legio e basta». 


Abbiamo già detto che 
non conosciamo Gino Co¬ 
lombo, e non sappiamo 
dunque se ciò sia confor¬ 
me alle buone regole, ma 
vorremmo permetterci u- 
Qualmente di dargli un 
consiglio: non badi alle 
chiacchiere. Questa storia 
che la DC sia un partito 
di potere è una pura mali¬ 
gnità, una grossolana spe¬ 
culazione elettorale. Tra la 
DC e il potere non corre 
rapporto alcuno, niente dà 
piu fastidio a un demo¬ 
cristiano che affidargli 
una presidenza o nominar¬ 
lo in un consiglio di am¬ 
ministrazione, ma quando 
proprio non si può fare a 
meno di affidargli una po¬ 
sizione di potere, le « me¬ 
neghine » alle quali biso¬ 
gna ricorrere per fargliela 
accettare sono infinite e 
cautissime. Pare di portar¬ 


lo dal dentista: « Vedrai . è 
questione di un momento. 
Tl addormenta e dopo po¬ 
chi secondi sei presidente » 
« Ma poi mi passerà t'appe¬ 
tito?» a Anzi, di solito cre¬ 
sce. Guarda Einaudi Gli 
piacevano solo le scaloppi¬ 
ne, adesso mangia anche 
le navi coi fumaioli e le 
scialuppe, e poi si e affe¬ 
zionato ai giornali. Deve 
avere letto Joseph Roth, 
passatogli da Cefis, che ha 
scritto: « I giornali tengo¬ 
no caldo, come sanno tutti 
i vagabondi ». f« La leggen¬ 
da del santo bevitore », 
pag. 14). 

Ma ciò che è veramente 
insopportabile m un demo¬ 
cristiano appena, lui nolen¬ 
te, dtspone di un qualche 
potere, è la mania di far 
vedere i conti. Non siamo 
ancora riusciti a far ca¬ 
pire ai vari Gava, Gioia, 


Ciancimino, Lima c amici 
che non vogliamo rendi¬ 
conti: ci fidiamo. Ma non 
ci ascoltano. E ’ tale la loro 
abitudine alla mendicità, 
che l’idea di essere presi 
per ricchi a loro vantaggio 
gli pare insopportabile, co¬ 
sì ci perseguitano con te 
le tonate, raccomandate, 
estratti conti, pur di con¬ 
vincerci che erano e sono 
rimasti poveri. Ha ragione 
Gino Colombo: la venta e 
che sono dei provinciali. 
1 miliardi dei petrolieri, 
per esempio, dove sono an¬ 
dati a finire 9 In provincia. 
Tutti bevuti in Compari-so¬ 
da, e se non gli e rimasta 
nessuna prova in mano e 
perche questi democristia¬ 
ni, nella loro scrupolosa 
pulizia, si sono persino af¬ 
frettati a restituire t vuott. 

Forlebracclo 


Lotte 

di riforma 
e azioni 
corporative 


Accompagnato dal clamore 
della Rai-Tv, qualche tem¬ 
po fa il scn. Fanfani annun¬ 
ciò al popolo italiano la sua 
aspersione al cumulo fisca¬ 
le dei redditi. Fece addirit¬ 
tura sapere che un gruppo di 
esperti stava studiando il mo¬ 
do m cui rem re incontro ai 
contribuenti italiani. La DC 
c il suo segretario che Vmi- 
quo meccanismo del cumulo 
avevano sottoscritto c appro- 
rato, di fronte alla documen¬ 
tala accusa di tentare una 
sparata elettorale, senza atn** 
re volontà alcuna di andare 
al fondo del problema (sal¬ 
vaguardare anche fiscalmen¬ 
te i redditi da lavoro e in mo¬ 
do particolare quelli più bai¬ 
si, colpendo invece t’crasio- 
ne, facendo pagare a chi più 
può), si mostrarono altamen¬ 
te sdegnati . 

I fatti hanno confermato 
che le cose stavano proprio 
cosi. Di fronte alle precise 
proposte da tempo avanzate 
dal nostro partilo e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali per com¬ 
piere passi in direzione di 
una vera giustizia fiscale, c 
in particolare per modifica¬ 
re l'iniquo meccanismo del 
cumulo, il governo si è defi¬ 
lato. Si parla ora di un di¬ 
segno di legge che dovrebbe 
interessare soltanto ì redditi 
prodotti nel 1075, lasciando 
al Parlamento dì decidere sul¬ 
la parte relativa al 1974. Ma 
non si sa nemmeno quando 
questo disegno andrà al Con¬ 
siglio dei ministri. 

Non solo. Sempre in men¬ 
to ai problemi fiscali il mini¬ 
stro repubblicano Visentim 
ha reso nolo dati non certo 
nuovi relativi alleva sione, ai 
3.000 miliardi che non si rie' 
scono ad incassare (e non 
sono soldi dei lavoratori a 
reddito fisso , i quali paga¬ 
no ulla fonte fino all’idtma 
lira) per lo sfascio in cui si 
dibatte là macchina fiscale 
dello Stato. Bene. Ma ora 
come ci si sta muovendo da 
parte del governo c dello 
stesso Visentini? In pratica 
Punico provvedimento e quel¬ 
lo dell’assunzione, in modo 
de! tutto indiscriminato, di 
6.000 nuovi dipendenti al mi¬ 
nistero delle Finanze invece 
di procedere alla necessaria 
ristrutturazione di tutta l'at¬ 
tività contrattando con i sin¬ 
dacati la necessaria mobilità 
del personale, mettendo a 
buon frutto le capacità pro¬ 
fessionali dei lavoratori, af¬ 
frontando i problemi del de¬ 
centramento. Sarebbe, come 
se, di fronte a un motore che 
perde olio, invece di riparar¬ 
lo si mettesse una quantità 
maggiore di olio. 

Si tratta di provvedimenti 
che non hanno nessun conte¬ 
nuto riformatore e si muovo¬ 
no anzi in direzione delle ri¬ 
chieste corporative avanzate 
da alcuni piccoli ^sindacati* 
autonomi che colpiscono con le 
loro azioni irresponsabili l*as¬ 
solvimento di attività quali 
quella delle dogane e di altri 
centri amministrativi dello 
Stato. 

Ancor più grave è il fatto 
che mentre i lavoratori del 
pubblico impiego si battono 
per far avanzare, sia dal pun¬ 
to di vista contrattuale sia da 
quello del riordinamento del¬ 
l’apparato dello Stato, conce¬ 
zioni profondamente rinnova¬ 
trici, tl governo intende muti¬ 
lare gravemente la legge di 
riforma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione, dando un colpo 
anche al completamento del 
decentramento regionale. Per¬ 
ché. di fatto, se non si pro¬ 
cede alla necessaria ristruttu¬ 
razione dei ministeri, la cap¬ 
pa della burocrazia centrato- 
zatricc continuerà a soffocare 
l’iniziativa regionalista. 

E’ questa politica, dannota 
per l'intero Paese, che spin¬ 
ge, in effetti, al moltiplicarsi 
di azioni di tipo corporativo, 
prontamente e nettamente con¬ 
dannate dalle organizzazioni 
confederali. E’ una lìnea poli¬ 
tica che, al tempo stesso, con¬ 
sente alla DC di mantenere in 
piedi una fitta trama di rap¬ 
porti e interessi chentelari e 
che anche coloro i quali han¬ 
no fatto e fanno parte delle 
maggioranze di governo non 
hanno mai disdegnato. Solo chi 
sente pesare anche su di .sé 
— è questo d caso del partito 
repubblicano e del suo quoti¬ 
diano — indubbie responsabi¬ 
lità per il disastro della mac¬ 
china statale può arrivare in¬ 
fatti a confondere le iniziati¬ 
ve pericolose di chi vuol con¬ 
tinuare a vegetare parassita- 
riamente in un apparato inef¬ 
ficiente, fonte di clientele, e 
di chi lotta invece per mutare 
profondamente questo appa¬ 
rato. 

I a. cjl 
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Da oggi dibattito alla commissione Lavoro della Camera 

PENSIONI: IL PCI CHIEDE 
DI MIGLIORARE LA LEGGE 

Il governo ha introdotto elementi peggiorativi alla normativa in vigore - Una azione ricattatoria 
Un provvedimento che interessa 10 milioni di pensionati - I comunisti presenteranno emendamenti 


Per l'agitazione dei medici 

Milioni di persone 
senza assistenza 
mutualistica 

Rivendicazioni con una netta impronta corporativa 
Differenziazioni nella categoria - L'esempio di Torino 


Assistenza medlco-mutuall- 
■tlca praticamente bloccata 
per milioni e milioni di la¬ 
voratori e di cittadini costret¬ 
ti cosi all’Indiretta e. quindi, 
ad un consistente danno In 
termini anche economici ol¬ 
tre che di salute. Da Ieri so¬ 
no infatti In sciopero per quat¬ 
tro giorni 1 medici generici 
convenzionati con gl’istituti 
previdenziali; c domani vi si 
aggiungeranno anche 1 medici 
ambulatoriali. Lo sciopero ha 
una netta Impronta corpora¬ 
tiva, tutto proteso com’è ad 
Imporre una nuova contrat¬ 
tazione addirittura parcellizza¬ 
ta per categorie e sottocate- 
gorle. e ovviamente del tut¬ 
to disancorata dalla nuova 
regolamentazione che per leg¬ 
ge dovrà entrare in vigore 
con la riforma sanitaria. 

Differenziazioni e anche e- 
spllcltt rifiuti della linea cor¬ 
porativa portata avanti dal¬ 
le organizzazioni dei medici 
mutuallstl si fanno tuttavia 
strada, con sempre maggio¬ 
re frequenza e ampiezza, tra 
gli stessi medici. Esemplare 
quanto sta accadendo a Tori¬ 
no dove più di cento medici 
hanno respinto l’Indicazione 
allo sciopero — che pesa di¬ 
rettamente ed esclusivamente 
sul lavoratori — hanno avvia¬ 
to un discorso unitario con 
la Federazione COIL CISL-U1L 
« con 1 consigli di fabbrica 
per portare avanti una vera 
e conseguente Iniziativa per 


la riforma sanitaria. 

Sul plano degli sviluppi del- 
l’iniziativa legislativa, va re¬ 
gistrata la conclusione, alla 
commissione Sanità della Ca¬ 
mera, della discussione gene¬ 
rale sul progetto governativo 
e sulle preposte d’iniziativa 
parlamentare: e la decisione 
del presidente della commis¬ 
sione di accogliere la propo¬ 
sta del compagno Berlinguer 
affidando ad un comitato ri¬ 
stretto Io studio e la defini¬ 
zione del termini per l’elabora¬ 
zione di un testo unificato 
sul quale affrontare 11 merito 
delle norme di riforma e per 
la creazione del Servizio sa¬ 
nitario nazionale. 

Nel corso della stessa sedu¬ 
ta della commissione Sani¬ 
tà, è Intervenuto nel dibat¬ 
tito anche 11 ministro Gul- 
lotti per annunciare tra l’altro 
che altri 500 miliardi sono 
stati stanziati a scalare del 
debito consolidato alla fine 
dell’anno scorso dalle mutue 
nel confronti degli enti ospe¬ 
dalieri passati da quest'anno 
alla gestione delle Regioni. In 
pratica, del 2.700 miliardi pre¬ 
visti a sanatoria del debito 
complessivo, sono stati cosi 
già versati poco meno di 
2.300 miliardi: una cifra In 
qualche modo consistente si 
ma del tutto Insufficiente a 
fronteggiare le necessità de¬ 
gli ospedali l cut deficit alla 
fine dell’anno scorso rasen¬ 
tavano 1 5 mila miliardi. 


Commissioni della Camera 

Il governo difende 
l’aumento dei prezzi 
per i medicinali 

Invocate le «note difficoltà» delle industrie farmaceu¬ 
tiche - Chiesto il blocco immediato dai deputati PCI 


I ministri dell’Industria 
Donat Cattln e della Sanità 
Gullotti — il primo nella 
relazione Introduttiva, Il se¬ 
condo nella replica — hanno 
difeso dinanzi alle competen¬ 
ti commissioni della Camera 
la grave decisione del CLP 
di aumentare del 12 per cento 
il prezzo di tutti i farmaci. 
Aivl, hanno dato l'avallo po¬ 
litico del governo a qucoUi 
Indecente operazione, giusti¬ 
ficata dal ministro dell'Indù- 
stria con le « note diffi¬ 
coltà » delle Imprese del set¬ 
tore e con la spinta Inflati¬ 
va in cor&o, nonché con la 
esigenza di far pagare « tut¬ 
ti, pubblici e privati*. Donat 
Cattln ha poi ammesso che 

11 decretone del ’7U, per la 
parte relativa allo sconto del 
I9Ho che le Industrie farma¬ 
ceutiche debbono praticare 
alle mutue, non c applicato. 

La relazione ò stata criti¬ 
cata da deputati di tutti l 
settori (con la sola eccezione 
del repubbttcanl e del libe¬ 
rali), anche di quelli appar¬ 
tenenti alla maggioranza c 
alla DC, chiaramente divisi 
al loro Interno; molto cri¬ 
tico è stato anche l'ex mini¬ 
stro democristiano alla Sani¬ 
tà Vittorino Colombo. 

Per 11 gruppo comunista 
sono Intervenuti 1 compagni 
Carmen Casaplerl e Ventu¬ 
ro!'.. Dopo aver denunciato il 
fatto che cl si trova di fronte 
ad un aumento indiscrimi¬ 
nato e generalizzato di tutti 
t prezzi del farmaci, i depu¬ 
tati del PCI hanno rilevato 
che la crisi della piccola e 
media industria farmaceutica 
è dovuta in primo luogo al 
processo di ristrutturazione 
del settore, che fa perno sul¬ 
la Montedlson e sul ruolo 
che il governo di fatto le na 
affidato, e che vede la *u- 
bordinaztone alte multinazio¬ 
nali. Peraltro, gli Industriali 
sono riusciti sempre, compli¬ 
ce Il ministero della Sanità, 
• evadere 11 blocco del prezzi, 
sia presentando come nuovi 
farmaci rimestati, sla pre¬ 
sentando nuove confezioni ->u 
cui si fanno deliberatamen¬ 
te gravare enormi spese Ui 
pubblicità. 

La compagna Casaplerl ha 
anche contestato 1 costi che 
il governo ha preso per buo¬ 
ni, ricordando che la FULC 
^organizzazione del chimici) 
ha fornito dati che dimostra¬ 
no come taluni farmaci ven¬ 
gono pagati al consumo fino 
a 20 volte H loro costo di pro¬ 
duzione. Per ammissione de- 
/gii stessi industriali, nel 1974 
Ì costi di propaganda sono 
Tlsultatl pari a 160 miliardi. 
#uasl esattamente l'entità 
dell’aumento del 12% decido 
tal cip. 


I/? proposte del gruppo co- 
blocco Immediato di ogni au* 
muniste, che presuppongono 11 
mento, sono le seguenti: 1> 
revisione del prontuario te¬ 
rapeutico previsto dalla legge 
386 (Il ministro Gullotti si è 
impegnato a rispettare le sca¬ 
denze»: 2) pagamento da par¬ 
te degli Industriali dello scon¬ 
to del 19 0/ o dovuto alle mu¬ 
tue: 3) radicale riforma del 
metodo di Indagine e di cal¬ 
colo del costi di fabbrica¬ 
zione praticato dal CIP: 4) so¬ 
stanziale modifica del sistema 
di registrazione del farmaci. 


Oggi processo 
contro Alecce 
per la truffa 
sui farmaci 

Rinvialo invece quello 

per tentata corruzione 

Rinviato a sabato prossimo 
(su richiesta del termini a 
difesa) Il processo per diret¬ 
tissima nel confronti del po¬ 
tente Industriale farmaceuti¬ 
co Antonio Alccce per tenta¬ 
ta corruzione atti'a. che do¬ 
veva svolgersi Ieri mattina 
davanti alla prima sezione pe¬ 
nale del Tribunale di Roma. 

L’accusa: secondo un cir¬ 
costanziato rapporto trasmes¬ 
so alla magistratura dal capo 
della .squadra del carabinieri 
del NAS che quindici giorni 
fa stava arrestandolo su man¬ 
dato di cattura de’ pretore 
VenezUno per produzione e 
smerco di medicinali non re¬ 
golarmente registrati, fasul¬ 
li e dannosi, lo stesso Alee- 
ce aveva offerto a due sottuf¬ 
ficiali del Nucleo «danaro e 
altre utltltà materiali e mo¬ 
rali» perché facessero fin¬ 
ta di non averlo trovato in 
ufficio e gli consentissero co¬ 
si di sfuggire al carcere e di 
riparare tempestivamente al¬ 
l'estero. 

O/gl intanto II p*of .Vec- 
ce sarà processato anche per 
la truffa sul farmaci che ha 
dato apounto luogo al suo ar¬ 
resto Il car'co delle accuse 
mes-e al l’Industriale è molto 
pesante Ma — a quanto sem¬ 
bra -- molto scottant' sono 
anche le con troa cetile che 
Alecce. in un Interrogatorio 
In carcere, ha a sua volta 
mciao nel confronti di chi. a 
1 1 11 vello politico • amministra¬ 
tivo. «li aveva dato una mano 
preziosa per realizzare le sue 
operazioni trutfatdlne c al 
danni dei malati. 


L'esame del disegno di legge 
sulle pensioni comincia stama¬ 
ne alla commissione Lavoro 
della Camera, convocata in 
sede legislativa, con la relazione 
dell’on. Vincenzo Mancini (de). 
La conclusione non è prevedi¬ 
bile prima di domani, stante 
la complessità del disegno di 
legge e lu esigenza, inderoga¬ 
bile per ì comunisti, di modi¬ 
ficarlo nei punti in cui tende 
ad un arretramento della nor¬ 
mativa in v igore. 

Il provvedimento recepisce 
anzitutto l'accordo governo- 
sindacati per l'aumento, a de¬ 
correre dal 1. gennaio 1975, 
delle pensioni fino a 100 mila 
lire, nella misura complessiva 
di 13 mila lire (comprensiva 
anche degli scatti eli scala mo¬ 
bile maturati), che consente un 
recupero del potere di acquisto 
delle pensioni ed un migliora¬ 
mento effettivo delle stesse. 

Le pensioni minime registrano 
quindi questi miglioramenti: 

1) Lavoratori dipendenti: da 
42.950 lire al 31 dicembre 1974 
a lire 55.950 (di cui 5.583 per 
aumento 13% scala mobile, e 
7.417 di aumento effettivo). 
Essi godranno, da gennaio a 
giugno, di arretrati per 44.500 
lire. 

2) Autonomi (coldiretti, arti¬ 
giani, commercianti): da 34.800 
lire a 47.800 (di cui 4.524 por 
scala mobile, e 8.470 di aumento 
effettivo). Arretrati: 50.856 lire. 

3) Pensioni sociali: da lire 
25.850 a lire 38 850 (di cui 3.360 
lire per scala mobile e 9.640 
lire di aumento effettivo). Ar¬ 
retrati: 57,840 lire. 

L'aumento effettivo va n sca¬ 
lare per le pernioni superiori, 
fino a quelle di 100.000 lire, 
che di fatto assorbono nell’au¬ 
mento del 13% derivante dagli 
scatti della scola mobile l’au¬ 
mento complessivo delle 13 mila 
lire. 

Inoltre, dell'aumento di 13 nu¬ 
la lire usufruiranno pure gli 
invalidi e cicchi civili, j sordo¬ 
muti, eco., a favore dei qual! 
viene anche istituito il mecca¬ 
nismo di rivalutazione attraver¬ 
so la scala mobile agganciata 
all'aumento del costo della vita. 

Degli aumenti beneficcranno. 
nel complesso, oltre 10 milioni 
di persone. 

Il disegno di legge, con lo 
accordo sindacati-governo, ha 
recepito anche una rivendica¬ 
zione — che è la più qualifi¬ 
cante —, che va verso il com¬ 
pletamento della riforma del si¬ 
stema pensionistico: l'aggancia¬ 
mento delle pensioni alla dina¬ 
mica salariale. La norma ac¬ 
coglie. assieme ad altre, una 
richiesta di fondo dei comunisti, 
contenuta nella organica pro¬ 
posta di logge di cui è primo 
firmatario il compagno Longo, 
una delle prime proposte di 
questa legislatura. La rivendi¬ 
cazione dell’nggancinmento del¬ 
le pensioni alla dinamica sala¬ 
rialo era stata già avanzata 
dai comunisti nella precedente 
legislatura, in coerenza con lo 
impegno dei candidati del PCI 
con l’elettorato nel 1968. 

Il provvedimento ha però an¬ 
che una facciata diversa. Di- 
fatti, il governo, proseguendo 
in un andazzo che è divenuto 
« prassi » in questi ultimi tempi 
cerca di far passare norme che 
sono peggiorative della legisla¬ 
zione in vigore. Per esempio, 
si tenta di vanificare il prin¬ 
cipio della parificazione dei 
mimmi tra lavoratori dipen¬ 
denti c autonomi, già sancita 
in altra legge (ora si vuole che 
a pari tre dnl 1977 gli aumenti 
per le pensioni dei lavoratori 
autonomi siano solo quelli 
derivanti dalla scala mobile c 
non dalla dinamica salariale). 

Altra pericolosa misura è 
quella relativa ni divieto del 
cumulo tra pensione c inden¬ 
nità di disoccupazione, che se 
dovesse passare colpirebbe so¬ 
prattutto i braccianti meridio¬ 
nali. Analogsmcnte criticabili 
lo norme relative alla invalidità. 

Va poi notata In frammenta¬ 
rietà con cui, r.cl provvedimen¬ 
to, si affrontano i problemi 
della contribuzione, e soprat¬ 
tutto la presunzione del go¬ 
verno di volersi assumere po¬ 
teri che sono del Parlamento. 
Tale è il caso della norma con 
| cui il governo si riserva la 
1 riduzione delle aliquote di con- 
oblinone per la Cassa assegni 
familiari e per il fondo di 
disoccupazione, succio se si fon 
conto che. nonostante i miglio¬ 
ramenti. Ieri definitivamente 
decisi ni Senato, gli «ssogni 
rimangono tuttora ad un basso 
livello e i! sussidio ordinarlo 
d 1 disoccupa/ione è appena ad 
806 |»re II giorno. 

Inoltre, mentre il governo si 
prence mesi e mesi per fat. 
tare di una questione ccn f s'o* 

. con i partiti di rmvg'o- 

r«n-/«. con i responsoh } l* dni 
vari dice steri, disponi di Jp«* ,r o 
vengono pw»vc*'* ,,,f 
'■eli» airdtimo momento elle 
remore. Po* il disegno H* lem»»» 
le nensioni ,intiera m-n». 
tedi nnnicrgirio è suite minuti* 
calo m aula, e il testo è «t»lo 
messo a dHr osr/ir *im del rlonu- 

t »t 1 solo nella tarato restiìn-ita 

di : n fi. Tn tali condizioni il va^o 
dell*» legtre neri può r-ho vi- 
sr»r>nde»*e ai n ,{ tep;o ricattatorio 
dei tomoi st*otti. 

I deputali comunisti membri 
della commisisone I/i\ uro. die je 
ri si sono riunii» per un esame 
preliminare del disegno di logi'o, 
hanno deciso d» p-esentare unn 
se*.(* cj emendamenti, e di on¬ 
da ”e ad un serralo confronto 
co! governo e la nunmioran’/rt 
| sulle questioni pù cim> ,,r, '*anti. 

a. d. m. 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og¬ 
gi, giovedì 22 maggio, fin 
dal mattino. 


Ieri al Senato 


Approvati gli aumenti 
degli assegni familiari 

Avranno decorrenza dai 1 u febbraio come proposto dal PCI 


La commissione Lavoro de! 
Senato ho. approvato in se¬ 
de deliberante !! disegno di 
legge già approvato dalla Ca¬ 
mera sull'aumento degli asse¬ 
gni familiari. Il testo gover¬ 
nativo è stato corretto in due 
punti sulla base di due emen¬ 
damenti presentati dal grup. 
po comunista. Concretamen¬ 
te all'articolo 1, è stata fis¬ 
sata la decorrenza degli au¬ 
menti a partire dal 1 feb¬ 


braio 1975 nella misura di 
lire 2,280 settimanali e lire 
9.880 mensili per ciascun fi¬ 
glio a carico per ì coniugi. 
All'orticolo 3 si è stabilito di 
elevare, a decorrere dal 1. 
luglio 1975, la misura degli 
assegni familiari in favore 
del coltivatori diretti, coloni 
e mezzadri, senza alcun fi¬ 
glio o persone equiparate, a 
lire 95.000 annue. 


Emigrazione: le responsabilità 
dei governi diretti dalia DC 

■ Cinque milioni di lavoratori emigrali all'estero 
e milioni di immigrali nelle citta del Nord e 
a Roma hanno subito le conseguenze della 
fallimentare politica dei governi diretti dalla 
Democrazia cristiana. 

■ Su centinaia di migliaia di emigrati nei paesi 
della Comunità europea pende la minaccia di 
disoccupazione. 

■ In tutti questi anni i governi diretti dalla DC 
non hanno saputo tutelare i nostri lavoratori 
all'estero, esigere accordi di parità, far rico¬ 
noscere il diritto alla casa, all'istruzione sco¬ 
lastica. 

■ Governo, DC e destre hanno continuamente 
rinviato lo svolgimento della Conferenza na¬ 
zionale dell'emigrazione, proposta dal com¬ 
pagno Togliatti fin dal 1963. Oggi, a confe¬ 
renza finalmente svolta, si tenta di eludere 
gli impegni che ne sono scaturiti. 

LAVORATORI EMIGRATI! 

■ TORNATE A VOTARE IN MASSA PER FAR AVAN¬ 
ZARE L'UNITA’ 

□ PER BÀTTERE I FASCISTI 

□ PER FAR FALLIRE I PIANI ANTICOMUNI¬ 
STI DI FANFANI 

IL VOTO AL PCI E' GARANZIA PER AVERE NEL¬ 
LE REGIONI E NEI COMUNI LA FORZA NECES¬ 
SARIA PER PROSEGUIRE NEL RINNOVAMENTO 

DEL PAESE, PER REALIZZARE LO SVILUPPO DEL 

MEZZOGIORNO, PER CONQUISTARE E REN¬ 
DERE OPERANTI I DIRITTI DEGLI EMIGRATI 


Paura di contraccolpi dietro 
la artificiosa « spregiudicatezza » 

Arroganza e 
falsità nella 
propaganda de 


Dalla Commissione parlamentare di vigilanza 

È stato modificato il regolamento 
per il ciclo di «Tribuna elettorale» 

Allargata, con il parere favorevole dei PCI, la partecipazione alle trasmissioni nazionali 
Domani dibattito generale fra i partiti - Una nota della CGIL sui problemi della riforma RAI 


La Commissione parlameli- 
tare per l'indir izza generale 
e la vigilanza sulla RAI-TV 
ha tenuto Ieri a Montecito¬ 
rio una lunga riunione ed ha 
discusso due rilevanti que¬ 
stioni: l’adeguamento dello 
statuto dell’azienda pubblica 
radio-televisiva alla riforma 


CAMERA 

Il PCI chiede 
che il caso 
Saccucci sia 
discusso oggi 


Al termine della seduta di 
ieri sera della Camera 11 
compiamo Natta, riferendosi 
all'ordine dei lavori previsto 
per oggi, ha chiesto che l’au¬ 
la sia posta In grndo di 
decidere l’autori esazione a 
procedere nel riguardi del 
missino Saccucci. accusato d! 
Insurrezione contro i poteri 
dello Stato. 

E presidente del gruppo 
democristiano Piccoli ha op¬ 
posto imbarazzate ragioni 
contrarle o questa richiesta 
(non vi sarebbe U tempo), 
mentre II presidente della 
Giunta delie autori zza zlon 1 a 
procedere. Bandiera, ha det¬ 
to che per porre l’autorizza¬ 
zione all’ordine del giorno 
avrebbe dovuto convocare la 
Giunta. Dopo un rumoroso 
battibecco, però, lo stesso 
Bandtera ha annunciato di 
convocare la Giunta per sta¬ 
mane allo scopo di consen¬ 
tire lo svolgimento della **e- 
lazione orale sul caso Sac- 
cucci. E' dunque posslb’le 
che finalmente, dono lunghe 
esitazioni democristiane, l'au¬ 
la possa prendere una dea', 
sione. Come è noto, la ma¬ 
gistratura ha chiesto sin la 
autorizza/,'onc a crocei «re 
in crlud'rio sia duella all’ar- 
I resto del l'esponente missino. 


ed il programma di Tribuna 
elettorale. 

Sul primo punto ha riferi¬ 
to 11 deputato Galloni (de), 
il quale ha manifestato per¬ 
plessità su diversi articoli del¬ 
la nuova « bozza » di Statuto 
preparata dal vecchio Consi¬ 
glio d’amminlatraaione. t-Gal- 
Ioni ha prospettato alla Com¬ 
missione due possibilità: 1) 
limitarsi ad approvare gli ar¬ 
ticoli che riguardano la no¬ 
mina degli organi del Consi¬ 
glio d'amministrazione (e cioè 
gli articoli 13, 14. 15, 10. 17); 

2 ) discutere subito tutti gli 
articoli. 

La Commissione — consi¬ 
derando anche che domani, 
venerdì, si riunirà J1 nuovo 
Consiglio d’amministrazione 
—■ non è stata d’accordo con 
la proposta di «stralcio» de¬ 
gli articoli 13. 14, 15. 10. 17 
ed ha nominato un gruppo 
ristretto che esaminerà nel 
dettaglio tutte le proposte di 
modifica allo Statuto. 

E’ stato poi approvato il 
regolamento di Tribuna elet¬ 
torale. La rubrica inizierà og¬ 
gi, giovedì, con un interven¬ 
to del ministro dell'Interno 
on. Gul. Domani vi sarà un 
dibattito generale fra 1 par¬ 
titi. Il 27 maggio (ore 22) 
inizieranno le trasmissioni 
autogestite dai Partiti (du¬ 
reranno 30 minuti quelle del 
PCI c della DC, 20 minuti le 
altre >: la trasmissione del 
PCI andrà In onda 11 29 mag¬ 
gio. Dal 2 giugno inizieran¬ 
no le conferenze-stampa (45 
minuti): quella del PCI an¬ 
drà in onda il 10. Il 13, fra 
le 20.40 e le 21,40, 1 dirigenti 
dei Partiti rivolgeranno un 
appello agli elettori. 

La presidenza della Com¬ 
missione ha anche inviato al¬ 
la RAI una lettera nella qua¬ 
le viene sottolineata l’esigen¬ 
za che i Telegiornali ed 1 | 
Giornali Radio, particolar- | 
mente in questo periodo, cs- ! 
servino criteri d'imparzialità 
c di distribuzione del tempi i 
(per i temi che riguardano 
le elezioni) ispirati a quelli 
di Tribuna clettoiale. L’Uffi- I 
ciò di presidenza si riunirà, ; 
allargato al rappresentanti 1 


dei gruppi parlamentari, una 
volta la settimana, anche a 
Parlamento chiuso, durante 
11 periodo elettorale. 

In una nota diffusa Ieri, il 
Comitato direttivo della CGIL 
afferma che la riforma della 
RAI-TV può aprire là possi¬ 
bilità di ona profonda módh 
fica dei metodi di gestione e 
degli indirizzi Informativi- 
culturali fino ad oggi seguiti 
dall’azienda. Ma — rileva la 
CGIL — è necessario che la 
Commissione parlAmentare e 
il Consiglio d’amministrazio¬ 
ne procedano — nell'osser- 
vanza della legge — alla scel¬ 
ta per gli Incarichi direttivi 
di persone di provata capa¬ 
cità professionale, convinte 
dei valori della riforma, im¬ 
pegnate nella direzione di un 
rinnovamento democratico: 


« Ciò richiede il fermo rifiu¬ 
to delle pratiche in atto di 
lottizzazione e spartizione dei 
posti, di chiusura corporati¬ 
va. di organigrammi prefab¬ 
bricati che. soffocando ogni 
possibilità, di partecipazione 
attiva , vanificherebbero il col- 
legamento tra la RA7-TV e 
le masse lavoratrici e popo¬ 
lari ». 

La nota della CGIL con¬ 
clude sottolineando l’urgenza 
di un intervento degli orga¬ 
nismi eletti alla direzione ed 
al controllo dell’azienda, per 
porre fine « alla progressiva 
emarginazione e manipolazio¬ 
ne del Telegiornale dei pro¬ 
blemi sindacali » e denuncian¬ 
do ]*« enfatizzazione » da es¬ 
so effettuata delle azioni del¬ 
le forze che operano contro 
l’unità sindacale. 


DICHIARAZIONE 
DEL COMPAGNO GALLUZZI 


Il compagno on. Carlo Gal- 
luzzt, vicepresidente della 
Commissione per l'indirizzo 
generale e la vigilanza sulla 
RAI-TV, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« La riunione plenaria del¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re ha discusso lo schema di 
proposte presentato dall’Uffi¬ 
cio di presidenza allargato 
al rappresentanti di tutti 1 
partiti per la regolamentazio¬ 
ne delle trasmissioni di Tri¬ 
buna elettorale. La Commis¬ 
sione ha deciso, tra le altre 
cose, di ammettere a usufruire 
dello spazio elettorale anche 
i rappresentati delle liste 
PDUP, in considerazione del¬ 
la loro presenza in un nume¬ 
ro rilevante delle Regioni in 
cui si svolgono le elezioni del 
15 giugno e nonostante la 
obiezione della mancanza di 
una rappresentanza parla¬ 
mentare di questo partito. Le 
perplessità iniziali nascevano 
dalla esigenza di conciliare 
la presenza del PDUP nella 
campagna elettorale con 11 I 


regolamento delle trasmissio¬ 
ni televisive e radiofoniche 
che ha finora limitato la par¬ 
tecipazione a Tribuna eletto¬ 
rale al partiti che hanno una 
rappresentanza parlamenta¬ 
re. e ciò come garanzia alla 
proliferazione di liste spurie 
in occasione di consultazioni 
elettorali. Spettava in ogni 
caso allA Commissione espri¬ 
mersi: ciò che la Commissio¬ 
ne ha fatto, con il parere fa¬ 
vorevole del rappresentanti 
del nostro Partito. Cadono 
quindi come esercitazioni po¬ 
lemiche le illazioni, provo¬ 
cate dalle dichiarazioni del 
compagno Cicchino, del PSI, 
raccolte dal Manifesto, il qua¬ 
le si era affrettato a parlare 
di una pretesa ■•deliberazio¬ 
ne" presa "in contrasto con 
la legge di riforma”. Altri, e 
di natura ben diversa, sono 
gli attentati che vengono in 
questi giorni allo spirito del¬ 
la riforma radio-televisiva 
perché si avverta il bisogno 
di ricercare ulteriori motivi 
di polemica strumentale». 


«Fanfaniana» a Milano 


Era prevedibile che la fan- 
| faniana si sarebbe diffusa 
i nella DC con l’aumento delia 
I temperatura elettorale: c non 
I era difficile immaginare che 
I tn alcune -.one di periferia 
| avrebbe assunto forme anco¬ 
ra piu virulente che neU’ept- 
[ centro. Le considerazioni del- 
i l’avvocato Gino Colombo, se¬ 
gretario cittadino delta DC a 
\ Milano, e presidente del Con- 
1 sigho Regionale lombardo, ri- 
! ferite ieri da II Corriere della 
Sera ne sono un sintomo. 

L’avvocato Colombo, fino a 
ieri poco noto in Italia, è pe¬ 
ro versonaggio di considere¬ 
vole peso, anche oltre i con¬ 
fini milanesi e lombardi. Si 
può dire che l’avv, Colombo 
e, fra i leader dorolei perife¬ 
rici, uno dei più robusti: m 
Lombardia, poi. è secondo — 
forse -- al solo Marcora . ca¬ 
po deha corrente di Base e 
ministro in carica per l'Agri¬ 
coltura. Come sempre avviene 
in questi casi, la figura del 
! « capo » politico si fonde e si 
I completa con quella del plun- 
| consigliere di amministra- 
| zionc. 

i In armonia con tale profi- 
I fo, l’avvocato Colombo gode- 
I va - fino a ieri ~ della fa- 
| ma di uomo deciso a impor- 
l re il suo punto di vista e il 


suo volere, ma freddo e pru¬ 
dente: soprattutto sicuro di 
se. Dalle sue con siderazioni 
emerge invece un personag¬ 
gio non freddo, non prudente, 
e soprattutto non sicuro di sé. 

Egli rivolge una raffica di 
accuse a tutto e a tutti: la 
criminalità e la violenza po¬ 
litica, la crisi del Paese in- 
somma devono essere impu¬ 
tate alla stampa, alla «arro¬ 
ganza del quarto potere ». al 
PSI che ha « legato le ma¬ 
ni » alla DC, al « PCI che la¬ 
vo risce l'odio fra le classi c 
la politica fatta sull’odio por¬ 
ta a certe cose »: la DC ha 
responsabilità solo perche 
non può disporre di tutta la 
forza che le consenta di sot¬ 
trarsi ad ogni condiziona¬ 
mento. 

In Italia, secondo l’avvo¬ 
cato Colombo, è in atto una 
grande congiura antl-DC, alla 
quale partecipano attivamen¬ 
te t centri del potere finan¬ 
ziario, le banche, la TV, quo¬ 
tidiani e settimanali. Aveva¬ 
mo già notato manifestazioni 
di questa epidemia che chia¬ 
meremmo « sindrome da 12 
maggio»: ma non pensavamo 
che fosse cosi diffusa nelle fi¬ 
le democristiane. 

Il brutto e che essa provo¬ 
ca una regi ertone nella va- 


I lutazione delle vicende e del- 
| la realtà italiane, assai peri- 
1 colosa al Paese e alla demo- 
, crazia. Come considerare se 
< non pericolosamente repressi¬ 
ti/ — cioè reazionari — giu¬ 
dizi che fanno risalile tutte 
| le disgrazie al J968-69, alla 
crescita del movimento ope¬ 
raio e della coscienza giova- 
I mie? 

! Su questa strada V avvoca- 
; fo Colombo arriva ad affer- 
I mozioni inaudite che nessu- 
I no, per decenza, osa più fare: 
I come quella che addossa la 
« responsabilità mot ale » del¬ 
l’assassinio del commissario 
Calabresi alle forze che si 
sono battute perchè si facesse 
luce davvero sulla tragedia di 
piazza Fontana. 

Piazza Fontana, appunto, la 
strategia della tensione e del¬ 
la provocazione, lo stillicidio 
di delitti e di stragi, l’evi¬ 
dentissimo obiettivo politico 
che si proponevano di diso¬ 
rientare, scoraggiare, disper¬ 
dere le forze democratiche . i 
lavoratori, la loro unità: e la 
lucidità, i nervi saldi, lo spi¬ 
rito di sacrifìcio dei citta¬ 
dini, le grandi mobilitazioni, 
la vigilanza continua delle 
masse. 

Tutto questo nelle valuta¬ 
zioni dell’avvocato Colombo 


' non solo non c’è, ma e con • 
I traddetto, con astio e fastidio 
Proprio a Milano e da parte 
, di chi è stato sempre testi- 
\ mone e talvolta anche prota- 
> gonista di quegli avventmen- 
, tt. C’è davvero di che stupir¬ 
si: c’è da chiedersi: come 
I mai? Può davvero provocare 
tali deliri un attacco di fan¬ 
faniana? 

Ma, forse, si tratta di qual¬ 
cosa di più profondo e dura- 
i turo che una influenza pro¬ 
vocata dal clima elettorale. 
.Velie affannate preoccupazio¬ 
ni dell’avvocato Colombo si 
può rintracciare l’ansia di 
chi sente sfugairsi di mano 
il controllo della situazione 
c sa — d’altro canto — di 
non avere la forza morale e 
' intellettuale per la necessaria 
I e rigenerante autocritica. Un 
altro segno, insomma, della 
crisi del potere DC (non del¬ 
la egemonia che non c’è mar 
\ stata). 

Insomma, su un punto ha 
ragione l’avvocato Colombo: 

I a prendersela con « certa 
stampa » che va dando alla 
I DC continui fastidi e manca 
1 di rispetto ai suoi dirigenti: 

soprattutto quando pubblica 
i fedelmente le loro effettive 
| opinioni sulla crisi del Paese 
1 e sul modo di affrontarla. 


Conclusa un'attenta lettura 
— ne avevamo cominciato a 
rendere conto l'altro giorno 
descrivendovi alcuni capola¬ 
vori di ipocrisia, di falsifica 
zlone, di arroganza — del 
materiale propagandistico 
della DC (tanto di quello per 
uso esterno, tanto delle cir¬ 
colari riservate al galoppini 
del ben noto Bartolo Ciccar- 
dinl). appare definitivamen¬ 
te precisata la molla che ha 
fatto scattare cosi plateali 
sortite. 

E’ la paura. Paura di con¬ 
traccolpi po liticamente piu 
caratterizzati del già regi¬ 
strato incrlnamento del¬ 
la credibilità democristiana. 
Paura delle conseguenze degli 
scandali di regime. Paura 
della sana amministrazione, 
di un corretto modo di fare 
politica, di un confronto e di 
un processo dialettico con la 
realtà. Paura dell'insofferen¬ 
za nei confronti dello scudo 
crociato anche di settori (del 
ceto medio, ad esemplo, e 
delle campagne) considerati 
tradizionale serbatoio di vo¬ 
ti de. 

La reazione a questa paura 
è tipicamente fanfaniana: la 
costante ricerca del diversi- 
vo, la protervia nella misti¬ 
ficazione e nel falso, la ricer¬ 
ca metodica della rissa e del¬ 
lo scontro frontale. 

Con artificiosa spregiudica¬ 
tezza. 11 breviario delle « 72 
risposte * ad altrettante « «Ti¬ 
nche alia DC » non nega nd 
esempio che si siano fatti 
strada risentimenti e malu¬ 
mori. Anzi, proprio quest’am¬ 
missione dovrebbe servire a 
tranquillizzare gl'interessati e 
a ribadire che « nulla è mu¬ 
tato nei rapporto della DC 
col ceto medio», e ques'o 
basti raccomandare n « im¬ 
piegati c insegnanti, commer¬ 
cianti e artigiani» io almeno 
a quelli che lo hanno già rat 
to) di * continuare » a dare 
il voto alla DC. Senonché 
il primo a non credere alia 
minima capacità d’attrazione 
di quest’impegno è il respon¬ 
sabile fanfanlano della SPES, 
Bartolo Clccardlnl, che in via 
riservata avverte la necessi¬ 
tà e l'urgenza di raccoman¬ 
dare al responsabili periferici 
della propaganda democri¬ 
stiana di chiosare in fretta 
queste parole con più concre¬ 
ti fatti. 

« Invenzioni » 

Ma ecco il punto più gra¬ 
ve e indecoroso: questi fatti 
dovranno esser tesi tutti e 
solo a sollecitare e ad ali¬ 
mentare ogni spinta e tensio¬ 
ne corporativa con « una se¬ 
rie di invenzioni (testuale, 
ndr» e di iniziative spiccio¬ 
le » legate airindlvtduazlone 
«degli interessi specifici dei 
diversi gruppi che concorrono 
a formare questa vasta area 
elettorale » e quindi alla pro¬ 
mozione di « iniziative di ca¬ 
rattere pratico e di richieste 
at consenso collegate e giu¬ 
stificate dalla tutela di inte¬ 
ressi specifici ». Insomma, è 
l'orgia delle promesse con¬ 
trattate di Jioenze e di piccoli 
crediti, di sistemazioni e di 
trasferimenti non verificati 
nei quadro di interessi collet¬ 
tivi e meno che mai valutati 
in base alle « compatibilità *» 
tanto care al de Colombo o 
nel contesto di ben più ne¬ 
cessarie misure di riforma. 
Ché se questo avvenisse, 
allora Improvvisamente tutto 
Il discorso fanfanlano cambie¬ 
rebbe registro e s’irrlgldlreb- 
be. Provare, per credere, a 
leggere la rispostimi numero 
undici alle osservazioni circa 
le differenze tra la « politi¬ 
ca sociale» della DC e quella 
del sindacati: questi la fanno 
« a paro/e », lei « più degli 
altri » ma sempre « studian¬ 
do il modo perchè il progres¬ 
so sociale si realizzi senza il¬ 
lusioni ». « Se l’inflazione va¬ 
nifica le conquiste operaie — 
predica Infatti a questo pro¬ 
posito 11 breviario, dimenti¬ 
candosi di aver appena so¬ 
stenuto che nel ’74 i recupe¬ 
ri e gli aumenti salariali sa¬ 
rebbero stati addirittura su¬ 
periori «J tasso inflazionisti¬ 
co —, se lo sviluppo econo¬ 
mico del Paese è sconvolto 
dal loro costo, allora son dan¬ 
ni per tutti, lavoratori com¬ 
presi ». 

Il problema è piuttosto che 
un effettivo e possibile svi¬ 
luppo economico — urw rea¬ 
le ripresa, ma profondamene ; 
te diversa negli obbiettivi e 
nel mezzi per conquistarla — 
è possibile solo e proprio dan¬ 
do un colpo serio a) sistema 
distorto e ingiusto, al nodi 
della paralisi, al parassitismo 
e alla grande soeculazione. 
Ci sente la DC da quest'orec¬ 
chio? Vediamo ad esempio 
che cosa il breviario si ri¬ 
sponde aH’autodomanda. for¬ 
malmente ineccepibile, .->u che 
cosa intende fare la DC per 
« estirpare i frequentissimi 
abusi edilizi». Oddio, fare e 
im po' presto, o un po' trop¬ 
po; ma certo «alcune idee so¬ 
no circolate, soprattutto a 
Roma » ie non erano demo¬ 
cristiane i; il governo « le ha 
fatte proprie » ed « ha predi¬ 
sposto » ima non anche reso 
esecutive) alcune norme tese 
a bloccare non la speculazio¬ 
ne ma la reall/z.i/ione degli 
allacciamenti « a chi non pre¬ 
senti una ingoiare licenza 
edilizia », Questo al. final¬ 
mente. è « un modo assai 
pratico per neutralizzare ten¬ 
tativi di abuso »' 

Per non parlar poi del 
successi della politica Esca¬ 
le: « non c’è dubbio che ci 
sia stata evasione » (atten¬ 
zione 1 che ci sia stata, non 
che ci sia oggi > : ma «non 
è veio che il sistema fisca- j 


le sia ingiusto» tant'è che 
secondo il breviario « in nes¬ 
sun paese della CEE il fìsco 
tratta meglio che tn Italia le 
retribuzioni fino a tre milioni 
di lire». A questo punto gli 
esperti fanianiani devono es¬ 
sersi posti il problema di tro¬ 
vare un’altra statistica che 
dimostrasse come, per 1 red¬ 
diti e le rendite da trecento 
milioni o da qualche miliar¬ 
do, se l’Itallu non sembra 
essere LI paese più duro a 
colpire, vi fosse almeno la 
capacità e la volontà polltioa 
di colpire. Non l'hanno trova¬ 
ta. In compenso hanno esco¬ 
gitato. quest’alluemante giu¬ 
stificazione: « Che poi le 
maggior fetta del gettito fi¬ 
scale sia pagata dai lavora¬ 
tori dipendenti deriva dal fat¬ 
to che una grandissima par¬ 
te — il 64° o — del reddito 
nazionale ia ai lavoratori ». 
Perfetto. 

Farneticazioni 

Ma mai quanto l'argomen- 
to-principe dello sfasciamo 
sanitario. « Siamo noi i primi 
a dire — scrive sul breviario 
un Pierino fanfaniano — che 
la spesa per i servizi ospeda¬ 
lieri che abbiamo è eccessi¬ 
va. Ma quei miliardi non 
vanno a finire nelle tasche di 
nessuno ». Non Infatti In quel¬ 
le degrindustrtnll farmaceuti¬ 
ci che avvelenano la gente 
con medicinali inutili o dan¬ 
nasi ma che valgono più oro 
di quanto pesano, Nè in quel¬ 
le delle baronie mediche o 
burocratiche o nel pozzo sen¬ 
za fondo delle mutue man* 
gtusoldi che la DC non vuole 
sbaraccare. « Quei miliardi » 
.sono semmai « il costo dei 
consumi sanitari che la tute¬ 
la mutualistica ha esteso a 
tutto la popolazione ». Ben 
gli sta dunque a chi ha vo¬ 
luto l’assistenza. 

A questo livello di farneti¬ 
cazioni. tutto può esser or¬ 
mai compreso (anche se nep¬ 
pure minimamente giustifica¬ 
to) come prodotto di una scel¬ 
ta deliberata, ancorché rozza 
e stupida, esclusivamente te¬ 
sa a caricare gli allarmati 
propagandisti de con l'ormai 
spompata droga della dema¬ 
gogia, del falso e — ovvia¬ 
mente e soprattutto — del¬ 
l'anticomunismo Più sfrena¬ 
to e becero in nome del qua¬ 
le Bartolo Clccardlnl racco¬ 
manda di rispolverare, ap¬ 
punto, «i temi in disuso». 

Ma con quali effetti? Chi 
e più disposto a subire un'in¬ 
terpretazione di comodo (ve¬ 
di ultima «lettera delia 
Spes » con dicitura « molto 
riservato») degli sviluppi del¬ 
la situazione internazionale, 
visti solo e unicamente in 
chiave di « disegni sovietici • 
e di « conseguenze assai pe¬ 
ricolose» per gli equilibri in¬ 
ternazionali di « eventuali 
sbandamenti elettorali»? Chi e 
più disposto a bere insensa¬ 
te bugie come quelle secon¬ 
do cui non i corrotti feudi 
del Gava. dei Petrucci e dei 
Clanclmino ma «le ammini¬ 
strazioni socialcomuniste so¬ 
no le più indebitate » (a par¬ 
te 11 fatto che — fatta sem¬ 
pre la distinzione tra ladri e 
onesti — è poi proprio della 
DC la responsabilità del dis¬ 
sesto della finanza locale): o 
impossibili paragoni tra il nu¬ 
mero degl'impiegati munici¬ 
pali di Messina (dove attua¬ 
li ministri e deputati si fa¬ 
cevano stipendiare come cuo¬ 
chi e becchini), e di Bolo¬ 
gna dove piuttosto a tutti i 
cittadini son garantiti come 
:n nessun'al tra città essenzia¬ 
li servizi civili e nuovi stru¬ 
menti di partecipazione. 

Distanze 

Anche qui, in queste case, 
Ma una profonda e in conci* 
liablle differenza di concezio¬ 
ne della morale, della demo¬ 
crazìa. dell'ordine. Vero è 
che, in una delle sue circola¬ 
ri non più segrete, Ciccardlni 
scongiura di tener conto che 
alla DC « sono imputati: smo¬ 
data corsa al potere, corru¬ 
zione e clientelismo ». Ma co¬ 
me si fa ad organizzare una 
campagna di smentita solo a 
parole proprio su questo? Me¬ 
glio allora agitare altri spau¬ 
racchi, altri catastrofismi: 
« il permissivismo su tutto e 
a tutti i costi». «le eccessi¬ 
ve pretese», «U consumismo 
sfrenato», « l’individualismo » 
«tl materialismo economico• 
itra l’altro con gli stessi to¬ 
ni. e la stessa coda di paglia, 
dei neo-fascisti del MSI: un 
partito che la DC non .solo 
ignora nel breviario del pro¬ 
pagandista ma che neppure» 
Indica, nelle note più riserva¬ 
te come una delle forze con¬ 
tro cui organizzare specifiche 
campagne polemiche. A no¬ 
me di Panfani. Ciccardlni ha 
infatti ordinato di concentra¬ 
re il luoco solo su comunisti e 
socialisti. cattolici del dissen¬ 
so e rad.cali). 

Possibile che neppure In 
questi « malesseri » la politi¬ 
ca portata avanti dalla DC 
*n que-tl 30 anni c’entri nul¬ 
la 9 Più che possibile, è certo: 

« da sola », la DC non ha « il 
potere dj contrastare una in¬ 
voluzione >» cui danno mano 
« gruppi politici, centrali eco¬ 
nomiche, predicatori della ri¬ 
volta e deaera tori de! pas¬ 
sato». E così son prese le di¬ 
stanze da tutti e tutti Insie¬ 
me 1 Sin dona e Mario Capan¬ 
na, Luigi Nono e la Feder- 
consorzi. Bel col do del cura¬ 
tore del breviario, uno cha 
di oDoostl estremismi se ne 
intende sin da nome e co¬ 
gnome- Neri no Rossi. 

Giorgio Frasca Polara 
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La conservazione dei beni culturali 

Il museo 
officina 

Bologna: un’indicazione da raccogliere per un 
servizio pubblico aperto alla città e al territorio 
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L'apertura della Galleria 
d’arte moderna a Bologna 
ha fatto da calamita per tut¬ 
ti i vecchi e gravissimi pro¬ 
blemi strutturali, economici 
e culturali dei musei italia¬ 
ni e per quelli nuovissimi di 
un musco-officina centro di 
animazione culturale, nella 
città e nel territorio, capa¬ 
ce di respiro internazionale, 
aperto alla realtà sociale e 
alla partecipazione popolare 
nel quadro d’una efficiente 
politica per i beni culturali 
a livello urbano, regionale 
* nazionale. Un'alluvione, 
si può dire, di problemi e 
che, per essere la Galleria 
aperta all'organicità e alla 
unità delle esperienze arti¬ 
stiche c culturali, sono sta¬ 
ti posti anche per le istitu¬ 
zioni universitarie, cinema¬ 
tografiche, teatrali, musica¬ 
li, televisive. 

Ad aprire la diga è stata 
proprio la Galleria di Bolo¬ 
gna con le sue prime mo¬ 
stre c col convegno « Per un 
nuovo musco d'arte moder¬ 
na: museo città territorio » 
tenuto al Palazzo dei con¬ 
gressi nei primi giorni di 
maggio: dieci relazioni c un 
gran numero di comunica¬ 
zioni. Sono state portate mol¬ 
te idee per un museo nuo¬ 
vo, ma una domanda è ri¬ 
masta senza risposta- per¬ 
chè quelle stesse cose che 
si apprezzano o si propon¬ 
gono a Bologna non si è 
tentato di farle a Roma, a 
Milano, in altri centri gran¬ 
di e piccoli dove, invece, l’i¬ 
niziativa privata fa il bello 
e il cattivo tempo, magari 
curando le iniziative pub¬ 
bliche? 

Non si vuole qui negare 
che studiosi, sovrintendenti, 
direttori, docenti, funziona¬ 
ri, restauratori e personale 
di custodia facciano spesso 
miracoli in condizioni im¬ 
possibili di lavoro. Ci sono 
anche indicazioni positive 
per un museo nuovo che 
vengono da Livorno o da 
Cagliari, ma quasi tutte le 
vecchie gallerie comunali di 
arte moderna sono ferme, 
congelato culturalmente, e- 
conomicamente. Ferma da 
tanto tpmpo la Galleria na¬ 
zionale d'arte moderna a 
Roma dove la Galleria co¬ 
munale è addirittura fanta¬ 
sma. Ci sono qua e là buo¬ 
ne stagioni di mostre ma 
non sempre prodotte dalle 
gallerie comunali. A Mila¬ 
no, la Galleria comunale ha 
addirittura abdicato. 

Si vuole dire che la pro¬ 
vocazione culturale di Bo¬ 
logna va raccolta, che il di¬ 
battito per un museo nuovo 
deve continuare e va ripre¬ 
so proprio là dove le galle¬ 
rie pubbliche non funziona¬ 
no. Giovanni Spadolini, che 
ha chiuso i lavori del conve¬ 
gno, ha detto che il Mini¬ 
stero dei beni culturali è 
deciso a muoversi anche 
per l’arte moderna. Ma su 
quali scelte? Dal convegno 
di Bologna sono emerse al¬ 
cune idee e linee di una 
politica culturale pubblica 
per l’arte moderna, utili an¬ 
che al museo d’arte antica 
e a fugare certe diffidenze 
dei tecnici, manifestate ap¬ 
pena a Bologna, ma ancora 
largamente diffuse, sull'a¬ 
pertura del museo alla real¬ 
tà sociale e alla partecipa¬ 
zione popolare per paura 
di una caduta o perdita di 
scientificità. Invece una ri¬ 
forma strutturale dei mu¬ 
sei d’arte moderna non an¬ 
drà avanti c non darà frut¬ 
ti se i tecnici non crederan¬ 
no alla riforma. 

Qual è stato il clima cul¬ 
turale del convegno? Quali 
le indicazioni essenziali? Ci 
sono state due premesse: 
quella di Renato Zangheri e 
di Cesare Gnudi. Il sindaco 
ha affermato: * Non è bu¬ 
rocraticamente nostra que¬ 
sta casa dell’arte, ma del 
pubblico, degli artisti c dei 
critici, che sapranno orga¬ 
nizzarne attraverso l’espe¬ 
rienza l'uso comune. Solo vi¬ 
gileremo, se mi è consentita 
l'espressione, affinché una 
parte non prevalga sull’al¬ 
tra con mezzi che non sia¬ 
no quelli del libero esame 


Tragica 
morte della 
scultrice 
Hepworth 

LONDRA, 21 

La celebre scultrice Bar¬ 
bara Hepworth è tragicamen¬ 
te morta J eri nell'Incendio 
della sua abitazione a St. 
Iva», In Comovaglla. Aveva 
73 anni. La Hepworth — che 
era stata insignita nel 1958 
dei titolo di « dame », l'equi¬ 
valente del titolo di « slr » 
— aveva ottenuto Importanti 
riconoscimenti in tutto ii 
mondo per le sue grandi fi¬ 
gure astratte; nei corso del¬ 
la sua attività la scultrice 
ha lavorato insieme con gli 
artisti più Importanti del se¬ 
colo, da Henry Moore, a 
Brancusl, Mondrlan, Braque 
• Picasso. 


QUATTRO CRISI PER 49S G10 




In queste cifre, che costituiscono un primato nazionale, si riassumono l'immobilismo delle giunte regionali, le lotte intestine nella DC dominata 
dal clan dei Gava, il distacco dai problemi di Napoli e delle province interne - Eversione e supporto al potere democristiano nella linea 
della destra lauro-missina - La capacità di guida e di « governo » dimostrata dai comunisti nelle circostanze drammatiche degli ultimi anni 


o della dialettica delle idee, 
E dunque affinchè non ven¬ 
ga ceduta in appalto a nes¬ 
sun potentato. Sarebbe, se 
ciò avvenisse, la sclerosi del¬ 
l'espressione e della ricer¬ 
ca >. 

Duplice la vocazione del 
musco d'arte moderna ha 
detto Cesare Gnudi: la con¬ 
servazione, l’accrescimento 
e il restauro delle collezio¬ 
ni permanenti; le mostre 
temporanee, la promozione 
del dibattito c dell’incontro 
delle diverse ricerche. Il 
museo d’arte moderna ha 
un grande compito: quello 
dcU’interprctazione di una 
storia in atto, interpretazio¬ 
ne da fare sempre sul la¬ 
voro concreto dell’artista c 
sulle opere sue. L'approfon¬ 
dimento del tema del mu¬ 
seo d’arte moderna è di 
grande aiuto al musco d'ar¬ 
te antica perchè non ei può 
essere separazione culturale: 
nel primo l'attualità si fa 
storia: nei secondo la sto¬ 
ria è sentita come attualità. 
Fondamentali oggi sono ì 
rapporti con la società ci¬ 
vile e con la scuola. I pia¬ 
ni regolatori, la difesa c la 
valorizzazione dei centri sto¬ 
rici, la progettazione urba¬ 
nistica devono trovare nel 
museo il luogo naturale di 
comunicazione con la cultu¬ 
ra c con la società. 

La gran parte delle rela¬ 
zioni e dello comunicazio¬ 
ni ha arricchito il tema del 
rapporto giusto c dinamico 
che il museo aperto deve 
trovare con la società (An¬ 
drea Emiliani, Pier Luigi 
Cervellati, Bernardo Berto¬ 
lucci, Franco Solmi, Giulia¬ 
no Scabia, Carlo Arturo 
Quintavalle. Mario Baroni, 
Giujio Carlo Argan, Franco 
Russoli. Antonello Tromba- 
dori, Pierre Gaudibcrt, Ce¬ 
sare Chirici, Piergiorgio E- 
scobar, Sergio Bernardi, 
Bruno Angelici e Roberto 
Lallo, Enzo Mari, André 
Neumann, Giorgio Di Ge¬ 
nova). 

Per tutti il museo d'arte 
moderna non deve essere 
più un deposito per la con¬ 
servazione delle opere se¬ 
parate dalla conoscenza e 
dalla coscienza popolare. 11 
museo deve essere aperto 
alla città e al territorio. E’ 
il luogo per l'incontro, fuo¬ 
ri del mercato, delle mù 
diverse ricerche estetiche. 
E' il luogo anche dell’in¬ 
contro con la cultura popo¬ 
lare, Per Emiliani il museo, 
che un tempo era la scuola 
dove si imitava l’antico, de¬ 
ve essere un laboratorio, 
un’officina c contro la poli¬ 
tica dei consumi in arte. Al 
primo posto il dibattito ur¬ 
banistico. La conservazione 
è un servizio pubblico non 
un deposito: un servizio per 
stimolare conoscenza e co¬ 
scienza. E’ il tema che ha 
sviluppato Cervellati con la 
proiezione del museo-offici¬ 
na nella città e nel terri¬ 
torio. Violentemente pole¬ 
mico verso il vecchio museo 
come « deportazione » di 
opere, Scabia ha sottolinea¬ 
to che non soltanto il risul¬ 
tato ma anche la via per 
giungervi è determinante. 
Circa i rapporti tra teatro 
nuovo e museo nuovo Scabia 
ha lasciato aperto un interro¬ 
gativo: lino a che punto il 
museo potrà avere la forma 
di un teatro che abbia ca¬ 
povolto l’idea « ufficiale » 
del teatro anche d’avan¬ 
guardia: non più « una ca¬ 
vità • che parla, ma * una 
cavità » che anche ascolta. 

TJna resistenza nei con¬ 
fronti del museo aperto al¬ 
la realtà sociale e alla par¬ 
tecipazione popolare è ve¬ 
nuta da Renato Badili il 
quale ritiene che soltanto 
l’Università abbia il perso¬ 
nale buono per la direzione 
e la gestione del museo. Nel¬ 
la posizione di Badili ri¬ 
torna una posizione conser¬ 
vatrice dei tecnici universi¬ 
tari, quella stessa posizione 
cui sono attaccati molti so¬ 
vrintendenti, c che ha qua¬ 
si sempre fallito nel gover¬ 
no dei musei. 

Giusta è stata la risposta 
di Trombadori il quale ve¬ 
de nella partecipazione po¬ 
polare alla vita e alla ge¬ 
stione socialc-culturale del 
museo la garanzia che esso 
sia davvero nuovo. Grosso 
problema è poi quello sol¬ 
levato dallo stesso Tromba- 
dori, cioè il problema che 
la nascita di un musco co¬ 
me quello di Bologna pro¬ 
pone: la necessità di una po¬ 
litica nazionale di piano per 
i musei d’arte moderna che 
tenga conto di pericolosi ac¬ 
centramenti c di altrettanti 
pericolosi vuoti culturali in 
ispecie ncllTtalia centrale c 
meridionale, 

Dunque, da Bologna ven¬ 
gono alcune preziose indica- 

| zioni di ricerca, che vanno 

1 portate avanti col più lar¬ 
go contributo dei tecnici e 
delle forze popolari, supe¬ 
rando in ogni momento vec¬ 
chie c fossilizzate separa- 

; Z10ni- Dario Micacchi 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, maggio 

Cj sono alcune coincidenze 
illuminanti della cronaca re¬ 
cente di Napoli c della Cam¬ 
pania. Una, ad esempio, è 
questa: nelle scorse settima¬ 
ne, mentre la classe operaia 
ed i lavoratori della regione 
si preparavano allo sciopero 
del 14 maggio per il rilancio 
della « vertenza » sui temi 
della occupazione e dello svi¬ 
luppo, la giunta regionale ha 
presentato al consiglio il bi¬ 
lancio per il ’75. Elaborato, 
presentato e discusso nel fuo¬ 
co di uno scontro sociale mol¬ 
to aspro, questo bilancio è lo 
specchio fedele delle incapa¬ 
cità di questa quinta, la 
quarta fn ordine di tempo tn 
Campania, sopravvissuta a 
due anni di immobilismo 11 
documento contiene solo dati 
tecnici e contabili, non rispet¬ 
ta nemmeno le decisioni as¬ 
sunte assieme da tutte le re¬ 
gioni italiane per la forma¬ 
zione dei bilanci, in esso 
manca anche un pur mimmo 
consuntivo politico della espe¬ 
rienza fatta in questi cinque 
anni, non c'è alcun riferimen¬ 
to alla tragica situazione eco¬ 
nomica e sociale della Cam¬ 
pania, una regione dove la 
« emergenza * è diventata un 
dato costante della vita di 
ogni giorno, né indicazioni 
vengono date sul modo in cui 
fare fronte a questa « emer¬ 
genza ». 

lnsomma, una aperta di- 
cìuarazione di fallimento 

Un'altra coincidenza è stata 
questa: la sera di venerdì se¬ 
dici maggio, in quelle stesse 
ore drammatiche durante le 
quali la polizia a Napoli ve¬ 
niva scagliata contro gruppi 
di disoccupati che manifesta¬ 
vano negli uffici della ana¬ 
grafe e una jeep investiva 
a morte un pensionato comu¬ 
nista, la segreteria regionale 
de. era impegnata in convul¬ 
se trattative tra le correnti 
e con Roma sul casus bolli 
della presenza o meno in li¬ 
sta (direttamente connessa 
alle previsioni sul nuovo or¬ 
ganigramma del futuro gover¬ 
no regionale) del presidente 
uscente della giunta, Cascet- 
ta, un moroteo approdato nel¬ 
le fila dorotee, che alla fine 
è stato escluso. 

Bisogna fare attenzione, \ 
non si tratta di coincidenze 
casuali, ma di due modi con¬ 
creti di approccio alla realtà 
di questa regione. Da un lato 
un sempre più vasto ed este¬ 
so movimento di lotta ed 
aspre tensioni sociali, dall’al¬ 
tro impotenza politica e scon¬ 
tri di potere: è in questo 
drammatico contrasto la 
chiave di lettura della situa¬ 
zione campana. Il livello di 
tensione delia intera regione 
ha raggiunto oramat punte 
tali che, qui più che altrove, 
si ha la impressione che il 
confronto elettorale metta in ! 
discussione questioni di fon¬ 
do, tocchi la essenza stessa 
della vita sociale e politica. 



Il corteo sfila per corso Umberto, durante lo sciopero generale che ha paralizzato Napoli 
per tre ore martedi scorso 


In Campania si e giunti a 
p«r/arc di « crisi di identi¬ 
tà » dell'istituto regionale. E 
questo perche la Regione e 
stata segnata fin dalla sua 
nascita dagli effetti nefasti 
del « bubbone » notabilare, 
del sistema di potere della 
DC. Una. DC che nonostante 
la sua arroganza, la sua for¬ 
za elettorale, la sua estesa ra¬ 
mificazione del potere, il suo 
controllo su giornali, banche. 


centri economici, i suoi col¬ 
legamenti con gli strumenti 
del capitalismo di Stato, non 
ha saputo o potuto governare, 
nv ha saputo e potuto racco¬ 
gliete, attraverso la Regione, 
tosse pure in una visione mo¬ 
derata, quelle esigenze socia¬ 
li che qui si presentano con 
tanta acutezza. 

Quattro crisi e 498 giorni 
di paralisi al vertice regiona¬ 
le: è un primato nazionale 


, che la Campania ha raggimi- 
| to jnsteme ud altri primati, 
; quello, ad esempio, de/ più 
alto numero di disoccupati, 
del piu alto numero di emi¬ 
grati, del più alto numero di 
piccole e medie aziende 
chiuse. 

Ma questa instabilità di go¬ 
verno (che e il dato carattc- 
l rizzante dei primi cinque aii- 
I ni di legislatura regionale) 
• non la si può spiegare solo 


per vie interne alla DC. co¬ 
me effetto della lotta Ira i 
vari clen. quello di Gava a 
Napoli, di Bosco a Caseria e 
delle sinistre ad Avellino. E’ 
vero che c'è tutto questo, ma 
quella instabilità e anche la 
spia di una incapacità di 
fondo. 

Da alcuni anni a questa 
parte la Campania sta riven¬ 
do una tra Ir piu acute crisi 
sociali ed economiche del 
Paese ed oggi di questa crisi 
sia probabilmente vivendo lo 
fase decisiva Napoli e l'unica 
città d'Italia dove il proble¬ 
ma della occupazione ha as¬ 
sunto dimensioni tali che i 
« comitati per il lavoro ». co¬ 
stituiti dai disoccupati, assie¬ 
me ai consigli di fabbrica e 
a quelli di zona, fanno ora¬ 
mai parte del panorama sta¬ 
bile della organizzazione sin¬ 
dacale. 

I dati sulla gravità della 
crisi campana sono voti: essi 
d/cono che ne! corso di questi 
unni e stato lasciato deperì 
re uno degli appurati indù 
striali piu consistenti del 
Paese: dicono che in questa 
regione che per popolazione 
è la seconda d’Italia, dopo la 
Lombardia, si concentra un 
quarto della disoccupazione 
nazionale. Ma il precipitare 
di questa crisi acutissimo si 
e accompagnato alla fortissi¬ 
ma crescita del movimento di 
lotta. Dalla classe operaia va 
poi età n a a quella di Salerno 
c Caserta, questo movimento 
si è esteso alle popolazioni 
interne Esso s> <* allargato 
e consolidato ut torno ad una 
pioposta organica, quella del¬ 
la « vertenza Campania ». che 
indica unu ipotesi di svilup 
po complessivo della regione 

E’ di fronte a questo mag¬ 
ma incandescente che v so 
no ti ovati i gruppi de a’ 
momento della nascita della 
Regione E' stata questa reni 
ta regionale a bruciare rapi 
demente tutte le « ipotesi ri' 
lavoro » che allora si dette la 
DC. Fu bruciata la ipotesi che 
assumerà come piano di svi 
lappo della regione quello 
elaborato dal defunto comi¬ 
tato regionale per la pro¬ 
grammazione, il quale preve¬ 
deva il mantenimento delta 
deleteria scissione tra l'area 
napoletana e le zone inter¬ 
ne: fu bruciata la ipotesi di 
fare della Regione, in manie¬ 
ra indolore, uno strumento 
di consolidamento del siste¬ 
ma di potere de. Questo par¬ 
tito — dilaniato al suo inter¬ 
no dalla guerra tra i vari 
clan — viene così a trovarsi 
allo scoperto di fronte alle 
tensioni socia//, alle proposte 
unificanti del movimento ope¬ 
raio, alla riscossa popolare ! 
delle zone interne. Non ha ri- , 
.s poste da dare se non quella : 
della crisi permanente, del’a I 
instabilità; ed infatti è que¬ 
sta la risposta che ha dato. 

« Ecco — m; dice il compagno 
Alinovi, segretario regionale 
del PCI — bisogna mettere in 
risalto questo • la iniziativa 
del movimento operaio ha agi¬ 
to come potente contraddizio- 


I DATI ELETTORALI 
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Politiche 
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331.39» 
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n 
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oo 7 
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64 U9H 
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i 

40 244 

1.3 
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276 223 
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7 
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8.1 

PSDI 
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7 

4 
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11 ! 

PRl 

77 3i:< 

8 1 

2 

72 499 

-y 7 

DC 

1 uni 340 

39 6 

23 

1 1)67 101 

89.2 

PI.I 

89 823 

3 6 

■> 

72 122 

o 7 

Manifesto 

— 

- 

— 

19 748 

0 7 

Marxisti Le» 

-- 


- 

7 341 

0 1 

, MPL 

— 


-- 

3 323 

Il 2 

MSI 

281 911 

10 2 

7 

433 679 

10.8 

] vari 

G 383 

0 2 

-- 

11 :m 

0 0 

TOTALI 

2.526.770 


60 

2.720.802 



LA GIUNTA REGIONALE ’ P / 

ral si hanno ca:uUer 4 //.ito l.i prima legislatura ragionalo in 
Campanili Lo giunto sono stato tutte di centro sinistra La 
pr.ma, tostituitas 1 dopo 169 giorni dalle ekvioni, c stata ca¬ 
peggiata da Carlo Leone: le a/tre da Nicola Mancino da Al¬ 
berto Serudjo. da Vittorio Co scotta. Qjest 1 ultimo, presidente 
uscente, non e stato ^presentato candidato 


Come rilanciare l'importante manifestazione umbra 

Proposte per il Festival di Spoleto 

Una crisi che non è legala alle difficoltà finanziarie, ma all’usura della formula — L'esigenza di una risfruifurazione profonda attraverso 
l’allargamenlo della gestione agli enti locali e alle organizzazioni democratiche — La possibilità di attività permanenti in tutta la regione 


Romolo Valli — ne ha rife¬ 
rito ampiamente la stampa di 
Milano — ha compiuto nei 
giorni scorsi un pellegrinag¬ 
gio presso i grandi nomi del¬ 
l'Industria e del commercio 
milanesi, alla ricerca di un 
aiuto mecenatesco che gli con¬ 
senta, e con lui a Menotti, di 
far sopravvivere il Festival di 
Spoleto. I finanziamenti ame¬ 
ricani sono venuti definitiva¬ 
mente a mancare e, dicono 
Menotti e Valli, se ad essi 
non si sostituiscono quelli di 
qualche generoso privato Ita¬ 
liano, con i 260 milioni dello 
Stato e l 65 milioni degli En¬ 
ti locali e della Regione um¬ 
bra si può solo chiudere. 

Ora. a prescindere dall’Ine¬ 
sattezza contenuta In questa 
affermazione (ad esemplo so¬ 
lo la Regione ha annunciato 
un contributo di 80 milioni, a 
cui bisogna aggiungere l con¬ 
tributi degli Enti locali um¬ 
bri), sembrerebbe che la cri¬ 
si del Festival sla legata al¬ 
la mancanza di fondi. Questa 
spiegazione noi non la trovia¬ 
mo affatto convincente, per¬ 
suasi come siamo che la que¬ 
stione finanziarla ne nascon¬ 
da altre, più gravi ed impor¬ 
tanti, che riguardano la for¬ 
mula della manifestazione, la 
sua gestione, 1 suol contenuti, 
il suo rapporto con il territo¬ 
rio e con 11 pubblico. 

Ciò del resto veniva denun¬ 
ciato, fin dall’autunno scorso, 
da un documento del comita¬ 
to regionale umbro del PCI (e 
ribadito da un documento del 
comunisti di Spoleto); in es¬ 
so si diceva che l’ultima edi¬ 
zione del Festival di Spoleto 
«ha messo In luce i! matura¬ 
re di elementi di crisi nelle 
forme di organizzazione e nel¬ 
le finalità della manìlestazlo- 
ne (che trovano) la loro ori¬ 
gine c la loro spiegazione nel¬ 
la necessità venuta emergen- 
do di rinnovare una formula 
che, dopo la sua fase Iniziale 
segnata da Indubbie fortune, 
è andata rivelando, soprattut¬ 
to negli ultimi anni, una cre¬ 
scente stanchezza». «E’ ve¬ 
nuto imponendosi — conti¬ 


nuava Il documento — il bi¬ 
sogno di allargare e di rinno¬ 
vare la base sociale del pubbli¬ 
co che abitualmente frequenta 
il Festival di Spoleto, e ciò 
per stabilire un rapporto più 
organico, continuativo e rea¬ 
le con la città, e con la nuo¬ 
va impostazione delle attività 
culturali nella regione. E' a 
partire da queste considera¬ 
zioni che gli stessi indirizzi 
di direzione artistica del Fe¬ 
stival vanno rivisti, tenendo 
d’altra parte conto che non si 
tratta di sostituire tematiche 
a tematiche, bensì di concepi¬ 
re in maniera diversa una 
Iniziativa culturale anche In 
relazione alle sue finalità tu¬ 
ristiche, riconsiderandole In 
termini non più di élite, ma 
di partecipazioni di strati so¬ 
ciali sempre più vasti». 

La crisi del Festival è quin¬ 
di assai più complessa. Se vo¬ 
lessimo fare polemica con chi 
airapparire del documento 
del Comitato regionale del 
PCI, gridò allo scandalo e al- 
i l’aggressione al Festival stes- 
l so, potremmo dire che. pur¬ 
troppo, slamo stati facili prò- 
i feti. Potremmo dire che 1 ve¬ 
ri motivi della crisi sono le¬ 
gati ad una gestione persona¬ 
listica che tra l’altro diventa 
sempre più insostenibile ove 
si pensi che i finanziamenti 
sono quasi esclusivamente 
pubblici; potremmo dire che 
I proprio questa fisionomia i- 
stituzionale. senza una gestio¬ 
ne democratica, ha finito per 
atrofizzare 11 Festival, sul pla¬ 
no culturale c su quello so¬ 
ciale, al punto da costringer¬ 
lo a stanche riedizioni, e a ri¬ 
petere se stesso; potremmo 
dire che proprio l’attuale for¬ 
mula rende impossibile, o 
quanto meno del tutto casua¬ 
le. un confronto ed un colle¬ 
gamento con le esperienze ar¬ 
tistiche e culturali presenti og- 
1 gl In campo internazionale. 

1 E’ preoccupante lo stato 
attuale del Festival, tenendo 
conto di ciò che ha rappresen¬ 
tato sul piano culturale e sul 
piano turistico ed economico, 
, per il Paese. Il Festival non 


deve morire, va rilanciato. Ma 
questo non può avvenire sem¬ 
plicemente rastrellando qual¬ 
che milione In piu, nè tanto¬ 
meno cercando di offrire ad 
un pubblico nuovo una formu¬ 
la superata. 

Questo il problema di fon¬ 
do e non ci si può nasconde¬ 
re dietro un dito per continua¬ 
re su una strada che non può 
che portare all’esaurimento to¬ 
tale del Festival; nè tanto me¬ 
no si possono accampare pre¬ 
testi di «condizionamenti ideo¬ 
logici» per opporsi alla ristrut¬ 
turazione. perche proprio il 
modo come il Festival è oggi 
gestito non garantisce In al¬ 
cun modo contro l condiziona¬ 
menti ideologici., lascia alcu- 
i ni personaggi arbitri assoluti 
| delle scelte artistiche e am¬ 
ministrative 

Il modo vero di «rilancia¬ 
re» 11 Festival è quello di ri- 
i strutturarlo; e perché il di- 
1 scorso non venga ritenuto ge- 
I nerico poniamo, in questa di¬ 
rezione, due indicazioni. 

Una prima questione riguar¬ 
da l’allargamento e la demo¬ 
cratizzazione della gestione, 
SI tratta tè bene dirlo) non di 
porre la questione In termi¬ 
ni di lottizzazione del potere 
o di andare a guardare con il 
bilancino le varie rappresen¬ 
tanze. ma di costituire un co¬ 
mitato di gestione artistica 
| rappresentativo di Enti, mo* 

! menti istituzionali, forze socia- 
j li ed organizzazioni democra¬ 
tiche, capace di tener conto 
della richiesta sociale di cui- 
I tura e in grado di collegar- 
• si con le esperienze più stgni- 
i ticatlve che emergono, ne! 
campo del teatro e della mu¬ 
sica, ne) Paese e a livello in¬ 
ternazionale, 

Una seconda questione ri¬ 
guarda la ricomposizione, nel¬ 
la gestione del Festival, tra il 
l momento della programmazio¬ 
ne artistica e sociale, e 11 mo¬ 
mento della programmazione 
economica. Oggi questi due 
momenti sono divisi; c’ò pri¬ 
ma chi rastrella 1 fondi sen¬ 
za sapere per quali attività 
saranno impiegati, e poi c’è chi 


programma e sceglie ad libi¬ 
tum utilizzando i tondi raccol¬ 
ti. Non può certo continuare 
perciò la prassi secondo 
la quale Enti locali e Staio 
facciano 1 portatori d’acqua, e 
solo in questo esauriscano 1 
propri compiti. 

Ci pare cne queste due que¬ 
stioni siano essenziali per la 
rivitallzzazlone del Festival, e 
esprimano proposte concre¬ 
te sulle quali, intanto, occor¬ 
re conirontarsl. 

E non abbiamo alcuna re¬ 
mora a denunciare la mala¬ 
fede di chi tenta di alzare 11 
polverone pensando che in 
questo modo tutto possa con 
tlnuare come prima. Si trat¬ 
ta in sostanza di bapere se 
c’è disponi Dii ita u democratiz¬ 
zare il Festiva), il che può es¬ 
sere ottenuto solo allargando 
la base decisionale delle scel¬ 
te artistiche, perché po.ssa at¬ 
tuarsi un reale confronto tra 
esperienze e tendenze diverse. 
Altrimenti, quali che siano 1 
finanziamenti, il Festival ri. 
schla la morte per sclerosi. 
Il che è esattamente l’oppo¬ 
sto di ciò che l comunisti um¬ 
bri, ì cittadini di Spoleto, gli 
Enti locali e la Regione vo¬ 
gliono Da parte di queste for¬ 
ze si guarda invece ad un 
Festival rinnovato, eoiiegato 
non solo con le esperienze piu 
significative in campo nazio¬ 
nale ed Internazionale, ma ca¬ 
pace anche di col legarsi con 
quanto di vivo e di significa¬ 
tivo sul piano culturale avvia- 
ne nella Regione, capace dJ es¬ 
sere un momento di promo¬ 
zione e di diffusione cultura¬ 
le. e in grado di recepire la 
domanda di cultura che viene 
da parte dei giovani e dei la¬ 
voratori. 

Pensiamo oerclo ad un Fe¬ 
stiva) che decentri regional¬ 
mente le sue attivila nel qua¬ 
dro di una produzione presso¬ 
ché permanente di iniziative, 
c che dunque, oltretutto, si 
apra ad un nuovo pubblico, po¬ 
polare in primo luogo. Ciò non 
solo per quanto concerne la 
promozione culturale ma per¬ 
ché slamo anche giustamente 


preoccupati per gli aspetti le¬ 
gati al flusso turistico: sotto 
questo profilo il festival, co- 
| si come è, è esposto al rischi 
| piu gravi Lo stesso forfait di¬ 
chiarato dai mecenati del Te- 
- xas dimostra come sia galop¬ 
pante la definizione dei vecchi 
aficionados. 

SI e convinti che l'esercito 
di riserva turistico della Ro¬ 
ma bene che finora ha alimen¬ 
tato il grosso delle irequenze 
alle giornate musicali e tea¬ 
trali spoletine, continui a ve¬ 
nire? O non si avverte invece 
un crescente logorio d'atten¬ 
zione del vecchio pubblico? 

Per tutti questi motivi 1 co¬ 
munisti hanno pasto con for¬ 
za la questione del rinnova¬ 
mento del Festival, In grado 
di rilanciarlo su basi nuove, 
con nuove prospettive, con una 
maggiore produttività cultura¬ 
le e socio-economica; e su que¬ 
sti temi proponiamo fin da 
ora un confronto più serrato 
e «1 tempo stesso un Incon¬ 
tro pubblico da attuarsi possi¬ 
bilmente durante lo svolgimen¬ 
to del Festival. 

Queste proposte non sono e* 
stemporanee nè occasionali, 
ma si inseriscono invece nero 
arco delle linee e delle Inizia 
tive che la Regione si è data 
per quanto riguarda il mon¬ 
do della cultura; basti pensa¬ 
re alla legge regionale sui be¬ 
ni e le attività culturali, o al 
seminarlo teatrale condotto da 
Besson alle Acciaierie di Ter¬ 
ni nel gennaio scorso, per 
comprendere che si tratta di 
nizlatlve e propone che van¬ 
no in una precisa direzione, 
di democratizzazione, di so¬ 
cializzazione. di decentramen¬ 
to reale della vita culturale 

Si tratta di iniziative e pro¬ 
poste che indicano quali con¬ 
dizioni esistono perché anche 
il Festival di Spoleto venga 
fatto uscire dalla sua trabal¬ 
lante torre d’avorio, e sia quin¬ 
di serenamente ripensato e ri¬ 
visto per farne una manife¬ 
stazione teatrale e musicale 
In grado davvero di contare. 

Francesco Berrettini 


ne impedendo che ondasse fi? 
porto l'ipotesi di consolidare 
?; sistema di potere de. an¬ 
che al vertice della Regione 
così conir s/ era consolidato 
nei comuni c nelle province 
campane La iniziatila del 
inox intento operato ha porta¬ 
to alla luce sino in fondo ht 
a svorrà di qnaWu si pioposta 
nella DC che non fosse quella 
de! gretto calcolo di potere » 

Ma t guasti della gestione 
(paialisi! de sono stati enoi 
mi. perché questa gestione ha 
assecondalo, dato spazio, ha 
prodotto rssa stessa fenomeni 
degenerativi della vita socta- 
ie cd economica. Alinovi di¬ 
re che oggi in Campania il 
problema delle elezioni de! 
15 giugno è quello di « un col¬ 
po durissimo » alla DC sia per 
esprimere una «condanna se¬ 
verissima » rii quello che essa 
ha fatto nel passa/o, sia per 
sconfiggere la linea che essa 
ha già prefigurato per il fu¬ 
turo e che contiene elemen¬ 
ti di glande pericolosità. via 
dal punto di vista delle indi¬ 
cazioni piogrammutichc, che 
degli schieramenti politici. 

Alfe proposte de! movimen¬ 
to di lotta, dei sindacati, elle 
concrete indicazioni della clas¬ 
se operaia napoletana per un 
futuro diverso della intera re¬ 
gione. la DC a Napoli rispon¬ 
de con quella che st può de¬ 
finire una ieia e propria 
provocazione- la proposta del 
«centro direzionale», cioè la 
accentuazione dei caratteri 
terziari e improduttivi della 
citta, la sua ulteriore conge¬ 
stione (quindi degradazione/, 
il ridimensionamento dell'ap¬ 
parato produttivo (quindi 
della classe operaia come for¬ 
za sociale e politica), la con¬ 
centrazione di una enorme 
quantità di risorse (500 mi¬ 
liardi di lire) iti una colos¬ 
sale operazione speculativa, 
di fronte alla quale quelle 
realizzate ai tempi di Lauro 
appaiono come modesto arti¬ 
gianato. La parte nord della 
città verrà completamente 
sconvolta da un piano di ri- 
sistemazione urbanistica che 
avrà come protagonista un 
ente del capitalismo di Sta¬ 
to. La DC campana non è 
riuscita dunque (non ha vo¬ 
luto cioè) a imporre alla Par¬ 
tecipazioni statali la confe¬ 
renza regionale per un con¬ 
fronto sulle scelte prorfw//ire 
e gii investimenti delle azien¬ 
de pubbliche operanti m Cam¬ 
pania. riesce però a realizza¬ 
re con le Partecipazioni sta¬ 
tali questa immane operazio¬ 
ne che cementa un pericoloso 
blocco parassitario - specula¬ 
tivo. 

Una siffatta (miproduttiva) 
concentrazione ri/ risorse nel¬ 
la città di Napoli ha come 
risvolto il sacrificio completo 
del resto delia regione, l'ab¬ 
bandono di ogni ipotesi di in¬ 
tervento nell'agricoltura. la 
condanna delle zone interne 

La linea portata avanti dal¬ 
la DC è pericolosa, st diceva, 
anche ai fini del quadro poli¬ 
tico. Lo scontro che c'è tra i 
democristiani per la lista re¬ 
gionale ha aperto intatti una 
nuova fase delle lotte interne 
che in questo partito si col¬ 
gono senza esclusione di 
colpi 

Nel '70 Antonio Gaia penso 
di essere abbastanza io 1 te da 
mettere le mani sulla Regio 
ne e sottomettere al suo con- 


\ trollo le altre correnti de 
I che opciarano in Campania 
Quella operazione allora lai 
lì perche ebbe contro di se 
compatto d fionie d: tutte le 
\ sin ’s /re de Oggi, sotto l'ala 
l pioteitmr di Fan foni ni c 
costituito un 1 blocco 7 ?apo/#- 
tani sta », fan funlano doroteo, 
che si ripropone l’assalto alla 
Regione r prchama nel capo¬ 
lista, un fcdcl’s'imo di Gava. 
r tutina pies'dente della 
i giunta Ma questa ipotesi do 
j na ori tornente essere con 
1 trattata con le altre correnti 
democristiane « Oggi — nt 
ri're Mancino, segretario 
g oinde devionistiano della 
corrente di Base, "leader" di 
Avellino — andiamo alle eie 
i ziont uniti, poi si vedrà » 
Por st vedrà • e Vavvisaglia 
dì una nuova fase di lotte 
ni test ni e e quindi di una nuo 
i va fase di paralisi dclVisti 
i luto regionale'’ Ma nella pros¬ 
sima legislatura la ripetizione 
! della esperienza passata 
avrebbe effetti ancora più de 
ìctori sulla « credibilità » del 
1 la Regione. Ed e questa un'a! 
fra aperta sfida che (a DC m 
Campania lancia al movimen 
to democmtieo, al sue impe - 
uno nella difesa della demo¬ 
crazia, ai bisogni delle popo¬ 
lazioni rampane. 

Ma la piovocazione che 
la DC lancia e anche una 
altra, è l'uppiaccio del segre¬ 
tario de nei confronti di Lan 
io Al di la degli altri signi¬ 
ficati politici di questa scia¬ 
gurata operazione, c’è l'illu¬ 
sione di poter ritrovare lega- 
I 77i? con certi strati popolari 
[ ?»? quella logica di paterna- 
I hsmo deteriore, di municipu- 
' hsmo reag?07?ar/o che fu Ics 
. senza del laurismo: m una 
logica cioè che si muove 
\ contro il patrimonio di lotte 
e di esperienze unitarie cfjc 
la classe operaia napoletana 
ha maturato in questi anni, 
in collegamento t?ot? solo con 
gli altri strati popolari della 
Regione, ma anche con la 
classe operaia del Nord. 

Se questa è la situazione 
non mi appare affatto uva 
forzatura quanto dicono i 
compagnt qui a Napoli: ogg • 
co?? le elezioni regionali si 
gioca m Campania una po 
i sta grossa. «Queste elezio- 
i 7?? — 777 ? dice Alinovi — devo 
i no dare un duro colpo alla 
destra, rompere il sistema d> 
potere de, portare un grò? 
so spostamento a sinistra. 
pre?r??are il vostro partito, ri 
conosccr/o co?? il voto per 
quello che esso è stato ri 
questi anni, la vera ed unirà 
forza di governo ». 

/?? questi anni, la iniziativa 
comunista, la elaborazione 
dei PCI. la sua presenza, Iwn 
no permesso nei momenti piu 
drammatici fdal colera, alla 
rivolta del pane) di sconfìg 
ocre i tentativi eversivi e di 
tutelare gli interessi anche t 
piu elementari delle maser 
popolari. La iniziativa del 
PCI c quella del movimento 
s/Trdaoa/e. hanno impedito 
che al vertice della Regione 
si convo/idasve ri sistema di 
i potere rio Oggi però bisogna 
creare le condizioni perché 
s’ postavo imporre le scelte 
ri? governo necessarie per ri¬ 
spondere positivamente al 
d ramni a della società regio¬ 
nale. 

Lina Tamburrinc 
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TER MI NATI I LAVORI DEL DIRETTIVO DELLA CGIL 

Decisiva l'iniziativa dei lavoratori 
per consolidare ed estendere l’unità 

La relazione di Giunti e le conclusioni di Lama — Den linciate le inadempienze del governo — Ribadito l'im¬ 
pegno a battersi contro reversione fascista — Si aggrava no le condizioni economico-sociali delle masse popolari 


Delegati tessili e chimici della Montefibre e dei CVS riuniti a Novara 

! La Montedison vende 
| sotto banco le aziende 
i di Vercelli e Pallanza 

Il gruppo chimico non rispetta gli accordi • Piano di lotta deciso in Pie- 
| monte: prime quattro ore di sciopero il 27 - La relazione di Bertinotti e le 
conclusioni di Cipriani - Ferma denuncia delle responsabilità del governo 


Sono proseguiti Ieri 1 la¬ 
vori del Direttivo della 
CGIL con la relazione del 
secretarlo confederalo Aldo 
Giunti sulla situazione sin¬ 
dacale. 

« Tra irli elementi quallli- 
oantl di questa situazione — 
ha detto Giunti — 11 dalo di 
fondo continua ad essere la 
solidità, la torta, il visore 
combattivo del movimento 
del lavoratori: la saldezza del¬ 
la coscienza e dell'lmpesmo 
democratico della grande 
maggioranza dei cittadini 
Se questo C e resta il dato 
di fondo positivo occorre non 
sottovalutare 11 fatto che, ri¬ 
spetto anche a nostre analisi 
recenti, emergono elementi in 
parte nuovi con segni d. e\i 
dente aggravamento, ristruttu¬ 
razione deH'econom'a domi¬ 
nata doi monopoli, Incertezza 
del quadro politico, manovre 
eversive di marca fascls'a e 
spinte alla provocazione 

«E ciò è piu grave -- ha 
aggiunto Giunti -- perché la 
risposta che 11 governo ten¬ 
ta non è quella di Individua¬ 
re e spezzare le connivenze 
e le complicità che produco¬ 
no l'Incapacità dello Stato 
di garantire la legalità, ma e 
quella di una legge sull'ordi¬ 
ne pubblico carica di ambi 
gultà e che non risolve 11 
problema ». 

A questo punto il segreta 
rio confederale ha uff. ou'.'v 
to gli « elementi di aggrava¬ 
mento» relativi all" questi» 
ni economico sociali carat¬ 
terizzati dal « pelai: ’er.t" ri¬ 
fiuto del governo ad affron¬ 
tare 1 problemi degli investi¬ 
menti e deU’occupazion'' a 

VI sono state in quest’ulti¬ 
mo periodo -- come G'unt! 
e diversi intervenuti nel di¬ 
battito hanno sottolineato — 
grandi lotte coronate ara hi 
da Importanti successi (con¬ 
tingenza. recupero salariale, 
assegni familiari, ecc.l, ma 
« non slamo riusciti ad impor¬ 
re un confronto reale sul 
grandi e più urgenti temi 
di politica economica per af¬ 
frontare obiettivi generali di 
trasformazione 1 e di progres¬ 
so sociale ed economico ». Il 
che offre anche « U terreno 
all’esprlmersl di un chiaro di¬ 
segno provocatorio che può 
recare conseguenze serio al¬ 
la linea del movimento, «ir 
unità tra .occupati .e. disoccu¬ 
pati, alle stesse istituzioni 
democratiche ». 

Giuntai -ha quindi affronta¬ 
to le questioni dell'un'tà sin¬ 
dacale, rilevando come « le 


Decisioni CGIL, CISL, UIL 


Nuove azioni 
dei braccianti 
e dei lavoratori 
deirindustria 

«Sono In atto scioperi na¬ 
zionali e regionali indetti se¬ 
condo calendari propri dal 
sindacati bracciantili, della 
chimica; dftU'cdlUala: verten¬ 
ze e «àqfiwl-WJ«ipPO nel 
settore alimentai»;, scioperi 
generali nelle regioni più col¬ 
pite dalla crisi di tali setto¬ 
ri. Tali azioni hanno Per 
sbocco Importanti obiettivi 
intercategoriali di sviluppo 
di questi settori dell'econo¬ 
mia, deU'edlllzla e del Mezzo¬ 
giorno, e pertanto saranno 
ulteriormente sviluppate», A 
queste conclusioni è giunta 
la segreteria della Federazio¬ 
ne CGIL - CISL - UIL che 
ha esaminato, congiuntamen¬ 
te alle segreterie delle cate¬ 
gorie dell'agricoltura, dell'edi¬ 
lizia e dell'alimentazione, la 
grave e perdurante situazio¬ 
ne di crisi 

«Gravi sono In questa di¬ 
rezione — dice una nota — 
le responsabilità del gover¬ 
no. che continua a sottrarsi 
al confronto, più volte solle¬ 
citate, dalla Federazione della 
COIL - CISL - UIL. per de¬ 
finire tempi di attuazione, 
strumenti di Intervento, vo- 
lume e modalità di finanzia¬ 
mento relativamente alta rea¬ 
lizzazione di Impegni già as¬ 
sunti dallo stesso In ordine 
al plano nazionale Irriguo, 
con connessi progetti specia¬ 
li aggiuntivi per 11 Mezzo¬ 
giorno, al plano nazionale zoo¬ 
tecnico, alla forestazione, a! 
recupero delle terre Incolte 
e malcoltlvate, alle attività 
di ricerca e di sperimenta¬ 
zione, al programmi di Inter¬ 
vento delle Partecipazioni sta¬ 
tali nel settori della chimi¬ 
ca, meccanica c alimentazio¬ 
ne collegati con lo sviluppo 
dell’agricoltura, al rilancio del¬ 
la politica per l'edilizia Po¬ 
polare. 

« Decisamente negativo ri¬ 
sulta altresì 11 comportamen¬ 
to del padronato agrario e 
delle costruzioni 

«In particolare — conclu¬ 
de 11 comunicato — nel set¬ 
tore agricolo 11 comportamen¬ 
to negativo è aggravato dal 
rifiuto della Confagrlcoltuva 
a concludere positivamente lo 
vertenza per la scala mobile 
ed II recupero salariale n 'ron- 
te del quale la Federazione 
CGIL - CISL - UIL. prean¬ 
nuncio l'Impegno di lotta di 
tutto 11 movimento sindacale 
se la mediazione del mini¬ 
stero de! Lavoro sortisse osi 
to negativo». 

La segreteria della FLM ha 
Intanto conformato 11 pro¬ 
prio impegno di mobllhaz'o- 
ne per la giornata di lotta 
del settore del trasporti In 
detta per 11 27 maggio (tol¬ 
te F ederazione COIL ■ CISL • 
IIIL, per rivendicare una nuo- 
da politica di sviluppo 


manovre aru,unito.,'clivo.i 
tino sempre piu avide nt’ con¬ 
testando anzitutto 'e scclt-' 
del movimento pei indurlo 
n strumento di ni’vo tiid.t- 
monismo subordinato e ulte 
grato » 

Dopo aver detto (he lezio 
ne del grande padronato e 
del governo si e In defi¬ 
nitiva unificata. Giunti ha sot 
tollneato il valore del pro¬ 
getto per l'unita organica 
approvato da una larga mag¬ 
gioranza dei consigli genera¬ 
li CGIL, CISL e UIL « come 
risposta all'attacco padrona¬ 
le alle conquiste contrattua 
11 e come esigenza per attua¬ 
re una nuova politica econo¬ 
mica alternativa capace di 
far uscire 11 Paese dalla 
crisi ». 

« E' proprio In rapporto a 
questa situazione — ha pro¬ 
seguito Giunti — che si chiù 
risce 11 senso delle In'.z a'.lve 
antiunitarie., » le quali si 
esprimono In una contestazio¬ 
ne alla linea del sindacato 
«e ajl'intrecclo che essa 
esprime tra gli obiettivi ri 
vendicativi e di riforma » 

« Slamo sempre stati, e In¬ 
tendiamo essere, rispettosi 
della regola di non Interferi¬ 
re nelle vicende Interne delle 
altre organizzazioni- ma 1 
problemi In essere sono diffi¬ 
cilmente catalogabili come 
fatti Interni o solo Interni: es¬ 
si riguardano tutto 11 movi¬ 
mento. Per questo non pos¬ 
siamo disinteressarcene. Sia¬ 
mo fermi nel sostegno delle 
posizioni unitarie c delle for¬ 
ze che le esprimono: questo, 
In nome e neH'lntercssc di 
una unità che non abbiamo 
mal concepito né come "più 
grande CGIL'’, né come ac¬ 
corpamento di forze che si 
disinteressano non tanto del¬ 
la quantità ma della quanta 
politica di chi può restare 
fuori dal processo unitario e 
aggregarsi nella costruzione 
di un sindacato giallo o mo¬ 
derato ». 

« Per l’unità, la linea della 
unificazione è, oggi, quella di 
Isolare e battere lo scissioni¬ 
smo. consolidando ed esten¬ 
dendo Il patrimonio unitario 
costruito In questi anni, rea¬ 
lizzando un pieno recupero 
della partecipazione e dell'Ini¬ 
ziativa del lavoratori ». « Que¬ 
sto vuol dire che occorre an¬ 
dare alla realizzazione de! 
"progetto" nelle sue specifi¬ 
cazioni a tutti 1 livelli e che, 
a tutti I livelli, è urgente ave¬ 
re In questa direzione precise 
iniziative ». 

« Anche per questo, condan¬ 
niamo apertamente le Inizia¬ 
tive di lotta che 1 sindacati 
autonomi realizzano In alcuni 
settori e coloro che le sosten¬ 
gono anche adombrando l'ac¬ 
coglimento di rivendicazioni 
spiccatamente corporative ». 

Nella parto conclusiva. 
Giunti ha affrontato 1 proble¬ 
mi derivanti dalla scadenza 
elettorale ripresi poi da Lama 

Il segretario generale della 
CGIL concludendo l lavori ha 
sottolineato che cl troviamo di 
fronte al tentativo molto ag¬ 
gressivo delle forze dominanti 
di operare una Involuzione del 
quadro politico e della politica 
economica. A proposito della 
campagna elettorale, dopo 
aver riaffermato le posizioni 
del movimento sindacale di 
non Intervento a sostegno di 
formazioni o di schieramenti 
politici. Lama ha detto di ri¬ 
tenere giusto dare un contri¬ 
buto di chiarezza riproponen¬ 
do con forza 1 temi degli Inve¬ 
stimenti delio sviluppo pro¬ 
duttivo ed economico dell'oc¬ 
cupazione che finora restano 
In ombra. 

Questi problemi saranno es¬ 
senziali per la vita dello popo¬ 
lazioni anche dopo il 15 giugno 
ed é giusto che 1 partiti ne 
facciano oggetto nelle loro po¬ 
sizioni politiche. «Oggi — ha 
proseguito Lama — le forze 
conservatrici cercano di ri¬ 
mettere In discussione 11 ruolo 
e le scelte politiche del movi¬ 
mento sindacale unitario. Sla¬ 
mo In presenza di una conte¬ 
stazione effettiva del ruolo 
che 11 sindacato è venuto as¬ 
sumendo: contestazione che 
non possiamo subire ed alla 
quale dobbiamo dare una ri¬ 
sposta ». 

Lama ha poi affrontato 11 
problema delle lotte che si svi¬ 
luppano in forme molto este¬ 
se e godono dell'adesione e 
della combattività del lavora¬ 
tori anche se permangono mo¬ 
tivi di confusione dell'opinio¬ 
ne pubblica che vanno elimi¬ 
nati tacendo chiarezza su 
obiettivi correlati alle scelte 
di fondo della federazione uni¬ 
taria. A proposito dell'unità, 
Lama dopo aver ribadito la 
necessità di rafforzare lo dire¬ 
zione del movimento ha sotto¬ 
lineato l'impegno della COIL 
di essere sempre un punto di 
aggregazione entrando anche 
In polemica con le posizioni 
sclsslontste per isolarle tra I 
lavoratori. Noi rlflutlomo io 
Ipotesi della p,u forte COIL 
che liquiderebbe ogni prospet¬ 
tiva di unità reale. La CGIL 
s. pone invece 11 compito di 
recuperare al processo unita 
l'Io anche le foize Incerte e 
oggi contrarle. Non é In di 
scusslone Infatti la leg'ttlmi- 
tà delle divergenze c di opi¬ 
nioni diverse sul temi e sui 
modi di unita «Indicale 
Ciò che e messo In di¬ 
scussione da una piccola m.- 
noianza del movimento è in¬ 
vece la piattaforma politica, 
la scelta di cambiamento del 
la soc.eta nella democrazia e 
Il ruolo autonomo del slnda 
calo. 

Contro la scissione quindi e 
soltanto contro la scissione 
preparata da terze esterne ed 
interne al sindacato noi dob 
blamo condurre la nostra 
I lotta 



Un momento dell’assemblea di ieri sul campo sportivo che fronteggia la Bicocca 

Hanno scioperato ieri i quindicimila del gruppo dell'area milanese 

Gli operai della Pirelli in assemblea 
alla Bicocca, sul campo sportivo 

La vertenza aperta da mesi - Il confronto con l'azienda sui temi degli investimenti, dell'occupazione, dell’organizza¬ 
zione del lavoro e della perequazione salariale • Mille posti in meno in un anno nelle fabbriche del gruppo 


Dalla nastra redazione 

- MILANO,'21 

Ore nove, viale Sarca, la 
larga strada alla periferia del¬ 
la città su cui si aitacela, per 
un lungo tratto, 11 più gran¬ 
de stabilimento del gruppo 
Pirelli: la Bicocca. 

L’animazione del primo mat¬ 
tino, quando centinaia di au¬ 
to e I lunghi automezzi del 
trasporto pubblico Invadono 
le due corsie, si é da poco 
placata e già dal cancelli del¬ 
la fabbrica escono migliala e 
migliala di lavoratori. 

E' una fiumana di tute, 
quelle tute ormai conosciute 
In tutti 1 cortei, per 11 loro 
colore bianco, sporco di ne¬ 
ro fumo. GU operai attraver¬ 
sano la strada, assieme a frot¬ 
te di Impiegati e di tecnici, 
entrano nell'ampio campo spor¬ 
tivo che fronteggia la fabbri¬ 
ca, l'unico polmone verde del 
quartiere assieme a quello 
« privatissimo» che circonda la 
Bicocca, una bellissima co¬ 
struzione medloevale che è sta¬ 
ta Incorporata nello stabili¬ 
mento ed ò diventata sede di 
rappresentazione della Indu¬ 
stria Pirelli. 

Nel campo sportivo arrive¬ 
ranno via via le delegazioni 
delle fubbrlche milanesi del 
gruppo (Sapsa, C.ement, A- 
zlenda Meccanica, gli uffici del 
Grattacielo) per la manifesta¬ 
zione Indetta dal comitato 


di coordinamento e dalla Pule i 
provinciale, 

I 15 mila lavoratori mila¬ 
nesi del gruppo oggi sono 
In sciopero si astengono dal 
lavoro dalle 9 alle 12. Alla 
Bicocca è fissato 11 punto di 
Incontro per un primo mo¬ 
mento di unificazione e di ri¬ 
lancio politico di una verten¬ 
za aperta, nell’area milane¬ 
se. da mesi. 

A conferma dell'Importan¬ 
za dell'Iniziativa sindacale, nel 
comizio tenuto sugli spalti 
del campo di calcio si alter¬ 
nano rappresentanti de! con¬ 
sigli di fabbrica, dirigenti sin¬ 
dacali provinciali e naziona¬ 
li. Per la Fide nazionale ha 
parlato 11 segretario Bottaz- 
zi, per la federazione milane¬ 
se Cgll-CLl-UU Mario Colom- 
| bo. segretario provinciale. 

La vertenza, nata su Inizia¬ 
tiva del comitato di coordina¬ 
mento nazionale delle federa¬ 
zioni del lavoratori chimici 
provinciali e di quella na¬ 
zionale, Interessa tutti gli sta¬ 
bilimenti e le sedi del grup¬ 
po e si è sviluppata, con vi¬ 
cende alterne, nelle diverse 
province. 

A Milano, dove è concen¬ 
trata la maggior parte del 
dipendenti della Pirelli (15 mi¬ 
la di cui oltre 10 mila nello 
stabilimento di Bicocca) 11 
confronto con le singole di- ; 
razioni aziendali si è dlmo- 1 
strato estremamente difficile 


perchè le aziende finora tiaji- : 
no cercato di sfuggire ad un ! 
ronunciamento certo sul pro- 
lemi più qualificanti delle 
piattaforma rivondlcatlva 
i Per costringere la Pirelli a 
chiarire le sue Intenzioni, 1 
sindacati ripropongono le lo¬ 
ro richieste e le .sostengono, 
dopo settimane di scioperi ar¬ 
ticolati nelle fabbriche, con 
questa prima manifestazione 
a livello provinciale. I dati di 
fondo che hanno mosso sinda¬ 
cati e lavoratori a riaprire, 
a poco più di un anno dalla 
definizione di un accordo di 
gruppo, 11 confronto con la Pi¬ 
relli su Investimenti, occupa¬ 
zione, organizzazione del la¬ 
voro, perequazione salaria¬ 
le sono In sintesi questi. 11 
gruppo nel corso del)'ultimo 
anno e nella sola area mila¬ 
nese ha « perso » mille po¬ 
sti di lavoro; circa 1.505 ope¬ 
rai sono In cassa Integrazio¬ 
ne. la ristrutturazione « stri¬ 
sciante » operata dall'azienda 
rischia di compromettere ul¬ 
teriormente le condizioni di 
lavoro. 

Singole vertenze di reparti 
o di fabbrica nel corso del¬ 
l’ultimo autunno hanno dato 
alcuni risultati apprezzabili: 
aumento degli organici, con¬ 
trattazione del carichi d! la¬ 
voro. Ma la questione delle 
prospett.ve produttive della 
Pirelli, del ruolo che vuole 
assumere un'azienda di que- I 


|. sta Importanza nel momen- 
i to In cui 11 paese u messo al¬ 
le strette dalla crisi economi¬ 
ca e deve scegliere, per u- 
sclrne, anche guardando al 
suo futuro sviluppo, è di un 
livello la.e da non poter esse¬ 
re confinata nel chiuso di 
qualche reparto. 

La condizione di fabbrica, 
la tendenza della Pirelli a re¬ 
stringere la buse produttiva In¬ 
tensificando lo sfruttamento, 
rimangono le realtà da cui 
la vertenza ha preso l’avvio. 
Nelle piattaforme presentate 
I punti comuni, riguardanti 
gli Investimenti, l'organizza¬ 
zione del lavoro, la perequa¬ 
zione salariale, non sono ge¬ 
neriche affermazioni di prin¬ 
cipio o semplici richieste qua.i> 
tltatlve di somme, la cui uti¬ 
lizzazione (come,, quanto e 
quando) difficilmente può es¬ 
sere controllata. 

Lo sciopero provinciale di 
oggi nelle fabbriche Pirelli, 
partendo dalla condizione o- 
persia per epilogarsi alla bat¬ 
taglia più generale per gli 
Investimenti, la difesa de! po¬ 
sto di lavoro c la riconver¬ 
sione della produzione, è co¬ 
si una reale continuazione 
della « settimana di lotta » 
che la federazione milanese 
Cgll-CIsl Ull ha promosso 11 
mese scorso. 

Bianca Mazzoni 


E' stato revocato lo sciopero indetto per oggi 

Approvata alla Camera la legge 
per gli organici dei ferrovieri 


Inutilizzato 
un terzo 
della capacità 
produttiva 

In media oltre un terzo 
della capacita produttiva 
degli Impianti industriali 
è inutilizzata, con un enor 
me spreco di cupttale e 
aggravio dei coiti. I! li¬ 
vello di capacita produtti¬ 
va utllizzata o grado di 
utilizzazione degli Impian 
tl è sceso alia line del 
pruno trimestre di que- 
sfanno al 71M por cen¬ 
to contro II 78,2 per cento 
nel corrispondente periodo 
dell’anno scorso La flessio¬ 
ne £ dell’ordine di c.rca 
8 punti peicentuall. Nel 
settore della produzione 
alimentare si ,> scesi anco¬ 
ra di più e fino al CO 
per cento circa con gra/) 
ripercussioni sull’agricoltu¬ 
ra. «settore del citarlo Ciò 
rivela tanto la profonditi 
della crisi quanto l’orlon- 
tamento delia stessa, che 
incide maggiormente nei 
settori piu legati al redditi 
da lavoro dipendente e al 
consumi di massa. 


E’ stato revocato Io sciope¬ 
ro dei terrovlerl che avrebbe 
dovuto Iniziare ieri sera alle 
21 e protrarsi per Liniera 
giornata di oggi La revoca e 
stata decisa dalla Federazione 
unitaria del tre sindacati vi¬ 
sto Il positivo e celere « Iter» 
del disegno di legge sugli or¬ 
ganici, approvato Ieri mattina 
alla Camera II disegno di leg¬ 
ge, con alcune modltlche e 
stalo inviato al Senato con 
procedura d'urgenza per la de- 
Unitiva approvazione. La leg¬ 
ge sarà quindi discussa doma 
ni. ni l’ottava commissione II I 
provvedimento proroga Imo al | 
11)04 Ih lacolta per l’azienda i 
delle FS di impiegare 230 mi¬ 
la unita, ossia circa II 5 per 
cento in piu ìispctto all’at 
tuaìe pianta degli organici 
lai norma che assegna questa 
lacoltu nH’a/lenda. sarebbe 
scaduta se il governo non 
avesse approvalo la legge da 
qui la necessita di un « Itei » 1 
celcie, anche In i dazione al ' 
fatto che già oia mancano 
ben io mila icrrovlerl all’oi 
g.mUo stabilito dalla vecchia 
legge e che nel prossimi me 
si sono in progianima circa 4 
I mila pensionamenti A questo 
deve aggiungersi l'approssi¬ 
marsi del notevole meremen 
Lo del tiafltco estivo 
I parlamentari comunisti, 
che hanno votato a lavoro 
del disegno di legge, hanno 
precisato che e sempre piu 
urgente una riorganizzazione 
complessiva dell’azienda del- 
-i le FS onde evitare di alfron 


tare il problema, con provve¬ 
dimenti specifici, e anche se 
giusti settoriali. 

Il 27 maggio intanto avrà 
luogo un incontro fra sinda¬ 
cati e ministero dei Traspor- 
| tl per discutere, sulla base 
i del disegno di legge approva¬ 
to, la programmazione delle 
ssunzlonl e le modalità di 
cceleraztone dei tempi di as¬ 
sunzione, Nell’incontro si Ri¬ 
conteranno anche una serie 
di problemi normativi, giuri¬ 
dici ed economici piu spedii- i 
cl della categoria. I sindacati 
solleciteranno Inoltre la rea ' 


Una gravissima provocazlo 
ne à stata latta ieri dalla 
ASNIP ( rassocia/ione padro 
naie dei petrol.eri» aha n 
1 preai della trattativa pur il 
i r.nnovo del contratto colici 
Ilvo nazionale di lavoro del 
circa trentamila lavoratori 
delie aziende private del pe- i 
trollo, metano c gas liquido, 
scaduto il 31 dicembre del , 
74 Mentre era m corso a 1 
Roma la discussione, rappre 
sentantl fa.sc.stl della CISNAL 
si sono presentati ne .la sede 
della Confindustrla su diret¬ 
ta convocazione dell’ASNIP 
stessa per avvitire le tlatta 
tlve 


Jlzzazione e la messa In ope¬ 
ra del programmi di investi¬ 
mento sulla base del piano 
straordinario di 2 mila mi¬ 
liardi 

I sindacati nell’onnunclare 
la revoca dello sciopero, nel 
proprio comunicato esprimo¬ 
no « apprezzamento verso 11 
Parlamento per la sensibilità 
dimostrata nell’approvazione 
del disegno di legge e auspi¬ 
cano che nell’incontro del 27 
possano trovare finalmente 
concreta soluzione unche gli 
altri numerosi problemi an¬ 
cora aperti » 


Di fronte alla ierma richie¬ 
sta dei .avoratori di ahontu 
mire i fascisti, l’ASNIP si op 
poneva, costringendo qu ndi 
la dclcgaz.one e le segreterie 
nazionali de. sindacati ad ab 
b indonare la trattafva. 

Questa provoca/ione ha lat¬ 
to seguito tra l’altio ad un 
atteggiamento padronale sul 
contenuti della piattaforma 
sindacale, chiaramente Inte 
so ti provocale la rottura. La 
ASNIP. infatti, non so o ha 
respinto le ilch.este del sin¬ 
dacato, ma ha chiesto di in¬ 
trodurre norme nel conti atto 
che da sole annullerebbe!o 
ogni rapporto d! lavoro 


Rotte le trattative per 
i lavoratori del petrolio 


Dal nostro inviato 

NOVARA. 21 

Li Montedison, questo gros¬ 
so pezzo del sistema di pote¬ 
re della DC e sotto accusa nel 
Piemonte La goccia che ha 
latto traboccare 11 vaso e il 
tradimento di un accordo sti¬ 
pulato nel ’71 che garantiva 
j'occupazione; la vendita di 
due fabbriche della Montefi- 
l bre la Pallanza e a Vercelli) 
a una soc lei à collega ta. la 
, Taban, la messa in circola- 
I zione. senza nemmeno un 
« avviso » ai sindacati, di un 
misterioso piano per la crea¬ 
zione di 35 piccole aziende de¬ 
dite a tutto ciò che e possi¬ 
bile produrre dai surgelati al 
legno, ia ventilata cessione 
de. lamosi cotonifici Valle- 
su^a ~ quelli di Felice Riva 
— ad un’altra società conso¬ 
ciata, la Andre Vogler. A que¬ 
sto bisogna aggiungere la per¬ 
manenza della cassa integra¬ 
zione In tutte le fabbriche 
p.emontesi della Montedison e 
cioè* Montefibre di Pallanza 
(3700 lavoratori), di Vercelli 
(2700), di Ivrea (1700). Nova- 
ra (900), delle sei fabbriche 
degli ex Cvs (3400). 

Una situazione drammatica, 
dunque, che chiama in causa 
direttamente sin le responsa¬ 
bilità del gruppo chimico, ca¬ 
peggiato dal DC Eugenio Ce- 
lis, sia le responsabilità del 
governo E questo è apparso 
chiaro oggi nel corso di un 
incontro, qui a Novara, dei 
delegati delle diverse fabbri¬ 
che (ex Cvs e Montefibre). Un 
incontro organizzato dalla fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
della regione per elaborare 
una piattaforma di lotta. Una 
prima risposta è stata concor¬ 
data* 

Il 27 nel Piemonte scende¬ 
ranno In sciopero per quattro 
ore tutti i lavoratori chimici 
e tessili delle fabbriche Mon¬ 
tefibre e Cvs. La decisione è 
stata assunta al termine del 
convegno, dopo la relazione 
del compagno Fausto Berti¬ 
notti (segreteria federazione 
regionale), gli interventi del 
compagno Cipriani (segreta¬ 
rio generale Fulc). di Leone 
(segreteria regionale), di nu¬ 
merosi delegati di fabbrica e 
le conclusioni di Manfedda 
(segreteria regionale). L’ini¬ 
ziativa di lotta del 27 si col¬ 
legherà con altre analoghe: 
nella stessa giornata in Pie¬ 
monte, infatti, nell’ambito di 
un’agitazione nazionale, in- 
croceranno le braccia anche 
1 la\oratori dell'auto, delle 
aziende collegate alla Fiat, 
dei Trasporti, mentre a Biel¬ 
la uno sciopero generale darà 
il via ad una vertenza di zona 
per l’occupazione. E’ l’intrec- 
darsi concreto di un movi- 
mento che. come hanno sot¬ 
tolineato stamane numerosi 
delegati, vuole approdare al¬ 
le scadenze contrattuali d’au¬ 
tunno sull’onda di alcune 
prime conquiste In materia di 
occupazione e scelte produt¬ 
tive e non sull’onda del dila¬ 
gare irresistibile della cassa 
integrazione, dell’attacco al 
lavoro. 

Questo è anche il senso del¬ 
la piattaforma varata oggi e 
illustrata da Bertinotti. Essa 
è articolata nei seguenti obiet¬ 
tivi* rientro in produzione ef¬ 
fettiva di tutti 1 sospesi a ze¬ 
ro ore: orari omogenei (e non 
una cassa integrazione «ad 
arrechino » con orari diversi¬ 
ficati per diversi gruppi di 
lavoratori) ed avviamento alle 
40 ore; mantenimento del li¬ 
velli di occupazione comples¬ 
sivi nel comparto fibre e tes¬ 
sili. al livello previsto nell’ac¬ 
cordo del 7 aprile ’73 per la 
Montefibre e dell'aprile '74 
per 1 Vallesusa: mantenimen¬ 
to dei livelli di occupazione 
sanciti dall’accordo 

Per quanto riguarda le scel¬ 
te produttive la piattaforma 
rileva come la difesa del nu¬ 
cleo portante del settore fi¬ 
bre tessili sia decisiva: sia 
agl) effetti di una reale difesa 
dell’occupazione, anche nel 
medio e lungo periodo, sia in 
rapporto a una linea più ge¬ 
nerale di « diversificazione 
produttiva ». sostenuta dai 
s'ndacatl come uno sbocco 
positivo per uscire dalla cri- 
i si La difesa di questo setto- 
I re, in particolare in Piemon- 
| te, rappresenta un primo fat- 
I tore di differenziazione pro¬ 
duttiva rispetto all’automo¬ 
bile. 

Gli obiettivi elaborati dal 
sindacato scendono poi nello 
specifico delle scelte produt¬ 
tive. Certo non sarà facile co¬ 
stringere la Montedison a ri¬ 
vedere le proprie posizioni. 
E’ necessario dare, come han¬ 
no detto molti delegati, un 
insieme di Iniziative anche a 
carattere più propriamente 
politico, chiamando In causa 
direttamente le responsabilità 
di un governo che og£i — co¬ 
me ha ricordato Bertinotti — 
I osa sostenere, magari di fron- 
I te ai lavoratori della Monte- 
I dison, che si è vicini alTuscl- 
ta dal tunnel buio della crisi. 
Un governo — ha ricordato 
• Cipriani — che ha appoggia- 
I to la linea della Montedison 
(e 11 gruppo chimico oggi 
chiede nuovi finanziamenti 
per tiecento miliardi). 

La Montedison. ha detto an¬ 
cora il segretario della Fulc. 
vuole la disgregazione di al- 
I tie zone del pae-*e. Celis, pre- 
, sentatosl come i! salvatore 
dell'industria chimica, sostle- 
| nt* la jJnea che indebolisce il 
ruolo del.! chimica nella sua 
I potenzialità concorrenziale II 
governo «ppogg.a questa « ri¬ 
strutturazione selvaggia della 
Monted'rton. appoggia un du¬ 
ro attacco ai lavoratori e al 
sindacati Perciò 1\ Fulc h* 
aperto una vertenza nel set¬ 
tore ch'mico II plano di lotta 
varato ogg' n Novara, lo scio¬ 
pero generale di tutti . chi- 
m'ei deciso per i! 5 giugno, 
rapn , *es o nt'\no una scelta di 
continuità e coerenza». 

Bruno Ugolini 


Proposta dalla FIDAE-CGIL 

Giornata di lotta 
per una nuova 
politica energetica 

I II significato della conferenza di or- 
I ganizzazione - L’impegno per l’unità 


La Conferenza na/ior ile 
di organizzazione della 
FIDAE-CGIL, che si e con¬ 
clusa a Rimlni nel g'orm 
scorsi, ha costituito un mo 
mento importante per l’in- 
tera categoria del lavora¬ 
tori elettrici e per il movi 
mento sindacale nel , *uo 
complesso, sia per I temi 
che in essa si sono dibat¬ 
tuti. sia per le proposte e 
j le Iniziative politiche che 
ne sono scaturite 
I due temi di fondo su 
cui si è Incentrato il d'bc 
tito politico sono stati i 
rilancio della vertenza per 
una nuova politica cne’ 4 ^'’ 
tieft e la battaglia per lar 
avanzare 11 processo unita¬ 
rio tra eli elettrici 
La centralità della bat¬ 
taglia per una nuova polii 
ca energetica rispetto agli 
stessi obiettivi generali di 
politica economica e evi¬ 
dente. nel senso che non è 
possibile un diverso svilup¬ 
po produttivo senza un 
adeguato sviluppo della 
produzione energetica e 
senza un servizio elettrico 
che garantisca l’energia ai 
settori e alle zone verso 
cui vanno indirizzati i nuo¬ 
vi investimenti produttivi. 
Questa battaglia ha biso¬ 
gno dell’un Stà. 

E’ con questa coscienza 
che i 600 tra delegati ed 
invitati hanno partecipa’o 
alla Conferenza ed è que¬ 
sta consapevolezza che ha 
sostenuto i numerosi e 
qualificati interventi che 
si sono susseguati in sedu¬ 
ta plenaria (20) e nelle 
quattro commissioni spe¬ 
cifiche (oltre 60). La ten¬ 
sione politica e ideale o 
la volontà di Impegno che 
hanno caratterizzato l’an¬ 
damento dei lavori, la par¬ 
tecipazione numerosa di 
Delegati di reparto, di si¬ 
gnificative rappresentanze 
della minoranza unitaria 
della FLAEI-CISL. della se¬ 
greteria nazionale della 
UILSP. di numerose dele¬ 
gazioni di altre organizza 
zioni sindacali c di mas¬ 
sa. delle sezioni di lavoro 
della CGIL e del segreta¬ 
rio generale compagno Lu¬ 
ciano Lama, hanno per- 
messo da un lato che il di 
battito si sviluppasse ricco 
e qualificato e dall'altro 
hanno dato il senso che ci 
sono le condizioni — sla 
aU’lntemo delle categoria 
che nel suo collegamento 
con il movimento — per 
un salto di qualità notevo¬ 
le e per passi «vanti con¬ 
creti sul terreno della «ver¬ 
tenza energia» e del pro¬ 
cesso unitario. 


«Pur con la consapevolez¬ 
za eh* 1 questa è stata una 
Conferenza della FIDA E — 
ha detto 11 segretario ge¬ 
nerale della Federazione 
compagno Giorgio Bucci, 
nelle sue con^lus'oni - . la 
presenza della UILSP e 
la rierano parte»"pozione 
dello m'noran*»n unitaria 
FLàEI hnnno dato la »en- 
s.az’one di essere insieme 
tra compagni ed amici, a 
discutere g'i stessi prò ole- 
in i del sindacato u odano 
di domani » In questo s»n- 
w> vanno valutate in tufo 
Il loro significato povtivo 
lo quattro proposte di fon¬ 
do che sono emerse dalle 
conclusioni del compagno 
Bucci, dalla risoluzione po¬ 
litica e dai documenti. 

D La ripresa della lotta 
per la vertenza, energia co¬ 
me momento della batta¬ 
glia per l'occupazione c gli 
1m estimanti, con I'ob atti¬ 
vo di contrattare un pro¬ 
gramma di costruzioni del* 
le centrali termiche e nu¬ 
cleari, di realizza***» '1 de¬ 
centramento dell’ENEL ed 
un nuovo ruolo del setto¬ 
re della distrlbuz'one. di 
giungere ad un ricambio 
dell'attuata gruppo dirigen¬ 
te dell’Ente. 

A questo fine è omer¬ 
tà una proposta da avan¬ 
zare alla Federazione FI- 
DAE-FLAEI-UILSP e alla 
CGIL-CISL-UIL di una 
giornata di lotta nazio¬ 
nale dei lavoratori elettri- 
d ed elettromeccanici, da 
fir seguire da una serie di 
tatto articolate regionali 
taldate anche alle verten¬ 
te locali per gli Investi¬ 
menti e lo sviluppo 

2) L’avvio di un dibatti¬ 
to di base ed' un confron* 
*o con lo FLAEI e la 
UILSP pe? •« costruzione 
unitaria dell’Ipotesi di piat¬ 
taforma contmttuale, da 
verificare in una grande 
assemblea nazionale uni¬ 
taria di delegati e di qua¬ 
dri .sindacali in autunno. 

3) La preparazione di un 
convegno nazionale unita¬ 
rio sui problemi delle atti¬ 
vità sociali, assistenziali 
e previdenziali, da tenersi 
entro la fine dell’anno. 

4) Un impegno per mo¬ 
dificare la collocazione del¬ 
la FLAEI e le posizioni de) 
suo gruppo dirigente ricon¬ 
ducendole nell’ambito del 
processo unitario e percor¬ 
rendo, con l'a'uto recipro¬ 
co tra le forze unitarie del¬ 
le tre organizzazioni di ca¬ 
tegoria, le tapp" previste 
dal « progetto Storti » 

Massimo Calanca 


Montatura | 

i 

antisindacale 
alla Firestone j 

di Bari 

BARI, 21 

Incredibile montatura anti- 
sindacale alla Firestonc-Bre- 
ma di Bari. La direzione del¬ 
l’azienda ha sospeso cautelati- 
vamente dal lavoro un diri¬ 
gente sindacale della FUNC 
e membro dell’esecutivo di 
fabbrica, Franco Cariare! li, ac¬ 
cusandolo di aver usato vio¬ 
lenza su un dirigente del per¬ 
sonale. 

La fabbrica e immediata- 
i mente esplosa in una prote 
sta generale indicendo l’as¬ 
semblea permanente dei la¬ 
voratori e denunciando la 
pretestuosa misura adottata 
dalla direzione dell’azienda. 
Occorre sottolineare Infatti 
che l'accusa è interamente 
inventata. Fantasioso ò 11 ma- 
loie che 11 d'rigcnto del per 
sonale avrebbe derivato dal¬ 
la immaginaria aggressione 
del dir.gente slndncale Lo 
stesso sottufficiale del cara 
binlerl chiamato dalla dire¬ 
zione dell’azienda avrebbe ve | 
rlflcato l’inesistenza di qual 1 
siasi danno alla persona in 
questione 

E’ questa dunque una ri¬ 
torsione dell’azienda contro 
1J movimento dei lavoratori 
I che proprio nei giorni scorsi 
I ha riportato sulle pretese an 
1 tisindacall della direzione una 
I vittoria importante. La pretu 
ra di Bari infatti ha ricono¬ 
sciuto all’azienda l’obbligo di 
retribuire agli operai nume 
rose ore di lavoro non paga 
te come da ricorso presenta¬ 
to nel passato dalie organi? 
zazioni del lavoratori 

E' l'u.limo atto, in sostao 
za, di uno scontro sindacata 
assai aspro sull'occupazione, 
l’ambiente eli lavoro, l'elimina- 
alone del lavoro a cottimo. 


Napoli: 

nuove proteste 
alla Peroni 
e alla Cirio 


NAPOLI, 21 

A San G.ovanni a Teduocio, 
i lavoratori della C.rlo • i 
disoccupati del posto ieri 
hanno dato vita ad una forte 
protesta perché l'azienda non 
si decide a convocare 1 sin¬ 
dacai i sul problemi della ri¬ 
strutturazione. Per 1 ora han¬ 
no bloccato il traffico al cor- 
: so San Giovnnm. Sono stati 
> accesi alcuni falò con coper- 
| toni d’auto Intanto prose- 
I gue l’assembica permanente 
all’interno dello stabilimento. 
La Cirio ha presentato un 
p:ano in cui, a parte 11 futu¬ 
ro .morto per alcuni bta- 
bilimenti del gruppo, si af- 
felina che la ristrutturazio¬ 
ne piovila per lo zuccherifì¬ 
cio, .1 pa.M.Jic.o e .a vetreria 
I deve sorv.re a garantire 11 
pomo di lavo.o Non vi è 
qa.ndi alcuna apertura per 
nuova occupHz.onc. 

Una drammatica protest* 
ha avuto luogo anche «Ho 
stab. imento de'la birra Pe- 
di Milano Trentuno sta 
g cna 11 de ‘ 144 che solitamen- 

v ungono presi hanno oc¬ 
cupato ieri gli uttic. commer- 
c.Hi] de.*o .itflbil.mento. Quat¬ 
tro di essi sono montati sul- 
1 aita torre deila fabbrica e 

vi soro r.masti fino a oggi 
pomei.gg o La protesta c mo- 
t.vata dal fatto che quest'an¬ 
no l'azienda non intende as¬ 
sumerli 

Un a Aro episod.o dovuto 
all e&asp *ra”‘one per la man¬ 
canza di .ftvoro s: e verifl 
cuto oggi a* Comune. Un can- 
tier.sta di 47 anni, oso.te del 
dormitorio pubb.no. ha ten¬ 
tato di aggredire il sindaco 
M lanosi neil atr o del palaz 
zo mun.cipale E' stato bloc¬ 
cato c. poco dopo, consegna- 
, to ad una, pattugli* dolili vo- 
i Unte 
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Un’ipotesi di lavoro della magistratura romana sul « caso Di Gennaro » 


Il fermo di una donna a Milano per il caso Saronio 


La mala organizza sequestri 

anche per conto 
degli strateghi 
della tensione 

Perché solo ora si scoprono « manovali » dell’Anonima in possesso 
di banconote scottanti • Il collegamento tra il rapimento Bulgari e ; 
del giudice - Trasferita a Roma l’inchiesta sulla rivolta di Viterbo ! 


A Pozzuoli e a Sorrento nel corso d'una clamorosa operazione della polizia 

SCOPERTI ALTRI DUE COVI «NAPPISTI» 

Una ragazza arrestata tre ore dopo l'irruzione degli agenti — Era stata condotta proprio lì davanti da un'auto poi subito scom¬ 
parsa — Documenti falsi e carteggi — Torna alla ribalta il nome di De Làurentiis legato anche ad ambienti fascisti 


Per mesi, anni, era sembralo che I soldi del sequestri (45 miliardi è stato 
Il «fatturato» negli ultimi dieci anni di questa Industria criminale) si volatlz- 
xassero: mal una banconota di un riscatto era stata rintracciata, mal uno 
spacciatore fermato. Poi, Improvvisamente, polizia e carabinieri hanno cominciato 
a mettere le mani su uomini, molto spesso legati alla malavita, qualche volta 
dai contorni indefiniti e ambigui sorpresi a spendere denaro proveniente da 
rapimenti. Che cosa e accaduto.' La svolta sembra che sia stata impressa 
qualche mese fa, quando clamorose inchieste hanno bloccato hi strada del 
riciclaggio, della lavatura delle banconote sporche: parliamo delle inchieste 
sulla Anonima sequestri in Lombardia e sui collegamenti tra uomini della 
nuova mafia e banchieri co 

me Slndona c De Luca Dun. __ 

que. dicono negli ambienti 
giudiziari romani, chiusa que¬ 
sta strada I soldi del seque- A Dawimlì „ C....„*_ 
stri avrebbero ripreso a per ■ OZZUOII 6 a O O T T 6 11 ' : 

correre quella usuale del ri-_ 

cettatorl, quella che seguono 

L gioielli rubati o 11 bottino aBa ^_ _ 

di cospicui furti C'e anche ■ 

chi precisa la percentuale che ■ ■■ ■■■■ ■ ■ IH 

ricettatori darebbero ■■ ■ ■ 

offerenti di denaro sporco _^AB m ■ fj ■ ■ Il ■ fi 

20 milioni « buoni » contro ■ B fa| !ft» 

cento milioni «segnati» Ov- B B B B B 

viamente la maggior parte 
del compratori sono uomini 

già ampiamente piesenti ne- Una ragazza arrestata tre ore de 

gli archivi delle questure e _ . 

del comandi del carabinieri parsa — Documenti falsi e cari 
e perciò sono con più facilità 
individuati. Questa l’ultima 
tesi non peregrina, ma certa- ‘ 
mente Incompleta e inadat- 

sconcertantl di questi ^m- Innescato e pronto presso Lavagna 

Improvvisi successi degli In- _*_ 1 _ 

vestlgatori. Non a pochi sor¬ 
ge 11 sospetto che l’individua- _ a B 

zlone di questi personaggi le- L ahIaahia maUa 

gati alle bande del sequestri ► VlllllQllfil QllTTff) 

era possibile già da diverso LOlllvOIVv «UIIU 

tempo e che solo oggi ciò av- 

viene per un calcolo. _ m B B 

E a tale calcolo non sareb- m - mm M. — —-— —-— 

^ciiH^w^ un ponte ferroviario 

sono legati a personaggi sfrut- r 

tubili da parte di chi vuol B BB _ _ 

continuare ad alimentare la J ^ 1B — Mm __■■ __ 

ss» della Genova-Roma 

suale 11 filtraggio di certe Avrebbe potuto provocare il crollo • I fascisti al 
lare la tesi secondo la quale « lavoro » nella zona - Il traffico bloccato per ore 

l’Anonircm sequestri non esi¬ 
sterebbe e che gli autori del 

rapimenti sono «gli estremi- GENOVA. 21 transito Poco ] 

stl rossi». E cosi contempo- Esplosivo sufficiente a far mezzanotte, uni 
rancamente arriva 11 roppor- saltare un ponte ferroviario composta dal 

to del generale Della Chiesa, a stato rinvenuto ieri sera Pontone e dagli a 

sull’autofinanziamento delle da una pattuglia della Guar- bate e Migliore, 

Brigate rosse, « la notizia che aia di Finanza, chiuso in due una perlustrazloi 

11 rapimento Bulgari e Quello sacchetti in plastica della net- strada che costei 

DI Gennaro sono da attribuì- tezza urbana, alla base di un ferrata, rinvenivi 

re alle stesse persone. pilone del ponte ferroviario di un pilone del 

Poi si va, ad indagare e su j n ume Entella, nel pressi viario sul fiume 

8 ® di Lavagna, sulla linea Ge- le vicinanze dell* 

2 1 **®nova-Roma Era stato presu- Lavagna, due sac< 

Svì£ mibilmente sistemato da po stlca contenenti 

t PiVfit ™ co tempo e gli effetti della esplosivo Nel sa 

esplosione, se fosse avvenu- stati rinvenuti u: 

d ^ioieìuere e ta * sarebbero stati disastrosi. spezzoni di mie 

SSS^LSr * La Prima misura delle auto- combustione, ott 

* Da^cum^bml negli am- riti è stata < * uella di bloc * S on det °natorl g! 

hientt della Questura si va carc tuttl 1 trcnl ln ^ansito due spezzoni di 

dicendo ohe l^nerlzla aire * sulla linea ferroviaria, men- nante, 39 detonati 

be accertato ch^l namSri S ^ altre accurate perquisì- rlche prlsmatich 

de* d2 AaSr? sono condotte in del peso di 200 



I «brigatisti» seguiti 
passo passo ma 
mai colti sul fatto 

Trovato un appunto sul sequestro - Risale al marzo scorso ma solo 
ora è stato tirato fuori - L'interrogatorio dì Fioroni in Svizzera 


T O A OTVf A T'OTJT ? E' arrestato un medico milanese, professor 

v/U XV vJ X XVxVX liTA X ”XVX • Elio Urso (nella foto a sinistra) è accusato di aver 
prestato cure e soccorsi a duo banditi ora in carcere per la sanguinosa rapina allo scalo ferroviario 
di Lambrafe dove fu ucciso un ferroviere 


Dalla nostra redazione 

MILW’O 21 

Un nuou) felino e stilo «.I 
fettuato d.u car.ibnicri por lo 
indagini sul sequestio doli mgc 
gncrc milanosL Callo Sai omo 
e stata bloccati Brumldc* Poi 
tr.imer di 27 anni sposata * 
Oreste Strano fratello di Ro 
landò Strano arrestato noi ni u 
/o scorso su pro\ v od menti doi 
giudici torinesi clic conducono 
1 inchiesta sulle sedicenti brr 
gate rosse II fetmo operato 
dai carabinieri è stilo mosso 
n rapporto al sequestro S i 
ionio: dovrà essere però con 
\ulidalo dal magistrato dopo 
1 interrogatorio alla pieson/a 
del difensore *n localo Dino 
Bonzano 

Quali sono gli elementi che 


Le indagini all'Aquila 

I missini avevano 
pacchi di volantini 
firmati NAP 

Uno dei neofascisti arrestati era stato armiere 
del poligono dove sono state rubate le pistole 


DaIIh n nstra redazione « ra in compagnia di un'altra 
Dana nostra redazione ragazza bionda, non appe* 

NAPOLI, 21. na ha notato un agente ln di- 
Altri due «covi» dei sedi- Visa che sbucava dal sotto pas¬ 
centi NAP «.Nuclei armati prò- saggio della ferrovia Cuma- 


letari) sono stati scoperti nel 
napoletano uno a Pozzuoli e 


na, che si trova proprio a ri¬ 
dosso dell’appartamento-covo, 


li.inno pori ito i iolicene 1 \ 
Polli mier i C ulo J'ioiom 
Mina t risiiti i Ca//tm/i o 
1' mio Pi mi poi ni unirò ] 
quali c st.iio cinedo oid m d* 
cattura pi i il stia Sa 

ionio* 

(ni ifid /i i (iiiu'o pan -i 
i ebbe io «*t iti i moli, noi coiso 
di uni p i + si nono crf tlu ila 
i casi di.ui domi in mi Poi 
po a poi okIicii. d( m igi^ti iti 
tot uh si noi innr/o storso V<ti 
turo dovati o •H'queitiuli v i i 
biute hi di upunti o indirizzi 
Tia questi uno scritto di pu 
^io dilli donni nguurd ink 
Sui omo * Coliti oliare Coiso 
\<nc/ in fO - vi i scutto mi 
1 appunto -- mimlare compagni 
Imi messi ixichc tri Itisi di 
iltu borglitsu Rivolgersi a 
Paolo Varie, osa molto si 
CUI .1 •h 

M numero 'lU di Coi so \e* 
no/ia abiti appunto la f imi 
gli i Saronio L a appunto eie Ha 
Peltramer che sfondo 1 ca¬ 
rabinieri del conorik» De*ll i 
Chiosa conoscerai berne Fioro 
ni ’i i un nìioyo diverso dopo 
l’arre’sio in S\ i77ora di Fio 
'•oni c comparili o il ntrova- 
mrn f o di bisconot<* del ri¬ 
se ìtto 

In questa m tenda nella qua 
le d »lh melma catramosa del¬ 
le « BR » ' iene tirato fuori 
quando fa comodo di tutto è 
stiano che pur risalendo la co¬ 
noscenza ili questo appunto ad¬ 
dirittura al marzo scorso, non 
sm stato fatto nulla sul piano 
concreto delle indagini e del- 
1 ntcrvcnto per individuare 1 
sequestratori dell’Ingegnere E’ 
un fatto clic questi fantoma¬ 
tici brigatisti sono seguiti pas¬ 
so passo dal Nucleo antiterro¬ 
rismo comandato dal generale 
Della Chiesa* non c’è passo 
che muovano orma che lasci- 


jutuuicvaiiu uuu a. t c i —-—-- —• — r--- -- - -- , , ._ 

I 1 auro a soirento Una gio- ha Ingranato la marcia e si è no che non venga looelmeroc 
, vane donna è stata arresta- dato alla fuga. La ragazza ri- annotala t- che entri poi a far 


GENOVA. 21 

Esplosivo sufficiente a far 


transito Poco prima della 
mezzanotte, una pattuglia 


saltare un ponte ferroviario composta dal 


ù stato rinvenuto ieri sera 
da una pattuglia della Guar- 
dia di Finanza, chiuso In due 
sacchetti ln plastica della net¬ 
tezza urbana, alla base di un 
pilone del ponte ferroviario 
sul fiume Entella. nel pressi 
di Lavagna, sulla linea Ge¬ 
nova-Roma Era stato presu- 


Pontone e dagli appuntati Ab¬ 
bate e Migliore, nel corso di 
una perlustrazione lungo la 
strada che costeggia la linea 
ferrata, rinveniva. «Ha base 
di un pilone del ponte ferro¬ 
viario sul fiume Entella. nel¬ 
le vicinanze della stazione di 
Lavagna, due sacchetti di pia 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 21 

L’Inchiesta del nucleo an- 


termine dal neofascisti del , . 

cosiddetto «fronte della g'o | tlmana dopo alcuni mesi di . nrohabile «rovo» del NAP 

ventu» Circa 11 Mlcomona- I degenza nell'ospedale Carda- “° Probabile «covo» de) NAP 

co ex sei gente armiere delia I rem. “ momento del Irruz one è 

aeronautica si è intanto ap- l Larresto della ragazza, tro- stato trovato vuoto Dalle prl- 

preso che per qualche tem ] vata in possesso di docu- me indagini è emerso che 


U a Pozzuoli ln circostanze 
sconcertanti come bconcertan 
tl appaiono altri particolari 
della vicenda. SI chiama Ma¬ 
ria Pia Vlanale, di 21 anni, 
studentessa universitaria, il 
danzata di Giovanni Gentile 
Schiavone, il giovar.» che sa¬ 
rebbe stato visto fuggire dal¬ 
l’appartamento di via Consal¬ 
vo a Fuorigrotta sventrato 
dall’esplosione di una bomba 
l'U marzo scorso, lo scoppio 
causò la morte dello studen¬ 
te di biologia Giuseppe Vita¬ 
liano Principe ed 11 ferimen¬ 
to di Alfredo Papale, rinchiu¬ 
so nel carcere d) Poggiorea¬ 
le da poco piu di una set- 


tlterrorlsmo della questura aeronautica si è intanto ap- l 
dell’Aquila per scoprile 1 preso che per qualche tem ] 


masta a piedi, è stata subito 
bloccata In questura, dopo 
aver inutilmente tentato di 
esibire 11 documento falso. 
Maria Pia Vlanale ha finito 
con l’ammettere la sua vera 
identità e poi ha taciuto Non 
cè stato verso di sapere qual¬ 
cosa In piu. Nella sua borsetta 
sono state trovate bancono¬ 
te per tre milioni. 

Elementi per 11 prosieguo 
delle Indagini gli Inquirenti II 
hanno trovati in un carteggio 
rinvenuto nell’appartamento 
cosi come due giorni or so 
no avevano fatto ln un appar 
tamentlno di via degli Aranci 
n 35 a Sorrento Anche que¬ 
sto probabile «covo» de) NAP 
al momento dell'Irruzione è 


me Indagini è emerso che 


allarme presso le autorità per grava la posizione del neofa- 


mibilmente sistemato da po- stlca contenenti 11 materiale a volantino a firma NAP la sclsta anche se egli continua 


co tempo e gli effetti della 
esplosione, se fosse avvenu¬ 
ta. sarebbero stati disastrosi. 
La prima misura delle auto¬ 
rità è stata quella di bloc¬ 
care tuttl 1 treni ln transito 
sulla linea ferroviaria, men¬ 
tre altre accurate perquisi¬ 
zioni sono state condotte in 


esplosivo Nel sacchetti sono 
stati rinvenuti una decina di 
spezzoni di miccia a lenta 


con detonatori già Innescati; ceno parte del bot’ 
due spezzoni di miccia deto- ancora rintracciate 
nante, 39 detonatori c otto ca- 

rlche prismatiche di tritolo pK- 

del peso di 200 grammi eia- 


complici e 1 mandanti del Po era stato addetto proprio menti f*ls» Intestati a Maria era frequentato da Antonio 

due missini arrestati recente aU'armerla del poligono del Rosarla Longobardo, ò avve- De Laurentils, di 25 anni, fra- 

mente per furto di armi, de- tiro a segno aquilano e cono- nulo tre ore dopo l'irruzione te]l0 dl pasquale, arrestato c 

tenzlone e porto abusivo dl sceva quindi 11 ripostiglio del- nell appartamento di Pozzuo- condannato a Roma per 

una pistola e dl procurato le armi Questo particolare ag- “ “ «liTliSelta alottrlr. l'attentato all’autoparco della 

“l'vó^t^oT firmaif/ K incK ^egll contoLa siXcltt U “gtorm^ » romana e al quale tre 

«lato taSeo de? furto è l negare oot l adlebItT *>1. quando, fiutando l’arrivo *n tasca banconote 

' SSL? UiSS-m,,; negare ogni addebito deIIa paiola (1 i covo era sta- del sequestro Moccla Pasquale 

anche 1 la ricerca delle due *° 1 o ca H‘“ato da un palo dl De Laurentils è noto anche 

pistole Beretta calibro 22 fa- | tte ITrebl^ stotl mro fe^ref^lla^revers'a'^vlno co,,tt ^ rato " d t cl .f' 

centi parte del bottino e non vati pacchi di volantini già V tea »5 dovestìzlonava stordì un ritrovo dl picchia- 

ancora rintracciate stilati con il distintivo dl ritagliano o, dove stazionava, tori fascisti 


sciato sul luogo del furto, è a negare ogni addebito 
tuttora In corso Continua Le indagini proseguono a 


tempo, era riuscita a sottrar¬ 
si alla cattura nel giorni scor¬ 
si, quando, fiutando l’arrivo 
della polizia (11 covo era sta¬ 
to localizzato da un palo dl 


S®' « “ «>"» anche la ricerca delle due p i e no ritmo Sfondo alcune evitato di 

, d *Ll u ?, U P ls K>le Beretta calibro 22 fa- notizie sarebbero stati rltro 


centi parte del bottino e non vati pacchi di volantini già 
ancora rintracciate stilati con 11 distintivo dl 

Questa mattina intanto 11 falce, martello e stella Le In- 
missino Paolo Palmieri, 11 di. : daglnl continuano anche ln 


fondo del due nastri sono tiSta una vMti«ima zona ri? scuno il tottosuf furiente coi classettenne che aveva dlchla- direzione dl un gruppo dl 

Identici, che l’apparecchio c ,£ ?f rato dl avere portato a ter- neofascisti perugini che da 


usato per le due registrazioni 
ò lo stesso. Poi però si parla 
con qualcuno che sta al verti¬ 
ce deglt uffici responsabili e 
la cosa viene smentita. Anche 
se con mezze frasi 
La verità è che una tale 


costante per scongiurare al¬ 
tri eventuali attentati o sco¬ 
prire nel contempo traoce del 
dinamitardi 

Poco lontano dal sacchetti 
contenenti 11 materiale esplo¬ 
sivo è stato rinvenuto un mo- 


scoperta suonerebbe come una schetto Mauser calibro 8 con 


conferma diretta dl quanto 
è stato più volte detto e cioè 
che I NAP (o ohi per loro) 
altro non sono che gruppi nel 
quali la malavita è presente 
In forze e che con tutta pro¬ 
babilità vengono pagati due 
volte con 1 soldi del rapi- 


una trentina di cartucce, 11 
tutto In perfetta efficienza 
Olà ieri mattina era stata 
telefonicamente segnalata da 
un anonimo, al personale del 
la stazione ferroviaria dl Ca- 
mogli, la presenza, sulla li¬ 
nea Genova-Roma, dl un ordl- 


sl come è stato poi accertato 
da tecnici artificieri, a far 
saltare 11 ponte sul quale tran¬ 
sita la ferrovia 


LA SPEZIA. 21 
40 chilogrammi dl tritolo 


rato dl avere portato a ter- neofascisti perugini che da 
mine 11 furto In concorso | qualche tempo si sono tra- 
con l’altro neofascista, 11 ven- 1 sferltl nel capoluogo abruz 
tlclnquenne Micomonaco, an . zese 

ch’egli arrestato, è stato tra ■ intanto, mentre all’Aquila 
sferito nel carcere dl San Do i cosiddetti NAP sono stati 
menlco dall’ospedale dove già- i clamorosamente smascherati 
ceva n Palmieri alla presen- I nella loro vera natura neo- 


recarsi alla traversa Savino 
VitagUano 5, dove stazionava¬ 
no — lo hanno raccontato 
gli abitanti della popolare zo 
na — agenti ln borghese ed 
in divisa notte e giorno da 
almeno una settimana. 

All'Interno dell’appartamen¬ 
to, due stanze ed accessori 
al secondo plano dl un edi¬ 
ficio costruito dl recente ma 
assai maltenuto, sono state 
rinvenute un centinaio di car¬ 
te d’identità e patenti false, 


tipo « AP» fabbricato doUa g dell’avvocato d’ufficio Ro j fascista, giunge la notizia che i alcun0 in blanc0 altre già 

****■'«*‘V*acv uuiitt K4»vt/t 7rv<Prt avrnhho H hVi a. rto-cr «n unti nacciittrt Hpllr* __ -_i»._^ 


menti e con le sovvenzioni e gno esplosivo. Veniva subito 


le protezioni che spesso arri- portata a termine una lurida e 
vano da fonti Insospettabili accurata ispezione alla linea, 
ma individuabili: cioè da co- durante la quale l treni ave- 
loro che politicamente sfrut* vano tuttavia proseguito 11 
tano le loro imprese. Insomma 

una cosa sembra essere chi«- .. ■ - 

m nel NAP non ci sono de¬ 
linquenti convertitisi alia ri- m 

voluzione armata, ma sempll- iJrfimmritlCfì rrif 
cernente delinquenti che fan- WT ummwi IWU rut 

no 11 loro mestiere - 

Questa chiarificazione dl 
fondo può venire anche dalla j 

inchiesta di Roma sul rapi- ■ 

mento Dl Gennaro Proprio m y 

ieri l'Inchiesta sul fatti di Vi¬ 
terbo e quella sul rapimen- 

to del magistrato sono state Da! nostro inviato 

riunite nelle mani de* sosti¬ 
tuti procuratori della capitale ANCONA. 21 

Santacroce e Dell’Anno I fascisti parmensi hanno 

Le due vicende, lo hanno ri- cercato Ieri mattina di intl- 

conosciuto anche gli inqui- morire con gravi minacce un 

renti dl Viterbo, sono stretta* teste, costituitosi parte civi* 

mente connesse e il reato più le nel processo contro i neo¬ 

grave è avvenuto a Roma fascisti, protagonisti dellag- 
Ma a Viterbo qualcosa dl guato mortale in cui ia sera 

importante è giù stato accer- del 25 agosto del 1972 tro- 

tato* ad esemplo che le armi morte il giovane Ma- 

in carcere sono entrate na- riano Lupo stroncato da una 

scoste in secchi della spazza* coltellata a» cuore, 

tura e portate da un giovane _ 
che temporaneamente era sta- , Ie ri 

to assunto, cosi pare nella do J a deposizione latta in 

NU per una sostituz.one Chi a 2? rtura , «Tm 1 * ? Uln £ a 
sia questa persona gli inqui- udienza del dibattimento che 

renti sembra che giu lo sap- ^ ricne davanti alla Corte 

piano I d assise di Ancona, un gruppo 

SmplSmeme pVoiata Sl pene? del maggiore Imputato, rln- 

a quanto è stato accertato a yiato a giudizio per ornici- 

Viareggio Cason, uno degli dio volontario premeditato, «s 


soc'etù «Dinamite Nobel» di 
Carmignano sono 6tati trovati 
a Castellana, sulla parte set¬ 
tentrionale del golfo delia 
Spezia Erano chiusi in un 
sacco di plastica nero collo¬ 
cato In un anfratto della 
roccia 

Il rinvenimento 6 stato ef- 


berto Zoccoli avrebbe dlchla- oggi in una cassetta delle 

rato di avere rubato le armi lettere dl un settimanale di 

per poterle usare in caso dl Chietl è stato ritrovato un 

aggressione da «parte degli volantino scritto a mano a 

estremisti di sinistra». Che caratteri stampatello a firma 

cl si trovi davanti a un’in- del NAP in cui, dopo avere 

sostenibile bugia è dimostra- rivendicato ia paternità de 


pronte mancava soltanto la 
iotografia. Poi c’erano tuttl 
gli arnesi per la falsificazio¬ 
ne punzoni, timbri di mol¬ 
tissimi comuni italiani, mar¬ 
che da bollo. C’erano anche 
numerosi proiettili Gli in ve¬ 


to dal fatto che in tutta la gli attentati compiuti al- stlgatorl — gli agenti ed i 
città è noto come le soie ag- l’Aquila vengono annuncia funzionari dell’ufficio politi* 


fettuato dalla polizia spezzi- 1 cessioni che si siano verifi- | te nuove gesta delittuose 


na al comando del questoie 
Pietro De Longis 


cute all’Aquila Mano state 
tutte organizzate e portate a 


Drammatico racconto al processo per l'uccisione di Mariano Lupo 

Teste minacciato dai fascisti 


Dal nostro inviato I tlamo che noi sappiamo chi 

uai «ostro inviato | dovremo castigai e a Par- 

ANCONA. 21 1 ma» 

I fascisti parmensi hanno Questo Incredibile episodio 
cercato Ieri mattina dl intl- di tracotanza tascista, mentre 
morire con gravi minacce un era in coi so il dibattimento, 


duzzl, mentie er«a uscito dl-- 

casa per recarsi a prendere 1 

le sigarette era stato fatto |p Drovincid 

segno di un tentativo dl ac I _ K _ 


dl tracotanza tascista, mentre I coltellamento «Stavo rien 1 M aDO ij 
uro in ii ziihniHmanfn trando a casa, do do essere 


teste, costituitosi parte civi¬ 
le nel processo contro i neo¬ 
fascisti, protagonisti dell ag¬ 
guato mortale in cui ia sera 
del 25 agosto del 1972 tro¬ 
vò la morte il giovane Ma¬ 
riano Lupo stroncato da una 
coltellata al cuore. 


ha reso bene 11 clima di vio¬ 
lenza nera culminata, tre an¬ 
ni fa, nel delitto Lupo 
Bezlcherl (della difesa). 
« Perchè i* Gherarduzzi non 
chiese l’Intervento dei cara¬ 
binieri? » 

Gherarduzzi « E* stata 


Ieri mattina, infatt 1 , secon- una cosa improvvisa Fui pre 


do la deposizione latta in 
apertura dl questa quinta 
udienza del dibattimento che 
si tiene davanti alla Corte 


so dal panico al punto di non 
chiedere Hotel vento della ior- 
za pubblica Però piu tardi ho 
raccontato il latto ad un co 


arrestati perchè trovato In 
possesso dl banconote del ri¬ 
scatto Bulgari, frequentava 
assiduamente una pensione- 
ristorante della cittadina to¬ 
scana, «da Baghino», cono¬ 
sciuta anche come luogo di 
Incontro dl fascisti e espo 
nentt deha mala a livello na 


molto slgn flcatlvo ma non 11 

•ciò 

Paolo Gambescia 


d assise di Ancona, un gruppo lonrtelio del carabinieri in bor 

di fascisti emLiani, capeggia ghese Lo conoscevo perche, 

tl da Mario Bonazzl, fratello qualche giorno ta, sempre ad 

del maggiore imputato, rln- Ancona, gli avevo iaccontato 

vlato a giudizio per ornici- di essere stato preso in mezzo 

dio volontario premeditato,«s ad un gruppo dl fasciti, che 

sieme a Gemello Merlo ed senza proflerlr parola, mi clr- 

altrl, avrebbe avvicinato nel- condarono limitandosi a dar- 

l’anticamera del.a Corte da*- mi degli spintoni» 
sise Zelferino Gherarduzzi, co se questa, non pu vista è 
stltuitosi parte civile In que stata /introduzione alle de- 

sto processo I fascisti lo posizione del Gheiarduzzl ap- 

avrebbero minacciato con fi a parso particolarmente scosso, 

si del genere non meno drammatica è stata 

« Quando saiemo a Parma, la rievocazione dei fatti che 

sapremo noi chi dovremo ca 1 hanno indotto a costituirsi 

stigare» «Allora voi mi mi- parte civile nei confi onti dl 


trando a casa, dopo essere 
stato dal tabaccalo, quando 
sentii alcuni passi alle spalle. 

MI volai — ha affermato Ghe- Atfonfnth 

rarduzzj — e vidi una persona MI lem UH# 

(più tardi identificata nel Bo¬ 
nazzl - n d r ) con le braccia It1fintv > & 

alzate e un coltrilo In ma¬ 
no ». A malapena il teste riu- • 

sci a scansare una prima col- era in corso 

iellata, menti e, fatta una ra¬ 
pida inversione, si dava al- • * ■ 

la tuga cercando scampo nel- UUiHOnc OC 

la tabaccheria, dove si rifu¬ 
giò dietro una porta che da NAPOLI, 22 (mattina) 

va nella abitazione privata Un attentato è stato compiu 
del gestore 11 signor Maurizio f0 a Grumo Nevano, centro in- 

Bolonclli, se itilo Ieri matti dustrlale a 20 chilometri da 

Riuscì cosi a scorgere, Napoli Alcuni sconosciuti han- 
)«lo socchiuso. 11 Bona/ , n0 ,a,, ° «Blodere un ordigno 


E’ un esempio | sapremo noi chi dovremo ca 


stigare » « Allora voi mi mi¬ 
nacciate » ha detto li Oberar- 
duzzl « Si, ti minacciamo — 
e stata la risposta — e ripe 


dall’uscio socchiuso, il Bonaz 
zi che, coltello alla mano, lo 
cercava gridando in dialetto 
parmense « Quando tl prer> 
do. tl accoppo » 

Gnerarduzzi, Infine, per 
quanto concerne il delitto Lu¬ 
po. conleima dl avere visto 
il giovane quella sera, ver¬ 
so le 17,30 c come questi 
gli abbia riferito delle mi¬ 
nacce da pai te del Bonazzl, e 


funzionari dell’ufficio politi¬ 
co della questura e del nucleo ! 
antiterroristico e del nucleo : 
Investigativo dei carabinieri — ! 
ritengono che si tratti de 1 la 
centrale per la preparazione 
dei documenti falsi agli ade 
renti del gruppo provocatorio 
Il piccolo appartamento era 
stato affittato il 15 marzo scor¬ 
so — quattro giorni dopo lo 
scoppio di via Consalvo — e 
poco prima della scoperta del 
«covo» alla riviera d) Chlala, 
dove fu rinvenuto un giorna- 
1 le con la data del 15 mar¬ 
zo appunto, a testimonianza 
(tioppo evidente) dell’ultimo 
I passaggio di qualche terrori- 
I sta La sedicente Longobardo 
aveva pagato sei mesi anticl- 
; pati (il fitto era di 65.000 li* 

1 re mensili) ed aveva arredalo 
I la casa trasportando di notte 
| i due letti, il tavolo, la mac- 
j china da scrivere elettrica, il 
r televisore, la radio e le altre 
masserizie che sono state 
trovate Nessuno, nel rione, 
aveva assistito al trasloco Mol 
tl però, hanno notato lo stra¬ 
no «via vai» che e inizia 
to nel giorni successivi. La 
loro attenzione si è sofferma¬ 
ta particolarmente su un gio¬ 
vane (sempre lo stesso) che 
si presentava una volta con 
i la barba ed una volta senza 
1 Dalla descrizione lornita è 
| opinione degli inquirenti che 
possa trattarsi di Giovanni 
[ Gentile Schiavone. lo btesso 


Giuseppe Mariconda 


Avvocato 
ucciso in aula 
da ex cliente 
a Campobasso 

CAMPOBASSO, 21 
Un noto avvocato di La- 
rlno. Salvo Carlello, di 60 
anni, è stato ucciso verso 
mezzogiorno in un'aula del 
tribunale mentre rappresen¬ 
tava la parte civile In una 
causa per Interessi privati. 
L'assassino/ Pasquale Ruspo* 
li dl 45 anni, residente a 
Bonefro, si trovava tra II 
pubblico e ha sparato tro 
colpi dl pistola che hanno 
fulminato t'avv. Cartello 
mentre consegnava il fasci¬ 
colo processuale al banco 
della corte. L'assassino è 
stato arrestato sul posto dai 
carabinieri 


parie di un rapporto clic viene 
inviato alla magistratura Ma 
oltre a questa attn ità di « ero 
naca e di registrazione *. non 
risulta che si sia giunti ad al 
cunchó di concreto* nessuno dei 
brigatisti ai quali secondo un 
rapporto del nucleo di Dalla 
Chiesa dovrebbero essere adde¬ 
bitati numerosi sequestri \ iene 
mai colto sul fatto e assicura¬ 
to alla giustizia Come è pos¬ 
sibile spiegare allora questa 
ricchezza rii documentaz.erv*. 
clic recessi riamente presuppo ] 
ne informatori dall interno stcs 
I so delle * BR. * e che non prò 
1 duco mai alcun risultato prati 
i co 7 E non è inquietante il fat 
to che lo stesso Fioroni inse¬ 
guito da mandato di cattura 
sospettato fin dal gorno del ra 
p mento di Saronio tinto per ] 
1’aopun‘o tro\ ato della Peltr \ | 

mcr quanto per le prose dite 
dai sequestratori alla famiglia 
che solo un conoscente o un 
amico potevi dare abbia po 
foto tranquillamente girare per 
l’Italia e oltrepassare perfino 
la frontiera 7 

Staremo a vedere se il fermo 
della Peltramer vorrà com a* 
lidnto dal magistrato, il sosti 
tuto Alberto Liguoro vi è da 
notare che anche il significato 
di questo appunto è ambiguo 
e di per sé non dico molto: po¬ 
trebbe sembrare anche una an¬ 
notazione su € punto di appog¬ 
gio sicuro e amico» 

Jn Svizzera, si è proceduto 
al l’interroga tono di Fioroni 
pi esenti il dottor V to Pianto 
ne dirigente dell’ An ti terrorismo 
milanese e il dottor Achille 
Serra Fioroni si sarebbe di 
foso dicendo che il deoaro prò 
viene da uni rapina ad un 
porta va lori Si sono conosciuto 
nncho le modalità per fare pas¬ 
sare il donalo oltre il confine 
I tre sono giunti a Ponte Chias¬ 
so con l’auto del PnmpoJim 
Fioroni è sceso od ha oltre¬ 
passato n podi il salico mo- 
brindo un documento f liso (in 
tasca gliene sono stai, poi tre» 
vati altri due pule falsi) 

La Ca77nnigi c il Primpohn) 
sono passati in Su/zeia con 
l'auto sulla quale en nascosto 
1 denaro oli* intono di una 
bombola per Tilimentazione a 
gas deirautu l’impianto d, ali 
mont i/ione era fasullo e la 
bombola fornito di uno spor 
telino 

Fui volto in territorio s\jz- 
zelo i t**c hanno messo il do¬ 
nalo una settmtmj di m boni 


in dui boi m ». h inn » coline i 
to i I i « 1 lini d \ ni h ban 
ilx \ uiMjspH* u 1» poli/ a 
ilictic i i •■/ito il fato che i 
tu li inno cercato di i mibi ire 
1 den no pr m i n fi ine’i sviz 
/ci poi inco i in noncta ita 
li m i m n/ j )n (KCir) il si rW 
filo chi n rj u -.k e pi a/om 
li peniti < i lo-'te Uii \oJti 
lenii iti e io it iti d kcUi 
/ ione il base ilU no me v# 
lutai c t il e od u s\ /c -o 
un con* ubo i'!i.* 4 ia*o in tal 

1 ib ji i/ noe io i /li cui n» nt 
it iJiun n< li it i pipo asu ititi 
p il* i\ i i sto jr < io paite 
del dui no prosili s i dal i stnt 
t ) pag ito tl ili i i i n g ia Si 
ionio 

Questo i gmiil > il i ilto l ic 
il Fio o a i h C.i//niga ise 
\ mo lu ciuchiJ to chsi Sa mio 
completa il quid o messo inie 
me dii tai ibnic i bc por il 
caso Saremo la foi/i degli m- 
indizi Mene attot* ita anche da¬ 
gl imjunon'i pu quanto ri 
guarda le attuila delle * 13R » 
in «liti i se questi) non si \ \ più 
m Ja di sospetti ed iba/xmi * 
non \engonu foni*» fino a 
questo momento tutte pi erse 
e indizi conti et ì 

e Finora — ha duina ito il 
1 igon/i i \NSA 1 sost t ito 
C 11 //I che insieme a Liguoio si 
occupi del sequestro Saronio — 
non ci sono elementi che po» 
sano f ir pensare a colleganieir 
ti fn le B K ed nlM r ìpirmn 
ti della zona * Del resto v» 
qualche cosi (distesse rigunr 
dante il legame < BR •* scqje 
stri come mn non sono *tit 
informati i magistrati t tolar 
dell'inchieste 7 

Per quando riguarda Ji po 
dizione «attuale dei tre arrestiti 
dalla polizia ss i/ze**a dovreb 
Ix* aver un iter ripido la ri 
chiesta di (^tradizione a'anzi 
ta dalla Procura generale di 
Milano* ««ombra probabile eh* 
prima di accogliere la richiesti! 
si dee da di sottopone ) tre a 
procedimento per ri cotta/ione 

Intanto si è saputo che Ma 
ri i Cristina Cif/mign tro\ it i 
in possesso di numerose chili i 
di cassette di sicurezza -udr 
zere hi ammesso di rs-*e-e 
stati n casa di Saronio ms o 
me al Foconi 1 intontìo -i 
rebbe awenuto intorno a Pa¬ 
squa 

Mauri*“o Michelini 
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Perugia 

Gravi incidenti dopo j 
un comizio di Almirante 

PERUGIA, 21. La situazione non faceva per 
Violente cariche di polizia, l nulla presagire I gravi sviluppi 
con lancio di bombe lacrimo- j che avrebbe assunto di li a 
gene aITindirlzzo di gruppi di I poco. 

per,one che ,1 trovavano ,ulle 1 un ccrt0 momento, mentre 

scale del Duomo si sono svolte q questore tentava d) mantene 
questa sera In pieno centro cit- i re | a calmo e convincere I cit¬ 
tadino al termine del comizio \ tadlnl a sgomberare pacifica 


del fascista Almirante. Le ca- mente dalle scalinate, pare a 
riche si sono ripetute nei vicoli seguito del forsennato Incltemen 
e nelle strade circostanti la un vice questore, I nu- 

plazza. In piu di una occasione meros | repart , dl Pubb | ica 5(CU . 


(grosso petardo collegato con c ^ e stamane alle 13 ha accom¬ 
una miccia a lenta combustione) pagnato la Vlanale consegnan 
nell'atrio dell'edificio dl proprie- dola — non si sa quanto invo- 


Edgaido Bonn//! Un mene «*ltil -,uo‘ compagni 

prima del delitto Lupo Inlat I ChuAnno Mtidin 

ti. U 25 luglio 1972, il Ghcux- | VIUSeppe mUSIIH 


là dell'assessore della DC Do¬ 
menico Coppola, Il quale era 
riunito nello studio con il sin 
daco e altri esponenti dello stes¬ 
so partito. L'esplosione ha cau¬ 
sato panico nella zona e la rot¬ 
tura del vetri e degli Infissi ad 
alcune finestre. 

Sul poslo si sono recati il co¬ 
lonnello Viti, del comando ca¬ 
rabinieri, o funzionari dell'uffi¬ 
cio politico della questura. 


Iontarlamente — nelle mani 
delia polizia. 

Al volante della «127» blu 
(1 cui primi due numeri di 
targa sono 77 proprio come 
molte auto civili della poli¬ 
zia) che ha portato nella zo¬ 
na già presidiata dagli agen¬ 
ti l«i giovane donna, era prò 
prio 11 giovane che tentava di 
cambiare aspetto mettendo 
baiba e baffi Unti Questi, che 


le bombe lacrimogene sono sta¬ 
te sparate ad altezza d'uomo 
II comizio del caporione mis¬ 
sino si era svolto senza dar 
luogo ad incidenti di rilievo, se 
si eccettua la presenza in corso 
Vannucci, nel pressi della Sala 
del Notarl dl aderenti a gruppi 
della cosiddetta sinistra extra¬ 


rezza si lanciavano In violente I 
cariche, lanciando numerose } 
bombe lacrimogene e manganel ! 
landò alcuni dei presenti che j 
tentavano di allontanarsi. Si se- | 
gnalano alcuni contusi tra le i 
persono vittime delle cariche. | 
Ad un certo punto una bomba I 
lacrimogena ò caduta in un ! 


parlamentare che avevano ten- appartamento di piazza Den¬ 
tato di inscenare una manlfe- t 0 m uno dei piani superiori 

stazione di protesta senza però dello stabile dove ha sede ti 

che desse origine a disordini. cinema Turreno Per timore dì 

Terminato il comizio alcune un Incendio sono stati fatti af 

centinaia di persone si erano fluirò sul posto I vigili del 

radunate sulle scale del Duomo fuoco 


«indicati 
* lotte operaie 
(WWW73! | 


E .Z0 COL 1 Ci 

i'antifoteitmo in Italia 
e in europa 1922/'39 

• 

mS5 <j _lGNai\ 

l’Italia dal 1943 al 1948 
latte politiche e sociali 

• I 

zc^~ -PUC 99 I 

i sindacati nella società 
contemporanea 

t 

- X -Xi 

le internazionali operaie 

« 

'C-dJRI 

le classi sociali in italia 
(1870-1970) 

• 

-o_6t 0' “< iiviELLI 

la teoria deH'imperialisme 

• 

0 Z0' OVANI 

la teoria economica 
classica 

§ 

i j ~ GSSi 

asitivismo e società 
industriale 


!e origini del capitalismo 

.co. a 

il pensiero di Icari marx 
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Dure accuse di economisti e dirigenti politici 

ANCHE PER L’EDILIZIA 
IL GOVERNO HA FATTO 
MALE IL SUO MESTIERE» 

il dibattito nella consulta della Lega delle cooperative - Crisi e lie¬ 
vitazione dei costi - Il patrimonio esistente e la lotta alla rendita 


l'Unità / giovedì 22 maggio 1975 


Sotto inchiesta a Firenze 

Sovrintendente 
permise al figlio 
i «guasti» a 
Orsammichele 

La costruzione di un passaggio deturpa parte della 
importante chiesa - Altre autorizzazioni sospette 


Lettere 
all’ Unita 


Anche una ca&u In coopera¬ 
tiva comincia a diventare un 
bene di lusso? Cobi sembre¬ 
rebbe a giudicare dall'ascesa 
dei costi che rischia di strin¬ 
gere In un abbraccio soffo¬ 
cante la coopcrazione. La de¬ 
nuncia ù venuta ancora ieri 
durante 11 dibattito della con¬ 
sulta economica della Lega 
delle cooperative, dedicato 
appunto alla questione del- 
redillzla. Ha denunciato Luc- 
chl, presidente delle coopera¬ 
tive di abitazione: « Per un 
alloggio di tipo medio bino- 
pila pagare un anticipo di G 
milioni e un mutuo di cento¬ 
mila tire ai mese». E ha ag- 
g.unto 11 prot. Luigi Spaven¬ 
ta' «Il costo per 100 metri 
quadri è passato In questi ul¬ 
timi anni da 70-80 mila lire 
a ISO mila lire mensili: per 
ogni milione preso in presti¬ 
to bisogna restituire 12 mi¬ 
la lire al mese. La stretta cre¬ 
ditizia, quindi — ha prosegui¬ 
to — opera soprattutto attra¬ 
verso costi insopportabili per 
le piccole imprese e per le 
cooperative. Nessuna banca, 
in/attl, nega un prestito se 
si à disposti a pagarlo a peso 
d’oro ». 

Ecco una delle componenti 
fondamentali della crisi che 
è nel settore: la lievitazione 
del costi. Lo conferma 11 ri¬ 
sultato stesso della produzio¬ 
ne edilizia di questi vent’an- 
nl: al sono costruite troppe 
case di lusso, con un duplice 
squilibrio, tra la domanda'del 
lavoratori rimasta insoddi¬ 
sfatta e quella dei ceti a red¬ 
diti elevati che Invece si av¬ 
via a saturazione (slamo or¬ 
mai alla patologica produzio¬ 
ne di seconde cose) e tra 
Nord e Sud. Infatti mentre 
nel settentrione — come ha 
ricordato l’architetto Fattln- 
nanzl — vi sono circa 10 mi¬ 
lioni di vani In più rispetto 
alla popolazione, nel Mezzo¬ 
giorno manca un milione di 
vani e la gran parte di que¬ 
sti alloggi sono vecchi, anzi, 
addirittura fatiscenti. Nasce, 
quindi, l’esigenza di un rie- 
qulllbrlo, anche attraverso la 
utilizzazione per fini sociali 
del patrimonio abitativo esi¬ 
stente. L'Intervento 6 tanto 
più urgente In quanto — ha 
sottolineato l'architetto Cer- 
vellatl — la nuova specula¬ 
zione edilizia si getta oggi nel 
centri storici e sta gli snatu¬ 
randoli «. deturpandoli per ri- 
ni di lucro. 

Ma si 'questi sonb 1 .-iodi da 
sciogliere, le misure del go¬ 
verno quale valore ed effica¬ 
cia hanno? Il giudizio non 
può che essere negativo. Lo 
stesso ministro Bucalossl, In¬ 
tervenendo a conclusione del- 
l'assemblea, pur difendendo 
la validità del suo operato (è 
il presentatore del disegno di 
legge sul provvedimenti ur¬ 
genti). ha ammesso piuttosto 
la necessità «di una strate¬ 
gia dell'intervento pubblico 
nell'edilizia come superamen¬ 
to c sintesi delle esigenze, 
pur pressanti, dettate dalla 
congiuntura ». 

Il compagno Todros ha cri¬ 
ticato le posizioni dello mag- 
g'oranza « più arretrate an¬ 
che rispetto alla legge "865"». 
e aveva riproposto le linee di 
fondo di una politica alter¬ 
nativa: offrire case e servizi 
tagliando fuori la rendita, 
attraverso una gestione pub¬ 
blica del territorio: fuso so¬ 
ciale del patrimonio esisten¬ 
te; una politica del credito 
capace di convogliare 11 ri¬ 
sparmio in modo definitivo e 
obbligatorio nell'edilìzia eco¬ 
nomica e popolare, anche con 
nuovi strumenti c meccani¬ 
smi di finanziamento. E 11 
responsabile delta politica 
economica del PSI, Glannotta 
dal canto suo, ha addossato 
alla DC la responsabilità del¬ 
le mancate scelte: «ci siamo 
sempre scontrati, anche du¬ 
rante la nostra partecipazio¬ 
ne al governo, con il rifiuto 
permanente da parte della 
DC». Sul plano delle propo 
ste concrete. 11 compagno 
Peggio ha sottoposto alla di¬ 
scussione le possibilità di un 
.Intervento diretto del comu- 
’nl nell’edilizia economica e 
popolare, gestendo 11 territo¬ 
rio in modo da scalzare le 
posizioni di rendita: « A 
Vlennu — ha detto — in que¬ 
sto modo II comune ha co¬ 
struito il 50-a delle case ». 

Sul ruolo strategicamente 
Importante dell’Industria del¬ 
le costruzioni per una ripre¬ 
sa economica che — tra l'al¬ 
tro — non riproponga 11 pro¬ 
blema del deflctt della bilan¬ 
cia del pagamenti, si 6 sof¬ 
fermato il prof. Sylos Lablni, 
anche se poi ha riproposto 
la strada del « progetti spe¬ 
ciali » e delle concessioni, su¬ 
scitando perplessità anche 
nel ministro del Lavori pub¬ 
blici. 

In sostanza bono venute 
fuori voci diverse e talvolta 
contrastanti sul modo di av¬ 
viare a soluzione una delle 
questioni di struttura econo¬ 
mica più importanti. Concor¬ 
dia c’è stata però nel critica¬ 
re l'operato del governo che 
« ha /atto il suo mestiere — 
è stato detto — ma io ha lat¬ 
to male», e nello smentire 
rottlmtsmo equivoco c Inte¬ 
ressato che gli economisti c 
gli esponenti della DC stan¬ 
no mettendo in giro sulla si¬ 
tuazione economica Italiana 
e Internazionale: «nessuna 
delle cause di tondo e stata 
affrontata », ha sottolineato 
giustamente lt vicepresiden¬ 
te della Lega, Vigono. Nel 
dibattito, Introdotto da Ga¬ 
ietti, sono intervenuti anche 
Vitello, Prodi, Pagani e Ma¬ 
gia Venturini. 


Rubata in una chiesa due anni fa 

In una banca svizzera 
la «croce di Visso» 

Una preziosa uoce gotica, considerata uno del capolavori 
dell’cioilcerla del quattordicesimo secolo che era stata rubata 
11 27 giugno del 1973 insieme con altre opere d’arte nella 
chiesa della Col’eglata di Santa Maria In V!s*o, nel pressi di 
Macerata, e »>tata recuperata da Rodolfo Siviero. capo della 
«Delegazione per le restituzioni», con la collaboraztone del 
ministero per i beni culturali e della questura di Roma. 

Su come eia state possibile rintracciare ed ottenere la 
restituzione dell’opei i e su chi l'ha posseduta dopo il furto 
viene mantenuto 11 massimo riserbo 

E' solo trapelato che la preziosa croce prima di essere 
acquistata dal « facoltoso industriale » che la custodiva in 
Svizzera ò passata per varie mani, viaggiando attraverso nu¬ 
merosi paesi dell’Europa settentrionale. Per qualche tempo 
essa sarebbe btata. inc’.tre, custodita in una banca. 

La croce, che misura centoqulndlcl per settantotto centi¬ 
metri, è interamente r.coperta da lamine d'argento finemente 
sbalzate, un tempo ruoperte di smalti di cut sono rimaste 
tracce solo nei punti meno esposti, ed ha numerose figure In 
rilievo su entrambe le facciate. 


FIRENZE, 21 

l’architetto Guido Morozzl, 
ex soprintendente al monu¬ 
menti di Firenze e Pistoia è 
stato rinviato a giudizio con 
l’accusa di aver autorizzato 
la costruzione di una Beala 
metallica che unisce 1 due 
saloni soprastanti la chiesa 
dt Orsammichele. uno del più 
prestigiosi monumenti fioren¬ 
tini. Il rinvio a giudizio è 
stato firmato dal giudice 
Istruttore dottor Lombardo 
che ha accolto le richieste 
del pubblico ministero dottor 
Pier Luigi Vigna. Nel ' , o , -so 
delle indagini, il dottor Vigna 
accertò anche che il progetto 
della scala di Orsammichele 
era stato affidato da Morozzl 
allo studio Archizoom di cui 
era socio il figlio Massimo 
Morozzl. 

L’architetto Morozzl. soprin¬ 
tendente al monumenti fino 
al 1972, non avrebbe sottopo¬ 
sto gli elaborati del progetto 
di costruzione della scala me¬ 
tallica che dal primo piano 
conduce al secondo, all’appro¬ 
vazione del ministero della 
Pubblica Istruzione, del consi¬ 
glio superiore Antichità e Bel¬ 


le Arti. I periti che sono stati 
Incaricati dal giudice di svol¬ 
gere accertamenti sulla rea¬ 
lizzazione effettuata nella 
chiesa Orsammichele, hanno 
rilevato che l’opera (cioè la 
scala) costituisce un’evidente 
manomissione del monumento 
sia nella sostanza strutturale 
che figurativa intaccandone la 
singolare unità organica e 
mitrarla. Sempre secondo il 
parere degli esperti il monu¬ 
mento è stato danneggiato in 
modo grave. 

La vicenda che non man¬ 
cherà di suscitare scalpore, 
trae origine da un esposto 
con il quale si segnalavano 
una serie di deterioramenti 
del patrimonio fiorentino non¬ 
ché di infrazioni a leggi e re¬ 
golamenti istituiti a protezio¬ 
ne del patrimonio stesso co¬ 
me ad esemplo l’intervento 
nel palazzo cinquecentesco 
«Corsini Suarez », la costru¬ 
zione di due ville alla Salet¬ 
ta di Fiesole e la costruzione 
di una fabbrica di lampadari 
alle Caldine, che alterava le 
bellezze naturali del luogo 
soggetto a speciale prote¬ 
zione. 


Da domani in discussione nelle assemblee di base 

I PUNTI XENTRALI DELL’ACCORD0 
SINDACATI-GOVERNO SULLA SCUOLA 

La Federazione CGIL, CISL, UIL giudica soddisfacente la soluzione della vertenza - Miglioramenti per il perso¬ 
nale, 8000 nuove sezioni di scuola materna, impulso all’edilizia scolastica, non più di 25 alunni per classe 


Domani, dopodomani e lu¬ 
nedi prossimo si terranno In 
tutte le scuole assemblee di 
base per esaminare e appro¬ 
vare l'ipoteel di accordo .«tela¬ 
ta martedì aera fra le Confe¬ 
derazioni, 1 sindacati confede¬ 
rali della scuola ed 11 mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
In rappresentanza del go¬ 
verno , 

EDILIZIA SCOLASTICA: 

1) Impegno a superare le 
difficoltà amministrative che 
ostacolano 11 finanziamento 
del 250 miliardi previsti dal¬ 
la legge 413; 2) Disponibilità 
del ministro a riesaminare 
In sede parlamentare il pla¬ 
no finanziarlo 1975-81 ohe stan¬ 
zia 2 mila miliardi. Il riesa¬ 
me verterà sullo snellimen¬ 
to delle procedure per l’as¬ 
segnazione del londl allo Ke- 
glonl c sulla concentrazione 
degli stanziamenti nel perio¬ 
do 1975-81. 

DIRITTO ALLO STUDIO 
1) Attuazione del rappor¬ 
to massimo di 1 insegnante 
per 25 alunni In tutte le clas¬ 
si; 2) Impegno a realizzare 
un confronto nazionale con 
le Regioni sulle linee di inter¬ 
vento In questa materia. 

SCUOLA MATERNA 
1) Incremento di 8.000 ses¬ 
sioni di scuola materna sta¬ 
tale nel blennio '75-78 e '76-77; 


2) Orarlo settimanale degli in¬ 
segnanti di 32 ore. 

RIORDINAMENTO DELLE 
CARRIERE (art. 3 della leg¬ 
ge delega) 

1) Impegno del governo ad 
emanare entro 11 30 giugno, 
dopo aver consultato la Com¬ 
missione del 36, la legge de¬ 
legata relativa al riordinameli- 

aera¬ 
gli attuali tre ruoli a due ruo¬ 
li, come primo passo verso 
il ruolo unico. In particolare 
il parametro iniziale del mae¬ 
stri sarà 11 190 (invece del¬ 
l’attuale 165), e il parametro 
terminale dopo 18 anni di 
servizio, sarà 11 398 (ciò com¬ 
porterà al primo parametro 
un aumento di 180 mila lire 
annuali ed a quello finale di 
600 mila lire). Il parametro 
Iniziale del professori di scuo¬ 
la media Inferiore sarà 11 
243 e quello finale, dopo 15 
anni, il 443. Il parametro ini¬ 
ziale del professori di scuola 
secondarla sarà 11 243 c quel¬ 
lo finale (raggiungibile dopo 
10 anni In luogo degli at¬ 
tuali 16) 11 443 ; 3) Il nuovo 
trattamento verrà corrisposto 
per 11 50 V., aU'1-7-76 e per 11 
restante 50 all’1-7-77. 

PERSONALE NON DOCENTE 
Con le stesse decorrenze 
del personale docente, a quel- 


Da oggi all'esame del Senato 


lo non docente sarà garnn* i 
tlta, con un apposito proce¬ 
dimento di legge da emanare ! 
al più presto, una rivaluta- i 
zlone economica perequativa 
rispetto ai docenti e che sa¬ 
rà finalizzata alla realizza- | 
zlone della « qualifica funzlo- | 
naie » 

PRECARIATO 

Sono stale accettate le pro- 
i po*t« < ctei sindacati f relativa- 
mente alla soluzione del 
precariato (1 dlciassettlsti, 
ccc.). 

A proposito dell’accordo il 
l segretario nazionale della 
CGIL Marlanetti e quello del¬ 
la CGIL scuola Roscani han¬ 
no bottolineato fra l’altro, ci¬ 
tando t punti della scuola 
materna, del 25 alunni per 
clasbc e dell’edilizia, che agli 
esiti della vertenza non ri - 
mangono nell’angusta setto- 
rialitù, ma toccano temi di 
riforma sia pure in misura 
inadeguata, rispondendo co¬ 
si ad alcune richieste del 
movimento generale del la¬ 
voratori». I due dirigenti 
hanno anche indicato come 
questione fondamentale « Il ri¬ 
badito riconoscimento della 
contrattualttà triennale clic 
costituisce il ponte di pas¬ 
saggio verso ulteriori con¬ 
quiste ». 


Approvate dal CIPE 


Le assunzioni Nuove norme 

nella P.A. per il credito 

sono inefficienti agevolato a 
senza la riforma piccole imprese 


Le norme per l’tisaunzione dt nuo\o personale 
per il potenziamento del servizi tributari - cir¬ 
ca 6 mila unita per il settore meccanografico 
od altre C mila unita di ix?rsonale direttivo — 
.sono state discusse ieri dal Senato. 

l.’ot lenta mento del go\ci*no e della maggiorali 
/a è apparso contraddittorio. Il ministro Visen 
tim, nel suo «libro bianco v. nve\a parlato di 
«deterio'Mrncnto m assoluto delle strutturo oi 
g.«ni/Vut.\< delfamministra/ione 1 inan/ian.i 
cL I h rinati ore di « procedure e metodi di lavoro 
ir.comp'it bili con la crescente estensione c toni 
plessitd di » compiti dello Stato >, di rapporti 
gei a rebus sostanzialmente deresponsabilizzati » 
di « modelli funzionali di tipo chiuso». Una si- 
tiumonc di caos totale e di corporativismo esa¬ 
sperato p<> suturare la quale e necessaria una 
ve. u rdorno in senso democratico. 

Il provvedimento in questione, ni contrario, si 
nuove nell \ linea della \occhia mioostazione se 
gu.tu dai precedenti governi, più sensibile alle 
spirto corj>oraUvo t* di ricutto elettoralistico da 
s.ndacati «utonomi del personale diiettlvo Iman 
nano che non alle costruttive proposte dei sin 
ducali confederali Queste proposte, a! contr.i 
rio. consentirebbero d. raggiungere importanti 
risultati per In niobi'ità interna del iXTsonu.e 
,xv 1 1 e' rnlna/ione delle strozzature e rigidità 
organi/zalivo che influiscono negativamente sulla 
Iutizcrudità de: servizi, creando le condizioni ts 
senzmli pa* realizzare un’amministrazione fm.m 
/lana moderna e funzionalo 
L'ts.genza di affrontare questi problemi 
hanno M>'*o|ineato nei toro interventi i senato i 
comunisti Germano e Borracci no — e stata seni 
prò sostenuta dal PCI. trovando un parziale a< 

I coglimeotc con il disegno di leggo sulla rifornì i 
dello puhbhcn amministrazione approvato rocca 
temente da' Senato Ma propr.o in questi giorni 
alla Carnet*, è stato deciso uno stralcio a questo 
provvedi morto, con un rinvio a tempo indoter 
minato prò ino della parte che riguarda la ri 
forma d<i ministeri c delle aziende autonome, 
cioè it riordinamento dell’apparato statale 
GL oi ilor, comunisti hanno affermato che il 
PCI e d'accordo con l’esigenza di assumere 
persona V per il ìxitcnziamento dei servizi fi 
danzimi ma «i condizione die cui avvenga m 
un qiuclio di misure riformative*. 


per il credito 
agevolato a 
piccole imprese 

Nella riunione di martedì il CIPE ha appro¬ 
vato alcuno norme por l’applicazione della legge 
523 dei 1559 sul finanziamento agevolato alle 
piccole c medie imprese II ministero del Bi¬ 
lancio ha reso noto orti che sarà data priorità: 
a) alle imprese che mostrino piu elevate e piu 
rapidamente crescenti percentuali d> fatturato 
destinate all'esportazione; l» alle iniziative loca¬ 
lizzate m aree che presentano caratteri di de¬ 
pressione o problemi occupazionali. 

Il finanziamento a tasso agevolato in ogni 
caso non potrà superare li 50 per conto del- 
rinvosnnionto globale, salvo che per le inizia¬ 
tive con investimenti fissi fino a 150 milioni di 
lire, poi le quali il finanziamento agevolato po¬ 
trà raggiungere il 70 per cento deirmvestimcnto 
globale. 

Gli incentivi saranno graduati in funzione della 
zona di localizzazione delle im/iative. secondo Io 
schema seguente: a) per le iniziative localizzate 
nel Me/zogiorno 11 limite dimensionale sarà di 
0 miliardi di lire di investimenti fissi, riferito 
alio stabilimento, o il finanziamento potrà rag 
giungere i 1500 milicnt di lire, elevatoli a 2000 
in via eccezionale; b) per le iniziative locali/ 
za te nelle regioni Lazio. Mure he, Umbria e lo 
scana i! limite dimensionale sarà di 7 miliardi 
dt lire di investimenti globali. riferito all’im¬ 
presa c il linon/inmento polrn raggiungere i 
509 milioni di lire, elevahili a 1000 in via ecce¬ 
zionale. e) per le iniziative localizzate nei l’ima 
nenfi il limite dimensionale sarà di 4 miliardi 
di lire di mvestlmenti globali, riferito all ini 
presa, c tl finanziamento potrà raggiungere i 
500 milioni di lire, elevabili a 750 in via ecce¬ 
zionale 

Ai tini della definizione dt i limiti dimensio¬ 
nali si intende come impresa il consolidato della 
società richiedente dello società che la control 
Inno o di quelle da essa controllate. Il CIPE 
ha confermato la possibilità che la legge nu¬ 
mero 623/1959 operi nel Mezzogiorno oltre che 
in funzione integrativa della legge n. 853 del 
1971, anche in via autonoma, assumendo l’in¬ 
tero onere del contributo in conto interessi sji 
finanziamenti di iniziative industriali meridio¬ 
nali. Net confronti di toii iniziative l’intervento 
deliri cnss«» jx*r il Mezzogiorno sarà limitato alla 
concessione dei contributo in conto capitale. 


Presentato 
a Roma 
un volume 
di scritti 
del compagno 
Honecker 


Nel saloni dell'Hotel Leo¬ 
nardo Da Vinci, a Roma, si 
e svolta l'altra sera la pre¬ 
sentazione del volume « La 
poetica della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca per 11 be¬ 
nessere e la pace », conte¬ 
nente una scelta di scritti 
e discorsi del compagno 
Erich Honecker, primo se¬ 
gretario del Comitato centra¬ 
le della SED. L’iniziativa è 
stata presa sotto l'egida d«l- 
l’ambasciata della RDT in 
Italia, del l’associazione d’ami¬ 
cizia Italia RDT e del Cen¬ 
tro Thomas Mann 
Dopo una introduzione del¬ 
l’ambasciatore della RDT a 
Roma. Glsy, hanno parlato 
la senatrice Tullia Carettoni, 
della presidenza dell’associa¬ 
zione Italia-RDT e vice-presi¬ 
dente del Senato, e il com¬ 
pagno Dario Valori, de-lt'n 
Direzione del PCI. Erano pre 
senti, fra gli altri, i compa¬ 
gni Sergio Segre, responsa¬ 
bile della sezione esteri del 
PCI. Luigi Polano, Ambrogio 
Do nini, sen. Franco Cala¬ 
mandrei, sen. Luigi Cavalli, 
il prof Carlo Salinari, la 
professoressa Iside Mercuri, 
i) prof. Bernardini, Emo Ego- 
11 . della sezione esteri del 
PSI. e gii ambasciatori di 
numerosi Paesi socialisti. 

Presentando il volume di 
Erich Honecker, la sen. C<\* 
rettonl ha messo partlcolar- 
mento in luce 11 ruolo che 
svolge la RDT nel quadro 
della politica di distensione 
e di cooperazlona In Euro¬ 
pa. ed ha ricordato le dif¬ 
ficili tappe del cammino che 
lo Stato socialista tedesco ha 
dovuto percorrere, per arri¬ 
vare infine ad occupare il 
posto che gli s>ett i n^i con¬ 
sessi internazionali 

Il compagno Valori, dal 
canto suo. oltre a sottolinea 
re 1 tratti salienti della a? o 
ne internazionale della RDT. 
ha tenuto a ricordare 11 pas¬ 
sato di combattente antifa¬ 
scista di F.rich Honecker, ai 
Testato dal nazisti fin da! 
1934 e condann ito dal tribu¬ 
nale hitleriano a dieci anni 
di carcere, individuando un 
preciso collegamento fra la 
lotta antifascista di allora 
e l’azione di edificazione so 
etilista dogli ultimi venti 
onni Valori ha anche sotto 
lineato gli stretti legami di 
fraterna coooeraz’one che 
uniscono la SED al Partito 
comunista italiano 


Dibattito a Roma 
sulla faziosità 
del llnf orinazione 
radiotelevisiva 

«Contro la faziosità della 
informazione radiotelevisi¬ 
va»: questo è il tema di una 
assemblea di intellettuali, 
che si riunirà domani alle 
21 alla Gasa della Cultura 
di Roma «largo Arenula, 26) 
L assemblea verrà aperta 
dal prof Carmelo Samonu 
dell’Unlversi La di Roma, che 
presiederà il d.battito. 


Insegnano all’Uni¬ 
versità, prendono 
stipendi di fame 

Cara Unità, 

i cosiddetti provvedimenti 
urgenti per l'Università han¬ 
no creato due nuove catego¬ 
rie del personale docente che 
dovrebbero sostituire Quelle 
dei borsisti c degli assistenti: 
si tratta dei titolari di asse¬ 
gni biennali e dei titolari di 
contratti. 

I titolari di assegni rice¬ 
vono uno stipendio di circa 
234 000 lire al mese, i con- 
trattistt di 366.000 lire al me¬ 
se, ai titolari di assegnt non 
viene corrisposta la tredice¬ 
sima; le due categorie non 
ricevono, ancora, l'intero sti¬ 
pendio ma solo un anticipo: 
120 000 lire gli assegnisti, 150 
mila lire al mese i contrat¬ 
tisti. Viene negato il diritto 
ad ogni indennità: contingen¬ 
za, lavoro nocivo o rischioso, 
ricerca, ecc ; non si vuole ri¬ 
conoscere il diritto agli as¬ 
segni familiari, non sono pre¬ 
visti scatti di stipendio, pas¬ 
saggi di carriera, ecc. Prima 
dei provvedimenti urgenti, 
sulle borse dt studio non si 
pagavano imposte, ora, invece, 
non solo bisogna pagarle, ma, 
poiché è disconosciuto il di¬ 
ritto agli assegni familiari, 
non potrebbero essere fatte 
le detrazioni per carichi di 
famiglia. 

Le due carriere sono prati¬ 
camente senza futuro, alla fi¬ 
ne dei 4 anni dt contratto e 
del due. rinnovabili, di asse¬ 
gno e prevista soltanto la di¬ 
soccupazione. In seguito ad 
una serte di rivendicazioni ab¬ 
biamo ottenuto l’Iscrizione al- 
l'INAIL, che non era previ¬ 
sta, cioè mancava la minima 
protezione per malattie pro¬ 
fessionali e infortuni sul la¬ 
voro. Abbiamo anche ottenu¬ 
to un minimo di tutela per 
le lavoratrici madri, nei pri¬ 
mi tempi la titolare di asse¬ 
gni o dt contratto doveva es¬ 
sere, sembra incredibile, pu¬ 
ramente e semplicemente li¬ 
cenziata in tronco per tutto 
il perìodo della gravidanza. 

Come è facile capire, tut¬ 
to questo risulta da una lo¬ 
gica che tende all’emargina¬ 
zione, alla mortificazione, al¬ 
lo sfruttamento di categorie 
sempre piu vaste di intellet¬ 
tuali e che. per Questo fine, 
si .serre, offre che di un o- 
stentato disprezzo per quanto 
di valido altre categorie di la¬ 
voratori hanno saputo con¬ 
quistarsi in questi anni, di 
sconcertanti violazioni dt leg¬ 
gi, di circolari ministeriali 
che delimitano le garanzie co¬ 
stituzionali, di una prassi del 
ministero che imbosca, insab¬ 
bia, affossa ogni legittima ri¬ 
chiesta. La nostra condizione 
è tale da non poter essere 
migliorata smorzando o attu¬ 
tendo questo o quell'effetto, 
ma rivedendo completamente 
tutta la situazione universi¬ 
taria. 

'Ogni giorno ascoltiamo le 
belle parole e promesse di 
gran parte della DC e del 
suoi partiti satelliti e, nello 
stesso tempo, sperimentiamo 
sulle nostre persone la pra¬ 
tica di tali belle parole che 
porta a coesistere nella stes¬ 
sa Università, accanto a ri¬ 
voltanti e intollerabili posi¬ 
zioni di privilegio, condizio¬ 
ni di mortificazione della ri¬ 
cerca scientifica, di avvilimen¬ 
to del ruolo sociale e cul¬ 
turale di molte professioni, 
di negazione di ogni speran¬ 
za di realizzare con il nostro 
lavoro un inserimento libero 
e dignitoso nella società, del¬ 
la stessa possibilità di avere 
una famiglia, una casa, la ga¬ 
ranzia del domani. 

LETTERA FIRMATA 

da diciotto insegnanti 

(Camerino • Macerata) 

Come può un pro¬ 
fessore pagare 
200.000 d’affitto? 

Gentile direttore, 

premetto che io non sono co¬ 
munista e che non leggo in 
genere l'Unità, però mi rivol¬ 
go a lei perchè penso che, 
considerato che in ben tren¬ 
tanni i vari governi che si 
sono succeduti non hanno fat¬ 
to che peggiorare la situa¬ 
zione, l’unica soluzione è quel¬ 
la di rivolgere la propria fi¬ 
ducia verso i comunisti per 
vedere se sono capaci, alme¬ 
no loro, di fare qualcosa di 
buono. 

Ma, a parte il discorso po¬ 
litico, ed io dt politica non 
me ne intendo troppo, il mio 
problema è un altro. Sono 
romana, sposata, ho tre bam¬ 
bini e attualmente abito vi¬ 
cino a Napoli, ma mio mari¬ 
to, per i suoi impegni cul¬ 
turali relativi al suo lavoro 
di professore di lingue orien¬ 
tali, destdera trasferirsi a Ro¬ 
ma. Ed ecco il mio problema: 
è possibile che un povero 
professore sia costretto a pa¬ 
gare quasi 200 000 Itre al me¬ 
se per affittare una piccola 
casa di sole tre stanze 9 E ’ pos¬ 
sibile che dei pochi soldi che 
c madagnamo dobbiamo darne 
ben l’KO per cento al padrone 
di casa e vivere in 5 perso¬ 
ne col solo 20 per cento 9 Co¬ 
me può un governo « serio » 
permettere questo ladrocinio 9 
Io che. già impiegata presso 
l’Istituto Superiore dt Sani¬ 
tà. avevo lasciato il mio la¬ 
voro per andare con mio ma¬ 
rito a Napoli e principalmen¬ 
te per assistere e seguire me¬ 
glio i miei Agli, mi sono vi¬ 
sta ora costretta a fare do¬ 
manda per essere riassunta 
fu ufficio: e speriamo mi ri¬ 
prendano, altrimenti noi e i 
nostri Agli saremo costretti a 
mangiare solo pane e patate 
con ciò che avanza mensil¬ 
mente dai nostri emolumenti, 
dopo aver pagato l’affitto. 

Non penso che lei possa ri¬ 
solvere per me e per centi¬ 
naia di altre persone nelle mie 
condizioni questo grosso pro¬ 
blema; comunque mi sono 
sfogata anche se ciò non ser 
t 'irà a niente. 

LUCIANA RAZA 
(Quarto • Napoli) 


Senza diritti gli 
insegnanti nelle 
Missioni cattoliche 

Alla redazione de/f'Unltà. 

Sta per essere finalmente 
varata la legge che regola lo 
stato giuridico per gli inse¬ 
gnanti non di ruolo in ser¬ 
vizio all’estero Buona parte 
delle richieste avanzale dalle 
tre confederazioni sindacali 
sono state decotte, e in parti¬ 
colare l’estensione dei bene¬ 
fici previsti dalla legge al 
personale della scuola dipen¬ 
denti da Enti di emanazione 
consolare. 

Permane tuttavia drammati¬ 
ca la situazione di una buo¬ 
na parte degli insegnanti al¬ 
l’estero, quelli cioè m servizio 
presso la scuole private delle 
Missioni cattoliche. Per essi 
non esiste alcuna modalità di 
reclutamento, non hanno al¬ 
cun contratto nè giuridico nè 
interno che regoli il loro rap¬ 
porto di lavoro. St trovano 
quindi esposti all’arbitrio del 
singolo gestore della scuola 
privata, il quale decide in¬ 
sindacabilmente le retribu¬ 
zioni, l'orario di servizio, le 
assunzioni e i licenziamenti. 

Questa grave situazione è 
stata discussa nell’incontro 
promosso da alcuni insegnan¬ 
ti delle scuole private con i 
rappresentanti dei tre sinda¬ 
cati scuola confederali. Si è 
trattato di un primo passo 
sulla via di un’azione comune. 
Per approfondire il proble¬ 
ma, per vedere i vart aspettt 
nelle diverse situazioni loca¬ 
li. per realizzare un coinvol¬ 
gimento degli insegnanti stes¬ 
si all’interno di un discorso 
sindacale e stabilire la linea 
d'azione, st è decisa un'as¬ 
semblea che si terrà domeni¬ 
ca 25 maggio alle ore 10,30. 

Vi saremmo grati se deste no¬ 
tizia di questa iniziativa tesa 
a tutelare i diritti dei colle¬ 
ghi più discriminati. 

LETTERA FIRMATA 
dai rappresentanti di CGIL, 

CISL e UIL (Basilea) 

Passano i mesi 
ma lo stipendio 
non arriva 

Cara Unita, 

ho un fratello che ha ara¬ 
to l'incarico presso un cir¬ 
colo didattico di Varese in 
qualltO di applicato di segre¬ 
teria. E' in servizio dal 3 
marco 1975. Ebbene, fino ad 
oggi ancora non è riuscito 
a percepire il primo stipen¬ 
dio, pur avendo scritto una 
lettera di protesta al provve¬ 
ditorato aalt Studi dt Varese 
e una di denuncia ai vari sin¬ 
dacati collegati con la scuola. 

Faccio presente che mio 
fratello è sposalo con due 
bambini (tutti a suo esclu¬ 
sivo cari co): non solo, ma 
ha anche lascialo la fami¬ 
glia lontano c deve pur an¬ 
dare avanti. Nella stessa sua 
situazione «1 trovano tanti 
suoi colleglli, di cut molli, 
come lui, con responsabilità 
familiari. E' inconcepibile, 
specialmente da parte della 
Amministrazione statale, che 
sla dia un incarico senza sa¬ 
pere su quale capitolo dt spe¬ 
sa prelevare t soldi per pa¬ 
gare, facendo peraltro pas¬ 
sare anche dei mesi. 

GIOVINO PELLEGRINO 
(Coreico - Milano) 

Bello l’« Almanac¬ 
co », ma è necessa¬ 
ria una precisazione 

Caro direttore. 

forse non è più il caso di 
sottolineare che Va Almanac¬ 
co PCI 1975» è risultata una 
pubblicazione particolarmente 
indovinata, completa, bella ; 
ma è almeno doveroso dire 
che la pubbltcaztone ha rt»:os- 
so apprezzamenti seriamente , 
lusinghieri in ambienti cultu¬ 
rali estranei al nostro Partito. 

Un valore grande e utilissi¬ 
mo ha nel volume la succinta 
ma appropriata cronistoria dei 
Congressi nazionali del Par¬ 
tito. Ed è a proposito dei 
Congressi, però, che ri è da 
dare una informazione che 
penso non inutile. E' que¬ 
sta, Nella elencazione dei no¬ 
mi dei componenti la Dire¬ 
zione del Partito uscito dal 
V Congresso nazionale, figu- \ 
ra il nome di « SilvQtt ». uno 
dei nomi della clandestinità, 
della cospirazione, della guer¬ 
ra di Spagna. E’ certo che 
questo nome risulterà cono¬ 
sciuto per quast tutta la par¬ 
te giovane del Partito e an¬ 
che per qualcuno non più del 
tutto giovane. E' pertanto ne- 1 
cessarlo precisare che si trat- . 
ta del prestigioso compagno ; 
Antonio Roasio, uno dei più \ 
strenui combattenti del fasci¬ 
smo sino dal suo sorgere, 
uno dei primi costretti all’e¬ 
migrazione politica, uno dei 
primi ad acorrere in terra di 
Spagna a difendere con le ar¬ 
mi in pugno la Repubblica 
popolare aggredita dal fasci¬ 
smo internaztonale. 

NINO DE ANDREIS 

(Badalucco • Imperia) 

L’«Unità» diffusa 

nella sede 

dei CC in congedo 

Alla direzione deZtUnità. 

Ho letto con interesse l’ar¬ 
tìcolo di Sergio Flamigni sul- 
i'Unità del 13 corrente circa 
la presentazione alla Came¬ 
ra da parte di parlamentart 
comunisti del disegno dt leg¬ 
ge per l'estensione al perso¬ 
nale in quiescenza dei corpi 
di polizia dei benefici deri¬ 
vanti dall’intera fascia pen¬ 
sionabile dclVimlennttà d’istt- 
tuto. 

Ho diffuso il vostro gior¬ 
nale nella locale sezione del 
carabinieri in congedo, ma ri 
prego di curare la discussio¬ 
ne con urgenza, perchè pas¬ 
sate le elezioni il governo ces¬ 
serà di aver paura fino alle 
prossime e così si va avanti 
con la testa frastornata dt 
chiacchiere e dì promesse 
cav. GINO SIMONI 
maresciallo m/re del CC 
in quiescenza (Livorno) 



‘ I Esclusivo qiT^lo che ci hanno detto 
due emissari delle « brigate rosse » 

i 1 Le previsioni sui risultali delie elezioni 

I I Chi c'e dietro I /nlrecoo tra mafia c 
politica? 

1 1 Donne d'ogqi Maria Soares 

CO In Italia meno fuorilegge che in Sve¬ 
zia e in America 

□ Inchiesta stilla Lombardia 

□ I medicinali-truffa dopo la cura... il 
suicidio 

I I Questi NAP fegati ai circoli fascisti 

! I Primo inserto del viaggio attraverso 
l'India 

( 1 Cooperazione con 60 mi fa lire al mese 
la casa diventa tua 

I I XXXI puntata del Diano spregiudi¬ 
cato del dopoguerra di Davide Lajolo 


una vacanza indimenticabile 
serena, economica nei 
paese delle rose Q| Il 



BULGARIA 

e ancora Benzina gratis 
per gli autoturisti italiani 



ritagliare e apotìlre in busta I per Informazioni rlvolgetaVt 

.._ 1 «Ila Vostra agenzia di Vlaool 

_ j di Itducla oppure a: 

Cognome I Ufficio del Turismo bulgaro 

Via ■ ■ r via Albriccl, 7 

CAP_Città_f 20122 Milano tal. M6671 


PER LE VOSTRE VACANZE |N 


BULGARIA (in aereo o in auto) 

RIVOLGERSI KAT1A VIAGGI 

ABBIATSGRASSO - Vie Borsini, 4 - Tel. (02) 942.715 943.995 


EDITORI 


RIUNITI 


AMBROGIO 

Ideologie e 
tecniche letterarie 

Nuova biblioteca di cultura - pp. 284 - L. 2.800 
Un contributo nuovo e originale alla discussio¬ 
ne critica attuale sul problema delle interrela¬ 
zioni tra forme espressive e contesto sociale, 
tra tecniche letterarie e ideologie filosofiche, 
politiche, morali. 



Riforma televisiva / Cosa cambia in viale 
Mazzini 

RAI-TV: TRA SEI MESI 
NON CE PIU' 

di PAOLO MIELI 

Congiuntura / Che ne pensa Colombo? 
Che senso ha l'ottimismo? 

ALLEGRI: ANDIAMO MALE 
MA NON PEGGIO 

di EUGENIO SCALFARI 

Documenti / Le Brigate Rosse scrivono 
-ill'Espresso 

A DOMANDA 
RISPONDO SPARANDO 

Nancy / Festival del teatro d'avanguardia 

C'E' UNA NOVITÀ': 

VA DI MODA IL VECCHIO 

di CORRADO AUGIAS 























Il 15 giugno si vota anche 
per la scuola dell’infanzia 

Quasi la metà dei bambini dai 3 ai 6 anni non trova posto negli « asili » - Una legge farraginosa ostacola i Comuni nella creazione di nuove scuole materne 
Le Amministrazioni di sinistra hanno finora supplito alle carenze governative ma è necessario e urgente cambiare l'impostazione degli interventi centrali 


La scuola materna in 

Italia oggi 

Totale bambini 
da) 3 al 6 anni 

Scolarizzati 

Percentuale 

scolarizzati 

2.710.000 

1.626.000 

60% 

Scolarizzati 
dal 3 ai 6 anni 

Nelle scuole 
statali 

Nelle scuole 
non statali 

1.626.000 

22% 

78% 


□ Nel 1969, prima cioè dell'entrata in vigore 
della legge governativa sulla scuola materna 
vi erano in tutt'ltalia in queste scuole 1.503.842 
posti 

□ Nel 1974, dopo cinque anni dall’entrata in 
vigore della legge, i posti disponibili sono 
1.625.905 

In cinque anni perciò I’incremento 
dei posti nella scuola 
materna è stato di soli 122.063 posti 

Ciò significa che, mantenuto 
lo stesso ritmo, la legge 
governativa darebbe un posto 
ad ogni bambino nell’anno 2019 


Oltre un miliardo erogato dalla Regione 

Servizio sociale 
e non deposito 
le «materne» umbre 

In 5 anni salito dal 50 al 70% il numero dei bimbi sco¬ 
larizzati - L'attenzione prestata alla dislocazione ter- 1 
ritortale in modo da non trascurare i piccoli delle loca¬ 
lità lontane e i figli dei lavoratori - La legge regionale 


L’urgenza di dare alla scuola materna 
statale una nuova legge che modifichi ra¬ 
dicalmente quella attuale ila n. 444) ~ va¬ 
rata dal governo nel 1969 — è talmente evi¬ 
dente che non ci sarebbe neppure bisogno 
di documentare 11 mancato raggiungimento 
degli obiettivi che il provvedimento si era 
posti. 

Consideriamo perciò un solo dato, di per 
sé eloquente più di ogni altro. A conti fatti 
e per molte ragioni (prima fra tutte quella 
del suo carattere burocratico ed accentrato- 
re e dell’iter tortuoso della sua attuazione) 
nel cinque anni che vanno dal 1969 al 1974, 
1 posti-infanzia nelle scuole del nostro Paese 
sono aumentati di sole 222 mila unità. Ciò 
significa che. procedendo con questo ritmo 
cd ammettendo per assurdo che non si ve¬ 
rifichi nessun incremento nelle nascite, per 
assicurare un posto nella scuola materna a 
tutti 1 bambini passerebbero 44 anni, si var¬ 
cherebbe cioè la soglia del 2000! 

E ciò, in una situazione come la nostra, in 
cui la scolarizzazione in questo arco di età 
é assai bassa (attorno al 60?r) e nella sua 
grande maggioranza (circa 1*80%) è affidata 
a enti privati, religiosi. Comuni, ecc, Lo Sta¬ 
to infatti dispone finora di posti per meno 
di 400 mila bambini (dai 68.462 del ’69 agli at¬ 
tuali 371.326) poco piu del 20% del totale. 

Ohe la legge 444 sia superata è perciò evi¬ 
dente e del resto Io riconoscono anche alcu¬ 
ni partiti, come per esemplo 11 PSI, che pure 
nel 1969 votarono a favore di quel provvedi¬ 
mento e che oggi ne chiedono uno nuovo. 

Il PCI, che fin dal primo momento denun¬ 
ciò 1 limiti e gli errori della 444, ha presen¬ 
tato alla Camera già dal settembre del 1973 
una sua proposta di legge (firmata dal com¬ 
pagni Finelll, Pellegatta ed altri): a mag¬ 
gior ragione oggi si pone con grande urgen¬ 
za la necessità della sua discussione e del¬ 
la sua approvazione In Parlamento. 

Nella relazione che accompagna il nostro 
progetto di legge viene affermato che la 
scuola pubblica dell’Infanzia, gratuita e con 
posti sufficienti per tutti i bambini ò il pre¬ 
supposto di un reale diritto allo studio che 
non elimini fin dalla scuola deU’obbUgo lar¬ 
ghe masse di alunni provenienti dal ceti po¬ 
polari. 


La scuola dell’infanzia, si dice nella re¬ 
lazione, è «struttura fondamentale al fine 
di favorire una socializzazione precoce del 
bambino, che, nel contatto con i propri coe¬ 
tanei, nella fruizione di giochi, di possibilità 
ricreative, di stimoli culturali, che gli sono 
negati dalla concreta condizione della fami¬ 
glia d’oggi, avvia m lui un atteggiamento 
non individualistico, non chiuso, non anta¬ 
gonistico con la società; di promuovere un 
processo di culturizzazione omogeneo per i 
bambini provenienti da tutti i ceti social/; 
d’attenuare le disuguaglianze che le diffe¬ 
renziazioni d’origine operano ». 

La propasta di legge del PCI ha perciò co¬ 
me caposaldo il principio che la scuola del¬ 
l’infanzia devo essere finanziata dallo Stato 
(gli oneri per l’istituzione e il funzionamen¬ 
to, l’acquisizione dell’area e la costruzione 
degli edifici), programmata dalla Regione, 
gestita e amministrata dal Comune . 

Nella proposta comunista (che contiene 
norme' atte ad evitare le lungaggini burocra¬ 
tiche che hanno impastoiato la realizzazio¬ 
ne della legge 444) le scuole dell’infanzia so¬ 
no considerate come un servizio sociale e 
non come luoghi di « parcheggio » nelle ore 
in cui i genitori non possono provvedere 
alla custodia del propri figli. 

Da qui l’orario di apertura per non meno 
di 48 ore settimanali, per 10 mesi all’anno: 
l'Inserimento obbligatorio degli handicap¬ 
pati; la gestione sociale, con genitori, per¬ 
sonale. cittadini e rappresentanti di orga¬ 
nizzazioni democratiche; la collocazione del 
personale insegnante In un ruolo unico re¬ 
gionale; la sua qualificazione professionale 
a livello universitario (in attesa della rifor¬ 
ma della secondaria si pone come necessa¬ 
rio 11 titolo di Istituto magistrale e solo per 
i primi 5 anni è consentito anche quello 
della scuola magistrale); ecc. >■ 

Il voto del 15 giugno al PCI dovrà dare 
perciò anche maggior forza alla voce di de¬ 
cine di migliaia di genitori che giustamente 
rivendicano per 1 loro figli e per tutti i bam¬ 
bini dal 3 al 6 anni 11 diritto alla scuola 
pubblica dell'Infanzia, ed ai Comuni e alle 
Regioni la possibilità di sviluppare le loro 
iniziative in questo importantissimo settore. 



Le notevoli realizzazioni degli Enti locali 
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Nei 1970, funzionavano in 
Umbria 59 sezioni di scuola 
materna su una popolazione, 
tra i 3 e i 6 anni, di circa 32 
mila bambini. Teoricamente il 
50% di tale popolazione non 
poteva usufruire del servizio 
per mancanza di posti-alun¬ 
no', in pratica tale percentuale 
era più alta in quanto il modo 
frazionato in cui la popolazio¬ 
ne è distribuita sul territorio 
(ben 66 dei 92 Comuni umbri 
hanno una popolazione infe¬ 
riore ai cinquemila abitanti) 
ha posto notevoli problemi di 
cofclegamento, - ostacolando in 
maniera rilevante la possibili¬ 
tà per molti di usufruire delle 
istituzioni infantili. 

Dal punto di vista qualita¬ 
tivo, il quadro non era mi¬ 
gliore, per la scarsa presenza 
di istituzioni a gestione pubbli¬ 
ca (147 su 598). aspetto que¬ 
sto da non trascurare per il 
collegamento che ha con la 
dislocazione della popolazione 
sul territorio. Infatti. l’ubica- 
lione delie istituzioni private 
sfuggiva ad ogni logica di 
programmazione e favoriva la 
loro frequente caratteristica di 
«depositi» per bambini; un 
servizio cioè visto in funzione 
unicamente della produttività 
del lavoro degli adulti (e in 
particolare delle madri) e non i 
dello sviluppo della personali¬ 
tà del bambino; un servizio 
dunque subordinato alle neces- | 
sita di una società che opera 
in funzione della produzione e ! 
del profitto aziendale. Cosi 
operando, venivano inoltre i 
escluse, anche in questa logica 
deformata, le popolazioni più , 
isolate ed emarginate. 

La stessa legge 444 del 1968 
non è stata in grado di mu¬ 
tare radicalmente tale situa¬ 
zione, sia per il suo complesso 
meccanismo di funzionamento 
(un vero ostacolo per i Comu¬ 
ni che intendono istituire se¬ 
zioni di scuola materna sta¬ 
tale), sia per i pesanti oneri 
finanziari che impone agli stes¬ 
si Comuni. 

Appare quindi abbastanza 
chiara la pesante eredità che 
la Regione Umbria ha ricevu¬ 
to dallo Stato, tanto più pe¬ 
sante se si considera che una 
amministrazione di sinistra 
deve porre tra i suoi obietti* 

\ i prioritari quello di una so¬ 
cietà più giusta, nella quale 
l'uomo sia considerato non 
per le sue ricchezze, ma per 
le sue capacità. D’altra par¬ 
te la misura dell’uomo c un 
valore reale solo re vengono 
date a tutti le stesse possibi¬ 
lità di partenza, se tutti ven¬ 
gono posti dalla nascita su 
uno stesso piano. 

I! governo di sinistra del- 
VUmbria è consapevole di 
quali gravi condizionamenti 


pesino su alcune classi so¬ 
ciali, di quanto breve sia il 
passo fra tali condizionamenti 
e la totale emarginazione, di 
come siano i lavoratori e i loro 
figli a farne le spese. Ecco 
perché i servizi per l’infan¬ 
zia assumono un ruolo fonda- 
mentale in Umbria, ecco per¬ 
ché le forze di sinistra li 
pongono fra quelli prioritari. 

L’attività della Regione Um¬ 
bria è stata perciò finalizza¬ 
ta a sensibilizzare le comu¬ 
nità locali, creando strumenti 
che permettessero soluzioni 
positive. E* così che si è pas¬ 
sati dalle 598 sezioni di scuo¬ 
la materna del 1970 alle 795 
del 1975 (di cui ben 537 a ge¬ 
stione pubblica), con un nu¬ 
mero di iscrìtti di poco infe- 
riore alle 22 mila unità. 

Gli enti locali, infatti, si 
sono uniti alla Regione per 
creare in Umbria una rete 
di strutture per l'infanzia de¬ 
gna di una società civile e 
democratica. Naturalmente, la 
azione della Regione non si 
è esaurita nell’opera di sensi¬ 
bilizzazione nei confronti de¬ 
gli enti locali e della colletti¬ 
vità umbra, ma si 6 espressa 
anche in un notevole impe¬ 
gno finanziario a sostegno dei 
Comuni. Nei quattro anni dal 
1972 al 1975 sono stati erogati 
ai Comuni oltre 1100 milioni, 
valorizzando così il Comune 
quale centro propulsore della 
vita collettiva e esaltandone 
il ruolo democratico, 

Si è così raggiunto il 70 r »' 
di bambini residenti iscritti, 
una delle percentuali più alte 
d’Italia. Con la legge regio¬ 
nale n. 11, 1974 — che il go¬ 
verno ha per ben due volte 
rinviato ritardandone di due 
anni gli effetti — sono state 
finanziate opere per due mi¬ 
liardi 240 milioni (44 sezioni 
di scuola materna comunale 
ed 8 asili nido) la cui esecu¬ 
zione è stata affidata ai Co¬ 
muni. 

E' questo it segno che una 
regione come TUmbrìa, con 
tutti i problemi ereditati, ti¬ 
pici di una regione depressa, 
operando delle scelte politiche 
qualificanti e coinvolgendo in 
esse amministrazioni locali e 
popolazioni sia riuscita a da¬ 
re una risposta positiva alle 
esigenze della collettività, m- j 
dicando al governo la via da j 
percorrere. Ciò non vuol dire 
che in Umbria siano state I 
esaurite le esigenze di inter- | 
vento della popolazióne; cer- i 
lo è però che si è concreti'/-1 
zata un'indicazione politica va 
lida, per un confronto con le 
altre regioni e s: sono offerti 
elementi utili per una valuta¬ 
zione oggettiva dei diversi 
modi di governare. 

Ilvano Stefanelli 


Sulla scuola materna dell’in¬ 
fanzia gii enti locali dcH’Emilia 
hanno concentrato un grande 
sterzo. 

Non a caso perciò troviamo 
proprio in questa regione alcuni 
fra i più alti indici di scolariz¬ 
zazione (si pensi a Bologna cd 
a Modena rispettivamente con 
1*80% e il 74% di bimbi dal 3 ai 
5 anni che frequentano la scuo¬ 
la dell'infanzia), mentre, con¬ 
temporaneamente, è in Emilia 
che si trovano frequenti casi 
esemplari di gestione sociale c 
e di realizzazioni pedagoglco- 
didattiche ad altissimo livello 
culturale. 

A questo proposito, riportiamo 
una parte (quella che affronta 
« i problemi della gestione so¬ 
ciale *) della relazione che gli 
assessori alla P.I. del Comune 
di Modena (Libano Famigli) e 
del Comune di Faenza (France¬ 
sco Bandini) hanno svolto al con¬ 
vegno regionale emiliano sulla 
scuola dell’infanzia svoltosi alla 
fine di aprile a Bologna. 

«Una scuola delKinfanzia, di¬ 
ce fra l’altro la relazione, che 
si offra consapevolmente a tut¬ 
te le ipotesi di affrancamento, 
di liberazione dal modello assi¬ 
stenziale e di rinnovamento dei 
suoi metodi e dei suoi fini; una 
scuola dell'infanzia che voglia 
contribuire ad attuare il diritto 
del bambino ad essere eguale di 
fronte alla educazione, i diritti 
del bambino in una società co¬ 
me la nostra, dove deve soppor¬ 
tare repressioni e frustrazioni 
dei suoi bisogni essenziali, una 
scuola di questo tipo ha bisogno 
non solo della presenza delle fa¬ 
miglie, ma dei cittadini e della 
rappresentanza elettiva del quar¬ 
tiere. 

Una scuola di questo tipo ha 
bisogno della presenza attiva e 
non passiva del genitore, che 
esalta il ruolo di genitore, di 
un genitore autonomo, portatore 
di quelle esigenze e sensibilUà 
de 11'ambiente famigliare che so¬ 
no indispensabili per la forma¬ 
zione del bimbo, di un genitore 
non tacito strumento di media¬ 
zione fra insegnante o bambino, 
ma che insieme alle altre com¬ 
ponenti esterne alla scuola ope¬ 
rerà non per imponre la scuola 
di altri a suo figlio ma per co¬ 
struire insieme agli altri la scuo¬ 
la di suo figlio, 

Una scuola di questo tipo, non 
separata, ha bisogno di una di¬ 
retta e totale partecipazione del 
personale e in primo luogo degli 
insegnanti, come animatori del¬ 
la vita scolastica, come deten¬ 
tori certi di un patrimonio cul¬ 
turale. ma non da distribuire 
acriticamente, ma sottoposto al¬ 
lo sterzo permanente di tutti per 
nuove c piò avanzate sintesi. 

T Comuni hanno avviato questa 
esperienza di gestione sociale 
per inventare una nuova istitu¬ 
zione educativa, che non debba 
rispondere ai burocrati, ma alla 
comunità locale, allo famiglio, 
alla istituzione pubblica. 

Fra j risultati più importanti 
quello di aver contribuito note¬ 
volmente a costruire un ampio 
movimento unitario di forze po¬ 
litiche, sociali, culturali e sinda¬ 
cali per la riforma della scuola, 
per realizzare il diritte costitu¬ 
zionale allo studio che comincia 
a 3 anni, 


i Inoltre con questa azione si è 
largamente estesa la convinzione 
che spetta ai Comuni ii potere 
istitutivo c di gestione della 
scuota dell’infanzia, perché solo 
a livello comunale può essere 
garantita una scuola democrati¬ 
ca, aperta ai problemi della so¬ 
cietà e gestita dai cittadini. 

Altro risultato rilevante è 
quello della costruzione o me¬ 
glio delia prefigurazione ab 
traverso tensioni e contrad¬ 
dizioni, di una nuova figura 
di insegnante che superi la 
crisi dell'insegnante tradizio- 
1 naie, al quale la classe do¬ 
minante aveva affidato li com¬ 
pito di conquistare il consenso 
in nome di una cultura falsa¬ 
mente neutrale, al di sopra del¬ 
le tensioni e dei conflitti sociali. 

Un insegnante che diventi 
educatore, animatore, ricercato¬ 
re. insieme a tutte le componen¬ 
ti esterne ed interne di una pe¬ 
dagogia viva per acquisire ima 
vera professionalità, un inse¬ 
gnante capace di uscire dall'iso¬ 
lamento. di superare l’ottica del¬ 
la propria classe, capace di col¬ 
laborare con i col leghi, con il 
personale non insegnante, con le 
famiglie, con gli organi di ge¬ 
stione sociale, capace di sensi¬ 
bilizzarsi sui problemi della co¬ 
munità circostante, onde diveni¬ 
re, per ì bimbi, mediatore di 
osjicrlenze e di incontri con i 
problemi del mondo contempo¬ 
raneo e con le organizzazioni del 
less u to democra t ico ». 


EMILIA 



Popol. 





IProvince 

resid. 

Tot. sctrtarizz. 

Se. m. ccrnunah 

S. m. private 

S. m. statali 


3-5 a. 

Unità % 

Unità % 

Unità % 

Unità % 

BOLOGNA 

34.005 

27.207 80,0 

16.958 62,3 

7.231 26,5 

3.018 11,2 

FERRARA 

15.363 

10.074 65,5 

2.135 21,2 

6.696 66,5 

1.243 12,3 

FORLÌ' 

23.854 

17.136 71,8 

6.691 39,0 

5.730 34,4 

4.715 27,6 

MODENA 

24.453 

18.156 74,2 

6.497 35,7 

7.906 43,5 

3.753 20,8 

PARMA 

14.848 

8.053 54,2 

2.157 26,7 

4.599 57,1 

1.297 16,2 

PIACENZA 

10.542 

5.517 52,3 

414 7,5 

3.955 71,7 

1.148 20,8 

RAVENNA 

14.436 

9.977 69,1 

3.257 32,6 

5.169 51,8 

1.551 15,6 

REGGIO E. 

16.827 

11.484 68,2 

3.621 31,5 

6.722 58,0 

1.141 10,0 

Tolale 






Regione 

154.327 

107.604 69,7 

41.730 38,8 

48.008 44,6 

17.866 16,6 


A San Giovanni in Fiore 

____ 

Un Comune del Sud 
realizza il tempo 
pieno e sconfigge 
il clientelismo 

L'impegno dell'Amministrazione di sinistra 
nel potenziamento della scuola mater>i • La 
funzione sociale della refezione - La Giunta 
regionale blocca e interrompe l'iniziativa 


Emilia: per i bambini il diritto 
allo studio comincia a tre anni 

Il 70 per cento dei bambini dai 3 ai 6 anni è già scolarizzato - Un grande sforzo finanziario accompagnato 
da un serio impegno sociale, pedagogico e didattico - Si sollecita una nuova legge che affidi allo Stato il fi¬ 
nanziamento, alle Regioni la programmazione, ai Comuni la gestione delle scuole materne - Il ruolo dei genitori 


S. GIOVANNI IN FIORE. 21 

In questo grosso centro del¬ 
la Slla è stato avviate negl! 
ultimi due anni un interessan¬ 
te esperimento vii scuola a 
tempo pieno che interessa la 
intera fascia dell’obbìigo. Ora 
tale esperimento è bloccato 
soprattutto per nr.tì'Herenza 
e l’apatia del governo ìeglo- 
1 naie. 

I II progetto, totalmente rea- 
I lizzato e portato avanti, co¬ 
me dicevamo, per 2 anni circa, 
quasi esclusivamente con i 
soldi del Comune, parte dalla 
ovvia considerazione che in un 
Comune di 18 mila abitanti 
« 7 mila del quali emigrati, la 
i scuola, e in particolare in la¬ 
scia dell’obbligo scolastico, se 
non vuole essere una mera 
voce di bilancio nolTattlvltà 
! comunale, deve assolvere non 
| solo una funzione puramente 
j culturale e di promozione, ma 
soprattutto deve rappresenta¬ 
re un momento di aggrega- 
' zione sociale, di impegno de- 
1 mocratico di tutti i cittadini c 
un Investimento della collet¬ 
tività anche In rapporto agli 
sbocchi occupazionali che può 
dare. 

j Impulso all’occupazione 

! L'esperienza comincia, aun 
| que. nei 1972. Il primo pa-so 
; che il Comune compie e h * 

1 dirizzato allu rivitalizzazlone 
! e all’ampliamento della scuo¬ 
la materna. 

Si esce da poco da una 
esperienza di centro-sinistra 
e il settore più colpito e pro¬ 
prio quello della scuoia. Su 
20 sezioni di scuola m.itenn. 
sparse nel circondario ninnia- 
no, 17 non sono irequentate. 

Anche 1 controlli modici so¬ 
no carenti e insufficienti; ad 
un sistema di reiezione orga¬ 
nizzato con la «tesserai» fa 
riscontro un servizio sergen¬ 
te e inadeguato. 

Ciò che subito si cepisce e 
che in un paese come S Ciò- 
i vanni in Fiore la scuola ma- 
I terna ha un senso soltanto se 
si propone di dare un serio 
• contributo alle famiglie. Ge¬ 
neralizzare e rendere piena¬ 
mente funzionante Ja reiezio¬ 
ne. insomma, significa risol¬ 
vere uno del tanti problemi 
esistenti in migliaia di caso 
de) sud. 

A tutto questo si a (giunge 
| l’ampliamento della slrultura 
nei settore. Le scuole mater¬ 
ne da 20 diventano 21; le 4 
in più sono istituite diretta¬ 
mente dal Comune. L’am¬ 
pliamento e la rivitalizzazio- 
ne consentono anche di dare 
impulso alla occupazione. A 
giovarsene è soprattutto il 
settore femminile. 

Ma l’esperienza si genera¬ 
lizza, passando a investire la 
scuola elementare e la scuo¬ 
la media. Per una massa di 
circa 5 mila ragazzi, quindi, 
il tempo pieno diventa un ser¬ 
vizio sociale effettivo, slegato 
dalla eccezionalità cui lo con¬ 
danna una certa politica sco¬ 
lastica, aperto alla sperimen¬ 
tazione e ad un più giusto 
modo di educare. Per la pri¬ 
ma volta e concretamente, 
poi, si dà un colpo serio al¬ 
l’impalcatura clientelare e di 
classe costituita dagli • asili 
privati. L'iniziativa del Co¬ 
mune fa praticamente spari¬ 
re le scuole materne priva¬ 
te d’impostazione clericale. 

Il bilancio è incoragRiante 
anche dal punto di vista del¬ 
l’allargamento della base de¬ 
mocratica. I fondi che servo¬ 
no a finanziare le refezioni 
U3 refettori per > e>menta- 
ri, tre per la scuola media, 
uno per ogni sezione di scuo¬ 
la materna) sono tutog^suti. 

In ogni scuola .-orge un co- 
) mitato. A farne parte, oltre 


al Comune, sono chiamiti i 
rappresentanti dei verniciì e 
de) personale della stuoia: ir 
questi comitati un posto e ri¬ 
servato ai Patronati scolasti¬ 
ci. Un fatto nuovo che nella 
sostanza anticipa la soppres¬ 
sione d) questi carrozzoni 
mentre li coinvolge in un or¬ 
ganismo democratico di base, 
responsabilizzandoli m un di¬ 
battito che va molto piu in 
là di una gestione contabile. 

L'impegno del Comune a 
questo punto si allarga. 13 
ministero, su precisa rieh e 
sta dell'amministrazione po. 
polare, dà parere lavorino¬ 
le alla realizzazione del tem¬ 
po pieno anche nello scuoia 
media. Questa ulteriore spln- 
ta — il Comune fa anche 
questo tipo di conti — avreb¬ 
be creato altri cento nuovi 
posti di lavoro, avrebbe con¬ 
sentito di dare a tutta la la¬ 
scia dell’obbligo una connota¬ 
zione armonica sia dal punto 
di vista didattico che da quel¬ 
lo organizzativo. Inoltre, la 
generai izzazjone del tempo 
pieno e della refezione d'e¬ 
sperienza è l’unica nella Ca¬ 
labria) fino alla scuola men:a 
avrebbe, in concreto, consen¬ 
tito di dare un contributo ef¬ 
fettivo ad una termnzlote 
scolastica che deve convive¬ 
re da una parte con una ;x>- 
pola/lone che al di sopra d»M 
50-55 anni e analfabeta e dal¬ 
l’altra con un Più diffuso 
analfabetismo di ritorno. 

La questione sociale, ih 
somma, si interseca a questo 
punto con una situazione am¬ 
bientale che scelte più gene¬ 
rali hanno reso senza prospet¬ 
tiva iter un paese che ha 
settemila emigrati, e In cui 
la gestione del nucleo fami. 
Ilare ò per l'80'- affidata a 
persone anziane 

Bilancio incoraggiante 

E’ a questo punto che 1 ,-t 
zione della amministrazione 
popolare viene bruta]mente 
bloccata e interrotte dall# 
miope politica dell^seculivo 
regionale. Come dicevamo al- 
l'inizio, e come affermano i 

, lavoratori di S. Giovanni in 
Fiore, agli sforzi del Comu¬ 
ne non la riscontro una reale 
volontà politica da parte de!- 
la Giunta regionale c dell’As¬ 
sessorato alla pubblica istru¬ 
zione 

Non è solamente una que ¬ 
stione di stretta crediti/,a. 
anche se questa scelta gover¬ 
nativa pesa Indubbi amome 
sulla vita di centinaia di Co¬ 
muni calabresi. E’ soprattut¬ 
to una questione di .manteni¬ 
mento di uno stato di latto 
che favorisce lo sperpero t 
la dispersione a fini cliente¬ 
lar! di consistenti risorse fi¬ 
nanziane 

E la stona di una e^pcr.en- 
za che per la popolazione d: 
S. Giovanni in Fiore è tutta 
da ripetere e da valorizzare 
e che si blocca, per colpa di 
un nugolo di promesse non 
mantenute, di ripartizioni di 
fondi mai concretizzate. 

E’ una storia che mette in 
risalto le ambiguità e l’im- 
barazzo che emergono nella 
politica scolastica di una 
Giunta regionale che si rifiu¬ 
ta di dire m quale modo ha 
speso 1 9 miliardi <>cJJe Iog¬ 
urt stralcio del ’73 e del 74 
per il diritto allo studio. 

Tuttavia è una storia che 
quanto meno apre un capito¬ 
lo certamente nuovo nel set 
tore dell’Istruzione scolastica 
in Calabria. Una esperienza 
che rimane intatta e iter con¬ 
tinuare la quale i lavoratori 
di S. Giovanni :n Fiore sono 
decisi a battersi 

1 Nuccio Marullo 


FINALMENTE IN VIGORE LA LEGGE SUL DIRITTO ALLO STUDIO 


Un grande successo della Regione Toscana 

La Corte Costituzionale ha respinto il ricorso del governo - Il sabotaggio governativo ha bloccato per molti mesi 
misure vitali per la scuola - Le provvidenze per le « materne » al primo posto nella legge - Una linea democratica 


PISTOIA 

Nei 1964 le scuole materne comunali erano 2 
ed ospitavano 58 bambini. Oggi sono 28 e que¬ 
st'anno per (a prima volta sono -state accettate 
tutte le domande presentate mentre oltre i 3/4 dei 
piccoli dai 3 ai 5 anni sono ormai scolarizzati. 

Il Comune di Pistoia ha speso ben 800 milioni 
per costruire le scuole dell'infanzia; 2.130 alunni 
di queste scuole usufruiranno quotidianamente 
della mensa. 

PRATO 

Il Comune di Prato spende oggi per la scuola 
materna 1 miliardo e mezzo (nel 1970, 427 mi¬ 
lioni) e fornisce ai bambini di queste scuole 292 
milioni in pranzi. 

SIENA 

Nel bilancio dei Comuni del Senese que- 
sl'anno per il funzionamento delle scuole ma¬ 
terne, statali e comunali è previsto un miliardo 
e 350 milioni di lire. 


i Finalmente la legge regio- i 
naie toscana sul diritto allo 
I studio e diventata operante. 

La Corte Costituzionale infat- 
I ti ha dichiarato inamissibile 
, il ricorso del governo contro 
| Ih legge stessa, rlcoTso che 
j aveva bloccato per mesi c me- 
, .si )'entrata in vigore del prov¬ 
vedimento regionale, 

« I bambini. ì giovani, le fa¬ 
miglie della Toscana dice 
un comunicato della Segrete¬ 
ria de] Comitato regionale to¬ 
scano del PCI — avranno così 
a disposizione un completo I 
di strumenti di mezzi e di in¬ 
terventi che, secondo una li¬ 
nea profondamente democra¬ 
tica e rinnovatrice saranno ri- 
' volti ad organizzare l'applica- 
zione del diritto allo studio/,. 

Non a caso uno degli 
portelitl di tutto il provvedi- 
mento è costituito dalla scuo¬ 
la dell’infanzia, considerata 
come presupposte e condizione 
del diritto allo studio. 

E' quindi da non sotlovalu- ì 


tare il fatto che proprio l’ar¬ 
ticolo 1 della legge, voluta dal- 
l’Am mi nitrazione regionale 
democratica della Toscana ri¬ 
guardi la scuola materna. Es¬ 
so dice: 

« Al fine di assicurare il di¬ 
ritto allo studio, sono attuati 
Interventi a favore delle scuo¬ 
le materne statali e degli enti 
locali territoriali per 11 servi- 1 
zio di mensa, per (a fornitura | 
di materiale didattico e per I 
trasparii, ivi compresi l'acqui- ( 
sto di appositi mezzi e i rela- | 
tlvl oneri assicurativi per I tra- ' 
sportati. 

GII Interventi di cui al pre¬ 
cedente comma possono esse¬ 
re estesi alle scuole materne 
private situate in aree non an¬ 
cora servite da scuole statali 
o degli enti locali territoriali i 
ed alla condizione che offra¬ 
no parità di trattamento e di 
Insegnamento con queste ul¬ 
time ». 

Ecco gii altri articoli della | 
legge che vanno adesco in vi- » 


gore: 

Art. 6 — « Le funzioni di cui 
all'articolo 1 della presente leg¬ 
ge sono delegate ai Comuni che 
le eserciteranno, a norma del- 
Tarticolo 65 dello Statuto, se¬ 
condo ( seguenti indirizzi: 

a) gli Interventi saranno at¬ 
tuati in modo da assicurare la 
loro destinazione collettiva In 
luogo di una destinazione in¬ 
dividuale; 

b) gli interventi saranno at¬ 
tuati in modo da assicurare la 
gestione sociale delia scuola; 

c) gli interventi saranno at¬ 
tuati In modo da favorire lo 
sviluppo e la diffusione delle 
scuole statali e degli enti locali 
territoriali. 

Art. 17 — « Per gli interventi 
di cui all'articolo 1 della pre¬ 
sente legge è autorizzata la spe¬ 
sa annua di L. 1.000.000.000 da 
ripartirsi tra i Comuni e I Con¬ 
sorzi di cui all'articolo 13 con 
le seguenti modalità: 

a) per li 10 per cento in 
proporzione diretta al numero 
di alunni frequentanti le scuo¬ 


le materne esistenti nel terri» 
torio di ciascun Comune, secon¬ 
do gli ultimi dati disponibili 
prima della ripartizione; 

b) per il 40 per cento in 
proporzione diretta alla popola¬ 
zione in età da 3 a 5 anni resi¬ 
dente nel territorio di ciascun 
Comune, secondo gli ultimi da¬ 
ti disponibili prima della ri 
partizione; 

c) per il 5 per cento in pro¬ 
porzione diretta al rapporto tra 
popolazione residente in casa 
sparse e popolazione totale re¬ 
sidente nel territorio di ciascun 
comune secondo gli ultimi dati 
disponibili prima dello riparti¬ 
zione; 

d) per il 10 per cento in 
proporzione inversa olle condi¬ 
zioni socio-economiche del ter¬ 
ritorio di ciascun Comune, de¬ 
terminate in base al successivo 
orticolo 21; 

e) per il 35 per cento in ba¬ 
se ai programmi di Intervento 
presentati dal Comuni e dal 
Consorzi di cui all'articolo 13 
della presente legga. 
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FILOSOFIA 


Se idee e problemi 
non sono «eterni» 

Il testo di Mario Vegetti, Franco Alessio, Renato Fabietti e Ful¬ 
vio Papi si affianca ai migliori tentativi di rinnovamento 
degli strumenti didattici nel campo della storia del pensiero 


VEGETTI, ALESSIO, FA- 
BIETTI, PAPI, « Filosofie e 
Società », 3 voli., Zanichelli, 
pp. 551, 381, 551, L. 3.850, 
2.M0, 3.850. 

In questi ultimi anni nono 
apparsi sulla scena dell'edl- 
torta scolastica numerosi 
tentativi di rinnovare il qua* 
dro degli strumenti didattici 
per l’insegnamento della fi¬ 
losofia nel Licei, che co¬ 
munque hanno dato luogo, 
prevalentemente, alla nasci¬ 
ta di nuovi manuali del pen¬ 
siero filosofico. Per troppo 
tempo. Infatti, fin dagli an¬ 
ni trenta, in pressoché tutte 
le scuole secondarle Italia¬ 
ne l’Insegnamento della filo¬ 
sofia era stato dominato da 
un testo, quello di E. Paolo 
Lamanm, di stretta osservan¬ 
za crociana, cioè storicistico- 
idealistica, che aveva rispec¬ 
chiato, a livello di scuola 
media, appunto, l'egemonia 
culturale e intellettuale eser¬ 
citata dal Croce nelle Uni¬ 
versità e negli altri centri 
di cultura italiani. 

Se per la prima volta, nel¬ 
la storia della scuola italia¬ 
na, dairUniversità al Licei, 
■l affermava decisamente la 
laicità della cultura filosofi¬ 
ca, e quindi si separavano, 
nelle Università, le cattedre 
di Filosofia da quelle di Teo¬ 
logia, che formavano molto 
spesso insegnamenti unificati, 
questa laicità prendeva il 
segno della separazione-di¬ 
stinzione, nello sviluppo sto¬ 
rico della filosofia, delle 
scienze dello spirito dalle 
scienze della natura. In cam¬ 
po scolastico, pertanto, que¬ 
sta filosofia della cultura tro¬ 
vava la sua applicazione nel¬ 
la superiorità formativa con¬ 
cessa alle discipline lettera- 
rio-umanistiche su quelle 


scientifiche In senso stretto 
e sperimentuU. Queste ulti¬ 
me, inoltre, depurate del lo¬ 
ro carattere sperimentale, ve¬ 
nivano anch’esse ridotte e 
iunzionalurate alia torma- 
zlone di un'astratta « menta¬ 
lità» o «cultura» matemati¬ 
ca, fisica, etc.. comunque se¬ 
parate dai metodi, dalle in¬ 
formazioni e dal contenuti 
delle «scienze» dello spiri¬ 
to. ovvero dalla letteratura 
e dalla filosofia. 

Che questo venga ricorda¬ 
to e premesso alla presenta¬ 
zione di un nuovo manuale 
di Filosofia per i licei, po¬ 
trebbe sembrare secondarlo 
e subordinato alla discussio¬ 
ne di merito e quindi sui con¬ 
tenuti culturali dell’opera, 
tanto più che tra gli autori 
di manuali di Filosofia, do¬ 
po il Lamannn, sono appar¬ 
si storici autorevoli come il 
Geymonat U958>, Dal Pra 
(1963), e in tempi più recenti, 
il Sin! <19C8> e il Giannan- 
tonl (1969). Né va dimenticato 
che nel 1973 un rinnovamen¬ 
to didattico del l’insegnamento 
della filosofia è stato indi¬ 
cato nel manuale scritto da 
Francesco Adorno. Tullio Gre¬ 
gory e Valerio Verrà, per la 
casa editrice Laterza, che ha 
saputo unire ad una voluta 
semplicità di dettato e di 
esposizione il lodevole sforzo 
di offrire anche una sezione 
antologica, come « verifica » 
testuale degli schemi di in¬ 
quadramento e di informazio¬ 
ne sul pensiero del filosofi. 
Questi, come molli altri con¬ 
tributi,, hanno sensibilmente 
portato, nella scuola Italia¬ 
na, un pluralismo culturale e 
ideologico che. per lo meno, 
fino al Lamannn e a un 
altro famoso manuale, il De 
Rugglero-Canfora, era la te¬ 
stimonianza solo deU’ldcall- 


MEDICINA SOCIALE 


La salute 
operaia 

Due aribf di sperimentazione e di lavoro co¬ 
mune fra i servizi sanitari della Provincia di 
Firenze e di numerosi consigli di fabbrica 


AA.VV., < Verv> la riformo 

unitaria - L'ente locale per 

la «aiuta In fabbrica », Da 

Donato, pp. 17S, L. 2.540. 

La più attenta pubblicisti¬ 
ca sulla riforma sanitaria e 
in .particolare sulle questioni 
connesse alla medicina pre¬ 
ventiva e dell'ambiente di la¬ 
voro si arricchisce, con que¬ 
sto denso volume, di alcuni 
elementi di notevole Interes¬ 
se e di grande rilevanza poli¬ 
tica. SI tratta. In sostanza, 
del rendiconto di due anni di 
sperimentazione e di lavoro 
comune tra 1 servisi di medi¬ 
cina preventiva deU’ammlnl- 
strazio»* provinciale di Fi¬ 
renze e di numerosi Consigli 
di fabbrica di quell’arca. 

Un rendiconto In cui pur 
tra difficili processi di pene- 
trazione nella fabbrica, si do¬ 
nneano 1 protagonisti e le 
•trutture, 1 modelli culturali 
e l ruoli sociali di una rifor¬ 
ma sanitaria che è già In at¬ 
to (nel fatti e sla pure sen¬ 
za omogeneità, ma certo con 
contenuti assai più avanzati 
di quelli prospettati dalla DC 
e dal governo) dove più forte 
e maturo è il movimento del 
lavoratori; ma dove. Insie¬ 
me. più responsabile e di pro¬ 
spettiva e il lavoro del pote¬ 
ri locali e più precisa la con¬ 
sapevolezza delle potenzialità 
di un modo nuovo di ammi¬ 
nistrare e di Intervenire nel¬ 
la realtà. Cosi che. nel vivo 
delle esperienze e del proble¬ 
mi di alcune fabbriche-cam¬ 
pione e del lavoratori qui oc¬ 
cupati (circa 11 IO", della po¬ 
polazione operala della pro¬ 
vincia di Firenze), si delinca 
(ed emerge con efficace corri- 
piutezza dal rapporto finale) 
un primo nucleo di unità sa¬ 
nitaria locale che da un lato 
e decentrata e democratica¬ 
mente gestita, e dall’altro la¬ 
to 0 necessariamente aperta 
al problemi sanitari del con¬ 
testo sociale. 

Due gli elementi di mag¬ 
gior interesse su cui si 6 ar¬ 
ticolata l’esperienza. Intanto 
li rifiuto, venuto dal lavora¬ 
tori. di continuare a delega¬ 
re alI’ENPI e al medici di 
fabbrica (quasi sempre pre¬ 
statori di funzioni per conto 
del padrone) la gestione del 
problemi deU’lglenc ambien¬ 
tale. Da qui la revoca del 
contratti di appalto del con¬ 
trollo della salute In fabbri 
ca. e la ricerca da parte del 
lavoratori della collaborazio¬ 
ne degli end locali su uno 
schema di Intervento che po¬ 
neva come pregiudiziale la 
gestione e 11 controllo In prt- 
ma persona del lavoratori sul 
servizio, e la messa a dispo¬ 
sizione delle Commissioni 
operale da parte della Pro¬ 
vincia delle competenze e de¬ 
gli strumenti tecnici neces¬ 
sari per identificare e quan¬ 
tificare i nodi della crisi am¬ 
bientale. 

Il secondo elemento è di¬ 
retta conseguenza dell’accor¬ 
do di principio, cd è quello 
«he ha consentito di trarre 
dalla ricerca-campione le pri¬ 
me Indicazioni operative c so- 
MialUzabtli. SI tratta dei 


quattro principi a cui si àn¬ 
cora 11 servizio: la collabora¬ 
zione costante tra questo e 
le organizzazioni operale di 
fabbrica; la continua identi¬ 
ficazione del rapporto tra sta¬ 
to di salute del lavoratore e 
noclvltà del posto di lavoro; 
Il superamento del concetto 
tradizionale di rischio speci¬ 
fico (limitato cioè al più 
«espostini e l'affermazione 
del concetto che l’ambiente 
di lavoro è una potenziale mi¬ 
naccia alla salute di tutti; lo 
obiettivo costante della realiz¬ 
zazione di concrete modifi¬ 
che dell’ambiente e dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

E' andato tutto Uscio? Tut- 
t'altro. Basti pensare che la 
crescita (e la stimolazione) 
del bisogno di difendere ade¬ 
guatamente la salute operala 
non è ancora riuscita ad im¬ 
porre se non In misura par¬ 
ziale un adeguamento ed un 
mutamento qualitativo delle 
Indispensabili strutture sani¬ 
tarie. Ma basti questo dato a 
dire della necessità e dell’ur¬ 
genza di andare ad una ri¬ 
forma. generale e radicale, 
che metta tra l'altro In gra¬ 
do proprio e soprattutto gli 
enti locali di disporre del 
mezzi necessari per avviare 
una organica gestione socia¬ 
le della medtclna. 

Giorgio Frasca Polara 


Dialetti 
e lingua 

« Dialetti o Lingua » (Bi¬ 
blioteca di lavoro, n. 38), 

Manxuoll, pp. 16, L. 500. 

< D.G.) Un gruppo di in¬ 
segnanti c di persone in¬ 
teressate ai problemi edu¬ 
cativi si e raccolto attor¬ 
no a Mano Lodi per rea¬ 
lizzare una serie di «flui¬ 
de ». « letture », « docu¬ 

menti», «schedari», che 
rispondano ai bisogni di 
quella scuola nuova e di¬ 
versa che si sta preparan¬ 
do, a cui il libro di testo 
unico non basta più. E' la 
« Biblioteca di lavoro », 
Klà ben nota, di cui esce 
ora l! n, 38. Dialetti e 
Lingua. a cura di un 
gruppo di lavoro del C,I. 
D.I. (Centro di Iniziativa 
Democratica degli Inse- 
flnantl) di Roma. Questo 
tasclcoletto contiene un 
testo su la Costituzione e 
le lingue. Linfluc e dia¬ 
letti In Italia (con due 
carte >. e delle proposte 
di lavoro per favorire la 
crescita c la maturazione 
linguistica attraverso la 
riflessione sui modi p.u 
Immediati do d'esprimersi. 
Efebo Inaugura una sczlo 
ne dedicata all'educazio¬ 
ne linguistica, dal titolo 
Parlare m Italia, diretta 
da T De Mauro, e di cui 
et sono Rià vari altri vo¬ 
lumi In prepara/ione. 


smo ita)‘ano e delle conce¬ 
zioni etico-politiche liberali. 

Ma, riprendendo le fila del 
nostro discorso, cl sembra 
che, ogfll, tramontata defini¬ 
tivamente l'epoca in cui flll 
schemi e le categorie Ideali¬ 
stiche (crociane e gentili»- 
ne) svolevano 11 ruolo di 
catalizzare e rivolgere a sé 
tutto 11 dibattito culturale 
dcll’lntelllflhenzltt italiana; 
sviluppatasi anche l’esperien¬ 
za storicistica marxista e lo 
apporto di correnti filosofiche 
europee come quella fenome¬ 
nologica e neo-empiristica, cl 
sembra, ripetiamo, venuto il 
momento, soprattutto a livel¬ 
lo della scuola di massa, di 
individuare il ruolo specifi¬ 
co svolto dal pensiero filoso¬ 
fico <e non quindi 11 discor¬ 
so specifico della filosofia, 
ché per questo carattere « pu¬ 
ro» della filosofia è suffi¬ 
ciente li Lamanna), attra¬ 
verso i rapporti e 11 contri¬ 
buto delle altre discipline cul¬ 
turali, all’Interno del proces¬ 
so storico e culturale delle 
varie epoche e società. In 
questa direzione, d'altro can¬ 
to, si è già mosso 11 testo 
edito dall'editore Zanichelli, 
quest'anno, in cui, appunto, 
la storia delle idee viene pre¬ 
sentata sia nella sua natura 
intellettuale-teoretica che In 
rapporto al processi sociali ed 
economici. 

L'impianto del manuale di 
Vegetti, Alessio, Fabietti e 
Papi si serve, per la prima 
volta ne! panorama del testi 
scolastici similari, di un esa¬ 
me del pensiero filosofico per 
problemi, fornendo una sor¬ 
ta di indice ragionato deflll 
argomenti che vengono via 
via trattati, in modo da con¬ 
sentire al lettore di seguire 
uno traccia di discorso pre¬ 
cisa, attraverso cui egli stes¬ 
so possa tenere sotto control¬ 
lo e rimontare i vari « pez¬ 
zi » che compongono l’esame 
critico delle filosofie e del 
filosofo. Ma lunfll dall'essere 
una elaborazione e una inter¬ 
pretazione per gli addetti al 
lavori, riesce molto spesso e 
felicemente, a decodificare e 
a tradurre 11 discorso astra¬ 
ente della filosofia non fllà 
negli eterni problemi dello 
Uomo e dello Spirito, ma 
nel reali e ordinari problemi 
Intellettuali su cui si è via 
via sviluppata la « risposta » 
e la riflessione filosofica. 

A volte, in questo difficile 
e meritorio intento di deci- i 
frazione del linguaggio e ! 
della tematica filosofica si 
può incorrere in qualche af¬ 
frettata esemplificazione non i 
del tutto rigorosa e control¬ 
lata. come nel caso dell’esem¬ 
pio portato dal Fabietti, nel 
2. volume, a proposito del 
giudizi di esperienza di Kant, 

« In luglio il sole scotta », 
ritenuto dall'autore « giudi¬ 
zio valido ora e .sempre e 
quindi oggettivo e scientifica¬ 
mente corretto ». Ad ogni 
modo riteniamo che più di 
una mera svista, questo 
« lapsus » freudianamente 
traduca e metta in rilievo, 
proprio a livello di Imposta¬ 
zione, delle difficoltà non an¬ 
cora del tutto risolte nella 
realizzazione di questo tipo 
di lavori culturali. Vogliamo 
• riferirci al fatto che allo 
studente rimane tutto som¬ 
mato oscuro il criterio se¬ 
condo cui, ad esemplo, Ful¬ 
vio Papi, nella pur pregevo¬ 
le esposizione del pensiero 
marxiano (in cui per la pri¬ 
ma volta, nella storia della 
« manualistica » filosofica 
viene correttamente spiegato 
il concetto di lavoro astrat¬ 
to, e la teoria del valore- 
lavoro viene colta nella sua 
genesi e nelle sue differen¬ 
ze da Rlcardo a Marx) ponga 
questo all'Interno dell’equi¬ 
voco schema della reazione 
al positivismo. E diciamo 
questo non perché non vi sia¬ 
no delle giustificazioni c del¬ 
le argomentazioni sostenibili 
per questa tesi, ma semplice¬ 
mente perché manca qualsia¬ 
si comprensibile strumento di 
interpretazione della scelta 
effettuata. 

Pertanto, le possibili inte¬ 
grazioni che gli insegnanti 
dovranno fare quando «col¬ 
locheranno» Marx nella sto¬ 
ria della filosofia potranno 
t in parte o del tutto eludere 
la pluralità delie importanti 
•nterpretazlonl che la scelta 
teoretica c storiografica di 
Papi sottintende e chiama m 
causa. Certo, non crediamo 
che il criterio adottato dal 
Papi possa ridursi, proprio 
per l’attenzione e il rigore 
con cui egli sviluppa la sua 
analisi sulla marxiana cri¬ 
tica dell’economia politica, 
allo scontato schema Ideali¬ 
stico delle filosofie che « rea¬ 
giscono al positivismo » e al 
suo meccanicismo naturalisti¬ 
co, In cui stavolta si finireb¬ 
be per includere anche Marx 
c il marxismo, facendo rien¬ 
trare entrambi, tra le cor¬ 
renti epistemologiche della 
sociologia, quasi sullo stesso 
piano, in definitiva, del po¬ 
sitivismo. 

Ad ogni buon conto, che 
11 testo filosofico delle Za¬ 
nichelli possa contribuire «d 
un dibattito culturale e ideo¬ 
logico nella scuola non cre¬ 
diamo che sia merito da 
poco. Prima di tutto perché 
| questo consentirebbe dt an¬ 
dare ad unti rottura effetti- 
I va e non formalistica del 
| vecchio schema dell'insegna 
l mento della filosofia (e non 
! certo per tornare a il‘attuali¬ 
smo gentlllano), e in secondo 
luogo perché gli strumenti 
e il metodo dell'indagine cri- 
I t'ca e scientifica non riman¬ 
gano privilegio (ormai, del 
, resto usurato) de ile Uni ver- 
i sita. 

1 Mario Valente 



STORIE DELLA 
RESISTENZA 


Partigiani 
a Bologna 

Cronache e racconti di Sergio Soglia - Una ricostruzione 
che rende giustizia alla lotta antifascista nel Trentino 


Il Comitato provinciale milanese deH'ARCI-UISP ha pubblicato un volumetto, «La Resistenza insegna» (pp. 128, L. 1.500), 
destinato ai ragazzi dagli otto ai quattordici anni, ricco di fotografie e disegni, storie, vicende, documenti e testimonianze 
sulla dittatura fascista e sulla Lotta di liberazione fino ai recenti eccidi neofascisti. li libro, che intende sollecitare la 
scuola dell'obbligo a colmare il vuoto di informazione su un periodo cosi importante della nostra storia che i giovanissimi 
vogliono e debbono conoscere, è giù stato acquistalo da divei si Comuni della cintura milanese e distribuito nelle scuole lo¬ 
cali in occasione del 25 aprile e verrà probabilmente utilizzato dalJ’ARCI-UISP dì Milano a livello nazionale. NelJ’illustrazione, 
una delle foto che corredano il libro: una manifestazione dei « Gruppi di difesa della donna » dopo la liberazione. 

ATTUALITÀ’ 

Il grande amico di Fanfani 

Il « crack » di Michele Sindona raccontato in un libro di Paolo Panerai e 
Maurizio De Luca — Come si è arrivati ad un colossale dissesto grazie alla 
collusione tra il finanziere ed autorevoli esponenti della Democrazia cristiana 


PAOLO PANERAI e MAURI- aterlale, situato all'Inizio del 

ZIO DE LUCA, « Il crack- giugno 1974, introduce con 

Sindona, la DC, il Vaticano grande vivezza alcuni perso- 

e gli altri amici », Mondado- naggi dello scandalo politico- 

ri, pp. 259, L. 1.500. finanziarlo che va sotto il no- 

„ Anr** nH parti net mc di crack di Sindona. e lo 

rii i mSw «ri Ai P«6 lecere nel bel libro che 


dello scudo crociato) oggi 11 [ leader repubblicano dopo al- 
contribuente italiano, e In par- cunl giorni confermò 11 suo 


grande studio del ministro, gli 
andò Incontro per salutarlo 
anche Ferdinando Ventrigli 
che, oltre a fare :1 banchiere, 
è da anni consigliere economi¬ 
co di Colombo. Carli salutò 
con rapidità e, rivolgendosi al 
ministro, disse con ironia; 
" Ho viaggiato co-1 consulente 
di Fanfani"». 

,< Colombo rimase un attimo 
perplesso; "Con chi?". 

« SI, con Sindona. Mi ha det¬ 
to che rientrava In Italia per 
Incontrarsi con Fanfani ». 

Vero o presunto, questo col¬ 
loquio Ira alcuni esponenti 
della finanza pubblica e mìni- 


POESIA D’OGGI 


Paolo Panerai e Maurizio De 
Luca, di « Panorama », hanno 
dedicato appunto allo sperico¬ 
lato finanziere amico di Fan- 
fanl. 

Tutte le vicende del crack 
dì Sindona, ritornano in que¬ 
sto racconto, da dove emerge 
.soprattutto che senza la spin¬ 
ta del Vaticano (che lo intro- 


tlcolare i lavoratori non sareb¬ 
bero costretti a rii onderò 1 
duecento miliardi (ma altri 
ritiene fondatamente che sia¬ 
no 11 doppio, 400) sperperati 
nelle folli Imprese finanziarie 
di Slndonu, (che però se ne 
sta tranquillo a New York, 
malgrado due mandati di cat¬ 
tura e richiesta di estradi¬ 
zione). 


« no » all’aumento del capi¬ 
tale Flnambro. 

Nel libro é poi descritta la 
•nomina di Mario Barone — 
banchiere vicino ad Andreot- 
ti - a consigliere delegato 
del Banco di Roma, su richie¬ 
sta dello stesso Sindona a 
Fanfani. con l’Impegno di 
versare a cose latte due mi- 
l liardl al partito. Secondo una 


I sulla Uhguo. nel mettere alla 
h , ra .;' (fogna «urne i res|x>n.sablli 
politici del crack, tutti de mi- 
HnU® Arerò! Umilmente, a cominciare dal 

t segretario della DC. L’incontro 
flnaiularl americani) e -^enza M p ra descritto Ira Carli e Co¬ 


gli appoggi politici da parto 
di membri influenti della DC, 


E’ un libro che non ha peli I dìchiurazlone rilasciata a suo 
ìlla lingua nel mettere alla ] tempo da Giovanni Guidi, att¬ 
igna anche 1 responsabili elle lui nominato consigliere 
alitici del crack, tutti de nu- delegato del Banco di Roma, 
iralmente. a cominciare dal 111 Pantani a convocare con 
gretario della DC. L’incontro una telefonala nel suo uffi- 
ipra descritto fra Carli e Co- ciò Veronese, Il presidente 


sopra descritto Ira Carli e Co¬ 
lombo al riferisce al momen¬ 
to in cui Sindona rientra In 


‘1 rii».' 1 rj 111 cui omuuna rariiwa ju 
“alla per cercare aiuti flnan- 


chi e altri (che ne ebbero tor¬ 
naconti in miliardi a lavoro 


Nella giungla 
del linguaggio 


zltti’l. La Franklin Bank era 
sull’orlo del crack e \) suo 
Impero vacillava. Sindona ave¬ 
va tentato di rimettere in se¬ 
sto le sue finanze aumentan¬ 
do il capitale della famosa fi¬ 
nanziaria Flnambro, che a- 
vrebbe dovuto passare da 500 
milioni a 160 miliardi (!). 
Con questo capitale e con li 
solito gioco valutarlo, tutti 
quei miliardi sarebbero usciti 
dall'Italia, per tappare 1 bu¬ 
chi In America: una volta tap¬ 
pate le falle laggiù, evitata 


del Banco, per far passare 
la candidatura di Barone, A 
quella telelonata, secondo 
Guidi, era presente Sindona 
(che poi smentì dicendo che 
Guidi «aveva capito male»). 
Dopo di che i due miliardi 
vennero regolarmente versa¬ 
ti, Ed è ancora Sindona che, 
come amico di Fanfani pro¬ 
metterà a Ventrigli» di ap¬ 
poggiarlo alla nomina di go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia! 

Ecco di quale connivenza 
si alimentò l’ascesa (e anche 
J« caduta) del finanziere ita- 
lo-imericano Michele Sindo- 


l’insolenza e passata l’ondata ] na, che in America — essen 


GIANNI TOTI, «Chiamiamo¬ 
la PoeMetànola », Ed. Carte 
Segrete, pp. 167, s.l.p. 

Animale di scrittura curio¬ 
so e polimorfo come pochi. 
Gianni Totl lavora, sia in 
«prosa» che In «poesia», 
non sull'ambiguità ma sul¬ 
la contraddizione: il che vuol 
dire che la sua prassi lette¬ 
raria privilegia la metonimia 
contro la metafora a livello 
linguistico, e il dtsordlne con¬ 
tro l’elegia a livello ideologi¬ 
co. Un disordine, Il suo (di 
sempre e nella fattispecie 
particolare del recentissimo 
Chiamiamola PoeMetànoia), 
che non esoterlzza la parola, 
non frantuma e sregola i 
nessi sintattici, non aliena l 
significati per riuscire a pic¬ 
cole o grandi sublimazioni, f 
cosi gratificanti per la mag¬ 
gior parte del nostri scrittori 
in versi, ma al contrario stru¬ 
mentalizza tutte queste ope¬ 
razioni al fine di realizzare 
un continuo straniamene cri¬ 
tico. una lucida dialettica de¬ 
gli opposti. 

E’ per questa via. acciden¬ 
tata e. sgradevole, che Totl 
penetra nella giungla del lin¬ 
guaggio con furiosa attitudi¬ 
ne manieristica, adoperando 
tutte le tecniche e mescolan- I 
do tutti l livelli, con freddo | 
cinismo e una bravura tanto 
spericolata quanto regolata 
duramente dalla sua sapien¬ 
za inventiva: per poi uscire 
dalla giungla e rientrarci, in 
un gioco di dentro-fuori di 
straordinaria libertà, nella 
finzione del come se, men¬ 
tre sa (sappiamo) benissimo j 
che ;ì mondo è qualcosa di 
assolutamente non ipotetico. , 
e schiaccia tutti gli ottativi: 
e brucia ed uccide, con luo- ■ 
co e guerra reale. 

Allora, quali sono i prota¬ 
gonisti di questo suo ultimo 
libro? Quelli più ver), oltre 
ai tanti c tanti che vi com¬ 
paiono In persona (e sono 
amici-compagni cubani, spa¬ 
gnoli, cileni, ungheresi), so- I 
no proprio le guerre dell’og¬ 
gi. di tutte ic misure e di ; 
tutti 1 continenti, e l lin- 


ASTRONOMIA 


guaggi che costantemente ap¬ 
pronta chi le combatte. E* 
chiaro perciò come la paci¬ 
ficazione non sia proprio lo 
obiettivo che sta a cuore «I 
poeta, ma piuttosto il con¬ 
flitto: brechtianamente, se 
si vuole; e al contempo, con¬ 
tro la gnomica politica «chiu¬ 
sa» del mago dì Augusta. 

Perché questo di Totl è un 
discorso grigliato, entro cui 
s’infilano biechi [ brividi del¬ 
l’epoca e le tragedie della 
biografia, e l’autobiografia 
(questo chiodo fondamenta¬ 
le di tutta la letteratura mo¬ 
derna, a partire da Stendhal) 
viene correttamente usata 
come «accidente» del reale 
collettivo, anche per stroz¬ 
zare la gola al soggetto che 
canta il suo melos. Per un 
«gioco» del genere, ovvia¬ 
mente, occorre credere nella 
fisicità dei linguaggi, non nel 
loro potere esorcistìco-meta- 
fisico: occorre, come Totl fa 
magistralmente, agirli da 
materialista, entrando con 
loro in un rapporto che ne 
consideri .sempre la quali¬ 
tà storico-relativa e ideolo- 
glco-determlnata. facendone 
esplodere senza tregua il vec¬ 
chio che 11 paralizza, fino al¬ 
le estreme risorse di libertà, 
tanto difficili a definirsi qui 
nel carcere del capitale, non 
escludendo (Rnzl) di cammi¬ 
nare acrobaticamente sul fi¬ 
lo di rasoio del virtuosismo 
più esplicito. 

Ecco allora la necessità, 
dentro la selvaggia topogra¬ 
fia degli stili, di u?)o stile 
contratto, elastico, frenetica¬ 
mente ascuro, che arrivi bru¬ 
talmente al cuore e alle me¬ 
ningi, e provochi cosi la pa¬ 
zienza del lettore: secondo 


di panico dei depositanti si 1 do stato grande elettore di 
pensava di farli rientrare in ! Nixon — sembra goda anco- 
Italia, attraverso le diverse ra di popolarità In qualche 
finanziarie situate nelle « oa- circolo, se è vero che cè chi 
si fiscali » (Svizzera, Lusaem- lo Invita a tener conferenze 
burgo o Liechtenstein) per agli studenti, 
cercare di arginare la frana Rnmnln Galimberti 
italiana. Ma nonostante la 1,001010 Vaiimoem 
buona volontà dei responsabi¬ 
li della finanza del nostro pae- 1 -- 

se, Il crollo dell'Impero Sin- 

Ecco come viene descritta COMUNICAZIOl 
l’operazione Flnambro nel li¬ 
bro di Panerai e di De Luca: VWV 

«Non appena ideato 1) ma- ■ — 

chiavello del gigantesco au- r* III W \f 

mento d! capitale della FI- J|. T 

nambro (Sindona) fece entra¬ 
re nel consiglio di amministra- RI US, « Conoicete Carlo 

zlone della finanziarla fonda- Mora? », Edizioni OMnvIono, 

ta da VLscuso un uomo sicura- pp L 2.500. 

mente gradito alla Democrn- AA.VV., « Bambini, mani In 

zia Cristiana e soprattutto al Edizioni Ottaviano, 

segretario politico Amlntore i 112 j.joo. 

Fanfani; 1) prof Orlo Giacchi R| ’ us ", Concerto Cuba li- 

docente di diritto canonico a - b ? Edizioni Ottaviano, 

l’Università Cattolica di Mi- i no 160 L 2 500 

Inno, esperto navigatore fra ; jacOPÒ p 0 „ Se „ muov | 

le correnti e 1 centri di potere (| , , , Edizioni Ottavla- 

del partito di maggioranza re- | 17 1 L . 3.500. 

latlva ». Giacchi avrebbe dovu- nt> - pe 
to assicurare l’aumento di ca- I Lt1 co nnna «Fumetti e po- 
pltale della Flnambro. ma ad litica», che ospita I quattro 
esso si oppose J'allora ministro libretti che presentiamo, è 
delle finanze La Malfa e il una deUp poche Iniziative edl- 
’’ machiavello ’’ naufrago ». torlall rivolte a valorizzare 

Perché tanta premura di co- con tenut!.stlcamente e grafi- 
si autorevoli esponenti de per camenle 11 fumetto, a cu). 
Sindona? «Da tempo, ogni fra , e molte formr ai comu- 
mese - ha detto un testlmo- n!t , azionc dl massa della no¬ 
ne (stretto collaboratore di J stra epoca, viene glustamen- 
Slndona. forse Carlo Bordoni ; tc r i conosc iuto un ruolo non 
stesso che ■ rilascio un intervl. , mRr gj na i c neH’Influenzare 11 
eia n Ptninrama) nonondo CO- _ s_ 


COMUNICAZIONI DI MASSA 


SERGIO SOGLIA, « Dal gio¬ 
co alla guerra », Bologna, 
A.P.E., pp. 71, L. 1.850. J 

Il volumetto, pubblicato sot- [ 
U> gli auspici del Comitato Re¬ 
gionale Emiii a-Romagna per 
le celebrazioni del XXX della 
Resistenza. offre una serie di 
cronache e racconti di vita 
partigiana. A scrivere i quali 
s’è applicato, con umiltà c con 
efficacia. iJ compagno Soglia 
(« Cjpo ») appartenente a due 
delle più note forma/ioni del 
Bolognese: la 3(5.a Garibaldi 
Biancone/ni e la 7/a GAP. e 
successivamente comandante 
del battaglione W. Busi. 

A trentanni dall’aprile vit- 
l torioso fatti e personaggi di 
quel tempo esaltante e terri¬ 
bile rischiano l’iconografia « 
la leggenda, quando non la ce¬ 
lebrazione rituale specie nelle 
scuole dove, come si sa, la Re¬ 
sistenza M insegna poco e ma¬ 
le. Non è il caso però di que¬ 
ste pagine, anche se rend ‘re 
la vera atmosfera e lo spinto 
del tempo non è impresa di 
poco conto giacché, come ri¬ 
cordata Roberto Battaglia, 
sentimento e partecipazione si 
impastano obbligatoriamente 
nel 1‘evoca/ione di una stagio¬ 
ne che lia segnato per sempre 
1 esistenza e l’essere di tanti 
di noi. 

Rivolte ai ragazzi delle scuo¬ 
le. come precisa una succosa 
e breve nota di presentazione 
di Cl. Ronfiglieli, queste pagi' 
ne tengono fede alla dichiara¬ 
ta .inibizione risolvendo ;> In 
una galleria di eventi e trat¬ 
teggiando giornate partitane 
con rara intensità. Chi c’è sta¬ 
to può testimoniare per cento 
e uno aspetti che quei giorni 
erano proprio cosi; sicché i 
giovani hanno la garanzia di 
trovare nel libretto il senso e 
gli scopi della lotta partigia- 
na, detti con spoglia semplici¬ 
tà, quasi con ritegno e pudo¬ 
re. Caratteristiche queste, ira 
le altre, che valorizzano ul¬ 
teriormente una narrazione ! 
scorrevole sempre, spesso ve* j 
nata di poesia. 

Nonostante il prezzo di co¬ 
pertina — ci si consenta l’os¬ 
servazione — c’è dunque da 
augurare a qucs’a agile pub¬ 
blicazione la massima fortuna, 
che per intanto merita la più 
convinta segnalazione, | 

Primo de Lazzari 1 


renzo Francesco™, 

« Antif ateismo • Retlstama 

nel Trentino, 1920-1945 », Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 126, L. 1.800. 

Relativamente poco fortuna¬ 
to nelle licitazioni pubblicisti- 
che Tanti fasci smo del Trend 
no trova m questo libro un 
meritato risarcimento. E eri 
esso la lotta partigiano, !n 
particolare, ingiustamente vrt 
to va lutata in diverse opere n 
carattere nazionale, una lotta 
attiva e aspramente combat¬ 
tuta come in altre regioni Non 
a caso, tra l'altro, ha operilo 
proprio nel Trentino una deVe 
figure partigiano più leggen 
dame: il medico comunista 
Mario Fasi, medaglia d’or >. 
jmp’ccato dai nazisti quando 
per le efferate torture ora 2 là 
quasi morto. Di queste terre 
sono anche le due più giov \nl 
medaglie d’oro femminili deVn 
Resistenza: Anolln Ma ri ghet¬ 
to e Clorinda Menguzzaio. Por 
non dire di Gianantonio Mano 
clic, preso prigioniero e tortu¬ 
rato, si uccide per non cede¬ 
re: trentina è anche Tina !/>• 
ronzoni, altra medaglia d’oro, 
uccisa a Firenze mentre tcn 
tata di evadere dal carcere. 

Era tempo dunque che al¬ 
ga ntifascismo Trentino fosse 
resa giustizia anche sul piano 
dilla ricostruzione stor.ogrnf. 
ca. Di ciò va reso merito al 
Francescotti (autore di altri 
saggi e monografie in ma'"- 
ria). Il quale, se non sj è pre¬ 
fisso traguardi di ardua com¬ 
pletezza, è tuttavia riuscito a 
fermare i tratti salienti della 
tenace opposizione al fascismo 
e la sanguinosa lotta pn rii gin 
na qui concio!ta contro t tede 
scili che si erano praticarne;! 
te annessi il territorio, 
risultate pagine intense e vive, 
sjx'sso basato su testimonian- 
re dirotte mancando, come so¬ 
stiene l’autore. <r por molti av¬ 
venimenti e Latti una qualsia 
si documentazione ». Ma non 
diremmo che l’impostazione 
prescelta finisca per tradursi 
m un limite del libro, anzi. 

In sede di conclusione, tra 
le tante perimenti, una sola 
considerazione: i neofascisti 
che oggi parlano tanto di pa¬ 
triottismo e di sentimento na¬ 
zionale preferiscono dimeni 
care che Mussolini non mosse 
dito contro l’annessione alla 
Germania, su ordine diretto di 
Hitler, delTmterH provincia al¬ 
toatesina. 


p. d. I. 


Plusvalore a fumetti 

i « Conoicete Carlo ! lenza con protagonisti che, 1 Puntualmente Tautorc sma- 


Marx? », Edizioni Ottaviano, 
pp. 160, L. 2.500. 

AA.VV., « Bambini, mani In 
olio! », Edizioni Ottaviano, 
pp. 112, L. 2.600. 

RI US, « Conoicete Cuba li¬ 
bre? », Edizioni Ottaviano, 
pp. 160, L. 2.500. 

JACOPO FO, «Se tl muovi 
Il stalof », Edizioni Ottavia¬ 
no, pp. 176, L. 2.500. 

La collana «Fumetti e po¬ 
litica», che ospita 1 quattro 
libretti che presentiamo, è 
una delle poche Iniziative edi¬ 
toriali rivolte a valorizzare 
contenutisticamente e grafi¬ 
camente 11 fumetto, a cu), 
fra le molte forme dt comu¬ 
nicazione dl massa della no- 


come rileva Umberto Eco. i schera le tecniche manipola- 
esprlmono modelli dl gusto | torte che gli USA facevano 
e ideologia affini alla men- i adottare al governi-fantoccio 


I taìltà del picchiatori fascisti. 

Se a questo pubblico, che 
costituisce un considerevole 
« serbatolo Ideologico della 
reazione », si vorranno por¬ 
tare contenuti nuovi — avrà 
probabilmente pensato l’Edi¬ 
tore — appare chiaro come 
11 mezzo espressivo più indi¬ 
cato sla il fumetto. Cosi, que- 


e ai notabili cubani asservi¬ 
ti aU’Amer/can wap of UJe: 
rivela 1 secondi fini delie lo¬ 
ro scelte, ufficialmente a fa¬ 
vore degli interessi del po¬ 
polo, ma in realia sempre 
contro. Un solo esemplo. Re¬ 
gistrando l’accusa che nel 
1948 11 neo-presidente cubano 
Prio Socarras muove contro 


sta collana, senza peraltro j 11 suo predecessore Grau S. 


sta a Panorama ) ponendo co¬ 
me unica condizione dl rima¬ 
nere anonimo per non correre 
pericoli — « veniva versato 
ulta DC un assegno mensile di 
; 750 milioni di lire... L’opera- I 
zlone avveniva quasi tutta al- | 
l'estero, escluso il pagamento l 
di una tangente a un facto- ' 
tum... ». 


una linea ludica carica di Nel nbr0 dl p ane rn!-De Lu- 
perfidia, dl divertimento si- i ca s! le!;KC: « Fa nfanl e Mi¬ 
nistro, chp attraversa l Intero dl . eot t| erano convinti che los- 

libro e ne fa un poema se s j Uh to aiutare Sindona e 

unitario, .sfacciatamente col- quando 11 finanziere tornando 

to, platealmente immodesto, da New York, andò « sollecl- 

condensato come pochi altri tarP \\ ] oro intervento, gli con¬ 
in questi anni dl ironia e dl fermarono piena disponibili- 

passione. ta ». Fanfani addirittura te- 


ii,„- ! lefonò in sua presenza a La 

/Viario LUnGTta Malfa. Sembrava fatta, ma :1 


comportamento di quella 
grossa fetta di pubblico, con¬ 
centrato principalmente ne¬ 
gli strati sociali meno ab¬ 
bienti. che, nelln « civiltà 
dell’lmmagtne » (TV. cine¬ 
ma), se vuole «leggere» qual¬ 
cosa, anziché procurarsi un 
libro o un quotidiano (con 
cui non ha dimestichezza), 
trova più agevole e «natura¬ 
le» orientarsi verso il fumet¬ 
to. vale a dire ancora « lm- 
magme » io « neo-ideogram¬ 
ma »?. come suggerisce Pi¬ 
gnori! >. 

La quasi totalità della pro¬ 
duzione del nostro mercato 
propone acritiche e Insulse 


trascurare le sperimentazio¬ 
ni deirurtderprotmd, intende 
presentare opere divulgative 
e testimonianze dl «contro¬ 
informazione » per fornire, 
precisa l’Editore, «una infor¬ 
mazione critica non ‘'neutra- 
Jc”, ma strettamente dt clas¬ 
se... ». 

All'Intento divulgativo ri¬ 
spondono adeguatamente 1 
due volumetti sulla storia di 
Cuba e sul marxismo di Rlus 
tal secolo Eduardo Del Rio), 
autore messicano con una 
grafica a volte vagamente 
Art Souveau. ma sempre es¬ 
senziale. incisiva o perfetta¬ 
mente intonata col testo. 

NeJ fumetto su Marx, la 
semplicità c il mordente del¬ 
l’esposizione (ricca di proie¬ 
zioni storiche e utili annota¬ 
zioni biografiche) — a no- 


Martin, reo d’aver sottratto 
200 milioni di dollari dal pub 
bllco erario, il disegnatore 
messicano cl riporta all’inti¬ 
ma riflessione che ha indot¬ 
to Prie ad accusare Qrau. 
mettendogli in bocca la se¬ 
guente battuta: « Traditore 
della Patria! .Vot? mi ha lm- 
sciato più niente da ruba¬ 
re...! ». 

Gli altri due libretti della 
collana hanno finalità con- 
trolnformative. La raccoJta 
delle testimonianze di alcu 
ne maestre delie scuole ma¬ 
terne dl Milano (animate dal¬ 
lo vignette dl Buonfino). pur 
non sembrandoci ben coordi¬ 
nata e non del tutto soddi¬ 
sfacente nella prefazione po¬ 
litica (ad esempio, non vien* 
agitato il problema delTin.se- 
rimonto dei bambini esclusi 


riscattano am- \ dalle «materne», future vii- 


piamente lo schematismo 
(diflicilmcnte evitabile in un 
fumetto) con cu; vengono 
presentate le sue teorìe, D'ai- 


Il primo scalo è Giove 


PIERO BIANUCCI, « Univer- dagli ultimi scandagli astio¬ 
so senza confini », Sugar-Co, ! nomici. 

pp. 300, L. 3.800. , Abbiamo quindi 1 d ili m'- 

Questo libro, presentato dal- liuti, ampiamente documen- 


ne La land e, He r schei, Gali¬ 
lei, Schiupa rolli. 

Nei successivi capitoli il pa¬ 
norama s’allarga oltre la pia- 


Questo libro, presentato dal- miti, ampiamente documen- norama s’allarga oltre la Pia- 

l'astronomo Fracastoro, trat- ! tati, che caratterizzano le or- 1 netologìa solare sino ad ur¬ 
ta con spigliato spirito dlvuì- , bite planetarie, gli studi ^pe^- I rivare agl) universi galani. ', 

gatlvo e con precisione dl co- trografici del pianeti e i ri- i e alle più ardite concezioni 

noscenze delle ultime conqui- i sultatl ottenuti dalle sonle cosmologiche Meteore, come- 


noscenze delle ultime conqui¬ 
ste cosmologiche. Dando il via 
alla scalata celeste con Gio¬ 
ve, pianeta gigante, 11 Bia¬ 
nucci ci porta via via per 
mano in tutto il sistema so¬ 
lare affascinandoci — è il 


spaziali; il tutto ci c propo- j te. stelle doppie, le variami! 
sto In un continuo discorso > come Je Cefeldl, gJi ammassi 
comparato anche col passato ì globulari, le tante generazioni 


storie-porno o storie dl vlo- I tronde 11 lavoro di Rius - - 
1 che non si giova dell’ausilio 
- - terminologia filosofica 

> tradizionale — si rivolge ad 
| un pubblico digiuno di Marx 

I (Marx para prmciptantes, e 

j il titolo dell’edizione messi¬ 

cana). 

, v<w t ' Nell’altra opera, il disegna- 

■ 1 tore messicano ci appnre an- 

Jr ▼ ] cora più convincente, forse 

j perché le vicende storiche 
/.ionuli: sono tutti problemi | meglio si prestano ad uno 
j in gran parte recenti, posti svolgimento fumettistico. Ri- 
| «Ila mente del l’astronomo dal- ’ percorrendo le tappe che hun* 
le ultime tecniche d’oa^rva- no fatto dl Cuba il primo 

zionc. Se a questo si aggiun- paese socialista d’America, 

j gono certi aspetti eplstemolo* Rius ne fa una storia esem- 

1 gici sulla finitezza, come or- piare della lotta contro Tim- 

j mal pare approvalo, dell'un)- perialismo statunitense. Ma 

I verso apprezzabile o sulla -n- I « un cambio radicale non av- 
; finità dello stesso, si ha un 
quadro ampiamente chiaro 
ì del gran lavoro latto, con 


ben circostanziato dalle li¬ 
gure dì grandi fisici e stu¬ 
diasi del cielo: vediamo co- 


stellari, 1 pulsar, ammassi dl 


tlmc della selezione scola¬ 
stica, come é stato messo In 
luce da alcune ricerche), ha 
però il pregio di denunciare 
il carattere repressivo di que¬ 
ste Importantissime e trascu¬ 
ratissime scuole. Nell'altro !|- 
bretto, alternando disegni « 
documenti stralciati da- gior¬ 
nali, Jacopo Fo cerca di 
smontare il meccanismo del¬ 
le macchinazioni giudiziarie 
contro i «sovversivi». Ma la 
denuncia dl queste montatu¬ 
re, o dello «speciale» tratta¬ 
mento che viene riservato al 
carcerati politici, non si sal¬ 
da ad una necessaria critica 
delle posizioni che essi espri¬ 
mono. Addirittura, parlando 
della criminale violenza « cut 
sono sottoposti nelle carceri 
della Germania Federale al¬ 
cuni esponenti della Ra.f, 
(gruppo Baader-Meinhof) — 


viene da un g.orno all’Altro: i che ha portato alla morte dì 
bisogna prepararlo senza fret- I Meins — Fo ce li presenta 
ta... » scrive in una pagina I chiamandoli disinvoltamente 


caso di dirlo --- con quanto I si. per citare solo qualche 


neutroni nati da astri morti, passiono di vero intenditore illustrata con una tavola che i « compagni ». dimenticandosi 

o 1 quasar veri? fucine ! di problemi astrali, dal Bla- mostra quel famoso filosofo j delle posizioni farneticanti a 

lesti i «buchi neri» e la ' nuoci, che, quando era 11 momen- cui si richiamano. 

J .. Lillo Gullo 


si sia postulato per Ipotesi in 
terprctativo scientifiche nate 


nome. Ipparco dl Samo. To¬ 
lomeo, Eratostene, il giova- 


loro costituzione dl litts.. ' 
ma materia, le onde grav.’-a- 1 


Giuseppe Bonaviri 


che, quando era 11 momen¬ 
to di fare l'amore, diceva: 
« Piano, che ho fretta ». 
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Accettate le dimissioni 


In autunno 


Penultima giornata di concorso a Cannes 


le prime 


Feai yj/ 


Allontanato il 
sovrintendente 
della Fenice 

Ammannati si è dimostralo incapace di stabilire un corret¬ 
to rapporto con il Consiglio di azienda • Accolta la richie¬ 
sta espressa con un referendum dai lavoratori del Teatro 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 21 

H sindaco d! Venezia. Gior¬ 
gio Longo, in qualità di pre¬ 
sidente del Consiglio d'am- 
mlnlstrazlone dell’Ente Uri¬ 
co. ha assunto le redini del 
Teatro La Fenice, li cui so¬ 
vrintendente. Floris Amman- 
nati, ha rassegnato le dimis¬ 
sioni. Dopo una lunga riunio¬ 
ne. questa notte, il Consiglio 
d'amministrazione, con vo-o 
unanime, ha accettato le di¬ 
missioni di Ammarinati (che 
è. tra l’altro, anche segreta¬ 
rio generale della Biennale), 
mentre a maggioranza ha 
accettato le dimissioni de! vi¬ 
ce presidente socialista Di- 
netll, dopo che nella prece¬ 
dente seduta le aveva respin¬ 
te. Il sovrintendente dovrà 
ora essere sostituito dal mi¬ 
nistro per 11 Turismo e lo 
Spettacolo su parere del Con¬ 
siglio comunale di Venezia, 
che si Insedierà dopo le eie¬ 
zioni del 13 giugno. Frattan¬ 
to il sindaco, coadiuvato dal 
Consiglio d’ammini.strazione, 
svolgerà le funzioni del so¬ 
vrintendente. Il Consiglio tor¬ 
nerà a riunirsi li 26 maggio 
per sostituire 11 vice presi¬ 
dente Dlnelll, per nominare 
li direttore artistico e il di¬ 
rettore stabile dell’orchestra, 
e per preparare il program¬ 
ma della stagione lirica esti¬ 
va. in collaborazione con 
11 Consiglio d’azienda del 
Teatro. 

Le dimissioni del sovrinten¬ 
dente Ammannati erano sta¬ 
te chieste ancora nell'Inver¬ 
no scorso dagli stessi dipen¬ 
denti dell’Ente Urico venezia¬ 
no, attraverso un referendum 
Interno ohe aveva raccolto 
l'80r<. di consensi. Ad Am- 
mannatl 1 lavoratori imputa¬ 
vano soprattutto 11 caos del¬ 
la gestione dell'azienda, una 
organizzazione delle attività 
musicali Inesistente e ima 
programmazione praticamen¬ 
te ferma, tanto da mettere 
in forse la stessa stagione 
musicale. Dal canto suo, Am- 
mannatl lamentava la man¬ 
canza di fondi per organizza¬ 
re le attività. 

Strane erano apparse, tut¬ 
tavia. queste tardive motiva¬ 
zioni di Ammannati, se si tie¬ 
ne conto che mal, per il pas¬ 
sato, aveva lamentato la man¬ 
canza di disponibilità finan¬ 
ziari e (che non c'erano mal 
state), mentre quelle che 
c'erano venivano adoperate 


malamente, senza una seria 
politica di controllo del co¬ 
sti degii spettacoli. Nel chie¬ 
dere quasi all'unanimità le 
dimissioni del sovrintendente 
1 lavoratori denunciavano, in¬ 
fatti. l’Incapacità lo la non 
volontà) di Ammannati di af¬ 
frontare. in collaboraz.lone 
con il Consiglio di azienda, 

I problemi del teatro. Le sue 
dimissioni, al di là delle mo¬ 
tivazioni con le quali egli le 
ha dato, nascono dall'asso¬ 
luta incomprensione ormai 
stabilitosi fra lui e 1 dipen¬ 
denti (1 quali le hanno re¬ 
clamate) e dal rifiuto di Am- 
mannatl di stabilire un cor¬ 
retto rapporto con li Con¬ 
siglio di azienda, costituitosi 
nei corso delle lotte del set¬ 
tembre scorso e portavoce 
della nuova volontà del la¬ 
voratori dell'Ente di contare 
nelle scelte della Fenice. 

In fondo, anche le dimis¬ 
sioni di Dlnelll si collocano 
In questi! linea, stigmatizza- 
Ut dal lavoratori del Teatro. 

II posto di Dlnelll, secondo 
quanto avevano dichiarato 
gli stessi dipendenti allor¬ 
quando dette le dimissioni, 
accettate a maggioranza dal 
Consiglio di amministrazione 
in scorsa notte, era quello di 
stare accanto al lavoratori 
per portare avanti Insieme 
la battaglia per la riforma 
degli Enti Urici, unica stra¬ 
da per dare vitalità alle at¬ 
tività musical! italiane. 


Nuovi commissari 
a Santa Cecilia 
e al Centro 
sperimentale di 
cinematografia 

| Il ministro del Turismo e 
dello Spettacolo ha nomina¬ 
to commissari della Gestione 
1 autonoma dei concerti del¬ 
l’Accademia di Sant* Cecilia 
e del Centro sperimentale 
per la cinematografia rispet¬ 
tivamente l'avvocato dolio 
Stato Luigi Mastella e 11 
Consigliere di Stato Corrado 
Calabrò. 


A confronto 


in teatro 
due versioni 
del Processo 
di Kafka 


La stagione teatrale accen¬ 
na appena a finire e già si 
preparano 1 programmi per la 
prossima. La novità del gior¬ 
no, per cosi dire, sta nell’an¬ 
nuncio che vedremo, al rial¬ 
zarsi del sipari, ben due spet¬ 
tacoli tratti dal Processo di 
Franz Kafka: imo è quello 
che metterà In scena Maurizio 
Scaparro, 11 quale utilizzerà 
l'adattamento di Peter Weiss, 
con Pino Mlco! come inter¬ 
prete; dell’altro si è data no¬ 
tizia ieri, ne! corso di una 
conferenza stampa a Roma: 
sarà basato sul trio Bosetti-RÌ- 
pelllno-Mlsslroll. Giulio Boset¬ 
ti aveva già annunciato, mol¬ 
ti mesi fa, l'intenzione di es¬ 
sere l'Interprete del Processo 
di Karkn nella riduzione di 
Angelo Maria RIpelLlno. Ora 
si sta passando alia realizza¬ 
zione di questo progetto, e la 
regia è stata affidata a Ma¬ 
rio Misslroll. Ripelllno ha det- 
to Ieri che Misslroll è «U re¬ 
gista naturale per li suo adat¬ 
tamento del processo ». Di 
Misslroll egli ama «l’assiepa¬ 
mento. le stretture, l’afa». 

Rlpelllno ha affermato di 
aver sfruttato gli elementi me¬ 
no accessibili del Processo. 
soffermandosi sull'elemento 
« colpa » del testo e rivivendo¬ 
lo in chiave grottesca. 

Rlpelllno. Bosetti e Mlssiro- 
II non conoscono la linea del¬ 
la riduzione di Peter Weiss. 
ma presumono — data la pre¬ 
cedente attività del dramma- 
I turgo tedesco -• che egli ab- 
I bla seguito una chiave poli¬ 
tica. In tal caso, ma slamo 
| nel campo delle supposizioni, 
i avremo si due Processi, ma di 
l diversa Impostazione. 

Non si conoscono ancora gli 
altri Interpreti del testo kaf¬ 
kiano. edizione Boscttl-Rlpel- 
Uno-Mlsslroll. Cl si avvarrà, 
naturalmente, del componenti 
della Cooperativa Teatro Mo¬ 
bile (che fa capo a Bosetti), 
ma con nuove Immissioni nel¬ 
la compagine. Rlpelllno, Infat¬ 
ti. vorrebbe che fossero attri¬ 
buite ad una sola attrice tre 
parti femminili: quelle della 
lavandaia, della signorina 
BUrstnar e di Leni. 

La « prima » assoluta — ha 
detto Bosetti — dovrebbe aver 
luogo a Trieste, poi lo spetta¬ 
colo verrà a Roma, al Valle o 
al Quirino: anche questo è 
da decidere. 

Non rimane ohe attendere 
11 prossimo autunno, per met¬ 
tere a confronto fi processo 
di Scaparro-Welss con quello 
di Mlsslroll-Ripelllno-Bosettl e 
con quello di Kafka, natural¬ 
mente. 


m. ac. 
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PROGRAMMA 


Ora 10,00 • Esposizione bestiame da latte. 

Concerto Bandistico. 

9r * ^ 3 g Arrivo partecipanti alla « Pedalata del latte ». 

Ore 14,30 • Sfilata bestiame selezionato. 

Spettacolo folkloristico. 

Ore 15,00 • Ballo all'aperto 
Ore 16,00 • Spettacolo burattini. 

Ore 17,00 • Discorsi celebrativi: parleranno: 

On. GIOVANNI BERSANI 

Presidente Regionale Unione Cooperative Emilia- 
Romagna o Vicepresidente del Parlamento Europeo 
GHINO RIMONOINI 

Vicepresidente della Pedercoop di Bologna (L.N.C.) 
Prof. RENATO ZANGHERI 
Sindaco di Bologna 

Ore 18,00 - Estrazione di premi fra i presenti. 

Ore 18,30 • Spettacolo de « I Balanzoni ». 

Durante la festa funzioneranno stands gastronomici con spe¬ 
cialità contadine emiliano-romagnole. 

Servizio gratuito autobus, ogni cinque minuti, dalla Circonvalla¬ 
zione di Bologna alla festa. 


i 


i 




«Kung-fu» tipo super e 
un amuleto brasiliano 

L'opposto spirito delle due contaminazioni: nel film di Hong Kong predomina 
l’avventura incredibile e spesso comica, in quello di Pereira Dos Santos il recu¬ 
pero del misticismo popolare - Raffinata staticità in « India song » delia Duras 


Dal nostro inviato 

CANNES, 21 

Mistero orientale a Can¬ 
ne», presto disvelato. Il film 
più lungo tra quelli In con¬ 
corso al Festival (tre ore 
secche, contro le due ore e 
cinquanta sia deH'algarlno, 
sla del sovietico in program¬ 
ma domani) è anche il me¬ 
no recente, essendo vecchio di 
cinque anni, circostanza che 
lo escluderebbe dalla rosa del 
premiandi. 

Lo diciamo perché non man¬ 
cano gli entusiasti non solo 
tra i proiezionisti del Palai» 
che finalmente si sono df* 
vertltl a metterlo In macchi¬ 
na, ma anche tra 1 sopraffi¬ 
ni critici francesi delie rivi¬ 
ste di cinema, che credono di 
aver scoperto un’autentica 
pietra preziosa cinese. L'og¬ 
getto di tanta meraviglia 
proviene da Hong Kong, 3l 
chiama Sha-nu In originale 
e Un tocco di Zen con titolo 
occidentalizzato, lo realizzò e 
produsse, dopo aver rotto coi 
fratelli Shaw che dominava¬ 
no e dominano da mandari¬ 
ni la produzione del Sud-Est 
asiatico, un cineasta nato a 
Pechino, K*ng Hu, che e an¬ 
che pittore, calligrafo, spe¬ 
cialista di Ideografia e di let¬ 
teratura. Ma quando j distri¬ 
butori lo videro, io trovarono 
troppo lungo c lo ridussero in 
due tronconi separati. Can¬ 
nes avrebbe avuto il privile¬ 
gio della « prima » mondiale 
nell’edizione completa. 

Ne valeva la pena 9 Maurice 
Bessy, 11 ixitron della rasse¬ 
gna. risponde naturalmente di 
si (é 11 suo mestiere) ma per 
un motivo lalso, e cioè che 
si tratti di un « grande film 
artistico cinese ». Accoglien¬ 
do Un tocco di Zen, lo conica- 
sa lo stesso bollettino quoti¬ 
diano, 11 Festival non fa in¬ 
vece che concedere un certi¬ 
ficato di nobiltà cinemato¬ 
grafica a un film di kung-fu. 
Gli unici aspetti che lo con¬ 
traddistinguono da quelli che 
h decine hanno Invaso 1 mer¬ 
cati europei negli ultimi an¬ 
ni. sono la lunghezza, i quat¬ 
trini profusi, la cura acca¬ 
demica con cui è coniezlo- 
nato (si sente il calligrafo) e 
un certo miscuglio di generi 
nel traliccio avventuroso. 

King Hu parte da uno di 
quel classici racconti straor¬ 
dinari, più o meno di fanta¬ 
smi. del quali abbonda la 
letteratura cinese dei secoli 
scorsi, e dal quali (perche 
non ricordarlo?) lu spesso 
rappresentato il cinema di 
Hong Kong o di Formosa ne¬ 
gli anni passati, per dare una 
sua replica ai film di James 
Bond che allora furoreggia¬ 
vano anche In Oriente. In¬ 
fatti le prime sequenze In 
oui un pittore scapolo conti¬ 
nua a strabuzzare gli occhi 
come davanti ad apparizioni, 
sembrano introdurre a un tal 
genere di magie. Ma poi sal¬ 
ta fuori l’eroina perseguita¬ 
ta, Il cui padre fu torturato 
e ucciso da un crudele eunu¬ 
co sotto la dinastia Mlng, e 
l'avventura viene rimpolpata 
e chiarita dagli agenti segre¬ 
ti della polizia politica im¬ 
perlale, che lasciò di sé una 
fama sinistra non inferiore 
a quella della Gestapo o, per 
stare In argomento, della CIA. 

Con questo dato storico il 
regista affronta il sopranna¬ 
turale polemizzando con 1 si¬ 
stemi aggressivi dello 007 c 
sostituendovi, appunto, quelli 
difensivi Insegnati dal mona¬ 
ci buddisti: un tocco di Zen, 
appunto. Gli spadaccini sal¬ 
tano come cavallette In sce¬ 
nari di loreste, di blocchi di 
granito, di boscaglie invase 
da erbe selvatiche (tutto ciò 
dev’essere costato un patri¬ 
monio); e il film pone nel 
migliore rilievo possibile le 
arti marziali, ma facendolo 
« a scopi di giustizia » e ri¬ 
servando amore e prole alla 
fanciulla guerriera e al pit¬ 
tore povero, una rupe Infer¬ 
nale al più ostinato del fel¬ 
loni, di Nirvana all’Imbatti¬ 
bile monaco. 

Lo spettacolo è suggestivo 
quanto Infantile, ma e troppo 
confezionato per essere Inge¬ 
nuo e fresco è un super nel 
campo del kung-fu e assomi¬ 
glia, dunque, più a un film 
giapponese di samurai, di 
quelli di repertorio ai fidati 
a incredibili gesta, che non a 
qualcosa che abbia rllerlmen- 
to con 1 « gesti » del popolo 
cinese, con la sua civiltà e 
la sua letteratura. 

Se Invece vogliamo prende¬ 
re a gabbo questi Tarzan del 
boschi, ridere alle loro spal¬ 
le, vederli come dei supermen 
gialli, allora 11 divertimento 
può anche essere sicuro, ma 
sarebbe comunque, alla diritta 
o alla rovescia, consciamente 
o inconsciamente, inficiato 
di razzismo. 

Ben più legittima e sottile 
è l’analoga contaminazione 
condotta da Nelson Pereira 
Dos Santos, nell’altro film in 
concorso L'amuleto di Ogum, 
tra il gangsterismo alla holly¬ 
woodiana e il sottolondo fan¬ 
tastico e miracolistico brasi 
liano. Qui un ragazzo del 
Nord-Est. che ha avuto il pa¬ 
dre e li fratello maggiore as¬ 
sassinati, viene protetto co¬ 
me un San Giorgio dall’amu¬ 
leto di origine africana Co¬ 
me killer funziona a mera¬ 
viglia, ma siccome 11 destino 
di ogni killer che si rispetM 
è quello d'essere ucciso a sua 
volta, che co.-)a succede quan¬ 
do perfino il caoobenda non 
riesce a sopprimerlo perche .1 
corpo di Gabriele é imper¬ 
meabile ad ogni tipo di pal¬ 
lottola 9 

Tale e il tema dod'allego- 
ria affrontata da un regista 
che fu U padre del nuovo 


1 cinema brasiliano e che con¬ 
tinua a produrre in patria 
in un linguaggio ovviamen¬ 
te più cifrato e meno reali¬ 
stico rispetto a quello di un 
tempo. Ma tornando a con¬ 
fermare, col recupero della 
tradizione popolare, anche 
magica e mistica, 11 suo ri¬ 
fiuto ad ogni forma di vio¬ 
lenza e di banditismo. Tut- 
1 to il dii flclle ma prezioso 
i cammino di Nelson Pereira 
Dos Santos In questi anni po¬ 
trà essere conosciuto e ana¬ 
lizzato attraverso la « per¬ 
sonale » che la Mastra di 
Pesaro gli dedicherà in set¬ 
tembre, nel quadro di una 
edizione interamente centra¬ 
ta sul cinema dell’America 
Latina. 

India song di Marguerite 
Duras esibito ieri nella se¬ 
zione « Les yeux fertlles > 
(che oggi raggiungerà proba¬ 
bilmente il vertice con Mosè 
e Aronne di Jean-Marie 
Straub e Danlèle Hulllet dal¬ 
l’opera di Schoenberg) é un 
film-melopea. C’erano già un 
testo letterario e un testo tea¬ 
trale della stessa autrice che 
precedevano 11 film, e forse 
per questa ragione si è rite¬ 
nuto l’opera della Duras per¬ 
fettamente « interdisciplina¬ 
re » e quindi da accogliere 
nel settore a parte, apposita¬ 
mente creato. Nessuno cl to¬ 
glie Invece dalla testa che 
esso sla stato inventato ap¬ 
punto per sottrarre certi film 
da31’« imbarazzo » del concor¬ 


so, in cu!, infatti, c’é chi la¬ 
menta che India song non 
' sia stato Incluso. 

Film-melopea. si diceva, af- 
1 fidato a un recitativo di quat¬ 
tro voci (la predominante ó 
, quella dolcissima e sensuale 
di Deìphlne Seyrlg) che viene 
I montato in aslncronm. con 
• le immagini, cioè senza un 
I riferimento diretto a ew», 
che sempre si atteggiano in 
i una loro autonoma ed està- 
I tica immobilità; la chiave sti¬ 
listica dell’opern consiste in- 
I fatti neU’imviobilizzare allo 
| s lesso modo due cose contn- 
1 stanti come una passione 
d’amore privatissima e a risto- 
I cratlca d’ambiente e quello 
1 di un'ambasciato negli anni 
] Trenta) fotografata al suo 
I culmine, e il parossismo quo- 
j tidiano di un’India sovrappo- 
| potata, alfamatu, malata. 

Si tratta di un cinema e- 
I stremamente personale e ra* 
1 dlcalizzato. fatto di sensa- 
, zionl ed evocazioni plastiche 
j quanto eteree (il seno della 
1 Seyrlg, offerta statica In prl- 
I mo plano), un cinema dalla 
fascinazione musicale che, do- 
I pò lo schermo, troverà anche 
« la via del disco, attraverso 
Vìncila song e La rumba del- 
1 le isole cantate dA Jeanne 
| Morenu, e il bellissimo tal- 
I go composto e orchestrato da 
| Carlos D’Alessio, che del film 
I è il vero trionfatore. 

Ugo Casiraghi 


A Genova 

Haendel comico 
per le imprese 
galanti di Serse 

L’opera rappresentata in una scintil¬ 
lante edizione dai complessi di Lipsia 


; Dal nostro inviato 

• GENOVA. 21 

In una elegante edizione 
del complessi dell'Opera di 
Lipsia, in trasferta In Italia, 
e approdato a Genova 11 Ser¬ 
se di Giorgio Federico Haen- 
del; una scintillante opera co¬ 
mica Italiana scritta per Lon¬ 
dra nel 1738, caduta nell’oblio 
come tante altre dell'epoca e 
riportata alla luce nel nostro 
tempo. 

La definizione di «opera 
Italiana» può sembrare stra¬ 
na al pubblico genovese, che 
l'applaude cantata da cima 
a londo in una traduzione te* 

I desca. Ma due secoli e mez¬ 
zo or sono nessun musicista 
avrebbe mai osato scrivere 
per li teatro musicale in al¬ 
tra lingua che non fosse la 
nostra. E Haendel non face¬ 
va eccezione: le sue quaran¬ 
ta opere sono composto tutte 
su testi di poeti italiani e, 
salvo le primissime, tutte per 
Londra dove per un trenten¬ 
nio, dal 1711 al '41, lurono 
oggetto di una furibonda bat¬ 
taglia — musicale e politi¬ 
ca — terminata con la rovi¬ 
nosa disfatta del partito Ita¬ 
liano. 

In questa vicenda storica, 

.n cui Haendel fal’lsce come 
autore di teatro per rinasce¬ 
re come genio dell'oratorio 
britannico, il Serse occupa, 
significativamente, la posizio¬ 
ne conclusiva. E’ 11 trentotte- 
simo spartito di una serie che 
va ormai chiudendosi e, poi¬ 
ché 1 britanni hanno ormai 
dimostrato il rifiuto del me¬ 
lodramma serio, Haendel ri¬ 
tenta la via della commedia 
con un testo di successo. 

La trama, già musicata dal 
Cavalli e da altri sul testo 
di Nicolo Minato, ci mostra 
le Imprese galanti dei gran | 
re del Persi, Galante quanto , 
sfortunato perche Serse, li* j 
danzato a una principessa j 
egiziana, si Incupircela della j 
figlia d’un suo generale, la 
bella Romìlde che. Invece, 
ama Arsamene. S. aggiunga | 
che questo Arsamene e il fra- 1 
Lello di Serse e che è a sua 
volta concupito dalla sorel¬ 
la di Romilda. Abbiamo cosi 
il solito gioco degli equivoci 
tra due coppie di fratelli e 
sorelle, complicato dalla prin¬ 
cipessa egiz*ana. travestita da 
militare, dui servo sciocco che 
consegna le lettere «Ile per¬ 
sone sbagliate e via dicendo 

11 tutto c soltanto un brìi 
lante pretesto per un favolo¬ 
so sfoggio di Invenzione mu- 1 
sleale o di abilita vocale Arie, 
ariette, duetti, cori si susse¬ 
guono con una abbondanza 1 
persino eccessiva in confron 1 
to alla tenuità de! racconto | 
Sembra che Haendel, nella 1 
sua ultima battaglia In dite- 
sa dell'opera Italiana, voglia 
lanciare tutte le ilsorse del I 
la fantasia. Ma, In piu. te¬ 
nendo conto del gusto dello 
ascoltatore Inglese dell’epoca, 
egli compie uno sforzo ener¬ 
gico per sostenere la comme¬ 
dia caratterizzando la musi¬ 
ca La convenzione settecen¬ 
tesca si arricchisce di una 
infinità di trovate, varian¬ 
do la forma dell'aria (ora am¬ 
plissima, ora ridotta a una 
strofa brevissima), rendendo 
piu mo.xsi ! duetti, utilizzando 
l’apporto di moduli popolari. ; 


Haendel. cioè, con la prò- 
1 dlgiosa capacità di assimila* 
zio ne che gli è propria, as¬ 
sorbe le novità del teatro 
Inglese popolaresco — che va 
nascendo In contrapposto al¬ 
l’opera Italiana — e le rilan¬ 
cia con sovrana autorità. Per 
questa via 11 Serse, soprat¬ 
tutto nella seconda parte In 
cui l’intrigo si addensa, ha 
una sua vitalità ben diver¬ 
sa dal modelli accademici 
dell’epoca. 

Ciò che gli nuoceva, allora, 
agli occhi dello spettatore 
londinese, era la lìngua ita¬ 
liana conosciuta soltanto da 
pochi aristocratici. Oggi, pa¬ 
radossalmente, 1 genovesi si 
son trovati In una situazio¬ 
ne medesima c opposta: la 
traduzione tedesca ci ha da¬ 
to Infatti un testo lncompren- 
slblte al più ma la vivacità 
della musica e l’abilità degli 
Interpreti ha chiarito il gio¬ 
co. Come appunto Haendel 
voleva. 

L’esecuzione dell’Opera di 
Lipsia è, da questo punto di 
vista, un modello. Senza vo¬ 
ci favolose (oggi non esisto¬ 
no piu né i divini castrati, 
ne le Fa usti ne o le C uzzo ni 
che facevano del rare l’Euro¬ 
pa co) loro capricci), l'edizio¬ 
ne lipslense si impone per la 
semplicità e la proprietà sti¬ 
listica. L’allestimento di gu¬ 
sto barocco, disegnato da 
Bernhard Schroeter, col gio¬ 
co del teatrino interno e i 
costumi stilizzati secondo 11 
gusto settecentesco dànno al¬ 
la commedia 11 giusto spazio 
e una elegante varietà. La 
regia di Joachlm Herz vi si 
muove accentuando, senza 
eccessi, il lato comico, ri¬ 
creando un clima di «diver¬ 
timento» proprio dell’epoca, 
aderente alla bizzarria delle 
\lcende sceniche e alla volu¬ 
bilità delle arie e delle ariette. 

Non è facile reggere la rap¬ 
presentazione In questa chia¬ 
ve leggera, equilibrando 1 pas¬ 
saggi patetici e quelli fran¬ 
camente bufli, ma qui serve 
la straordinaria bravura e 
la impeccabilità stilistica de¬ 
gli attori-cantanti, del coret¬ 
to, dell'orchestra e del diret¬ 
tore Horst Gurgel. Non vi so¬ 
no. come dicevamo, voci la- 
\olose, ma - anche dove si 
1 .chiede il virtuosismo — si 
sento bene 11 vantaggio di 
una solida educazione musi¬ 
cale e della stabilita di una 
compagnia che non monta lo 
spettacolo per qualche gioì 
no. come accade da noi. 

Il risultato e una pulita, 
sicura omogeneità che rende, 
nei limiti del possibile, il eli 
ma in cui il lavoro e nato 
Il pubbl co l'ha ben compre 
so e divide con equità 1 gv 
nero.ii applausi tra lutti gii 
Interpreti Elisabeth Breu., 
Edgard Waehlte <Ser.se ). Ru¬ 
dolf Rlemer, Heindrun Halx. 
Paul Olahn. Gisela Poh), To 
! ma,i M. Thomaschke - l’or 
I chiostra, compreso il bravis 
1 slmo cembalista Wolfgang 
| Wnpplcr e il direttore Horst 
| Gurgel, che regge tutto lo 
spettacolo con una puntuti 
I lila ammirevole. Un succes 
so. quindi alla «prima» e 
nelle repliche, senza ombre c 
j ben montato. 

Rubens Tedeschi 


Teatro 

Play 

La Compagnia del Bagatto 
propone per pochi giorni, al 
Beai 72. una libera elabora- 
, zione <diversa da quella ef¬ 
fettuai.) m precedenza dallo 
stesso gruppo) del testo di 
Samuel Beckett Piai/, le cui 
prime rappresentazioni mon¬ 
diali nsalgono a una dozz.na 
d'anni or sono. 

Due donne e un uomo, chiu¬ 
si dentro urne, evocano una 
! squali.da vicenda eli adulte* 
! rio’ questo, m sintesi, e il 
Piati di Beckett. 11 giovane 
regista Fernando Balestra, 1 
suoi attori ne olirono pero 
una lettura critica, che. par¬ 
tendo da Lukacs, tende a ri- 
1 lutare, o comunque a «di¬ 
stanziare ». l'ideologia negati¬ 
va del drammaturgo irlande¬ 
se, recuperandone piuttosto 
le esperienze formali 

Quella cui assistiamo è, In 
I sostanza, un'antologia molto 
I « visuale » di temi e personag¬ 
gi beckettiani, nella quale e 
posto In particolare risalto il 
motivo del «gioco» (e pia y 
in inglese, tra le varie cose, 
vuol dlrp «gioco», oltre che 
« commedia» Ma il dato piu 
interessante, secondo noi. e 
l'estrema flessibilità dello 
spettacolo, che per un verso 
ri sospìnge la situazione In un 
c'ima naturalistico (la scena 
del tè) modernamente ironiz¬ 
zato, per l'altro esalta la com¬ 
ponente clownesca dell'opera 
dello scrittore, fino ai limiti 
di un'acuta stilizzazione, da 
teatro delie marionette: gli 
interpreti agiscono, a un cer¬ 
to punto, come fantocci, pu¬ 
pazzi meccanici. Ingranaggi 
di una macchina. E la repli¬ 
ca verbale del dramma, indi¬ 
cata da Beckett, si esprime 
qui in un movimento accele¬ 
rato e rovesciato «come quel¬ 
lo di un film proiettato al 
contrarlo). 

L'aspetto dinamico e figu¬ 
rativo, che qualifica positiva¬ 
mente questo Pian <da meglio 
registrare, invece, nelle re¬ 
pliche, sotto 11 profilo vocale), 
deve molto alla presenza e 
all'orientamento di un’attrice 
americana, estrosa e prepara¬ 
ta nelle tecniche del mimo. 
Julie Godi. L’affiancano, con 
Impegno e notevole bravura, 
Cristina Bacciotti, Antonello 
Baranta, Federico Biagione, 
Patricia Dnmsey. Marco Lu¬ 
pi, Mauro Macedonio c il sim¬ 
patico Battista, factotum dei 
Beat 72. 

ag. sa. 
La famosa presa 
di potere 
dei cristiani 

Un manipolo di giovanissi¬ 
mi attori imbastisce al circo- 
« Uscita » una disputa tra 
seguaci delle dottrine pagane 
e seguaci di quella cristiana. 
Non si tratta, e bene chiarir¬ 
lo in partenza, di uno del tan¬ 
ti «spettacoli da anno santo» 
clic invadono sommessamen¬ 
te 1 teatri iuliuni, anzi e que¬ 
sto uno spettacolo dagli in¬ 
tenti fortemente critici che 
prende le mosse da un mo¬ 
mento della storia tramanda¬ 
toci dalla patristica. 

Sono gli anni intorno al 390 
quando 11 tempio di Seraplde 
ad Alessandria fu consegnato 
da Teodosio al vescovo Teo- 
filo; ne furono scacciati gli 
studenti ed 1 filoso! I che lo 
frequentavano, ne nacque una 
rivolta, vi furono morti, il 
tempio venne occupato dal 
giovani. 

Gli attori immaginano che 
Intorno al tempio i cristiani 
e 1 pagani convenuti diano 
vita ad una sorta di mer¬ 
cato dove vendere le loro dot¬ 
trine, le loro ricette di vita. 
Lo spettacolo è quindi una 
lunga elaborazione dei testi 
dei padri della Chiesa, nelle 
loro espressioni di violenta 
intolleranza e repressione o 
di precisa volontà di avvicina¬ 
mento a! potere imperiale, e 
delle pagine di Epicuro, De¬ 
mocrito. Lucrezio, ultimo ba¬ 
luardo di una cultura In est in- 
zlone. 

Ma non sembra essere l’in¬ 
dagine storica il punto di in¬ 
teresse della proposta dei gio¬ 
vani attori, quanto piuttosto 
il tentativo di far riferimen¬ 
to ad una situazione moder¬ 
na, al risorgere di dottrine 
mlstlcheggiantl. di piccole co¬ 
munità rinchiuse In un anti¬ 
storico rifiuto di partecipa¬ 
zione, Gli argomenti posti In 
campo sono numerosi, forse 
troppi; si spiega così una cer¬ 
ta lentezza nella lettura com¬ 
plessiva ed una certa diffi¬ 
coltà nel seguire una llneR 
precisa nel racconto. Ma si 
tratta di ragazzi alla loro pri¬ 
ma esperienza : naturale quan¬ 
di un certo sapore acerbo In 
alcuni momenti della costru¬ 
zione e della reeltaz’one. bi¬ 
lanciato peraltro da un grosso 
entustosino SI replI cn. 

g- ba. 

Continuano 
le repliche della 
«Condanna di Cuculio» 

Continuano, con successo, 
al Ridotto deli’Eliseo, lino al 
31 maggio, le repliche della 
Condanna di Lucullo d! Ber 
tolt Brecht, nella mes.->a in 
.icona del Gruppo Teatro Ar¬ 
to v Stuello di R'vlo Emil a 


controcanale 


BATTUTA DARRESTO 
Peccato nella, quarta puntuta 
dt Alcune Afriche, il viaggio 
di Alberto Moravia e Andre a 
Audermann net cuore de 1 Con¬ 
tinente nero — che puic seni- 
biava bene avviato nelle pun¬ 
tate precedenti, nonostante al¬ 
cune riserve in 01 dine sopì ut 
tutto al coni mento — ha su¬ 
bito una battuta di arresto; 
tanto più grave quanto piu 
stimolanti erano le occasioni 
v gli spunti — andati spre 
iati — offerti affli autori da'- 
la contraddittoria realta del 
Cameni n. 

Le buone intenzioni sono 
rimaste tali: dapprima More¬ 
na è periato con incedere 
pesante, e ins-istendo ftn trop¬ 
po a lungo, sul problema della 
distruzione della fauna afri¬ 
cana fino ad affermare che 1 1 
e un tentativo, uccidendo 1 
suo/ ammali, di assassinare 
l'Africa. Lasciando quindi sen¬ 
za alcun seguito questa affer 
inazione, dopo averci dato 
un’amorosa, ma per molti ver 
si rtsaputa, descrizione porti¬ 
co-zoologica dell’elefante, del¬ 
la giraffa, della zebra. 

Questa lunga sequenza ini¬ 
ziale è stata tuttavia l’unica 
in qualche modo compiuta 
1 dell’intero film. Tutte le altre. 
| quella del mercato cittadino, 
I delle montagne d’Africa, della 
, veglia attorno alla donna mor- 
1 la, del fabbro stregone, della 
[ parata di stampo medievale, 
| dei guerrieri a cavallo, della 
1 linea ferroviaria con annessa 
I intervista a un <presumiamo. 

usto che non ci è stato spie- 
| gato) tecnico italiano, dell'in¬ 
tervento in sala operatoria 
(spuntata aWimprovviso come 
un fungo sul video), della dan- 


' «a magica, si s ano affa ‘diate 
t (usualmente le unr su’le al - 
I tic, sciuu un filo 1 (induttore. 
* senza 710 SNMH tentativo di un’ 

! fu are, m un discorso, le mille 
I « impressioni » avvertite da 
, Moravia e registrate da An 
' derma un 

Quest ultimo si c mosso 
(Inanimente con molto disa- 
( <i>o, v a rimai Uno dello scrit¬ 
tore, cosa che era invece nu 
scita con moU a abilita ad 
1 evitale le io!tc precedenti, 
nelle quali, a! contrario, 1 suo: 
lutei venti uvei ano creatila 
1 mente puntualizzalo le affei- 
. inazioni in or untane, il piu del 
I le volte fornendo materiali w 
1 sii i e di sostegno c di contrap- 
I punto alle tesi del commento 
I Questa volta, purtroppo, il ti 
! to e apparso come un prete 
. sto offerto a M oraria per 
esprimere il pessimismo, la 
, stanchezza, la noia che lo ani- 
I ma e lo muoie, in Europa, co 
me 211 Africa, Unendo per tn- 
I generare stanchezza e noia. 

| temiamo, anche negli spetta- 
1 tou. 

, Si e trattato di un grosso 
passo intìietio rispetto alle 
1 premesse — molto corrati*, 
scrn'emmo a suo tempo — 
espresse nella pruno puntata 
e tutto sommato rispettate 
nelle due successive. Qua»' 
che arrivati alla quarta. Ma- 
j rama e And erma 1111 si fossero 
! accorti d: non aver più india 
1 da dire, se non ripetere stan- 
[ camcnte quanto giù detto r 
' visto. Ma allora, era proprio 
1 necessario programmare un 
maggio tosi lungo, in cinque 
I tappe’ 

vice 


oggi vedremo 


MICHELANGELO (1°, ore 21) 

Questa sera verrà replicata la terza ed ultima parte dc'..o 
1 sceneggiato televisivo Vita di Michelangelo scritto da Olor- 
.>!o Prosperi e diretto da Sllverlo Blasl, trasmesso per la 
prima volta sul teleschermi nel '64 La terza puntata ha per 
titolo 11 giudizio e vede Michelangelo lasciare per sempre 
Firenze, stanto e deluso. Ha cinqunntanave anni e soffrirà 
sino alla morte per il doloroso distacco dalla sua amata 
clt'à, anche se lo attende un'opera grandiosa, come la Cao 
peli* Sestina. Nel panni dell’artista ritroviamo Gian Maria 
Volonté. al cut fianco figurano Umberto Orsini. Giuseppe 
Fortls. Lydia Alfonsi, Claudio Cnmaso — o meglio, Volonto 
è il lrateilo più giovane di Gian Maria — e Riccardo Cuccloìla 

A TU PER TU CON L’OPERA D’ARTE 

(2°. ore 22,15) 

La rubrica curata da Franco Slmonslnl e preson’.ata dal 
cr'l'co Cesare Brand! illustra, nella puntata odiemn. uno d» 
capolavori d! Michelangelo Merisi detto il Coravask'o. t 
tratta del « Bacco ». un dipinto del diciassettesimo secolo e > 
slodito presso la Galleria deci! Uffizi di Firenze. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17.15 Storia delle stori# 
del mondo - Gli ami¬ 
ci dell'elefante 

17.45 La TV del ragazzi 

« Salto morta.e Mo¬ 
naco ». 

Telefilm 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 


19,45 Cronache del Lavoro 
e dell'Economia 
20.00 Telegiornale 
20,40 Intervista con II mi¬ 
nistro Gul 

21.00 Vito di Michelangelo 

22.30 Stasera In Europa 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 
19,00 Telegiornale spnn 

19.15 Sport 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21.00 Spaccaqulndlcl 

22.15 A tu per tu con l'ope¬ 
ra d'arte 

« Il Bacco del Cara- 
vagolo ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Oret 7, 

I a, 12. 13, 14, 13, 17, 19, 
ZI, 23j 6: Mattutino muaica* 
idi 6,2Si Almanacco; 7,1 Ot II 
lavoro ogo 1» 7,23; Secondo me; 

I 7,43; Ieri al parlamento; 8; 
Sul giornali di alamanei 8,30; 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; IO; Speciale CRj 11,10; 
Le intervlate imponibili; 
11,30; Il meglio del meglio; 
12,10: Ouarto programma; 

13,13; Il giovedì; 14,03: Lo 
altro tuono; 14,40; Il velo di¬ 
pinto (9); 13; 38. giro d'Ite* 
(la - 6. tappa; 13,10i Per voi 
giovani; IO; Il glra«oie; 17,03; 
f-Il orti astino; 17,40; Program¬ 
ma per i ragaiiì; 18: Un di¬ 
sco per Testale; 18,43; Il sax 
di C. Vontura; 19,20: Sui no¬ 
stri mercati; 19,30: Solisti • 
complessi la»; 20,20; Andata 
c ritorno: 20,40: Intervista con 
il ministro Cui. 


Radio 2° 

CIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30. 22,30; St II 
mattiniere) 7,30: Buon viag¬ 
gio; 7,40; Buongiorno con; 
S,40r Coma e perché; 8,50t 
Suoni e colori delt’orchestra; 


9,03; Prima di spendare; 9.3S; 
Il vaio dipinto (9); 9.35; Can¬ 
zoni per tutti; 10,24; Una poe¬ 
sia al giorno; 10,35; Dalla vo¬ 
stra parto; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40; Un disco per 
Tostate; 13,33: lo la io lunga, 
e voi 7; 13,50; Come e per¬ 
chè; 14i Su di girli 14,30; 
Trasmissioni regionali; ISt Pun¬ 
to Interrogativo; 1S,40i Care* 
rati 17,30: Speciale CR; 17.S0; 
Chiamate Roma 3131; 19,20; 
58. giro d’Italia • 6. tappa; 
19,35: Supersonic; 21,19: lo 
la so lunga, e voi?; 

Radio 3° 

ORE 8.30: Haud in haud; 
8,45; Concerto di apertura; 
9,30: La radio per le scuole; 
10) Le settimana di Feurei 11; 
La odio per le scuole; 11,40; 
Il disco m vetrina; 12,20: Mu* 
sicrsti ilsilanl d'oggu 13i Le 
musica noi tempo; 14,30; Mu¬ 
sica corsici 15,10: Pagina da* 
vlcemballstlche; 13,30: Concer¬ 
to sintonico, direttore E. Or- 
msndy; 17,10: Fogli d'album; 
17,25; Classe unica; 17,40; 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18,05i Musica leggera; 18,25; I 
grand) dal jazz; 18,40: Poesia 
e mito nel pensiero di Schel¬ 
ling; 19,15: Concerto della se¬ 
ra: 20,15: Lo resistanza nella 
narrative Italiana: 21; Il gior¬ 
nale del terzo - Setta arti; 



i 

i 


i 



Paese delle vacanze in ogni 
stagione, la Romania vi offre 
la possibilità di svariate formule 
di soggiorno, secondo le vostre 
preferenze Con ta vostra agenzia 
di viaggi, di fiducia, potrete 
scegliere tra la gamma 
di combinazioni. 

Alcuni esempi: 

• Viaggi con auto propria, 
benzina gratis: 

• Soggiorni di 7 giorni 

da L. 115 000 (tutto compreso): 

• Soggiorni di 15 giorni 

da l tfiO 000 (tutto compiermi 

I litri Kit i Intorma/nmi pre-.n» 0 

ENTE NAZIONALE PER IL f 

TURISMO DELLA ROMANIA * 

Via Torino. »00 00184 RUMA 

tei 4B2.9B3 460.207 
















Pag. io / roma - regione _ 

Domani alle 1$ il grande incontro con i lavoratori, le donne, i giovani 

Manifestazione popolare 
con Bufalini a SS. Apostoli 

L'appuntamento aprirà la campagna elettorale del PCI - Interverranno Maurizio Ferrara e 
Leda Colombini - Decine di iniziative nella città e nella regione per preparare il programma 


l'Unità / giovedì 22 maggio 1975 


isàj&Ész. 




Una grande manifestazione popolare a piazza SS. Apostoli con il compagno senatore Paolo 
Bufalini, della Direzione del PCI, aprirà domani alle 18 la campagna elettorale del comu¬ 
nisti romani per il rinnovo del consìglio regionale. All'incontro con il popolo, la gioventù, le 

donne della città e della provincia interverranno anche i compagni Maurizio Ferrara, capo¬ 
lista del PCI, e Leda Colombini, candidata, La Federazione romana del PCI ha fatto appello 
- in un comunicato — a tutti i militanti delle sezioni e dei circoli giovanili, ai lavoratori, ai 
cittadini democratici per una i * -- — -— — — 

partecipazione di ma&>a alla ì Prenestino oie Iti a largo Pio | elettorale (.Speranzai; Solarlo 
"■ ‘ ‘ i ncsle (Silbi), Ln Rustica oro Ili | ore 17 cellula CNKN (Aletta); 


manifestazione. 

v< A questa apertura della 
campagna elettorale - è det¬ 
to ne! comunicato -- il PCI. 
principale partito di opposi¬ 
zione alla politica che Ut DC 
ha fatto prevalere alla Re¬ 


ti via Scanno. La Rustica oro 
19 a vi.t Castelli : Nettuno oro 


KM>1)101’ oro 1!) a Salario (Ale! 
(.il; Mario Cianca ore 19 al¬ 


lo zona S. Giacomo; tarlano . tivù sut problemi regionali 
oro IH (\olloln): INNAV 010 Ili - (Fungi).); Forlanini oro 10 sul- 
a l’ome/u» (A. Scalchi>; Monte- i la campagna ciottolale (Già 
rotondo Scalo oio IH a S. Mar 1 candii), Laurentina ore 18,30 


ha fatto prevalere alla Re* rotondo Scalo oio IH a S. Mar 1 candii). Laurentina ore 18,HO 

gione in questi cinque anni. I tino (Bianca Bracci Torsii. ! sulla Mtua/iutic politica (Kml* 

si presenta indicando una ( Nei cantieri Tiburfina: MaiU're- da); Cinecittà ou 18,30 attivo 

chiara prospettiva di unità e . dini ore 12,13 (Colasanti); Ciani- (Do Feo); Torbellamonaca ore 

cambiamento; un nuovo rno- ma Domus ire 12.13 iTuvò); Hi feninunile (Pellegrini); Villa 


cambiamento: un nuovo mo¬ 
do di governare, risposte po¬ 
sitive alle esigenze d: svi¬ 
luppo delia democrazia e del¬ 
ia riforma delio Stato, solu¬ 
zioni reali, nel segno del pro¬ 
gresso e della giustizia, al 
problemi delle condizioni di 


ma Domus ire 12.13 (Tuvò); 16 femminile (Pellegrini); Villa 

Ecliltor ore 12,13 (Tombi); lm- Gordiani ott* 18.30 sulla (.am¬ 
mobiliare TAL' ore 12,13 (Teo- pugna elettorale (Salvagm); 

don); e alle oro 12 alla Keal- Tor Sapienza ore 17,30 attivo 


mobiliare TAL' ore 12,13 (Teo- 
don); e alle oro 12 alla Keal- 
Sud di Pomczia. 

ASSEMBLEE — Macao Sta¬ 
tali ore 17 Cellula ISTA (N. 


Oggi alle 10 
Reichlin 
all'Università 

I 

Questa mattina all’Un’ver- ' 
fella. neJPauJa J. di lettere, a)* I : 
le ore IO, il compagno Alfre- | 
do Reichlin, della direzione I 
del PCI. pariccip M r& ad una 
manlfes(aziono indetta dalla 
sezione un. versi tana comuni¬ 
sta « E. Curici ». I 

L'Iniziativa, che .si svolge¬ 
rà intorno alla parola d'or¬ 
dine « Il nostro Impegno e la ' • 
nostra lotta per una nuova j 
gestione delle Regioni, che 
nermetta. /telt.-i 


t > 

* ' -L „ A 


' -XZ.é 


sLa ’.t 


vita e di lavoro della grande I „, v m ad'Kvdiiilmo '.ulla cani- 
maggioranza de. elttaclln. ». [ pagna elettorale (Quadrucci); 
Proseguono Intanto, ntor- . m . m _ . 


Proseguono intanto, Intor¬ 
no alla parola d’ordine «Pre¬ 
pariamo Insieme II program¬ 
ma » le assemblee, gli {neon 
tri, l comizi organizzati nel 
quartieri della città, nel con* 


Magnolini); Centrale del Latte monto (Bernini); Casalottl ore 

ore 18 ad Ksqmlmo sulla cani- ^ cellula Bonca (Renna); 

pugna elettorale (Quadrucci): ° s,cria Nuova ore 19.30 (Fu 

N. Ostia ore 19 meoitro con i Knunesi); Ciampino ore 19,30 

cittadini sardi (Freddu//i); £ wn artigiani (A. Gallo); 

S. Paolo ore 17 30 attivo oneralo Cecchino ore 10,30 attivo foni- 


cellula Vosson (Cene;). ENEL Permetta, nedo syhuppo della 
oiv 111 .,<1 Appio Nuovo (SiH-rac r!«nov«mento i 

Ma..Ini oi'v 111,30 sul decentra- f f.l ’ P 1 e del 

mento (Belami): Camion) ore j>wl*u a S e L 1 * 1 Com ‘ 

19 cellula Busse., (Benna); ° " " U!l S’”' 

Oliarla Nuova ore 19,30 (Fu ai p?ì‘ '? iind d * 10 

gn.mcM): Campino oro 19.30 fi eJ T ?^L?l le e;ez ' onl rt y^ onfl ' 
fon uh .rtiui .ni r\ ’*■ L Incontro .sarà presieduto 

Cocchina orbitati .dinu “nV- d **”* 
minile ( 1\ Ronconi): Nomi ore federazione 

17 almo femminile (Scalcini; romu,1n <*cl PCI. 

Ardea ore 19 a Nuova Florida i----- 


N. Ostia ore 19 meoitro con i 
cittadini sardi (E*‘reddu//t); 
S. Paolo ore 17 30 attivo ojKTaio 
di /otta Meicati Generali (Tre/ 
/ini-Cini): Ferrovieri ore 16,30 
attivo sulla campagna eletto* 


• , , ,, , , - — , ,, iiuivu Mina Ciiinfamia eieuo- ... . _ i 

» Pr0V, Jf _ e a e h* l'ilio: ENEL oro tu .ni Alberone UT.ins.nlll.il: Tor Lupara (GUI- 


Nell'ambito dell'inchiesta 
I sulle case occupate ad Ostia 

Il costruttore 
Fieschi indiziato 
per truffa 

Ln comunicazione giudiziaria firmata dal pretore In- 
felisi - Alcuni occupanti degli alloggi riferirono aita 
polizia di aver ricevuto le chiavi degli appartamenti 

l JJ costruì ture uxnu/io GiiisopjX’ Fivschi è staio indiziato del 
te.ito di Iniri a ai danni del Comune di Roma. La co* nume a /zone 
i giudiziaria — spiccata dal pretore InJeli-i -- gli è stata notificata 
ì ** conclusione di una sora» di ,tc\ erta menti elio gb inquirenti .ivo 
i vano inizialo una vontina di giorni fa. dopo lo sgombero di seicenti» 
appartamenti occupati abuso amento ad Ost.a. 

| Molti cioi son/a tetto spinto a oi lupare gli alloggi, inlorpellat 
j dalla po!,/Ja olio aveva avvialo un'imhiesia, ai (-usarono, corno 
, si ricorderà, alcuni cosi ruttori di avoco lavorilo 1‘occupa nono 
( abusiva, arrivando al punto di ollnro loro lo chiavi d» casi 
l L'obiettivo (lolla torbida manovra ora chiaro: sulla presenza ni 
j sii nazioni piu a mono disperate qualcuno contava jx*r una sanatoria 
' urbanistica da conquistare col minimo rischio. Una parte dei v 
l cento appartamonli. mi atti - a quanto sembra - sarebbero stati 
i iostruiti in dispregio di più di una norma urbanistica Alcuni 
i jìala/z-no -- tra cui (|Uollo di Fiesibi -- sarebbero sorte addinttur i 
| su terreno appartenente all'aninunisirazione comunale. 

Nei giorni immediatamente seguenti allo sgombero dolo *xtln/ 

| /ine di Ostia, la procura della Repubblica, dopo avere ricevuto un 
i rapporto dalla questura, decisi» iosi di mettere sotto inchiesta 1 » 
nove società proprietario degli alloggi: Redi. Ehm, Rcbeochtni 
Eminente, (Jabotti. Nuova Ostia. Salice, S Stelano e Fiesch 
K proprio il titolare di qucst'ullimu impresa è stato quindi ogget'e 
delTavviso di reato firmato da! prò'oro Infelisi. 

La comunicazione giudiziaria contro il costruttoi*'» Cìtuscpjw 
Fichi hi -- 62 anni, abitante in via \nimiraglio Del Bono 64 
secondo voci circolate a palazzo di Giustizia potrebbe envtr 
seguita da altri provvedimenti. 

Un altro passo avanti, intanto, è stalo fa'ti» por l’aUuazmne do! 
piano d'emergenza della casa. Il consiglio comunale, infatti. neì\i 
seduta doU'nltra sera ha approvato l'acquisto di 434 appartarne»!! i 
(che costeranno orca quindici miliardi) in cui troveranno sjstc 
inazione altrettante famiglie inserite nei programma. 


Il complesso per le cure termali di Fiuggi 


regione. Ecco l'elenco delle | „ U|u> s „n J doma) ore 19 lei mimile (Cor- 1 , , , , , .. , 

dative m pro K ram m a per, n^^voipieeii^iarim): univer- r'^'inT^iLTmpeMm,)? vT Denuncia di amministratori e albergatori in un convegno promosso dal PCI a riuggi 


sitarla ore 20.30 cellula lettere 1 UL lempestini); Vii- | 

COMIZI — Porta Maggiore sulla campagna elettorale in lanova ore 17.30 con i commer- 

ore IH (Tosei-Raparclli) ; Valle Federazione; Nuova Regina Ciardi (lemlx) F.ulorn); Guldo- 

Aurelia oro IH (Borgna); Villo Morgherito ore 17.30 in serie n,a ot * 1 ’ ‘0».W attivo sulla cam- 

Gordlnnl ore 16 davanti alla i organizzata dalla cellula conili- pagna elettorale (M.cucci): 

fabbrica eli via Cileno: Villa t mstn delHRASP e del FON MT Marcellino ore 19 sulla cani- 

Gordiani ore IO al mercato di di Trastevere per la riforma . elettorale (Filalx)zzi); 

via R. d'Istria: Torre Maura sanitaria e la leggo regionale Gcrano ore 20 (M. Di Bianca): 

ore IH via del Fringuello; Torre ( N'icese Ma sotti Mari itiO) ; Monto Civitavecchia (»K. Cunei») di- 

Maura ore 19 a via Martorclh; 1 Sacro oro 20 sulla campagna baUdo sul diritto di famiglia: 

Capena ore 20.30 sulla eam- 

---paglia elettorale (Bagnato; 

Angui Ila ra ore 20,30 .issemblca 
. tl . unitaria por la lista comunale: 

I dati del malgoverno nella reqione I Artenn (Macero ore 19.30 

______ f (StrufaIdi); Colleferro ore 17 

] cellula SNIAA’iscosa (Caccio!- - 
9 ti): Valmontone ore 20 comi- 

| n rftìCJT'IAHA tato direttivo candidati (Mete); 

| Olevano ore 19 comitato dtret- 

'— w tivo candidati (M.A, Sartori). 

«assessorile» o,«ssii t A! ajxst&j;. 

^Sacchetti); Volmelaino ore 17 
’m • j • lotto Valmoluma (Aguzzettt); 

rlAfYI AP'KICtIQ VIO Voimeloina ore 18 via S. Scoca 

’ iAJ.19 LldfllCli (Pasqualotto); Corvlale ore IH.30 

casello XVI: Donno Olimpia 
ore IH m piazza Donna Olimpia 

Gli assessori regionali si la giunta regionale si e avuto (M. Mancini): Gorbatella ore 

•entono punti sul vivo ogni anche verso gli ospedali, no- IH via Giovanni Imperatore 139 

volta che U loro triodo di go- nostante la corposità della iBisciai: Garbateli* oro 12.30 ; 

vernare viene definito un. mo- questione e nonostante che hi scuola Tommaso Alonzi via 1\ 

do assessorile, discrezionale, legge 3H6 abbia fornito lo stru- Scneslo; Spinaceto ore 10.30 al 


In mano alla speculazione il turismo nel Lazio 

Le carenze e le scelte errate del governo e delle amministrazioni locali rette dalla DC — Occorre promuovere forme associa¬ 
tive tra gli operatori del settore — Inquadrare l'organizzazione delle cure termali negli orientamenti della riforma sanitaria 


Anche (.otto 11 prolilo dello arai'nm.iiione e supina ut ! partecipato alternatori, ope- vunmento dell'oilerta ella d, 

sviluppo turistico 11 Lazio c, quiescenza «eli interessi pn- ratorl turistici e amministra- domanda: offrendo, al toni 


Sono nove le liste 
per le prossime 
elezioni regionali 


, . , . , i trn le rcxloni italiane, una vati, mano Ubera alla specu- tori della zona. ... ---- -, 

Ieri scaduto il termine di presentazione una delle piu squilibrate. Una lazlone e visione settoriale dei Nel convegno sono state de- sopperire con 1 erogazione da, 

____ - ...— concentrnzlone ntantesca, problemi sono gì! elementi (Il nuneiate le gravi responsabl- basso alle carenze e all'igna 

caotica, congestionata di sor- queste scelte, che non solo Jita della giunta i*egionale e v;a dei pubblici poteri. Per 
1 1» vizi e presenze a Roma, al- , non hanno permesso il supe- ! delle forze che amministrano questa via si può raggiunge 

Nono nnVP IP IISITP cunl piccoli poli isolati (la zo- ramento di una situazione ' la citta, in primo luogo la > re. inline, una forza contrai 

III/ T V IV na dei castelli romani, qual- I d! sottosviluppo, ma hanno I DC. E' mancata del tutto una | tuale nei riguardi delia^Re 

che tratto di costa dove tra | rovinato quel poco che politica di sai 
un blocco di cemento e l’nl- I esisteva I beni naturali e 

tro ancora si riesce a vede- I Lasciando da parte Roma, i politica di dif 


po stesw. la possibilità <1 


politica di salvaguardia del 
beni naturali e culturali; una 


glori? e degli enti locali, man 
cando la quale è giocoforza 


| re il mare, j pochi chilometri l cui problemi meritano ov* 
quadrati dove e possibile scia- viamente un discorso a par- 


Lasciando da parte Roma, i politica di difesa del suolo che abbiano 11 sopravvento 


re) e un'«isola felice» (ma I tc, analizziamo per compren- I direzione completamente op- 


pubblico non solo non c'e sta- nell'orgamzzazione dei servi/, 
ta. ma anzi si e andati nella gruppi economici, magari 


clientelare. l fatti conivi** mento valido per Intervenire 
mano la esattezza del giudizio e porre fine al dominio in¬ 
severò del PCI sulla giunta contrastato di notabili demo* 
reg.onale. Fatti che sono tanti cristiani alla te.-,ta del Pio 


mercato (Flora Komildc); l li wmimv jo. y/ixrn^n- imivft uu tt siubWAmunw « iivii I KUKpi. M.--UW K un Wiiv-iw, I «ti .T%.L.L,L^*L. ... 

Bmvoiia ou* 18,30 Ma Spina/- ì Uuslonc delle liste del candì- è ancora del tutto certa In qu.tmo a .->i»uLLiiro: zone in- 1 Rione quello rappresentato da 

zol.i (Arata); Buffoni Mandano dati allf prossimo clozio.il re- quimlo pare che .sla stata ri- cantevoll sotto il proillo pae- I Fluirei. 

ore 13.30 e ore M (Kliss.indn I Rionali <lcl là Rlttano. Nove scontrata qualche Irregolari. | saxìtb.tico, centri (i'mteresse FIuxkI ha vissuto sempre 


Ieri a mozzosiorno f- scadu¬ 
to 11 termino per la presen¬ 
tazione delle liste del candì- 


Comunque l'Inclusione deli 


non troppo, come vedremo 
in virtù delle proprietà tera¬ 
peutiche delle sue acque: 


derc la natura del problemi i posta. 


del turismo nel Lazio, la sor- 


Ma il problema più «osso, 


te di un altro «polo» dello | per FiuxkI. investe la que- 


nitlva del « giustizi;,',isti » non Flussi. 11 resto e un deserto. sviluppo del settore nella re- i stione delle acque termali e 


e di tate gravità da costituire Istituto di S. Spinto, L'inet- 1 mi; Ro.il-Ceddo (Magllnno) 
Ulti -schiacciante documenta- Faenza e il disordine hanno , ore 17 (Kliss.mdi mi) : Ccnlo- 


strnmerl. con grandi disponi¬ 
bilità finanziarle, che perse¬ 
guono Un) unicamente specu 
lativi. 

Sulla dertncia del carat 


sono 1 partiti I cui simboli 
appariranno sulla scheda clet- 


toccato 11 lotKlo. nella vieen* , celle oie 16 U collula 'via degli i Jorak* ^ seguente ordine: 


E' vero o no che la DC lai da del ipersonnie trasferito Aceri (Cascami): Torre Spac- P 01 (come si ricorderà 11 no- 

preteso arrogantemente che dalle Mutue. Si tratta di un cota ore 19 via Rugantino - stro partito aveva presentato 

Sparagna continuasse ad eser- contingente di 88 impiegati, (Kussaadnnu; Alberone ore IH la sua lista già 11 6 maggio», 

citare le delicate iunzlonl di distaccati alla Regione col Ufficio di collocamento (Bigia PSDI. MSI-DN. PRI. PLI. par- 

presidente della sezione del* compito particolare di orga- retti): Villaggio Bredo ore IH tito giUotmallsta italiano, 

l'organo di controllo sugli niz.zare l'uflicio dell'assistenza I v 11 lotto (Costarli ini)- Cine- DC ' psl 0 Democrazia prole- 


atti degli enti locali, nono- ospedaliera e di consentire al- citi A ore IH wa Tito Lnbieno: 

.stante che un,\ commissione la Regione di fronteggiare la Cineclltà ore 16 \u C. Ascilo: 

consiliare <U indagine avesse nuova e complessa sltuazaone Gescal Appio Claudio ore 16.30 

raccolto molti elementi a ca* determlnaLi. dopo 11 1 . gen- caseggiato: Mole Adriana ore 

rico della sua deplorevole con- nulo, dal passaggio delle nuo* 13 (M. Michetti): Valle Au* 


tà fra le firme dei presenta- .storico e culturale abbando- 
tori della lista icome e noto n .,ti a .se htesM. notano .sto 


ogni lista per essere ammes¬ 
sa alla competizione dottora* 


storico e culturale abbando- i una condizione relativamente 
iì.iti a se stessi, notano sto fortunata, come tradizionale 
noseluti agli stess, abitanti | M-dc di un turismo legato al- 


della regione, spesso presso 


gione quello rappresentato da 1 della loro utilizzazione. E' ov* tere speculativo che vanno 
Fiuggi. | vlo che qui si deve venire sempre più assumendo le :n. 

Fiuggi ha vissuto sempre i ad un discorso che trascende ziative turistiche, per re.spon 

una condizione relativamente i i limiti della questione «turi- snbilltà del governo centrale 

fortunata, come tradizionale 1 sino», per investire il nodo e delle amministrazioni locai, 

sede di un turismo legato al- | della politica sanitaria e governate dalla DC e dai suoi 

le sue celebri terme e. negli - problemi economici e sociali j alleati, ha centrato il suo _in 


le deve essere firmata da al- | c n e irraggiungibili e spiovvi* ultimi anni, punto di pas- che le sono comics, i. Occorre 1 tervento il compagno Ivo 

meno 400 cittadini». i h ti di ogni più elementare at- saggio e base di un turismo rendersi conto — ha aflerma- j Faenzi. responsabile na/iona 

A parte quello assai ed- I trezzatura turistica c ni ber* «breve» diretto verso ì monti to il compagno Mario Mam- , k* della commissione turismo 

guo, peraltro relativo alia 1 ghiera che la circondano. Al centro I muccarl, segretario della Fe- j del PCI. 

sorte deila lista . giustiziai:- I Certo, esistono del fattori 1 una 70 n« sottosviluppata I deresercenti — che «passare i Faenzi ha affermato che la 
sta», motivi di suspensi al- I oggettivi alla radice di questa I e soggetta ad un progres- i le acque» non può essere con- ; lotta degli operatori del set- 

l'ultimo momento non ci so- situazione: è indubbio che la «ivo spopolamento, è riuscita siderato piu privilegio di po- i toro, del sindacati, delle auto- 


ni». ' hti di ogni più elementare at- 

assai e•»!• | trezzatura turistica c Riber- 
relativo alla 1 ghiera 


tervento il compagno Ivo 
Faenzi. responsabile na/iona 
k* della commissione turismo 
del PCI. 


... .sta», motivi <11 suspen^ al- I oitxettlvi «ili» radice di questa 

SS»;' l'ultimo momento non ci so- situazione: è Indubbio che la 
JJji 1 »°''ticht^ dunque. , 10 stal j, c . neppure «rosse no- \ presenza di un polo dalle di 

JÌi-..nnÌ. t0r '., L 15 ihi! l i n0 L'unica modifica in e.r- ’ mensionl mostruose e dal si- 

nmif 'r> trama della lista «là preti:- ■ «nillcnto storico • culturale 


dotta, nel confronti de« u enti ve competenze L'assessore ralla ore IO e.ise««mto (Vio- '^'"!^ l .L nu ° V ‘ 1 „,5^ lo ,„ dl | sposta l'ha ollcttua'ta la DC. I quale 

Otedalser;? ^ , anziché dedicare tempo e cer- io); Aurelio ore 10 c J Juua*"Ila11'accordo*"’eIettoralc ! dw - ^-.ndMatL sé.‘ da 


a sopravvivere e a svilup¬ 
parsi traendo dal ricco sot¬ 
tosuolo le razioni del suo re- 


Komn. è tale, di per | ’atlvo benessere. Eppure 


E' vero o no che la giunta vello a questo servizio che, 
regionale non ha convocato oggi, e 11 piu importante — 


le elezioni delle Università se non altro — perché costa 
agrarie di Riano c di Castel- non meno di 230 miliardi l'un- 
nuovo di Porto, nonostante le 'no. ha preferito che tutto 
pressioni popolari, perché le marcisse, .se ne è lavato le 


servizio che. (Bossi): Terra Vecchia ore I T, oSSmEr , VKUOra ì, 
nportante — 13.30 passaggio a livello: ore IvHiSh^SwilEi "luna 

mUuirdl^rarv !S MHùrLl 
> è ®oW« u ftS o g»^ 

ad un fun- calo: Albano ore (i alla sta. | 


dSl PDUP-Man‘fesLo o di I Franco Dalla c v itt°rlna Co- brio. 
Avanguardia^ a operafa (una ^ ett1 ' c A on Antonio Carfaro E* 

- ■ 1 Moda e Angelo Samori. 1 «.—• 


da determinare squili- 


E' Indubbio, però, che « 


nonostante ciò -- la città 
attraversa una crisi che co¬ 
mincia a far sentire i suoi 


chi. ma diritto di grand; mas¬ 
se di persone. Di qui la ne¬ 
cessità di scoprire una voca¬ 
zione sociale del formalismo 
nello spirito della riforma sa- 


nomie locali deve condurre 
alla necessaria svolta verso 
un turismo che abbia il ca 
ratte re di essenziale servizio 
sociale e sia fattore di svulup 


queste condizioni oggettive si eJfettJ preoccupanti. 


gestioni commissariali assidi* munì assegnando ad un fun- cxto: Albano ore fi alla sta¬ 
rano alla DC un controllo pie* zionnrlo il doppio e pesante /.ione: Albano ore 17 30 a IN>\- 

no su questi centri di potere? compito di provvedere agli Casa- Cocchina ore 9 al mér- 

r>JL Ve f° ? n ° ? hc m ‘ °? pedal1 ~ 62 neIIn re ' calo:’ Anzio ore 18 zona Bot- 

pedire la loimuzlone di am- glorie — e alla nuova con- Liccio: Rocca Priora ore '’O in- 

minlstrazlonl di sinistra in venzlonc del Policlinico, 1 non eontro commercia ni i (Maccnr* 

alcuni ospedali, la DC ha ot- si e preoccupato di trovare Io- vXK 9 al mer 

tenuto dalla giunta regionale cali idonei ad accogliere l C ah»; Voi lei ri oiv 17 30 a Colle 

decreti che attribuiscono ulle nuovi arrivati dalle Mutue. Cakiiii'a Pom.zl. oi'e I7 in 


quello del partito giustiziali- ! scaduto il termine per la pre¬ 
sta italiano, fantomatico rag- ] sentazione delle liste, è sc.r- 


E’ forse utile ricordare che i aggiungono l’incoerenza e hi 


nitaria e delle appena costi* | po sociale e economico per le 
tulte unità sanitarie locali c. i zone che ne sono interessate 
per gli operatori del .settore, | Questo non può avvenire che 


Per definire la natura di 1 di attrezzarsi in questo sen- ' nel quadro di una program 


dissennatezza delle scelte po- | questa crisi c avanzare delle j so, Questo significa — ed è 
litiche c amministrative di I proposte per il suo supera- un'indicazione che vale a li- 


abili fwutaiiu, HllltUllliUlLU 1U}H- «imw*v,iv l. "“vrav ^ ..." • I'f*- * ---r-' ■ .. , 

gruppamento dalle velleità i tato automaticamente 11 per- | chi ha governato fino ad oggi mento si i» tenuto nel giorni vello piu generale per tutti 

qualunquistiche con venature messo di affiggere manifesti i il Lazio, nella Regione, nelle scorsi, organizzato dulia fe- i gli operatori turistici — an- 

autoritarie (una spada e una i e murali negli appositi ta- Province, ln molti comuni. J delazione de) PCI di Prosi- I dare verso forme assoelative 


mozione globale, sulla base d: 
un profondo mutamento detf: 
indirizzi politici della Regione 
e del Paese, 


bilancia con sole raggiante). belloni elettorali. 


Mancanza di una reale prò- 


un convegno cui hanno I che sole permettono un’ade- 


S c £ e a T‘rbS?rnile "te”nq ul HSi,„r o a^^,'Ìi;T: spini," Dove mira l’aperto sabotaggio di larga parte dei «baroni » e della DC 

- 2, rt L f * .?»(?'} ,- rn.incan«i di i.piulo, si .unto- rellco ora 20 invonlro von i con- _ _ _° ______— 


nla — seggi In più di quelli no umiliati dalla Inerzia prò- 
che sarebbero spettati agli en- lessionale, delusi di una «e- 
ti portatori degli Interessi ori- stlone regionale molto som!- 
gmarl? gliante a quella mutualistica! 

Questi casi Indicano la pri- M l’assessore ignaro e uh 
ma caratteristica della gluma se ^, ; Ttnv«e subita pre¬ 
regionale: dt essere stata, In “"umto di creare la aerar. 

'h!; chla nel 40 Impiegati concèn- 


sighon cotiumisti: Pomezia ore 
21) CD e gruppo consiliare 
(Reumi Corradi); Vtllanova ore 
Ifi capeggialo -zona Centro 
('fosca Brocchi); Vlllanova ore 
Ifi 30 Ciiseggiato Ma dt»i Pini 
(Flamini-Corridori); ViMatba ore 
16 cast'ggialo _(G. P.mella): 
Menliinn ore 13.30 caseggiato 


SI TENTA DI RIPORTARE IL POLICLINICO NEL CAOS 


Borgo S. Spirito, nominando I (A Cumulo): Guldonla oro 
ben 13 coordinatori, un capa I 16.30 i ascggiato (AH. Cavai* 


mnlM rnol vnvmnn oli» lm sjì ùivmc ut «Bini- i r mimili wrmuru . vmaiDfl ore 

Soslyiont denn^r Hi ini h^L chia nei 40 impiegati concen- 16 cangialo (G. P.mella): 
Svaguirdatò «interessi am l " tl n ^! servlzl ° ov ' )ed;lli dl ^ «-M caseggiato 

che Scorrendo* a miSal^discu- b"n™ coòta InuirFTnTmS Sr 'io C T''^ i ^ ,d H #nb r or , c 

tlblll o Ulerlti Tl hiiunrin <-n Dcr 1 1,1 coorciinatoi l, un capa Hi. 50 < iiseggiato (AH. Ca\’nl* 

tde deleterio comitartam^nta S 10 '' 0I( !Ì'J- ^ d "'e«ofe v lo': Monf.rolondo «01 VII- 

■> artS*SSt*T P SSSSÌS“ eta emi«^° il vlrtadd ,9 Ì 3# , ,n « vl ; le , M T 

clientelar!, come quelle ope- modo wses.sorile d\ Governi 1 /,n > O^nhvogJio) : Santa Lucia 
rate dal presidente dell’ospe- nl nne ^o cloe di averedato ore 20 casi ’^ lu, ° v,1 ‘ d( ‘ lle Mo ‘ 

risii*-, rii Vlt»v>v% rh#» vmtonHn T \' < * Ue !*° Cl0t . ai «Vere <JUtO Coll,* Fiorito oro 17 30 


rate dal presidente dell’ospe¬ 
dale di Viterbo che violando 


lette; Colle Fiorito ore 


vjtcrw Cile viuianou vita a intesohi «Doaratl no- ' ° - 

apertamente la legge vigente nuct?costituiti'da persone^!• ‘. nro ? lr ® « J ? u,nì (Ft ‘ do 


lrtemo erV déU'etiocT 0 ras2lsta° dlUp dl P“ rtlt0 ' d >' urente, 
interno ae^i epoca iascista. clan, poco importa se ca- 

In tutti questi casi emei- »» comm-tmu n**ii 4 > ma. 


ge una organica incapa- 
c 4 tà della giunta regionale a 
indirizzare, coordinare, guida- 


di clan, poco importa se ca¬ 
paci e competenti nelle ma¬ 
terie specifiche. 


te rotondo Centro ore 20 easeg 
«tato a S. Maria (Lucarini- 
Sc vermi). 

Nella regiuu» suno in prò- 


_ In conclusione, sono questi gratnmu le seguenti iniziative: 

ré” tutti 'gu”énti ''oontroflàtl soltunto alcuni esempi del mo- PROSINONE: Pabrlcs, comizio 

dalla Regione a m'orcdern al d° di governare assessorile, I (Lolfredi): Posto F,brano, co- 

riordlnamento di tutti 1 set- dlscresionalc clientelare del- mino (Cu,netto: C.llcpardo 

tari trasferiti dallo Stato, se- >« ° c f d >-l centro-sinistra; com./io (C,alone). RIETI: Rieti 

condo una linea di lotta al- un modo da condannare col (► ederazione». ore IH *issvtnbiea 

meno alle ptu macroscopiche voto e da sradicare. Implan- (Morelli - l'-r.meiavi); Posole 

disfunzioni e di unificazione tando alla Regione una am- Molano, ore l'J.30 comi/io (An- 

c dl integrazione, ed anche min Istruzione officiente, one- «cMlD. VITERBO: Capodimon¬ 
di soppressione o completa ri* polita, nutrita dl parte- ( te, oro -0 comizio dolacela): 

strutturazione. Cosi non è clpazione popolare e vivifica- ' Vallerano, ore 20.31) comizio 
stato; ma non perche non fos- collegamento organico i (Rapiti): Arlena, ore 20 assoni 

se possibile; perché invece colle autonomie locali. I bica (Sjjosolli): Montcrazzano, 


inizio (Ciancili); 


gelei li). VITERBO: Capodimon¬ 
te, uro 20 comizio (Polacchi): 
Vallerano, ore 20.31) comizio 


AVVISO ALLE SEZIONI | 

- | 

La disciplina 
della propaganda 
elettorale 

Alle ore 12 del 21 moggio 
è scaduto 11 termine della 
presentazione delle liste per 
lo elezioni comunali e regio¬ 
nali. 

Come dispone la legge, en- 
tro le 48 ore successive allo I 

ore 12 del 21 maggio, lo i 

giunte comunali attribuisco- ) 

no gli spazi sui tabelloni per 
l'affissione dei manifesti. Fi- 1 
no alle ore 24 di oggi l'affis¬ 
sione dei manifesti avverrà j 

nel modi come si ò svolta 
nei giorni scorsi; poi avver- 


« E‘ incredibile. Gli uffici i .scorso, la 200. appunto, giuri- « hci tecnici del Pio Istituto ufi ' e della città intera' appena j assistenza. Ja didattica. Ito ri 

•/ Pio Istituto, e naturai- \ ta dopo un travagliato pe 1 da <inetti deU'utnversUà: gli j riusciamo a chiudere una deh corca. 

ente quelli universitari (pas- \ riodo dl lotta dei dipendenti. , uni e alt altri non dovano , le tante falle, immediatameli- «A' chiaro -- conclude Vet 


del Pio Istituto, e naturai- \ ta dopo un travagliato pe 
mente quelli universitari (pas- j riodo dl lotta dei dipendenti. 
sati al Pio Istituto) incaricati } Ma a che punto è il lavoro 
della gestione del personale , del Comitato direttivo? Ri 
stanno volutamente deformare | sponde Giorgio Fu.-co. rap- 


uni e gli altri non dovano ! le tante falle, tmmediatameli- «A'‘ chiaro -- conclude Vet 

di meglio che palleggiarsi le I te qualcuno provvede ad tramo -- che non ha nulla a 

rcsponsabthta ». ! aprirne delle altre. Gli esem- che vedere con questa esi- 

Non nunon .-hono i guaiti , pi purtroppo, non mancano: gonza di largo c fermo va¬ 


do la situazione all'interno del presentante del nostro partilo J che -- l'abbiamo visto — .->1. come quello della seuola-con 


Policlinico e dell'università. nell'organismo: «Non c'e 
L’obiettivo? Seminare panico ' dubbio che si sai ebbe potu- 
e confusione tra quanti Ilari- ! to fare molto di più non 
no gta presentato o si accin- si fossero dovute affrontine 


pegno al quale i sindacati già 
svi d'ora chiamano t lavora- 


cerca di provocare ncll'aUua- • vitto ”Regina Eleva”, di cui , svi d'ora chiamano t lavora¬ 
tone della legge 20U. li prov- ■ sU sollecitazione del conututo tori il tipo di iniziativa prò- 

\edimento, come e noto, pre- direttivo, era stalo deciso lo ! mossa ni questi giorni da! 

vedeva all'art. 2 il paesaggio 1 assai bimento nel Pio Istituto. \ sedicente "coVeitivo" del Po- 


gono a presentare lu dowiazi- le resistenze accanite, politi* i al Pio I.stliuto di tutti 1 di- ,Ma un capovolgimento, all'ul- I/jc/zmtco. Si trutta, infatti, vi 
da dt passaggio agli ospedali ! che e b«rocmfic/ie, che ab* I pendenti del Policlinico che | timo momento, della posizio • | questo caso di un'azione atru- 
nuniti, secondo la facolta che , blamo trovato. Tuttai ai, no- ! ne avessero tolto cfomanda, | ;j L « della direzione della scuo- mentale che da un lato viene 

offre la legge 200, approvata i nostante queste resistenze, sia 1 c all’art. 1 )a cone.spoiv.ione | ; a f l(t rimandato la questione fatta pesare sui malati c dal- 

giusto un anno fa». Bruno ino riusciti ad avviate u sola- - di assegni di "n.ìenn.ta e pe- | allo mare. Insonnia, vie- l'altro tenta di isolare gli. 
Vettralno, uno del rappre- zione —* e almeno in patte I requaz.one Quanto al primo ( tn> fuori con chiarezza /! di- obiettivi piu generali dei mo- 

xpn tanti della Federazione a risolvere — oiu-ist probi c* 1 punto, abbai mo or ora l'Wo , scgnoconiplessivo di fare fai- | cimento unitario di massa». 


Vettralno, uno del rappre- | zione — e almeno in patte 
sentanti della Federazione i a risolvere — giossi probic- 
CGIL - CISL - UIL all’inter- | mi: cercando di contenere gli 
no del comitato direttivo dei j effetti dello strascico delete 
Policlinico - - il nuovo orga- ' no della **cometa Policlinico'', 


il tipo di menzogne ai.e qua- i j, u , f/ ;, stoni per riportare 


nismo composto dai rappre- .... ..- 

sentanti dl tutte le forze de- I una vicenda che superata la 
mocratiche a cui e affidata I fase acuta continua comunque 


come qualcuno ha definito < n e Per il 


li non sj <--.ifa ri ricorri re 
pur di imjx’uline l’altua/'o- 


rare hi tua /ione u ha pen 
salo direttamente 11 inni.-.'ro 


la gestione e il risanamento ' a trascinarsi da tempo. Uno j Multati:, tentando di abolire 


non lo si è voluto. 

Il colpevole disimpegno dei- 


Giovanni Ranalli 


oie 19 30 comizio (D’Agostino- | 
Massolo). | 


!a normalità nel Politecnico. 1 
Chi c'e dietro queste mano* 1 
ereNon e dittale intuir- i 
lo una larga parte dei ba- i 
e della DC e forse altri 
partiti del centro sinistra ». | 


candidato controluce 


sui tabelloni secondo le I i del grosso complesso ospeda- i da punti essenziali all'anno , ( on la su.i leggina !ha.->cgno stesse esistenze, in defi- 

oftrlbuzloni deeli soazl I ' itero -- non nasconde la sua del vostro operato è certa > omogen.'/nn.e» a, au mila nitlva. che hanno per ora 

| indignazione di Ironie a que- | mente la aumentala utilizza* j jir, ‘ percepito Indirà da tuli i»:ocealo il discorso avvia¬ 

ste e a tanti altri episodi, | zionc dot posti-letto, anche \ * dipendenti universitari un \ Q ( j vì j comitato direttivo 
I indice della guerra accanita ! se naturalmente la crisi com- i prò'veci.mento i io ha natu sulla nMrutturazione dell'ac- 

1 promossa, dentro e tuorl lo i plessiva del sistema ospedahe- , l'almcnte pro’’ocato ,uern- citazione*. la creazione del 

I ateneo, contro la linea rifor- ] ro romano fa pesare anche \ «eia* ten.-aoni m un-» ^ partimento d'emergenza la 


Attentato ieri 
sera contro la 
sezione del PCI 
di Appio Latino 


matrice del comitato. 


Un romanista 
solo giallo 


politica e a 'la lotta? / ... in- 1 le poche zone ancora incanta- 1 i/f/Ktm/fi ri no 


« Cià or core giallorosso a ; tifosi qtallorowi non . 
’na maniera / che si nun funse l'abbia no u mate Secondo 

pe’ t’impedunenli / se n'an- giullare, di cui abbiamo nf< 


vece Io do\ etno mcor.iggi.i / I mi/tafe della città. Non tonten 
Po’ un romanista nun sai ebbe « f» dei provocati, ades 

male / cinujuista la Reggami* j so Pala et fa sapere che de 
che c lazzi.ile v. (liciterebbe volentieri le pochi 

l tifosi giallornwi non .,<* ore libere all'assalto della He 


lo dei guasti provocati, ades - / gialhrnssi, pensiamo, come 

so Pala et fa sapere che de - j i biaucoazzurri. alla )tn fine, 
(liciterebbe volentieri le pache . sono gente generosa. Se prò 


! tifosi gtallorossi non ..<* ore libere all'assalto della Ile* j pria non sa come impiegare 
l'abbia no a male Secondo d game. Kb, no, onorevole! Qui • suo tempo, un posto da ruccat 
giullare, dt cui abbiamo nfe • non siamo al deib> Se conti ' t tt patte qhelo trureranr.u, N>m 
rilu i ivr.w. - cr più » della j uuano , /nril.aifjmmenti. mine | q , W su, apporta 

tifoseria romanista sarchile i m Comune, Ira lei e la sitino■ i ... 


i Nato |5oco piu di .sei mesi | reme lue il vi ente costa tubili » 

I j{ (■' 1 fa. in seguito alla nuova con- I « Agli sforzi in questa di 

h^h^v^z 1 venzione stipulata tra l'Unl- i razione — aggiunge Voltiamo 
- - ^ \ versila <• ;1 Pio Istituto, l'or- . — vanno sommati t seti trn- 

ganismo si e assunto il com- latin di avviare a so^izione 

i il cuore, e meglio pilo difficile dl rimettere in l'annosa questione dei l'atrio 

rore per il looibuH. sesto la disastrata gestione nido: di fronte ut quali io no 

i nfiisirrmn nome delle cliniche universitarie. sorti ancora una lolla risiaci) 

'rii niìn «sforzandasi di integrarle nel li talmente pretestuosi da ri* 
arri, ano //ri juti. «Esterna o.-»pt*daiiero romano velare l'esistenza di ut: eh uno 

generosa, .v prò e c jj ]X )rre fine a scandalosi 1 disegno di sabotaggio nei con 

come impiegare <1 episodi di malcostume. Una fronti di ogni iniziativa co'in 


formazione dl «équlpes» poli- 
ipec akst.che 

Eppure appare evidente 
che per condurre l! Polic'i 
• lienieo ’uor: dall'<impasse» m 
cui l'hanno precipitato pro- 
pi io .e lorze che ora si op¬ 
pongono a. suo risanamento, 
non esiste una lineo alterna 


drebbe a vede l*allenanieati / ( rito i versi, <r er più » della j i, ita no i palleggiamenti, come 

perfino de 'la squadra "Pn j tifoseria romanista sarebbe j in Coniane, tra let e la sigilo 

mavera" < ... E* un omo pai- , Anfoi./o Pulci, per ideimi anni ra Miai Cautela, assessore ca 

leggiate da 'la vita: / mezzo j u.s.se.sNoro comunale del PSDI pitolwo al piano regolatore, 


tapalle gitelo troverai tino. Non 


te legati, il recupero di una 
sappiamo se questo apporto .struttura sanitaria senamen- 


operazione che presenta due ' a riportare la nonnuhlu nel- j 
aspetti distinti ma stretta me n- le cliniche universitarie ». I 


ar partito e mezzo a Ma par 
tita! ... E allora che je dina»? 


, ’ ,, , 1 . ' ,, ' , , ’ M ' \ atMferù l'anno prossimo la Ho I t e comoromessa in tutti 1 

Anto,.,o Hata, per olcun, anni ra Umt l ai,(fin. ca- nnwre ,„ .suoi ^pcu dalU Occhia «c 

«Mora comunale del PSDI p,U,U„o al „,a,m n-pala ore ch “ urchbl , Mlone dei «baroni» la risi- 

alt urbanistica, che U tempo rischiamo di perdere anche *1 uh sunum stemazione del perdonale se- 

sottratto al pallone in ha de- Colosseo e il Poro Romano. una vittoria per i labiali, cioè Solido 11 dettato della legge 


sul Policlinico difficoltà e co- situazione, qua, e qu »lla de).a Jorma/uone dl «équljje.s» poli- | 

reme facilmente costatabdi » | Pubblica n tj m.iv-»tra ' one. d. ^p t . ( akst.ehe i 

« Agli sforzi in questa di oro.ondo marasmi» Pro",i»m Eppure appare evidente 
rczione — aggiunge Vettiaiuo mento e'•ìtuavone contro mil t j 10 ]:r y condurre i! Polic'i ; 

— vanno sommati i sei/ /e«* i Mu’vp’e i luoruori del ro - Umico 2 non dall'«impasse» m 

tatin (li avviare a sornione ' neam-.e^ono t»^ miovrni'ii cui l'hanno precipitato prò- ; 

l'annosa, questione dell'aedo J ' 1 può .e lorze che ora si op- i 

nido: (li fronte ai quali sono ^ ,,on f -eni.n.o mio i . p^ n>!ono , ti . s uo risanamento, | 
sorti ancora una lolla ostavo , MOV . 1 non e.-a.Me una lineo alterna j 

li talmente pretestuosi da ri* «4 s\is,>nnm - a orma imi tul x q U( ,;; i , proposta nel suo 

velare l'esistenza di un vinaio I •'' co " ( \, u,> (r< , > , < , <) .) r , v ' u compie -so dal comitato diret I 

disegno di sabotaggio net con i h° u (l }}C ,r ' llc ' al> , t vo Come riuscire dunque a , 

fronti di ogni iniziativa vo’Ia I- - - - - - ; : ir a! Sm inare questa linea‘ > 

a rifìortare la nonnuhlu nel- j ^ I Mobil tando anzitutto 1 lavo- 

le cliniche universitarie». ' L-OIlCOrSO l raion e le forze politiche piu 

« Per non parlare po: della • La 0llC2 , onc p ,ov,nc.olo PPTT ' avanzate chUtmnndo I mo- 
mensa - dice di attore» Fusco j h0 ,. 1t jeno un roncolo pubblico | rimonto di massa e i'opi- 

-- nonostante la piena e ri* > poi titoli cd esami o io posa di . mone pubblica a dare il no- 

bad/ta disponibilità dcll'ACEA I indonno m pjovj il bando idoli- I cenuro aiuto e sostegno ai > 


one del 1 Un attentato, d, chiara 
: enza !a i marca la.scista. è stato Com¬ 
es» poli- I Piuto, :o:*i ser.i. contro ia se¬ 
zione comunista dell’Appio 
evidente 1 Lutino Un ord.gno , i ice udito • 
PoMe'i ' rio e stato lanciato verso le 
.. '» , n | 22.30 contro la sc/K ne di v,a 

ito oro- I Anton.o Coppi che ,n que. 
° , v_. ’ ' momento era vuota, una bot- 
«"ni? ! Ugi a piena di liquido inliam 
a u ' inabile ha raggiunto l'Interno 
aiierna • ^ (> i c . O rt;I<»tT 0 attiguo a ha so¬ 


ma a quella proposta nel suo /. ont > L'ordigno ha preso iuo 
comp.e -so dal comitato uiret I provocando una esplosio 


a effettuare l’allacciamento CO '}??S SO , c ? ul i~ i ccmun.sti. alle altro lorze po* 

dell'acqua, non e ancora arn d ""' 0 " 1 d ' l ltm,n<,'’doMl pràtoma- I ; lincia™: i Impegna 

iuta al! azienda ((ipito’ina nes 2lone dcllo domandi» di amimvio- , li per garantire 1 »ia,mente 


Lascia sta, / unuucja a ’l*i I dicuto a riempire di cemento l Tra le due passioni che le , per lutti gli ubitunU del Lazio, j varata jJ 16 maggio dclJ'aniX) , suna domanda., nè dagli uj- 1 jj C icade ij 12 yiuyno prossimo. 


1 1 vo Come riuscire dunque a | no che hu me-v-o m allarme 
; ! ir allarmare questa linea^ ojj .nquilim del.o stabile. 

I Mobil tando anzitutto ! lavo- Lesplosione ha annerito e 

I raion e le forze politiche piu bruciacchiato 1 . pavimento 

1 avanzate chiamando 1 mo- elei cort.lc e la porticina che 

| rimonto di massa e !'opi- conduce un'intorno della se 

I mone pubblica a dare il ne- /ione. La Damme pero non 

I cenuro aiuto e sostegno ai . hanno raggiunto 1 locali do 
1 ocmun.sti. alle altre lorze po* j ve avrebbero trovato facile 
1 ! Urbe, m .sindacali, impegna , anniento nelle suppelleltih. 

ti per garantire 1 -vilmente I L'incend.o e stato qulrdi 
l nel.e cliniche uniiers.tnr.c la * spento poco dopo. 
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Per occupazione e sviluppo, nel quadro della « vertenza Lazio » 

Domani sciopero a Latina 
Alle 11 comizio con Lama 

Oggi seconda giornata di lotta dei lavoratori del turismo - Il C.d.F. della FATME contro i falsi e i 
silenzi della RAI-TV - Affollata assemblea aperta alla Romana Infissi - In agitazione i duecento 
dipendenti della Mac Quay - Ieri corteo degli operai della Fiorentini al ministero dell’Industria 


Piu di ottomila cpciui in ca> i 
sa .ntegruzione. quasi l(X) mi « | 
ore non lavorate soltanto nei I 
prima tre mesi di quest anno I 
(piu di quelle del 74 e del 7.5, l 
che pure fu un anno di dura 
orisi) moltissimi licenziamenti l 
m tutti i settori produttivi, gra 
vi d.ff.coltà per l a gn co'tura 
che vede ogni anno aumentare 
il numero di addetti che fug 
gono dalle campagne. Queste 
poche cifre danno una idea del 
ia gravissima situazione in cut 

trova la provincia di Lnt.ru 
dove sempre piu minacaoevO si 
la l’attacco padronale contro 
I occupazione 

Proprio per risponde! e a que¬ 
sto attacco e per chiedere un 
d.verso sviluppo economico del 
te provincia, e di tutta la re¬ 
gione die risponda ai bisogni 
sociali dei cittadini, i lavora¬ 
tori d' Latina scenderanno do¬ 
mani in se opero per tutta la 
giornata c daranno vita ad una 
manifestazione con Luciano La¬ 
ma La giornata di lotta della 
provincia pontina sarà un nuo¬ 
vo momento della battaglia di 
tutti i lavoratori della regione 
attorno ai temi della « vertenza 
Laz.o » 

Da tutta la provincia 1 lavo¬ 
ratori confluiranno domani mat¬ 
tina alle 10 m piazza S Maria 
Coretti c di qui in corteo rag¬ 
giungeranno la centralissima 
piazza del Popolo dove, alle II, 
prenderà la parola, a nome del¬ 
la Federazione nazionale CGIL- 
CISL-UIL Luciano Lama. Par¬ 
leranno anche rappresentanti 
delle organizzazioni sindacati 
della provincia. Alla manifesta 
zione parteciperanno inoltre i 
«oci delle cooperative agrico¬ 
le di Sozze. 

FATME — n consiglio di fab¬ 
brica della Fatine, la grande 
azienda metalmeccanica sulla 
via Anagnma, ha lanciato un 
appello u tutte le forze poi ti- 
che, alle strutture sindacali per 
mobilitarsi contro la manipola¬ 
zione dell’informazione di cui 
m rende continuamente respon- 
sabde. specie in questo periodo 
preelettorale, la Rai TV. Denun 
dando, in un suo documento, 
il silenzio e la censura opera¬ 
ta dall’ente radiotelevisivo sul¬ 
le lotte sindacali e sodali, e 
sottolineando come pericolosa¬ 
mente in questo periodo la Rm 
sia urvo strumento elettorale del 
partito di maggioranza relativo, 
il consiglio di fabbrica ha in¬ 
detto per lunedi prossimo una 
manifestazione che si terrà al¬ 
le 18.30 in via Teulada. 

TURISMO - Alberghi e pub¬ 
blici esercizi rimarranno chiu¬ 
si anche oggi per la seconda 


giornata eli '-copeio dti lavo 
latori del turismo in lotta pii 
il contratto nazionale di lavo¬ 
ro Compatta è stata ieri l'asten¬ 
sione m cuticolare negli al 
borghi della citta, ne, bar c 1 
ristoranti del centi oc nelle men- 1 
se aziendali 

FIORENTINI - Gli operai 
della Fiorentini la fabbrica me I 
talmeccanica della Tiburtma. 
che sono ormai da cinque mesi 
senza sa’ario hanno manifesta 
to ieri mattina in corteo da 
piazza Esedra fmo al mirustc 
ro dell'industria I lavoratori 
chiedono un preciso intenerito 
del min.stero contro la cassa 
integra/ one e a garanzia della 
occupazione Oggi cu sarà un 
picchettaggio chi lavoratori da¬ 
vanti ai cancelli dello stabili¬ 
mento N'cl pomeriggio Infine, 
smia situazione della Fiorenti¬ 
ni c sui problemi dell occupa 
zione si terra l’ntt.vo unitario 
della zona Tibartina ai cinema | 
Germi 

ROMANA INFISSI — Contro I 

1 W) lieen/.omenti i lavoratoti | 
della Romana Ini issi (la fabbr ■ 
ca di materiali da costruzioni 
di Aticcia) daranno vita nei 1 
prossimi giorn 1 a nuove inizia¬ 
tive di lotta Nei giorni scorsi 
nello stnb,ltmento si 6 svolta 
una affollata assemblea aperta 

a cui hanno partecipato rappre¬ 
sentanti dei comuni vncin delle 
fabbriche della zona e delle for 
70 politiche che hanno portato 
la Ioto solidarietà alla lotta del 
lavoratori Per il PCI è inter¬ 
venuto il compagno Velletri, 
consigliere regionale 

BANDI NI — Prosegue la lot¬ 
ta do. dipendenti della fabbri¬ 
ca di stucchi Bandi ni, per re¬ 
spingere le richiesto di dodici 
licenziamenti avanzata dal pa¬ 
drone I lavoratori hanno anche 
denunciato come l'azienda, che 
si dichiara In crisi, abbia piu 
di un miliardo annuo di fattu¬ 
rato 

MAC QUAY EUROPA — Per 

la modificazione delle condizio¬ 
ni ambientali, il ri spelo dei di¬ 
ritti sindacali c 1 applicazione 
del contratto hanno scioperato 

2 ore i dipendenti della Mac 
Qunv Europa. Nella fabbrica 
metalmeccanica di Cecchina 
(Aricela) vige ancora una ge¬ 
stione padronale autoritaria e 
paternalistica I 200 lavoratori 
non vedono cosi applicato il con¬ 
tratto di categoria in numerosi 
e importanti punta come straor¬ 
dinari malattia e inquadramen¬ 
to La direzione aziendale, so¬ 
stenuta dalla Federlavio, ha as¬ 
sunto davanti alla protesta dei 
lavoratori una posiziono di net¬ 
ta e preqiudiz.ale chiusura 


In un'interpellanza presentata alla Camera 

Le proposte del PCI 
per superare 
la crisi del Frusinate 


E‘ ancora grave la situa¬ 
zione economica ed occupa¬ 
zionale nella provincia di Pro¬ 
sinone, dove numerose fab¬ 
briche sono state chiuse e 
17 000 operai sono in cassa in¬ 
tegrazione La crisi è resa 
ancoia più acuta dal man¬ 
cato rispetto degli impegni 
dì nuove assunzioni presi da 
diverse industrio (FIAT, Hen- 
kcl, Elicotteri Meridionali). 

Su questi problemi i comu¬ 
nisti hanno presentato alla 
Camera del Deputati una pre¬ 
cisa interpellanza. In parti- 


Si apre domani 
la festa 
dell’« Unità » 
al Nomentano 

Nei giardini di viale So¬ 
malia, si aprirà domani, ia 
festa dell'Unità del quartie¬ 
re Nomentano. La manife¬ 
stazione sarò Inaugurata al¬ 
le ore 18 con un dibattito al 
quale parteciperò Gianni 
Borgna, segretario provin¬ 
ciale della FGCl; proseguirò 
quindi nella giornata di sa¬ 
bato e si concluderà dome¬ 
nica pomeriggio, alle 18,30, 
con un comizio del compa¬ 
gno Maurizio Ferrara. 

Nella prima giornata sf ter¬ 
rò un « recital » di Paolo Ple- 
trangeli, a cui farò sequito 
la proiezione del film « Bian¬ 
co e nero ». Altre Iniziative 
si svolgeranno nel corso del 
tre giorni, con la partecipa¬ 
zione di cantanti, musicisti 
ed attori. In un dibattito con 
Loda Colombini, Inoltre, sa¬ 
bato, alle ore 18, verranno 
affrontati I problemi della 
Regione e te questioni rela¬ 
tive alla realizzazione del 
servizi sociali nel quartiere. 


colare, 12 testo firmato dai 
compagni D'Aiema, Ansante, 
Cittadini. D’Alessio, Gìannan- 
toni. Pochetti, dopo aver af¬ 
fermato che la disoccupazio¬ 
ne. in partlcolar modo nella 
edilizia, ai mantiene elevata, 
anche a causa dei ritardo 
nella realizzazione del lavori 
pubblio, progettati e finan¬ 
ziati da tempo, denuncia co¬ 
me non si sia minimamente 
intervenuti per arrestare la 
già drammatica situazione 
del l’agricoltura, né per so¬ 
stenere adeguatamente Ja pic¬ 
cola e media azienda con¬ 
tadina. 

La interpellanza prosegue 
quindi con alcune proposte 
per combattere la crisi eco¬ 
nomica c la disoccupazione 
nella provincia di Fros'none 
In particolare si chiede al Go¬ 
verno di intervenire con prov- 
vedimentl urgenti ed adegua¬ 
ti per* 2) garantire l’occupa¬ 
zione del lavoratori assicuran¬ 
do il superamento della crisi 
in atto e la ripresa produt¬ 
tiva delle aziende industriati; 
2 ) svolgere, d’intesa con la 
regione Lazio (che ha rivol¬ 
to in tal senso una richiesta 
ai Ministri interessati), una 
verifica dello stato comples¬ 
sivo della situazione economi¬ 
ca ed occupazionale della pro¬ 
vincia per adottare provvedi¬ 
menti utili nei settori del 
credito, del finanziamento 
pubblico, dell’assistenza di 
mercato, ecc , 3) riferire sul¬ 
le Indagini eventualmente 
svolte in merito alle cause 
ed alle responsabilità della 
crisi delle diverse aziende in 
difficoltà, e, nel caso ciò non 
si fosse ancora verificato, di 
sporre approfondite indagini 
in tal senso, 4) esaminare la 
possibilità di intervenire con 
provvedimenti urgenti in quei 
casi in cui ciò appaia neces¬ 
sario e già ora possibile (II- 
fem-Sud. MTC. Rotostar, ecc ) 
in modo da scongiurare la 
chiusura degli stabilimenti 


Era partito con un amico a bordo di un gommone da Civitavecchia 

ANNEGA DURANTE UN’IMMERSIONE 
GIOVANE SUB A SANTA MARINELLA 

La tragedia, la prima di questa stagione, a poche decine di metri da uno stabilimento della cittadina costiera - la 
vittima forse colta da un malore sott'acqua - Vano ogni tentativo di soccorso - la salma recuperala dopo alcune ore 


Un giovane sub che era 
uscito in mare con un gom¬ 
mone a motore assieme ad un 
amico è morto annegato du¬ 
rante un'Immersione. La tra¬ 
gedia, la prima di queeta sta¬ 
gione balneare, è accaduta 
Ieri pomeriggio a Santa Ma¬ 
rinella, nei pressi dello stabi¬ 
limento « Il Cavalluccio Ma¬ 
rino ». Fabio Bufachl, questo 
11 nome della vittima, aveva 
21 anni. Il suo corpo k stato 
ripescato soltanto dopo ore 
di ricerche a venti metri di 
profondità. 

Il giovane si era incontrato 
verso mezzogiorno con l'ami¬ 
co Qlancarlo Candela, a Civi¬ 
tavecchia. I due. portandosi 
la muta, le pinne. I fucili 
subaquel e tutta l'attrezza¬ 
tura da sub. si sono imbar¬ 
cati su un gommone a mo¬ 
tore ed hanno lasciato il 
portlcctolo d'.iettt al largo 
Quindi, procedendo lungo la 
costa, sono giunti a San'-a 
Marinella, all'altezza del « Ca 
vallucclo Marino », dote han¬ 
no gettato In acqua le boe 
regolamentari che servono a 

Arrestati tre 
giovani per 
rapina e violenze 

Tre giovani sono stati arre¬ 
stati ieri dalla polizia con l’ac¬ 
cusa di sequestro di persona, 
rapina, violenza carnale c 
tentata violenza carnale I tre 
M S , M T e M P hanno tutti 
diciassette anni Una quarta 
persona. Loris Mancini, è sta 
te denunciata a piede lìbcio 
per ricettazione. 

Gli arrestati avrebbero ru 
tato II 23 marzo scorso, In 
un'autorimessa di v.a CaJpu 
nio Bibulo, al Tuscolano, dopo 
aver minacciato li garagista, 
una Fiat 123 verde, con cui 
avrebbero po' compiuto una 
serie di criminali « bravate » 
Lo stesso giorno, infatti, h 
bordo del veicolo avrebbcio 
prima sc'ppato una donna. 
G'na Palleschi, sottraendo!e 
la borsetta ccn sessanta m 'a 
lire, poi, dopo circa un'osa, 
secondo M, ricostruz/one del 
la poi zta avrebbe.o usa'o 
violenza, dopo av'ra costret¬ 
ta a salite sull'auto a una 
commessa di 16 anni, FC I 
g'otanl '’iviebbeio quindi 
•pinta fuori dall’auto, senza 
indumenti, tirandole appres¬ 
to i documenti e la borsetta 
■ruotata poco pr.ma 


segnalare la pret>cn/a di sub, 
ed hanno Incominciato le im¬ 
mersioni in apnea (cioè, sen¬ 
za bombole d ossigeno) 

Ad un tratto Giancarlo 
Candela è tornato in super¬ 
ficie sconvolto, ed ha chiesto 
a gran voce aiuto a quanti si 
trovavano sulla spiaggia: 
l'amico era scompaiso. Im¬ 
mediatamente sono scattati i 
primi soccorsi, ma senza ri¬ 
sultato Del giovane sub non 
si trovava traccia. Quindi so¬ 
no giunti 1 sommozzatori del 
carabinieri, che hanno scan¬ 
dagliato a lungo il fondale 
marino prima di riuscire a 
trovare il corpo dell’annegato 
Soltanto verso le 18 è stata 
recuperata la salma, che si 
trovava a venti metri di pro¬ 
fondità. 

Giancarlo Candela conosce¬ 
va la vittima da molti anni, 
e spesso si davano appunta¬ 
mento per fare insieme gite 
con il gommone ed immer¬ 
sioni 

Non sono state ancora chia¬ 
rite con procione le cause 
dell’annegamento del sub il 
giovane nuotava in apneu, e 
quindi la sua morte non può 
essere addebitata ad un gua¬ 
sto delle apparecchiature per 
la respirazione L’ipotesi p l ù 
veros'mile, quindi, è che Fa¬ 
bio Bufachl sia stato colto 
da un malore quando si tro¬ 
vava ad alcuni metri sotto il 
pelo dell'acqua e che non sia 
riuscito a tornare In super¬ 
ficie 


Iniziate le arringhe 
della difesa al 
processo di Primavalle 


Non si è spenta ancora l'eco 
dell’assurda requisitoria del 
PM dottor Sica con la richie¬ 
sta della pena dell’ergastolo 
per Lollo, Grillo e Clavo, re¬ 
sponsabili secondo l’accusa 
del rogo di Primavalle, che 
è incominciato Ieri mattina il 
fuoco di fila della difesa con 
l'arringa dell’avvocato Luigi 
Trapani, patrono di Aldo Spe¬ 
ranza 

Il penalista che avrebbe po¬ 
tuto ritenere soddisfacente la 
richiesta del PM di assolu¬ 
zione per insufficienza di pro¬ 
ve nei confronti del suo assi¬ 
stito, accusato di aver parte¬ 
cipato al due attentati (Incen¬ 
dio auto Schiaoncin c bomba 
alla sezione mlssina) antece¬ 
denti Il rogo di casa Mattel, 
ha invece attaccato aspra¬ 
mente gli atti Istruttori Con 
dovizia di argomenti, che han¬ 
no indirettamente contribuito 
a migliorare le posizioni di 
Lollo, Clavo e Grillo, 1 avvo¬ 
cato Trapani ha cercato di 
dimostrare alla Corte d’Assl- 
se come Aido Speranza da 
«supcrteste» d'accusa lo si 


è fatto diventare Imputato 
A questo proposito ha letto 
ampi brani degli interrogatori 
e ha fatto rilevare come alcu¬ 
no frasi generiche siano state 
interpretate dal giudice Istrut¬ 
tore e dal PM in modo del 
tutto distorto. Su queste In¬ 
terpretazioni gli inquirenti 
hanno basato le accuse con¬ 
tro i tre imputati appartenen¬ 
ti a « Potere operalo » ma 
quando Speranza ha confutato ' 
alcuni gravi Indizi contro di | 
loro, Speranza è stato fatto , 
passare per mendace 
Successivamente ha parlato 
l'avvocato Vaccaro, difensore 
di Lampls che ha descritto 
come 11 suo assistito sta un 
personaggio da non prendere 
in eccessiva considerazione 
per li suo modo di compor¬ 
tarsi. Cercava di conquistare 
la fiducia di Mario Mattel, 
segretario della sezione del 
MSI e per far questo si è 
inventato molte volte fatti e 
fantomatici attentatori II pro¬ 
cesso riprenderà domani con 
l'arringa del senatore Umber- 1 
to Terracini. | 


il partito' 


COMMISSIONE SCUOLA — Allo 
ore 18 In Federazione- O.d y.* «Con¬ 
tributo olla campagna elettorale o 
•tato dello vertonzo «iridaceli nella 
«cuoia* (Cìonnantonì • C. Morgìa). 

COMITATI DIRETTIVI — CEL¬ 
LULA DIFESA, ore 17 a Macao - 
stataii: «eyrcloria e CD. MARIO 
ALlCATAt ore 18, TUFELLOi olle 
ore 19. ZACAROLO: oro 19 (Pin¬ 
ci) CASALI DI MENTANA, ore 20 
(DI Lo Ili) 

ZONE — EST - A SETTCCA 
MINI, ore 10,30i segreterie di so- 
1 onc o consiglieri di circoscrizione 
(Prisca) • a VALMELAINA. oro 18- 
•eyretori dello sezioni Costei Giu¬ 
bileo. Cinquina, Fidcne, Settobayni, 
Tulcilo «- Vnlmelolna (Venduti). 
OVEST - A ARDEATiNA, oro 18: 
attivo eletti scuole e responsabili 
scuola XI o XI1 Circoscrizione (Ma¬ 
rini). SUD - A Nuova GORDIANI, 
oro 18,40. commissione ititene e 


sanità (JavicolJ-T. Costa). NORD: a 
PONTE MILVIO olle ore 19 riu¬ 
nione seyrotari di sezione a gruppo 
XX Circoscrizione (Marchosl - De 
Fonu). 

F.G C.l. — Cellula Vie Boccoa 
km, 11: assembleo con i giovani 
(Leoni). Tivoli, oro 17 dibattito 
sull'ordine pubblico e proiezione 
film «Stanco e nero» (Bottini). 
Torre Mauro, ore 17,30: assemblea 
sulla campagna dottoralo (Molo). 
Lobaro, oro 17: assemblea (Some- 
rari). Mazzini, oro 13,30: cellula 
Mamienf (Veltroni). Italia, 10,30: 
cellula Celli (Rodano). Vcscovio, 
oro 19 rlunlono Circoscrizione Sa¬ 
larlo (Rodano-Salustl). Tor Lupare, 
oro 20 assemblea problemi lavoro 
(Mlcuccl), Grottalerrata, oro 17: 
assemblea Iniziative campagna elet¬ 
torale (Tobia). Pab. Coppola, alle 
12,30: comizio. Duco d'Aosta, otte 
oro 8: Incontro con gli studenti 
(Mele). Cotleiorro, ore 17: attivo 


! di zona sulla campagna elettorale 
I (Clonslracuso-Paporo). 

REGIONE — LATINA . Cori 
| alle 19 mani testatone sull'ordine 
pubblico con proiezione del film 
«Bianco e nero* (Luborti). Latina 
I (Gramsci): alle 17 dibattito FGCl 
| «ulta Regione (Berti). FROSINO- 
I NE - Piodlmontei incontro con gli 
operai delta Fiat (Bianchi). RIETI - 
Rioll (Hotel Mlramontl). allo 10,30 
conterenza.stampa del gruppo regio¬ 
nale, provinciale e comunale con II 
compagno Nicola Lombardi. VI¬ 
TERBO - Tarquinia: allo 18 30 in¬ 
contro con I giovani (Sortì - Bar¬ 
bieri). Viterbo: allo 10 Incontro 
con le ragazze (Giovagnoll). Marta: 
allo IO Incontro donne (Giovagnoll- 
Pacelli). 

E’ convocata per oggi alle 16,30, 
pretto il Comitato regionale, le riu¬ 
nione del gruppo sanità. Relatore 
I II compagno Giovanni RanallL 


ULTIMA DI 

ADRIANA LECOUVREUR 
E PRIMA DJ 
EUGENIO ONIEGHIN 
ALL'OPERA 

Oues’o sera olle ore 21 luori 
abbonamento ultima replico dì 
« Adriona Lccouvreur » di France¬ 
sco Cilèo (rappr n 70) concer¬ 
tata c diretta dal maestro Carlo 
Franci Venerdì 23. alle 21, in abb 
alle prime andrà in scena a Euge¬ 
nio Omcqhln » di P Cialkovtkl 
troppres n 71) concertato o 
diretto dal maestro Nino San- 
zoyno Regio di Nicolo Rossi 
Lemeni, maestro del coro Augusio 
Parodi, coreografo Boris Tonin Ni- 
kisch Interpreti principali La|os 
Kozme, Moro Zompieri, Renato Bru- 
son e Mario Rìnoudo Lo spetta¬ 
colo verrà replicato nel seguenti 
giorni del corrente mese domeni¬ 
ca 25 allo ore 17 in abbonamen¬ 
to alle diurno (rappr n. 72), mer¬ 
coledì 28 allo ore 21, in abbo¬ 
namento alla seconda (roppr nu¬ 
mero 73)- venerdì 30 alle ora 21 
in abbonamento alla terze (rap¬ 
presentazione n 74). 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Domenica 25 maggio alle ore 18 
(turno A) o lunedi 26 maggio 
allo ore 21 15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di Via della Concilia* 
ziono, concerto diretto do Igor 
Morkevitch (stagione sinfonico 
deU’Accodemlo di S. Cecilie, in 
abb togi. n 29) In program¬ 
ma BorKoz, La dannazione di Faust 
per soli coro e orchestro (soli¬ 
sti Lyne Dounan Georges Llcclom, 
Julien Haas, Andrea Snorski). Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio, In Via dello Conciliazio¬ 
ne 4 do mercoledì a sabato dalle ore 
10 olle 13 c dalle 17 alle 19, 
domenica o lunedi dalle 17 in 
poi Biglietti oncho all’Americen 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cecilia - Ira- 
eleverà) 

Domani alle 21,15, Scott Ross- 
Froberger, D'Anglebert, Bach, 
Scarlatti Informazioni 6568441 
AUDITORIUM OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32) 

Alle ore 21,15, Chiesa di S. 
Agnese In P zza Navone concer¬ 
to diretto do Gastono Tosato. 
Sofisti Comllli Grasso violino. 
Giorgio Schultis, violoncello So¬ 
phie Le Castel fiuto. Musiche di 
Antonio Vivaldi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio 
n. 46 - Tel. 3964777) 

Domani alle 2115 all’Audtto- 
rlum dell*I I LA (Pzza C Mar¬ 
coni 1 • EUR) concerto del pia¬ 
nista brasiliano Luit Carlos de 
Moura Castro. Programmo Cou¬ 
poan, Hoydn, Liszt, Guornlerl, 
MlQnono Villa-Lobos, Bortok 
SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tel. 360.17.32) 

Domani olio 10 inizia II Concorso 
Intcrnazionolc di chitarro « Fer¬ 
nando Sor » cho proseguirà per 
tutto saboto 24 II pubblico è 
ammesso olio prove 

PROSA - RIVISTA 

Al DJOSCURI - CNAL-FJTA (Via 
Piacenza 1 - Tel. 475 54.28) 

Alle oro 21. il GAD « I Con¬ 
temporanei » pros . « Creature in 
vetrina » novità Jn 2 tempi a cu¬ 
ro di Gennaro Jendolo Scene di 
A. Danesi 

AL PAPAGNO (V.lo del Leo¬ 
pardo 31 • Tel. 588 512) 

Allo 21,30 la Comp. diretta da 
Franco Ambroglinl pre» : « Pe¬ 
nultimo scalino » di Sommy 
Fayod. Con Plotone, De Menu. 
Novella, Altieri, Masti. Regia di 
Franco Ambrogllni. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11 • 
Tel. 589.48.75) 

Allo 21.30 la Coop Teatrale G. 
Bolli prosonta « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna » di 
Witklewcz. Versione Renano ed 
odattomento di Roberto Lericl. 
Sceneggiatura Santuzza Cali. Mu¬ 
siche Enrico Salines. Regio Anto¬ 
nio Selinas 

CENTRALE (Via Calaa 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,15 la fabbrica dal- 

1 attore pres • Monuela Kuster- 
rnnnn In « La principessa Bram¬ 
billa » di E.T A. Moftmann. Re¬ 
gia di G. Nanni. Costumi L. Lo 
Pinto. Scene di G. Dionisi Vici. 
(Ultimi 2 giorni). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 89 • 
Tal. 4 78.598) 

Allo 17 lom , m collobor. con 
ITTI II Gran TeDtro pros.: « A 
morta dlnt’o Hettu 'a Don Felice » 
tarso fantastica con musico di 
Antonio Petlto. Rogla di Carlo 
Cacchi. 

DELLE MUSE (Vie Forlì, 43 • 
Tel. 862.948) 

Allo ore 21,30 Carlo Molte- 
se presento Vittorio Marsiglio 
in « Isso, essa e ’o malamente 
(la sceneggiata) » di Fusco lon- 
nszzl-MarsigJia Con L. deJJ’Aquì- 
la, R Santoro, Cloudlo Venezia¬ 
no. Regio di Giancarlo Nlcotro. 
DEI SATIRI (P.zza di Crottaplnta 
19 - Tel. 565.352) 

Alle ore 21,lb Prima. Lo San 
Carlo di Roma pres Michael 
Aspinall in « Rigoletto » satira in 

2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagno, F Wirne, N Mar¬ 
tinelli, A Mugnaio, G. Bison, al 
piano Riccordo Filippini 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Allo17fom, Alberto Lionello e 
Valeria Valeri In « L'anitra al- 
l'arancia • con Zoa incroccì, Lia 
Tnnzl, Gabriele Carrara 
ENNIO FLAIANO (Via S. Stefa¬ 
no dol Cacco 16 • Tel. 688 569) 
Alle 17,45, Boldmi, Cappellini, 
Merli, Quinterno In: « Cose buo¬ 
ne dai mondo » di Novell). Regia 
di Bondini. Coop. U Collettivo di 
Roma. 

GOLDONI (Vicolo dol Soldati • Te¬ 
lefono 561.156) 

Oggi o Domani alle ore 20 30 
John Babot International Collega 
pres * « Androeles and tha lion », 
di G B Show. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

Alte 21,30 lo rivista sul ghiaccio 
« Hollday on Ice ». 

QUIRINO-CTI (Via Marco Mos¬ 
chetti 1 • To) 6794385) 

Alle 17 familiare fa Compa¬ 
gnia del Orammo lloliono pre¬ 
senta « Procosso a Gesù » 
di Diego Fabbri Coordinatore 
Costa Glovongigli. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 Tel 465095) 

Alle 17 tom , lo «Coop del T 
D'erte e Studio» di R Emilio pr. 

« Lo condanna di Lucullo » di 
B Brecht Regio di Arturo Fron- 
ioni. 

RIPA CABARET (VI» S Francesco 
a Ropo 18 - Tal. 589.26.97) 

Alle oro 21 15 lo Compagno 
di Proso A2 di 5 Solida pres 
« SI. Incoeronza » novitò assolu¬ 
to di D Moroini e R Rolm Con 
M Braski C DI Giorgio, C. Ro- 
monozzi Regio c,i R Rclm 
ROSSINI (Piazzo S. Chiara, 14 - 
Tel 634.27.70) 

Allo ore 17 15 fom XXVI Sta¬ 
gione dello Stabile di Prosa di 
Rome di Checca o Anito 
Durcnte e Leda Ducei con Pcz- 
zmgo. Pozzi Raimondi Monta 
nari, nel successo comico « Il tra¬ 
bocchetto » di U Palmerim Re 
già di C Duronte 
SANGENESIO <Vie Podgorn, 1 
Tol 315373) 

Alle 21 30 lo Compognio del 
Teatro Alfred ierry diretto da 
Mano c Moria Lulso Sontello 
pres <■ Chellota sciacquaglielo * 
di Mono Sontello (do Molicro) 
Regia di M Santo!lo 
SISTINA (VI» Sistina, 129) 

A le 21 Garrnci o Glovunnim 
pits J Dorolli P. Panelli, B 
Valori nelle commedia musicale 
scrino con t Fia&fri « Aggiungi 
un posto o tavolo - musiche TrO 
vaioli, scene e costumi Colfelloc- 
ci. coreografie Landl 
TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vfa Gonocchl - 
Colombo-INAM • Tel. 5139405) 
Domani olio 21,30 la Compagnia 
Collettivo Azione Teatrale pres 
« Amerlkainora topografia di un < 
diseredalo > di Joiye Dioz Ragia 
di Vittorio Meloni. 


Schermi e ribalte 


TEATRO Dt ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazzo Argentina) i 
Alle 1 / fom «Il tartufo» di Mo 
liere Regia di Mario Missiroll 
Con U Tognazzi. F. De Ceraso, 

F Benedetti D Cec carello, ecc. 
Produzione Teotro di Roma 
TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Scovolo - Tel. 780.302) 

Alle 21 30 Fiorenzo Fiorentini 
pros « Petrollnl » (biografia di j 
un mito) di Do Chiaro e Fiorenti¬ 
ni e « Cortile » di F.M Martini, l 
Con G Isldori, L. La Verde, L. 
Gatti, M Fiorentini R Fiorenti- J 
ni, chitarre Paolo Gotti e Roberto 
Polslnelll Elaborazione musicele 
Aldo Saitfo Coreografie Mario 
Dani (Ultima replica) 
TORDINONA (V. Acquasparta, 16 
Tel. 657 206) 

Alle ore 21,30 «Incanto» 
di Paolo Conti Musiche di P. 
Rustlchelli Regia di Fabio Cri- : 

«ati 

VALLE • ET) (Via del Teatro Val¬ 
le - Tol. 654.37.94) 

Allel7uJf familiare il T SlobiJe 
dell Aquilo presenta « Antonio 
e Cleopatra » di W Shake» 
speore. Regia di Giancarlo Co¬ 
balti. 

I 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 • Tol. 656.87.11) 

Domani alia ore 21,30 il Grup¬ 
po Kamardo presenta « Il 
castello di Acquedlpfombo » no¬ 
vità di isabella Cerro Con G 
Serra, B Bertuccio!) S Guardi¬ 
lo, J Muscoso Rogla dell Auto¬ 
re Costumi M Truplano. 

ABACO (Lungotevere del Modini, 
33-A - Tol. 360.47.05) 

Alle ore 21 30 lo Comp. del 
Meta Teotro m « Il conto di Lau- 
treamont rappresenta i canti di 
Maldoror » di Pippo di Marce 
con P M Lo Corto, S Saltarelli, 
Volantino. N Vosil Scene D. Pe¬ 
sce E. Rossi. Regia di P. DI 
Marca 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
termo 28) 

Questa sera olle 21,30 l'Eccezione 
pres « Doya Vu - Un colpo di 
Stato » di Filippo Tucno con H 
Bocciantl, M Do Fidio. N Di 
Foggio M Fon nel li M. Mato- 
cotto M Bruna*, F Tuana, Re¬ 
gia deli Autore 

8EAT 72 (Via G. Balli 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 21,30 lo Compagnia dal Bn- 
gotto pres « Play » di S. 8ti¬ 
cket! con A Barante, F. Biagio- 
ne. J. Goal), M Lupi Musiche 
di M Macedonio. Regia di F. 
Balestra 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinato 27) 

Atto 19 la Unta d’Otnbra Pres.. 

« Sogni e contraddizioni dall» vita 
- e l'opera di Celare Paveae », di 

Angiola Jonlgro. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32) 

Alla ore 21 30 la Cooperativa il 
Contro pres • t Glancattivi in 
« Nove volte su dieci più una » 
di Alessandro Benvenuti. (Ulti¬ 
ma replico) 

LA COMUNITÀ' (Via Zanauo 4 

- Tol. 581.74.13) 

Alle 21,15 lo Coop Teotro Ar¬ 
cipelago pres i « Ouel Maggio 
del 98 » di Mario Maffei. Regia 
deU'Auforo 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 - 
Angolo Via Mondovl) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Sora 28 - To- 
lalono 580.65 06) 

Domani alle 21,30 Prima la 
Comp dei Moto Virtuali pres 
« Anton Vaudeville Cechov » con 
G Cvongcllito, C Mancini, A. 
Villari, M. Vincenti. Regia di G. 
Evangelista 

POLITECNICO TEATRO (Via Tla- 
poto 13-A - Tel. 3607559) 

Allo ore 21,30 «La partita» 
di Giorgio Pressburgor. Con: Re¬ 
noto Cecehetto 

SPAZIOUNO (VJo daJ Panieri 3 - 
Tel. 583107) 

Alle ore 21,30 « La strada 

di Muu » roppr sull'adolescenza 
femminile presentata dal ColIeN 
tivo ■ Toatro Protesto » Prenota¬ 
zioni! tal 531 03 75. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Testacelo) 

Riposo 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monto Testacelo. 45 • Tolelono 
574.53 G8) 

Alle 21,15 II Teotro Grup¬ 
po del Possibili pres. « Not¬ 
turno di Pasquino » di M R. Be- 
rardi. Regia, «cane a costumi I. 
Durga Con O'Brlen, G Mattioli, 

G Scheftfn, Della Valle (voce 
Francesco GublettI, luci ad affetti 
Giancarto Solfili). 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dal Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 58S60S) 

A tla 22 « Hotel Mimosa: ov¬ 
vero come ■) uccide una signora 
Incinta » di A Cronwley. Con. 

R. Compltelll, F. Caracciolo, Do¬ 
relle», P. Pozzeglla, B, Rhodos, 

A. Tarolio, E. Zanuccolt. Ragia 
di Sanzio Levrattl 
FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 
• Tal. 389.23.74) 

Afta 22 unica saroto con la nuo¬ 
va canzone dal Gruppo « Grosso 
Autunno » 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Afrlca 
n. » - Te). 737953) 

Alle 22 30 Concerto jazz di Ro¬ 
mano Mussolini o il suo quar¬ 
tetto. 

KOALA (Via dei Salumi 36 • 
Tal. 588736) 

Alle oro 22,30 Isabella nel 
suo rocital con E. Samaritano, D. 
Scollo al plano o 20 minuti con 
Paolo La Lete all'organo 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 
(Trastavara) 

Alle 22 le improvvisazioni caba¬ 
rettistiche di Roberto Arrlpa- 
monti. 

IL PUFF (Via Zanarzo, 4) • Tele¬ 
fono 5810721 

Alle 22 30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci « Appuftata '75 • 
con L. Fiorini, R Luca. O Da 
Carlo, O Di Nardo All'organo 
Ennio Chitl Fabio allo chitarra. 
(Ultimi giorni). 

INCONTRO (Via della Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

Domani a venerdì alle 22,30 Aiehè 
Nonà. Maurizio Reti Romeo Fa¬ 
lasco m « Il sesso del diavolo », 
di Rovello 

LA CLEF (Via Marche. 13 • Te¬ 
lefono 4756049) 

Allo 21 30 conti del Sud Ame¬ 
rico « Los mensanjero» poro- 
guojoa » Segue al piano Josò 
Marchese Prenotazioni 4756049 
MU5IC-JNN u.yo del Fiorenti¬ 
ni, 3 • Tel. 645.49.34) 

Delle 21 30 concerto dol trom¬ 
bettista americano Art Fàrmer, 
Ouoi tetto 

PENA OEL TRAUCO ARO (Via 
Fonte detrOHo 5 S. Marta In 
Trastevere) 

Alle ore 20 30 Rommlgrontn 
Dakar, Cloudlo Boton. folklore su¬ 
damericano 

PI PER (Vie Taql lamento 2 ■ Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 Orchestro Moderno Alle 
22 30 c 0 30 Gloncnrlo Bornlgia 
pres « Giochi proibiti • nuova 
rivisto d» L Grlcn 
THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina 79 Tel 3946V8) I 

Alle oro 20 39 complesso mu- 1 
sico leotrale anglo americano in i 
« Tho un le Dove s tish camp » I 
Rock and Roll Show 

CINE-CLUB 

ARCI - PAVONE 

Riposo 

CINL clUD TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 Tol 312.283) 

Dalle 16 30 «La villeggiatura » 
di M Leto 

CINEFORUM MONTEVERDE (Vìa 
Monteverde 57-a ■ Tol. 530.731) ! 
Domimi olio 21 « Lo strategia t 

del ragno », di 8 Berlolucci | 
CIRCOLO ARCI D L F X CIRCO- 1 
SCRIZIONE (Via Flavio Stfllco- 1 
no, 69) j 

Allo oro 18 « L'ultima notte 

■ Warlock », di Dmytryk 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via doi Veslini 8) 

Alle 20 30 e 22 30 « Stirpa doi 
dannali » di A M Laadar 


FILMSTUD10 70 

Allo 17 10 30 20 21 30 23 «L’o«jo 
d’or {l'ole d’oro) di L Bufiuti. 
OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Sala A Rassegna del documento 
m Superotto (dalle 19 In poi) 
PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tebaldi 56) 

Bianco o nero. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Allo 16 20 30 Rassegno c noma 
d animazione « Yogi, Cindy e 
Bubu ». di Hanno o Barbera 
L 500. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
polo 13 A Tol. 393719) 

Allo 19 21 23 « Lo strano mon¬ 
do di Dalsy Clover » di R Mul- 

Jiflon 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpinolo 27) 

Alle 16,30 il Collettivo G, pr il 
ciclo di ontmazlone « Dov'è cha 
abito io a com’ò cho vivo ». 
COLLETTIVO G (Via Orvieto. 25 
> Tel. 756.34.85) 

Alle 16 30 al Circolo Culturale 
Centocelle ARCI « Dov'è che 
abito io o com’è che vivo ». Alle 
17 m Sode riunione del Consi¬ 
glio di amministrazione 
FORO ITALICO (Viale dei Gladia¬ 
tori) 

Alle 21* Stunt-Cars, acrobati auto¬ 
mobilistici 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 - Tel. 722.311) 

Alle 19 30 laboratorio dei geni¬ 
tori « Le macrobiotica ». 

IL TORCHIO (Via E. Moronini 16 
Tel. 582049) 

Riposo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana • 
SUR - Tel. 5910608) 
Metropolitane, 93, 123, 97. 

Aperto tutti I qlornl 
TEATRINO DEL CLOWN - CEN- 
TRO ARTISTICO (Via del Pra¬ 
ti Fiscali 236 • Tel. 812 40.37) 
Sabato e domenica allo 16 « Ca¬ 
baret del bambini » con il Clown 
Tata di Ovade 

TEATRO NUOVO MONDO (Vico¬ 
lo della Torre 10 (Trastevere) 

Allo 17 proposta d animazione 

« Mamma mia cha paura! » di 
Tanny Ciser. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T Mllian (VM 18) 
DR e Riviste di spogliarello 

TRIANON 

Oro 21 15 Spettacolo leotrale 
« Petrollnl » 

VOLTURNO 

La vedova Inconsolabile ringra¬ 
zia quanti la consolarono, con C 
Giuflrè (VM 18) C +i e Rivi¬ 
sta di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 32S.1S3) 

Salvo D'Acquisto, con M Ra¬ 
nieri DR $ 

AIRONE 

Bruca Lee, con L. Stiano A 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Quo vadls? con R. Taylor SM $ 

AMBASSADE 

Conviene far bene l'amore, con L. 
Proietti (VM 18) SA » 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Salvo D’Acquisto, con M Ra¬ 
nieri DR # 

ANTARES (Tel. 690.947) 

Trio Internale, con M Piccoli 
(VM 18) DR 
APPIO (Tel. 779.638) 

Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA A 

ARCHIMEDE D'ESSAI (575.567) 
Lungo viaggio verso la notte, con 
K. Hepburn (VM 14) DR 
ARISTON (Tal. 353.280) 

Una vita bruciata, con R Vadim 
(VM 18> DR 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Grazio nonna, con E Fenech 

(VM 18) C ® 

ASTOR 

Chinetown, con J. Nicholson 
(VM 14) DR 

ASTORI A 

Who, con J. Bove DR «» 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 866.209) 

Who, con J Bova DR 

ATLANTIC (Via Tuecolana) 

Bruca Lee, con L. Shang A 9 
AUREO 

Bruca Lee, con L. Shang A 9 
AUSONIA 

Yuppl Du, con A. Celentano S 9 
AVENTINO (Tel. 57.13.27) 

Piedone a Hong Kong, con B 

Spencer SA 9 

BAlOUINA (Tal. 347.S92) 

Travolti da un Insolito dettino 
nell'azzurro mare d’agoeto, con 
M Melato (VM 14) SA 9 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Fantozzl, con P Villeggio C 99 
BELSITO 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA $ 

BOLOGNA (Tel. 426,700) 

Grazie nonne, con £. Fenech 

(VM 18) C 9 

BRANCACCIO (Via Marmane) 

Yuppl Du, con A. Celentano S 9 
CAPITOL 

Profondo roseo, con D. Hom- 
mlngs (VM 14) G 9 

CAPRAN1CA (Tel. 67.02.46S) 
M.A.S.H., con D. Sutherlend 

SA 

CAPRANICHETTA (T. 67 92.46S) 
Calore, con J. Dallesendro 

(V Mia) SA 99 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Big Boss, con T. Curtis 

(VM 14) A 99 

DEL VASCELLO 
Un duro al servizio della polizia, 
con J. Brown (VM 14) DR 9 
DIANA 

10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson A i 9 

DUL allori (Tel. 273 207) < 

10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A ! 

EDeN (Tel. 380.188) 

Zorro, con A. Delon A » 
EMBASSY (Tol. 870 243) 

Tommy. con gli Who M ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
Frankenstein iunior, con G. 

Wilder SA 99 

ETOILb (Tel. 687.556) 

Scone da un matrimonio, con L. 
Ullmann DR 99» 

EURCINE (Piazza Italia. 6 Tele¬ 
fono 59 10.966) 

La polizia accusa II servizio se¬ 
greto uccide (prima) 

EUROPA (Tel. 865 736) 

La polizia accuso il servizio se¬ 
greto uccide (prima) 

Fiamma (Tei. 47.si.ioo) 

Prime pagina, con J Lemmon 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Nallo profonda luce doi sensi, con 
L Bosò (VM 18) DR a 

GALLERIA (Tel 678.267) 
Maliziosamente, con D Vigo 

(VM 18) DR 9 
GARDEN (Tot. 582 648) 

Yuppl Du, con A. Celentano S 9 
GIARDINO (Tet 804.940) 

10 socondi per fuggirò, con C 
Bronson A * * 

Gioiello D'ESSAI (T 86* la*» 
Non toccare la donna bianca, con 
M Maslroionm DR « » 

CULDfcN (Tel 755 002) 

Convione far beno l’amore, con L 
Proietti (VM 18) SA *> 

GREGORY (Via Gregorio VII 185 
Tel 63 80 600) 

La polizia eccura il aervlzio se¬ 
greto uccido (prima) 

HOLIDAV (Largo Penedetto Mao» 
cello Tel. 858.326) 

Conviene far bene l'amore, con 
L Proietti (VM 18) SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Taleto- | 
no 83 19.551) i 

La polizia accusa II servizio se¬ 
greto uccide (prime) 

INDUNO 

Quo vadls? con R Taylor SM ® ' 

LE GINESTRE 

La gotta sul letto cho scotta, con I 
E Toylor (VM 16) DR % 

LUXOR 

Chiuso per restauro I 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Big Boss, con T Curtis 

(VM 14) A *9 
MAJESTfC (Taf. 67 94.908) 

Paolo Barca maestro elementare , 
praticamente nudista, con R Poz ; 
zetto (VM 14) SA 9 J i 

MERCURY ' I 

5 donno per l'assassino, con G M 
Aibertazzi (VM 18) G * il 


I METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 
All'Inferno quel bastardo di Jon» 
I ny Scorpio 

METROPOLITAN (Tol 689 400) 
Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con S P Beimondo A ■# 
MIGNON D ES&At (1 8G9 493) 

Un dollaro di fifa, con J Lewis 
C * 

MODERNETTA (Tel. 460 285) 

' Peccati In famiglia, con M Pio 
cldo (VM >Q) SA 9 

MODERNO (Tel 460 285) 

I L’ultimo treno della notte 
(prima) 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Salvo D'Acquisto, con M Ra¬ 
nieri DR *“ 

NUOVO STAR (VI» Michele Amo 
1 ri, 18 Tel. 789.242) 
i Una vita bruciata, con R Vooim 
(VM 18) DR 

OLIMPICO (Tel. 395 635) 

Yuppy du, con A Celentano S A 
i PALAZZO Tel 49 36 631 ) 

Un uomo chiamato cavallo con R 
Horns DR * * e 

PARIS (Tet. 754 368) 

Fontozzi, con P Villaggio C 99 
1 PASOUINO (Tel 503 622) 

A Funny Thmg Happenod On The 
Way To The Forum 
PRENCSTE 

Yuppi Du, con A Celentano S 9 

QUATTRO FONTANE 
Ouo vadls?. con R Tavior 
QUIRINALE (Taf. 462 653) 

1 Un uomo chiomato cavallo, con 

R. Harris DR * » » 

I OUIRINCTTA (Tel 67 90 012) 
j L'arto di arrangierai, con A Sor- 

ì di SA 9» 

1 RADIO CITY (Tel. 464 234) 

| Perchè si uccido un magistrato, 

| con F Nero DR •*) 

REALE (Tol. 58 10 234) 

Paolo Barca maestro elementare 
I praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

I REX (Tel. 884 7 65) 

Pledona a Hong Kong, con B 
Spencer SA 9 

RITZ (Tel. 8*7 481) 

Una vita bruciata, con R Vodlm 
(VM 18) DR 99 
RIVOLI (Tal. 460.883) 
li seme dal tamarindo, con J 

Andrews 5 9 

ROUGE ET NOIR (Taf. 664.305) 
L'Interno di cristallo, con P New 
I men DR 9 

ROXV (Tel. 870 504) 

L’ultimo treno dalla notte 
(primo) 

ROYAL (Tol. 75 74.549) 
Terremoto, con C. Heston 

DR 99 


STUNT CARS 

Viale dei Gladi itorj Te! J9 48 80 

GII assi dei volante • Oggi ore 21 


SAVOIA (Te). 861.159) 

Big Boss, con T. Curtis 

(VM 14) A 99 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Trio internale, con M Piccoli 

(VM 18) DR *9 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Who, con J Bova DR *9 
TIFFANV (Via A. Depretia Te¬ 
lefono 462.390) 

Tommy, con gli Who M ® 
TREVI (Tot. 689.619) 

Protosslono reporter, con Ni¬ 
cholson DR 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

I violini del ballo, con J. L Trtn- 
tignant DR 99 

UNI VERSAL 

Bruco Loe, con L. Shong A » 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Gruppo di famiglia in un interno, 
con B. Loncastor 

(VM 14) DR 99 

VITTORIA 

Bruca Lee, con L. Shong A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; li buono il brutto il cat¬ 
tivo, con C Eostwood 

(VM 74) A * 
ACILIA: Dopo l'urlo un uragano di 
violenza, con C Lee 

(VM 14) A 9 
ADAM: li terrore aull'JsoJa del- 
l a amore 

AFRICA: Scorpio, con 8. Lancosler 
G 9 

ALASKA: Attenti a quel due chia¬ 
mata Londra, con R. Moore 

A 9 

ALBA: Conferenza 
ALCE: Travolti da un insolito de¬ 
stino nell'azzurro mara d’agosto, 
con M Melato 

(VM 14) SA * 
ALCYONE* L'uccello dalle piume 
di cristallo, con T, Musante 

(VM 14) G 99 
AMBASCIATORI: La notte dei ge¬ 
nerali, con P O Toolo 

(VM 14) DR 9 
AMBRA JOVINELLt: Milano odia 
ia polizia non può sparare, con 
T Mllian (VM 18) DR 9 
ANIENE: Esecutore oltre la logge, 
con A, Delon DR 9 

APOLLO: L'uomo cho non seppe 
tacere, con L Venturo G 9 
AQUILA 1 Cartoucho, con J P Bei¬ 
mondo (VM 14) A *rè) 

ARALDO: Horror Express, con C 
Lea (VM 14) DR 99 

ARIEL: Piu matti di prima al ser¬ 
vizio della regina, con J Chs- 
Plm SA 9 

AUCUSTUS* Whiskey e Fantasmi, 
con T Scott 5A •** 

AURORA: Amore mio non tarmi 
male, con L Foni 

(VM 18) S * 
AVORIO D’ESSAI: La velile dame 
indigno, con Sylvie DR 99 9 
BOITOt Diario di una cameriera, 
con J Morcau 

(VM 18) DR 9699 
BRASIL: Erika un solilo di per¬ 
versa sensualità, con P Viotti 
(VM 18) S 9 
BRISTOL* E vivono tutti telici e 
contenti DO 

BROADWAY: Chinatown, con J 
Nicholson (VM 14) DR 
CALIFORNIA: Anastasia mio fra¬ 
tello, con A Soidi 5A è 

CLODIO: Un matto duo matti lutti 
matti, con T Bianche C * « 
COLORADO: Addio cicogna addio, 
con M J Alvarez C 9 

COLOSSEO: Basta con la guerra 
facciamo l'amore, con J. Dutilho 
C 9 

CORALLO: Fiorins ia vacca con 
A Duse (VM 18) C 9 

CRISTALLO: Horror Express, con 
C Le# (VM 14) DR 9 « 

DELLE MIMOSE: L’odio negli occhi 
la morte nella mano 
DELLE RONDINI* Tarxan contro la 
pantera nera 

DIAMANTE: Herble il maggiolino 
sempre piu matto, con K Wvnn 
C * * 

DORIA* Dagli archivi della polizia 
criminale 

EDELWEISS: L'uomo che non sep¬ 
pe tacere, con L Ventura G *> 
ELDORADO* 7 cervelli per un 
colpo perfetto, con 5 Rcgoam 
A «■* 

ESPERIA Mio Dio corno sono ca¬ 
duta in basso, con L Antonclh 
(VM 14) SA -• 
ESPCRO* GII amici di Cddie Covlc, 
con R Mitchum DR * * * 

FARNESE D'ESSAI* Italian Secret 
Service, con N Mani redi SA * 
FARO* Malo d’amore con R Schno 
der (VM 14) S » 

GIULIO CESARE La punition con 
K Schubcrt (VM 18) DR <r 
HARLCM Pinnota Terra anno ze¬ 
ro, con K Kobavshj DR * * 


HOLLYWOOD Jory, con R Ben 
son A « 

IMPERO' Ieri oggi domani, con 
5 Loren SA * 9 • 

JOLLY Prolumo di donna, con V 

Gasvmon DR * 

LEBLON La vendetta dei Thugs 
DR « 

MACRYS Tifm d'amoro c d'anar- 
chio, con G Gtunn m 

(VM 18) DR 9* 
MADISON II ponte sul tiume 
Kwui, con W Holdcn DR * 9 » 
NEVADA Fnlz il pornogotto 

(VM 18) DA 9* 
NIAGARA: Anno 2070 Ultimo atto, 
con R McDowall A +■ 

NUOVO lo e lui, con L Bu/zonca 
(VM 10) SA * 
NUOVO OLIMPIA Joo Cocker 

M 99 

PALLADlUMi Uno calibro 20 per 

lo specialista, con J Pndi.es 

(VM 14) A 

PLANETARIO: Gli ultimi 10 gior¬ 
ni di Hitler, con A Gu nness 

DR 9* 

PRIMA PORTA La battaglia di 
Porto Auacho, con R Baxter A ** 
RENO* Totò corco caso C 
RfALTO* Jufies c Jim con J Mo 
reali (VM 18) S *9 

RUBINO D’ESSAI Baciamo le ma¬ 
ni, con A Kennedy 

(VM 14) DR 9 
SALA UMBERTO Stavisky II gran¬ 
de frullatore con J P Bel 
mondo DR ** 

SPLENDID II caso Drabble, con 
M Come C 

TRIANON Ole ?1 15 Spettacolo 
Teot* , n , e « Petrohni w 
VERGANO: Come uccidere vostra 
moglie con J Lemmon SA 9-* 
VOLTURNO: La vedova inconsola- 
bilo ringrazia quanti la conso¬ 
larono, con C Giuilre (VM 18) 

C * e Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Yoghi, Cindy o Bubu 
DA *• 

NOVOCfNE I cannoni di San Se- 
baslian, con A Oumn A f* 
ODEON: Alle dame del castello 
place molto fere quello, con È 

Fenech (VM 18) S # 

FIUMICINO 

TRAJANO* Riposo 


I CUCCIOLO: UHI e il vagabondo 
| DA 99 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA* Golia e il cavaliere 
mascherato 

AV1LA II segno di Zorro, con T 
Power A # 

BELLARMINO. Trado Horn il cac¬ 
ciatore bianco, con R Tivlor 
S * 

DELLE ARTI Luchy Luko DA » 
CINEFIORCLLI: Paper Moon, con 
R O Neo) 5 * » 9 

COLOMBO. La meravigliosa favo¬ 
la di Cenerentola S 9 

CRISOCONO. Il re del sole, con 
Y Brynncr SM •* 9 

DEGLI SCIPIONI: Tom e Jerry ne¬ 
mici per lb pelle DA 

DELLE PROVINCIE* Un corvello 
da un miliardo di dollari, con 
M Come G 99 

DON BOSCO: 1 13 tigli del Drego 
verde 

ERITREA: fi suo nome gridava 
vendetta 

EUCLIDE* Pippo Pluto e Paperino 
supershow DA 9 9 

FARNESINA* La guerra del mon¬ 
di, con G- Barry A •** 9 

GIOV. TRASTEVERE: Fnrfalfon, 
con F fianchi C 9 

GUADALUPE* I duo deputati, con 
Tronchi • Ingrossa C ♦ 

LISIA Trade Horn il cacciatore 
bianco, con R Taylor S • 

I MONTE OPPIO: Zorro marchesa di 
Navarm 

MONTE ZECIO. Il rompiballe, con 
L Ventura SA 9 9 

NOMENTANO- Love Story, con 
All Mac Grow S 9 

N. DONNA OLIMPIA: Biancaneve 
e i 7 nani DA * 9 

ORIONE* I 7 senza gloria, con 
M Carne DR 9 

PANFILO* Un uomo da rispettare, 
con K Dounlcm DR et 

REDENTORE: 1 figli di Riccardo 
cuor di leone 

SALA CLCMSONr II ritorno di 
Hcrry Collings, con P fonda 

DR 9.9 9 

SALA S. SATURNINO* Abbando¬ 
nati nello spazio, con G Peck 
DR 99 

SESSORIANA* Cyborg anno 2087. 

con M Rennie A ♦ 

T1BUR: Detective privato anche 
troppo, con Topol S 4F# 

TIZIANO: I cannoni di San Seba- 
stian, con A Oulnn A 9 

TRASPONTINA* Il crollo di Roma, 
con C Mohner SM db 

TRASTEVERE- Tom o Jerry nemici 
per la pelle DA 99 

TRIONFALE- Aaterix il Gallico 
VIRTUS* Un magnifico ceffo da 
galera, con K Douglas A * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AG1S* Ambra Jovinolll, 
Apollo, Aquila, Argo, Avorio, Co¬ 
rallo, Cristallo, Caperla, Farne*#, 
Nuovo Olimpia PaMedium, Piano- 
tarlo, Prima Porta, Traiano di Fiu¬ 
micino. Ulisse. 

TEATRf* Alfa Ringhiera, Arti, Beo» 
72, Belli, Carlino, Centrale, Del 
Satiri, De* Servi, Delle Mute, 
Dioacuri, Papagno, Reatini, San- 
gene* io. 


ANNUNCI ECONOMICI 


[CASSETTONE IMPERO palesar 
dro con marmo ARMOIO 800 
noce iti (erri a mento foderato Vere 
occ.iMoni" Vu Toptio 40 

(Cor^o Trieste) 

LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA T1BURTINA, 512 


AVVISI SANITARI 


*5tud o o Cab netto Medico per la 
d agno», e curo delle « sole » diafun 
zion e deooJczze sessuali di angine 
nervosa, ps chic», endocrina 

Dr, PIETRO MONACO 

Medco ded colo • esclusivamente a 
olio scssuolog a (nevrastenie «cssual 
'del c enre semi tò endocrine, sterilita 
rapidità, emof vUò, deficienza virile 
| rnpo'cnzo) innesti in loco 
ROMA - Via Viminali, 38 
(Termini, di fronte Toalro dell’Opera) 
Consultazioni ore 3 13 e 14-19 
Tel 47 51 11Q 47 56 980 
(Non s curano veneree, pelle #cc.) 

[ P'r mforniDZio,C giotuite server*' 

JA Com Roma 16012 - 22-11-1956 
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di ENZO D'EMILIO 

IDROSWIT \RI - \RRKD\MKNTI CTCINE 
BACAI PAUMENTI • RIA ESTIMANTI 
1, Ih Ut d milizAi al Cocktail di saba'o 24 3 
in oi 11 ix 1 J 7 lu^uraz uno delia 

NUOVA ESPOSIZIONE 
Via G. Marconi, 33 - Tei. (0766) 76096 


Via F. Crlspl, 5 - Tel. Mag. (0766) 76096 
Neg (0766) 76834 - 00058 S. MARINELLA (*oma) 
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IRÒ D’ITALIA 


A Bari vince Van Linden e Galdos è sempre in « rosa » 


Processo alla squadra di Battaglin 

L'ha condotto il direttore sportivo della Joliyceramica, Fontana, interrogando i vari Bertoglio, Bergamo e Ga¬ 
vazzi che sono riusciti a produrre attenuanti ritenute « convincenti » - Oggi la corsa arriva a Castrovillari 


Dal nostro inviato 

BARI, 21 

Marino Fontana ha fatto il 
processo al suol ragazzi, un 
processo In famgllia, una la¬ 
vata di capo In riferimento al 
finale di Ieri, quando nessuno 
ha degnato di uno sguardo 
Battaglin dopo la foratura che 
gli è costata la maglia rosa. 
L’accusato numero uno era 
Bertogllo, 11 numero due Mar¬ 
cello Bergamo e 11 numero 
tre Gavazzi. Fontana, uomo 
ragionevole, non ha alzato la 
voce, e preso nota delle scuse 
dell’uno e dell’altro, ha stabi¬ 
lito una volta per sempre che 
in qualsiasi frangente 11 capi¬ 
tano (Battaglin) va rispettato 
nella naturale gerarchla del 
valori democratici. Bertogllo 
proprio non ha visto Battaglin 
in difficoltà, come giura o 
spergiura? Male, è stato 
ugualmente un errore. Gavaz¬ 
zi pensava alla volata? Do¬ 
veva fermarsi, passare la bi¬ 
ci a Battaglin: una tappa 
non vale 11 primato della cias 
slflca. Stesso discorso per 
Bergamo, e che non succe¬ 
da più, ha concluso Fontana, 
e che non si dia modo di 
pensare che cl sono troppi 
galletti nel pollaio della Jolly 
Ceramica. Da Padova ha poi 
telefonato 11 presidente Fran- 
eeschlni con parole di fermez¬ 
za e di comprensione, e sta¬ 
mane l’ambiente sembrava 
tranquillo, rasserenato. 

Stamane più di un corrido¬ 
re (BaronchclU. ad esemplo) 
ha rimarcato le tre curve 
e il curvone precedenti 11 bre¬ 
ve rettilineo di Campobasso. 
«Roba da brividi, da lasciar¬ 
ci la pelle», è stato 11 com 
mento del «Tlsta». Per quan¬ 
to cl riguarda, non cl stan¬ 
cheremo di battere 11 tasto 
sulle irregolarità del Giro. 
Abbiamo cosi Invitato 11 rap 


Nella « crono » e in linea 


«Ed plein» 
dei polacchi 
alla Corsa 
della Pace 

Nostro servizio 

LODZ, 21. 

Doppi» successo polacco nelle 
due odierne tappe della 28. edlzlo- 
na dalla Corea della Pace: a Lodz, 
dove il gruppo del partecipanti è 
giunto compatto» il è Impoato Bo- 
nlecki. davanti allo spagnolo Sua- 
rez, al cecoslovacco Bartolicek e 
tutti gli altri concorrenti rimasti 
In gara. Nella mattinata un altro 
polacco. Tadeusz MItnyk, aveva 
vinto la undicesima tappa, a ero* 
nometro Individuale, percorrendo 1 
39 chilometri da Kalisz a Konin con 
un proibitivo rapporto 58 per 13 
In 47*43" all'accezionale media di 
49.090 kmh. Il sovietico Plkkuus 
con un tempo superiore di appena 
dieci secondi, e il rappresentante 
della RDT Hartnlck con 23" han* 
no conseguito le piazze d’onore e 
con easa 1 relativi abbuoni di tap- 
pa che consentono loro di stabi¬ 
lirsi, rispettivamente, al terzo e al 
secondo poeto della classifica gene¬ 
rale, riducendo, per di più, Il loro 
distacco dal laader Szurkowskl. Al 
quarto posto, con una differenza 
da MItnyk di 45", si è classificato 
l’altro sovietico Osokln, mentre la 
maglia gialla Szurkowskl non è an¬ 
dato oltre la quinta posizione con 
un ritardo di 47’’. I tempi degli 
Italiani sono stati 1 seguenti: Vitto¬ 
rio Algeri 30’12", Gabriele Mirri 
30*20", Giuseppe Martinelli 30* 
e 48", Massimo Tremolada 30’49", 
Daniela Tinchella 55’46’’. Il tem¬ 
po di Tinchella è stato maggiora¬ 
to dalla giuria di 1*56" perché 
Il corridore è rimasto per diverti 
chilometri sulla scia dal concor¬ 
rente olandese Mak dal quale ere 
stato raggiunto. 

Domani tradicaslma e ultima 
tappa da Lodi a Varsavia per 170 
km. che significheranno, salvo e- 
vanti Imprevedibili, la marcia vit¬ 
toriosa di Szurkowskl verso la meta 
(Inala. 

Alfredo Vittorini 
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Un certo Gimondi 
ha qualcosa da dire 


# Il profilo altimetrico della tappa di oggi,la Bari-Castrovillarl di Km. 213 


Dal nostro inviato 

BARI, 21 

Eccoci nell'aula di una 
scuola elementare, seduti su 
banchi che cl riportano in¬ 
dietro di tanti anni. Di fron¬ 
te la cattedra dell'Insegnan¬ 
te, di fianco una lavagna ver- 
\ de e un nome spagnolo pre¬ 
ceduto da un evviva: Gal- 
1 tfos. Forse l’hanno scritto pri- 


presentante della categoria 
(Vito Ortclll) ad aprire gl! oc¬ 
chi per chiedere Interventi n« 
cessar!, Indispensabili, urgen¬ 
ti al fine di ottenere 11 rispet¬ 
to delle leggi, vedi la que¬ 
stione del chilometraggio quo¬ 
tidiano, sovente superiore al¬ 
la distanza segnalata dall’or 
ganlzzazlone, nonché lo Ine¬ 
sattezze. le falsità delle car¬ 
tine altimetrlche. Insomma, 
chi sbaglia deve pagare, de 
ve’sscrc richiamato, ammoni¬ 
to. multato eccetera, eccete¬ 
ra. Due elementi della GBC 
Frlsol (gli olandesi Smlt e 
Prlnsen) sono stati espulsi 
dal Giro per «traino da mez¬ 
zi motorizzati), e nulla da 
obiettare però che nella stan¬ 
za del bottoni 11 signor Tor- 
rlani debba ricevere sempre 
elogi, soltanto elogi, è 11 col¬ 
mo det colmi. 

Dna squadra, alla partenza 
della quinta tappo, è mutila¬ 
ta, ridotta da dieci a quat¬ 
tro elementi, e Dino Zandegù 
(11 tecnico della citata GBC) 
In apparenza non perde 
11 tradizionale buonumore, 
però la mente è rivolta a Cl- 
nlsello Balsamo, al presidente 
castelfranchl che è un uomo 
di pazienza, ma fino a che 
punto? E avanti su tratti di 
strada bianca e polverosa, ne! 
mezzo di zone depresse, di 
paesi dov’è di casa la mise¬ 
ria. Bonacina guadagna spa¬ 
zio (l’20’*) per due motivi: 
1 quattrini di un premio spe¬ 
ciale sulla collina di Croccila 
e la ricerca di una fontana. 

Foggia registra un ritardo 
di quaranta minuti sulla ta¬ 
bella di marcia. Il tran tran 
é rotto da Den Hertog ed 
Van Linden 1 quali conquista¬ 
no presto terreno: 0’20’’ al ri¬ 
fornimento di Cerlgnola, e al¬ 
lora il gruppo (messo In al¬ 
larme) abbassa la testa e co¬ 
pre il vuoto. Barletta è un 
budello di folla, e Tranl è la 
località In cui cercano Invano 
di squagliarsela Lualdl, Lo¬ 
pez Carrtl c Rodella. Disco 
rosso, stop ancho per DI Lo¬ 
renzo, Tartonl. Vander Slag- 
molen e Oliva, per Fedor Den 
Hartog (fratello di Nidi) « 
ancora schermaglie, scatti, 
allunghi sul filo del sessanta- 
sessantaclnque orari. Due vol¬ 
to De Vlaemlnck b appieda¬ 
to e rientrando col cuore In 
gola spenderà troppo per spe¬ 
rare di vincere. 

Gli ultimi tentativi sono di 
Franctonl e Fraccaro, tre cur¬ 
ve pericolose anticipano 11 
lungomare, In extremis abbia¬ 
mo una sparata di Osler. ma 
la conclusione è un volatone 
serrato In cui prevale Van 
Linden su Sercu e Basso. E’ 
la quinta vittoria stagionale 
del belga tesserato per la 
Bianchi che In numerose oc¬ 
casioni (dieci) si era dovuto 
accontentare della seconda 
moneta. 

U:na gara che non sposta di 
una virgola la classifica, che 
lascia Galdos nel panni di 
«leader». «Tutto bene, una 
passeggiata», dice lo spagno¬ 
lo. Domani la sesta prova da 
Bari a Castrovillari, 213 chi¬ 
lometri a cavallo di un trac¬ 
ciato piuttosto lineare. L’arri¬ 
vo è In leggera salita, e 
qualcosa potrebbe succedere, 
anche se gli sprinter non do¬ 
vrebbero spaventarsi. 

g. s. 


I LUBÌAM 


L'ordine d'arrivo 

1) Van Linden Henry (Bianchi 
Campagnolo) In 6h23*46” (media 
35,021); 2) Sercu (Brooktyn), 

3) Basto ( Magni! lex), 4) De 

Vlaemlnck (Brooklyn), 3) BitossI 
(SCIC), 8) Borgognoni, 7) Salm, 
8 ) Bazzan, 9) Erorrlaga, 10) Pao* 
lini, tutti col tempo di Van Lin¬ 
den; segue tutto il gruppo con lo 
stesso tempo ad eccezione di : 
SO) Calumi a 31”: 81) Den Her¬ 
tog N. a 49”; 82) Lonzafame a 
1*18”; 83) Rodolla s.t.i 84) Calvi 

La classifica generale 

1) Galdos 29h38’37"; 2) Bai- 
taglln a 23”; 3) Lata a i’32”; 

4) Bergamo a I’53"j 5) Fabbri; 

6) Bltossi a 1 *53'; 7) Baronchelll 
G.B. s. t.; 8) Gimondi s.t.j 9) Ber- 
loglio s.t,; 10) Conti s,t.; 11) Per¬ 
ielio a 2’07": 12) Panie» a 

2’17"; 13) Riccomi a 2‘43”; 


14) Zllloll o 2’47”; 13) Oliva 
s.t.; 16) De Vlaemlnck a 3'23”; 
17) Bellini s.t.; 18) Lopez Csrril 
a 4’02”; 19) Bollava a 4’19”i 
20) Laghi a 4’42”; 21) Salm a 
5’; 22) Pozo a 5*11”; 23) Grande 
s.t.; 24) Knudsen a 5’19”; 25) 
Conati a 5’47”j 26) Santoni a 
6'06”; 27) Mori o 6‘28”; 28) Ca¬ 
valcanti a 6’48”; 29) Crepaldl a 
6'58”; 30) Den Hertog P, a 7’6”. 

Classifica 
generale a punti 

1) Van Linden H. (Bianchi 
Campagnolo) punti 65; 2) De 

Vlaemlnck (Brooklyn) 62; 3) Sor- 
cu (Brooklyn) 59. 

Classifica 

campionato regioni 

1> Osler (Brooklyn) punii 12; 
2) Van Linden H., Sercu, Parec¬ 
chia 10; 5) Gualazzlni 8. 


Capello in gran forma ma ad Helsinki gioca Morini 

Brilla la Nazionale 
contro la «Under 23» 

Due goal e bel gioco: hanno segnato Pillici e Chinaglia 


PRIMO TEMPO 

AZZURRI SQUADRA A: Ca- 
stallini, Orlandlnl, Rocca, Espo- 
Bonetti, Savoldl, Capello, Bot¬ 
tega. 

UNDER 23: Conti, Perico, Da- 
nova, Boni, Delta Martlra, Bini, 
Orlandi, Caso, Casarsa, D'Ami¬ 
co, Galloni. 

SECONDO TEMPO 

SQUADRA A: Zoff, Gentile, 
Rocca, Cordova, Bellugl, Pac¬ 
chetti, Grazlanl, Merini, China¬ 
gli, Antognonl, Pullci. 

UNDER 23: Pullci, Perico, Da- 
nova. Boni, Della Martlra, Bini, 
Desolati, DI Bartolomei, Garrita¬ 
ne, D'Amico (Caso al 7'), Cel¬ 
ioni. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21 

La Nazionale azzurra che 
il 5 giugno ad Helsinki Incon¬ 
trerà la Finlandia si è alle¬ 
nata nel pomeriggio contro 
la «Under 23»: ha vinto per 
2 a 0 e ha giocato In scioltez¬ 
za divertendo il numeroso 
pubblico accorso allo stadio 
del Campo di Marte. Gli az¬ 
zurri — gli stessi che pareg¬ 
giarono all’Olimpico contro 
la Polonia — sono passati In 
vantaggio al 2’ con Pullci 
che ha sfruttato un tiro di 
Grazlanl c un errore di Pe¬ 
rico e hanno raddoppiato al 
5’ con Chinaglia che «ruba¬ 
to» un pallone dal piedi di 
Rocca con una mezza rove¬ 
sciata ha battuto Pullci In¬ 
saccando dal basso In alto. 
Questo secondo goal è stato 
molto spettacolare e 11 pub¬ 
blico fiorentino ha salutato 
con scroscianti applausi 11 
centravanti della Lazio che 
proprio a Firenze, in prece¬ 
denti allenamenti, aveva ri¬ 
cevute sonore bordate di fi¬ 
schi. Dopo le due reti gli az¬ 
zurri hanno badato più a cer¬ 
care l’Intesa che 1 goal. 

Solo Antognonl. oggi al me¬ 
glio delle sue possibilità, ha 
provato (17’) a segnare an¬ 
cora con un gran tiro da fuo¬ 
ri area ma Pullci, questa vol¬ 
ta, è stato abilissimo nel de¬ 
viare 11 bolide In calcio d’an¬ 
golo. Nel corso del 45’ di gio¬ 
co la compagine che Bernar¬ 
dini farà giocare contro 1 
finlandesi ha dato la netta 
Impressione di non aver mal 
forzato. Alla fine lo stesso 
Bernardini lo ha ammesso: 
«Si è giocato In scioltezza e 
tutti hanno reso quanto mi 
attendevo. Non so se giocan¬ 
do a questo ritmo, un po’ 
blando, si avrà facilmente la 
vittoria contro l finlandesi, 
però la squadra è questa ». 

— Non sarebbe opportuno 
rivedere un po’ 11 centrocam. 
po Inserendo Capello al posto 
di Morini visto che lo juven¬ 
tino. nel primo tempo, è sta¬ 
to abilissimo nell’organlzza- 
re la manovra? — gli è sta¬ 
to chiesto. 

« In questo momento non 
credo si possano fare tali con¬ 
siderazioni — ha risposto 
Bernardini —. Come ho già 
detto da tempo, dò piena fi¬ 
ducia a questa squadra poi¬ 
ché contro la Polonia rispo¬ 
se m pieno alle mie aspet¬ 
tative ». 

— Come mal nel primo 
tempo ha schierato una squa¬ 
dra (la A) con solo due pun¬ 
te e nella ripresa con tre? 

« Avevo questi uomini a di¬ 
sposizione: non ho pensato a 
cambiare qualcosa, io volevo 
rendermi corno delle condi¬ 
zioni e delle possibilità dei 
singoli, E cosi sulla base del¬ 
le prestazioni singole non 
manderò a casa nessuno. Pe¬ 
rò non su ancora se partire¬ 
mo in 20 o se invece il nu¬ 
mero aumenterà, Comunque 
a causa dello sciopero di do¬ 
menica prossima la Coppa 
Italia dovrebbe scivolare di 


caso ci ritroveremo il 2 giu¬ 
gno a Milano e il 3 partire¬ 
mo per Helsjlnkt». 

Dunque 11 CT ha già deci¬ 
so. Capello e Bettega (que¬ 
st’ultimo autore di una scial¬ 
ba prova) non giocheranno 
contro la Finlandia mentre 
Insieme ad altri come Espo¬ 
sito, Orlandlnl. Benetti, Ca¬ 
stellini. sicuramente saranno 
in campo a Mosca l’8 giugno 
contro la rnppresentntlva del- 
l’URBS che poi dovrebbe es¬ 
sere la squadra olimpica c I 
non la Dinamo di Kiev nel 
qual caso la nostra rappre¬ 
sentativa andrebbe Incontro ! 
ad una dura sconfitta. Per , 
quanto riguarda la partita j 
disputata nel primo tempo 
c’è da far presente che In j 
complesso gli azzurri non 
hanno mal pestato sull’acce¬ 
leratore dando vita ad un al¬ 
lenamento troppo blando. 

Ed è appunto per questo 
che nonostante I ripetuti ti¬ 
ri di Bonetti verso la rete di 
Conti la «Under 23» è 
apparsa più omogenea. Unico 
neo la posizione di D’Amico. 

Il giovane centrocampista 
della Lazio ha giocato troppo 
arretrato per 1 suol mezzi ed 
è anche per questo che Casar¬ 
sa e Callonl non sono riusci¬ 
ti a centrare la rete di Ca¬ 
stellini. D’Amico, è noto, 11 


meglio lo rende quando può 
stare a sette.otto metri dalle 
punte. In questo caso è In 
grado di far valere le sue In¬ 
numerevoli qualità, Detto ciò 
si può aggiungere che nella 
squadra In maglia biancoaz¬ 
zurra (A) s! sono messi In 
luce II solito Rocca e Orlan¬ 
dlnl che in pratica ha gio¬ 
cato da ala pura mentre 
Esposito è stato abilissimo 
nel ricucire la manovra sul 
centro campo. Altro giocato¬ 
re che è apparso In ottime 
condizioni è stato Benetti 
mentre Savoldl, Grazlanl c 
Bettega non sono mal esistiti. 

Loris Ciullini 


Juve multata 
di quattro milioni 

Il giudice sportivo ha squalilt- 
colo, in serio A, per tre giornate 
Penino (Ternane), per due gior¬ 
nate Bigon (MJIan) e per un» 
giornato Turono (Milon) ed hi 
Inflitto, tro le altre, ommende di 
Quattro milioni allo Juventus, di 
duo milioni e 500 mila all’lntor, 
di un milione e 240 mila alla 
Somp. In serie B, ha squalificato 
per tre giornate Agretti (Samba* 
nedetteso) e per una giornata cia¬ 
scuno Bertuolo (Pescarci). Reatelll 
(Reggiana) e Fava (Avellino) 


sporiflash-sporifiash-sporiflash-sporiflash 


• IL PROCESSO per diffamazione premono dall'ex pren¬ 
dente della Roma, Alvaro Marchici contro l'ex allenatore 
Helenlo Herrera e contro II ulomallita Gabriela Tramontano 
del Giornale d'Italia è italo rinviato all'8 ottobre. 

• SABATO A TREVISO la Nazionale Italiana di pallavolo 
Incontrerà la Svizzera per la qualificazione al campionati 
europei assoluti In programma ad ottobre in Jugoslavia. 

• E' STATO UFFICIALMENTE presentato Ieri II Campionato 
italiano individuale di maratona che, grazie all'organizzazione 
dell'amministrazione provinciale di Reggio Emilia, si dlspu- 
farà giovedì 29 maggio sulla strade del Reggiano. La mani¬ 
festazione, che viene a coincidere con II tradizionale Trotto 
Provincia, si preannuncio di alto livello agonistico e spetta¬ 
colare, vedendo al nastri di partenza tutti I migliori mara¬ 
toneti Italiani. 

• IL BORUSSIA Muncbengladbach della Germania federale, 
ha travolto II Twente (Olanda) per 5-1 nella partita di ritorno 
della finale di Coppa UEFA, aggiudicandosi le coppa. 


vi a che arrivasse la tappa, 
consapevoli che ben difficil¬ 
mente oggi sarebbe cambia¬ 
to qualcosa rispetto a ieri. 
Entrasse Battaglin ci rimar¬ 
rebbe maluccio ripensando 
ai fatti di ieri, alla maglia 
perduta per scalogna e per 
disattenzione dei compagni, 
ma è ormai acqua passata 
e pensiamo che non saran¬ 
no quel 44 secondi a tare la 
storia di questo Giro d'Italia. 

E’ stata una marcia di tra¬ 
sferimento a passo ridotto, 
sottolineata da una media 
(35 e rotti) piuttosto bassa. 
Le armi si sono incrociate in 
vista del telone, protagoni¬ 
sti gli uomini della Bianchi 
e quelli della Brooklyn. L'ha 
spuntata Henry Van Linden, 
figura nota del ciclismo bel¬ 
ga, e se non é zuppa è pian 
bagnato, visto che finora è 
stato un festival dei fore¬ 
stieri: un norvegese e tre 
fiamminghi hanno vinto Quat¬ 
tro corse su cinque, un fe¬ 
stival smorzato da Battaglin 
nella giornata di Prati di Ti¬ 
no. I nostri velocisti sono 
di taglia inferiore. Gavazzi 
deve crescere, e Basso ha 
speso tutto in Spagna? Sta¬ 
sera Marino è terzo, c spe¬ 
riamo in un miglioramento, 
altrimenti il discorso non 
cambierà: Van Linden, oppu¬ 
re De Vlaemlnck, oppure Ser¬ 
cu. Quest'ultimo aveva tra¬ 
scorso una notte Insonne la¬ 
mentando dolori di venire, 
e probabilmente questo è il 
motivo per cui ha fallito i! 
traguardo di Bari. 

Henry Van Linden ha un 
fratello che si chiama Alex, 
ma che è ancora un pulci¬ 
no, un principiante. Viene 
dai dilettanti e sta imparan¬ 
do Il mestiere del professio¬ 
nista alla scuola di Gimon¬ 
di. Prima di vincere Henry 
si era lanciato tn una fuga 
pazza alle caIcagne di uno 
dei quattro olandesi rimasti 
in lizza (Nidi Den Hertog), 
e affiancando l'ammiraglia 
della Bianchi l'amico Gian¬ 
carlo Ferretti ei aveva con¬ 
fidato: « E’ un folle. Sta spre¬ 
cando energie inutili, si tro¬ 
verà col fucile scarico al mo¬ 
ment» della conclusione >>. 
Henry ha smentito il suo di¬ 
rettore sportivo, è sfrecciato 
con un sorriso stampalo su 
un volto pallido, i capelli 
biondi appiccicati alla fron¬ 
te e due occhi azzurri che 
brillano come diamanti. 

Il Giro continua ti suo 
viaggio nel sud in un abbrac¬ 
cio caloroso, entusiasmante, 
anche se un pochino disordi¬ 
nato. A stento oggi le mac¬ 
chine si aprivano un varco 
fra migliaia e migliata di per¬ 
sone. Il vecchio Giro è sem¬ 
pre nel cuore della gente sem¬ 
plice. nella tradizione di un 
ciclismo antico che porta con 
sé giovinezza e fatica. 

Henry Van Linden ha col¬ 
to un secondo obiettivo e cioè 
il primato nella classifica a 
punti. Complimenti, ma so¬ 
no dettagli di una competi¬ 
zione ancora da scoprire. 
Questa mattina, all’ora della 
colazione, Roger De Vlae- 
minck si è però lasciato sfug¬ 
gire un pronostico chiacchie¬ 
rando col sottoscritto: « Sta 
accelerando Gimondi. Lo ve¬ 
do spettacoloso nella crono¬ 
metro di Forte dei Marmi, i 
il mio favorito ». 

Gino Sala 


Ferma e polemica replica di Campana a Carruro 

Calcio: da Onesti le parti 
per evitare lo sciopero 

Il presidente del CONI, i dirigenti della Lega e dei 
calciatori si incontreranno oggi alle ore 21 a Milano 


di Onesti i’avv, Campanài, re¬ 
plicando a Carrara, ci aveva 
dichiaralo: 

« A febbraio rinviarono ad 
aprile, ad aprile rinviarono a 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 21 

Lo sciopero dei calciatori | 
rientrerà? La cosa è possibi¬ 
le dopo che il CONI, nella maggio, ora volevano rinviare 
persona di Onesti, con l’evi- | a settembre. E’ chiaro che a 
dente intento di salvare la ! questo punto, mancando anche 
giornata di Totocalcio di do- ! solo la volontà di affrontare 
menica, ha deciso di tentare ; i problemi, siamo stati co- 
una mediazione convocando ! stretti ad interrompere le trat- 


per domani alle ore 21. nella 
sede della Lega, le parti. 
Per la Lega interverranno 
Carrara e altri dirigenti, per 
i calciatori il presidente del¬ 
l'Ale. Campana e il segreta¬ 
rio PasquaJin mentre iJ CONI 
sarà rappresentato da Onesti, 
che rientrerà appositamente 
da Losanna, dove era impe¬ 
gnato nella riunione del CIO. 
e il segretario Pescante. L'in¬ 
contro è stato giudicato «mol¬ 
to importante» dai rappre¬ 
sentanti dei calciatori. 

Prima della «convocazione» 


tative ». « Carrara — ha con¬ 
tinuato Campana — nella 
conferenza stampa di ieri ha 
detto che la Lega non 
ha avuto il tempo mate¬ 
riale per consultare i diri¬ 
genti delle società. Mi per¬ 
metto di ricordare che noi. in 
condizioni logistiche ben peg¬ 
giori, siamo riusciti a convo¬ 
care assemblee e addirittura 
a raccogliere i dati di un pic¬ 
colo referendum tra i nostri 
associati prima di giungere 
all’incontro di lunedì a Mila¬ 
no. Dunque è vero quanto ho 


Dopo la « rottura » con la Lega 

Le ragioni 
dei calciatori 


Se domani i dirigenti della 
Lega professionisti non rive¬ 
dranno le loro posizioni, dome¬ 
nica. come è noto, le partite 
di coppa I itali a e di serie B 
non saranno giocate in conse¬ 
guenza dello sciopero procla¬ 
mato dall’Associazione calciato¬ 
ri. Di conseguenza la schedina 
del Totocalcio sarà annullata e 
Stato e CONI ci rimetteranno 
un miliardo. 

Le ragioni deila vertenza sono 
ormai note: l'AIC ha chiesto la 
.soluzione dei seguenti problemi. 

1) Termine dei trasferimenti: 

2) eliminazione dei mediatori; 

3) abolizione del limite di età 
(28 anni) per i semiprofcssio- 
nisti: 4) firma del calciatore 
per l’accettazione del trasferi¬ 
mento. 

La Federcaldo e le Leghe 
hanno fatto intendere di esse* 
re disposte a discutere sui pri¬ 
mi due punti e hanno chiesto 
di rimandare a settembre la di¬ 
scussione del 3. e del 4. punto. 
Proposto inaccettabile per i cal¬ 
ciatori poiché anche se si tro¬ 
vasse un accordo le disposizio¬ 
ni andrebbero in vigore nel 
campionato 1976-77, Ed è per 
evitare questo, e forte della 
volontà dei calciatori, che l’AIC 
ha proclamato lo sciopero dei 
giocatori di A e B per do¬ 
menica e di quelli della C per 
il 1 giugno. 

Ma vediamo cosa significano i 
quattro punti del pacchetto ri¬ 
vendicativo avanzato dai gio¬ 
catori. 

ABOLIZIONE DEL LIMITE DI 
ETÀ' PER I SEMI PRO. - I 

calciatori, a questo proposito, 
sostengono che il limite di età 
fissato dalla semipro nel ’60 non 
ha più ragione di esistere poi¬ 
ché la disposizione era valida 
quando i giocatori svolgevano 
un altro lavoro. Oggi si riten¬ 
gono professionisti a tutti gli 
effetti (impiego giornaliero c ri¬ 
tiri) anche se i loro guadagni 
sono inferiori c in molti casi 
(come più volto ò stato denun¬ 
ciato) non vengooo corrisposti. 


* ,.vg, ,T t . “ i i giuciiuui'j» per u 

L AIC sostiene che il limite di ! sacrosanta libertà 


po: svecchiare il parco gioca¬ 
tori, stimolando cosi i calciato¬ 
ri a trovarsi una occupazione 
e dare spazio ai giovani. A cau¬ 
sa del limite di età numerosi 
giocatori restano senza lavoro. 
Inoltre c’c da tenere presente 
che all’AIC sono associati pran 
parte di giocatori d) serie D 
(162 squadre) i quali, a diffe¬ 
renza dei colleghi delle catego¬ 
rie superiori, non possono usu¬ 
fruire dell’assistenza e la pen¬ 
sione. Ed è anche per questo 
che l’AIC non rivedrà le sue 
posizioni. 1 calciatori soslengono 
anche che occorrerà rivedere , 
i campionati, cioè abolire la i 
serie D. portare a 4 i gironi i 
della C c a 2 quelli della sene 
B. Le squadre estromesse dalla 
C (quelle che non potranno of¬ 
frire garanzie finanziarie) do¬ 
vrebbero partecipare ad un cam¬ 
pionato di eccellenza nella ca¬ 
tegoria dilettanti a livello re¬ 
gionale o al massimo interregio¬ 
nale. Però in molti paesi euro¬ 
pei si cerca di andare verso il 
semi professionismo per evitare 
l’aumento dei debiti. 

FIRMA DI ACCETTAZIONE 
DEL TRASFERIMENTO - La 
richiesta avanzata dall’Aio ave¬ 
va Io scopo di far pressione per 
raggiungere l'abolizione del li¬ 
mite di età por i « semipro ». 

Se si arrivasse di colpo allo 
svìncolo la stragrande maggio¬ 
ranza delle società fallirebbero 
poiché sono impostate sulla ven¬ 
dita c l'acquisto di giocatori 
«vincolati». Su questo proble¬ 
ma i calciatori sono disposti a 
discuterne poiché da tempo, 
per evitare il crack, sono già 
stati avanzati dot correttivi: li¬ 
beralizzazione dei calciatori che 
abbiano compiuto il 30 anno 
di età, in quanto si ritiene che 
le società abbiano già ammortiz¬ 
zato il capitale. Nei campionati 
successivi, riduzione del limite 
di età a scalare fino ad arri¬ 
vare al 2G. anno. In questo pe¬ 
riodo le società dovrebbero or¬ 
ganizzarsi in maniera diversa. 

Deve però essere chiaro che 
i giocatori, per ottenere questa 


Ietto oggi su] vostro giornale: 
a noi è parso proprio che 
non si volesse rispondere di 
no ora per poter rispondere 
di no a settembre. E poiché, 
in questo campo, l'esperienza 
non ci manca, abbiamo rite¬ 
nuto di dover rompere le trat¬ 
tative e proclamare lo scio¬ 
pero, che non sarà ad oltran¬ 
za. come hanno riferito alcu¬ 
ni ma circoscritto alle date 
prestabilite, cioè domenica 
per la Coppa Italia e la B 
c quella .successiva per la C *. 

Sulla possibilità di un recu¬ 
pero mercoledì, il presidente 
dcll'AIC si è cosi espresso: 
« Escludo in modo assoluto 
che, specie in serie B. ciò si 
possa fare. Noi del resto sa¬ 
remmo contrari. E poi molte 
squadre sarebbero handicap¬ 
pate per le trasferte». 

Replicando ancora a Carra¬ 
ra. Campana ritiene risibile 
ed utopistica la proclamata 
necessità di sensibilizzare i 
presidenti sui problemi dei 
calciatori, c Chi si dovrebbe 
sensibilizzare su questo tema? 
Un Pinnolli? Guardate: oggi 
si dimette per protesta. So¬ 
no anni che protesta contro 
tutti. Potrebbe Pianclli accet¬ 
tare il discorso sui mediatori 
quando da anni si fa rappre¬ 
sentare al mercato da uno 
squalificato a vita? ». 

Ai calciatori ha espresso ie¬ 
ri la sua solidarietà il presi¬ 
dente degli « ex azzurri » Bru¬ 
no Visentini. mentre l'on. 
Franco Evangelisti ha diffu¬ 
so un'assurda e lamentosa di¬ 
chiarazione di solidarietà con 
i presidenti di società paven¬ 
tando «la fine del calcio pro¬ 
fessionistico» (!) e rimprove¬ 
rando ai calciatori di non 
>.' esercitare un mestiere »! 


g. m. m. 


ctà a 28 anni è anacronistico 
in quanto un giocatore è anco¬ 
ra nel pieno dello sue condizio¬ 
ni psico-fisiche. Il limite di età 
fissato a suo tempo dalla « se¬ 
mipro » aveva un duplice sco- 


IL C.D. DELLA LAZIO HA DECISO LA DEPLORAZIONE ALLA SQUADRA E LA DIFFIDA AL « CAPITANO » 


ADESSO CHINAGLIA ATTACCA LENZINI 


Ieri sera CD dello Lazio, pre¬ 
senti 20 consiglieri (Umberto. 
Aldo. Angelo e Silvestro Lonzi* 
ni. t vicepresidenti Rùtolo ed Er¬ 
coli ed ; consiglieri Paruceini. 
Gilardoni. D'Angelo. Sciami. De 
Parri. Palomblm, Ah brandi. Per- 


« Silurato » Fabbri 
Arriva Radice? 

TORINO. 21. 

Il Consiglio del Torino he licen¬ 
zialo l’allonaloro Edmondo Fabbri 
od ho respinto lo dimissioni del 
presidente Pienoni presentate corno 
atto di protesta contro gli attac¬ 
chi porteti da tempo all'allenatore. 

Duronto la seduta di allenamen¬ 
to di starnano il vice-presìdento 
Traversa e 1) genoral-manager Bo¬ 
netto hanno annunciato ai giocatori 
cho lo « gestione Fabbri » ora fini¬ 
ta o cho la squadra veniva alfidata 
ad Etlona e Sentimenti III; por 
rimpiazzare dofinitlvamento Fabbri 
si fa con insistenza il nomo di Ra¬ 
dice. 

Ufficialmente Fabbri non ò sta¬ 
to licenziato, bonsi si ò dimesso. 
Circa la decisione di respingerò 
le dimissioni del presidente si dice 


.,*4 y, oa)»•„» I che II Consiglio l’abbia dovuta «dot- 

settimana e salterà lai- t» re j n <, UBn t 0 nessuno si sarebbe 
lenamento previsto per .1 1 fatto avanti por coprire lo scoperto 
giugno a S . Stro. In questo 1 di 3 miliardi. 


sichelli, Gian Casoni. Dì Stefa¬ 
no. Martini. Quadri c Riva). Il 
CD aveva diversi problemi da 
esaminare, primo fra tutti le 
misure da o dot Lire nei confron¬ 
ti di Chinaglia e degli altri suoi 
compagni, die alla vigilia del- 
rincontro con 1*Ascoli rifiutaro¬ 
no di andare nel ritiro scelto 
dalla società. Preferendo paga¬ 
re di tasca propria un albergo 
del centro i giocatori avevano 
inteso protestare contro la so- 
ì metà, die aveva rinviato la di¬ 
scussione su un premio finale di 
80 milioni per l’mgresso in Cop¬ 
pa UEFA. 

Ebbene il CD h<i deciso alia 
imammita di deplorare la squa¬ 
dra per questo gesto, ed ha dif¬ 
fidato Giorgio Chinaglia per aver 
rilasciato dichiarazioni lesive nei 
confronti dei consiglieri. In me¬ 
rito ai 250 milioni che la .società, 
stante quanto dichiarato da Chi- 
miglia, sembrimi dovesse ai gio¬ 
catori. il consigliere Martini si 
è incaricato di ristabilire la ve¬ 
nta. Alla fine di giugno i gio¬ 
catori dovranno avere 35 milio¬ 
ni e rotti di competenze arre¬ 
trate e 37 milioni e mezzo di 
premi partita. Il presidente Lon¬ 
zi ni ha ribadito elle resterà alla 
Lazio, ed ha smentito qualsiasi 


manovra interna tendente n scal¬ 
zarlo dalla presidenza. Semmai 
il i golpe * partiva dniresterno. 
Lenzini ha anche precisato che 
Tommaso Maestrelli resterà al¬ 
bi Lazio. 

Per la campagna acquisti ha 
parlala di contatti con rinter, il 
Bologna e iu Fiorentina, ma 
non ha fritto nomi. Comunque 
non è escluso cho le trattative 
interessino Martini e Nanni, 
mentre con t * viola » c'è da 
deridere il riscatto di Ghedin e 
l'acquisto di Guldiolo. Sarà lo 
stesso Lenzini, coadiuvato da 
Bob Lovati. a portare avanti le 
trattative. Per il premio fintile 
di 80 milioni, è stata nominata 
ima commissione che nei pros¬ 
simi glorili tratterà con i gio¬ 
catori. La commissione è com¬ 
posta da Aldo Lenzini. Rùtolo e 
Panierini. E’ stato }>oi deciso 
definitivamente 1’ incontro ami¬ 
chevole ari Ascoii per sabato 
prossimo alle 21,13. 

A tarda sera si sono avute 
le reazioni di Giorgio China- 
glia, che ha continuato a so¬ 
stenere che la squadra deve 
avere 250 milioni, compresi pe¬ 
rò gl i 80 milioni del premio 
finale, il che però si accorde¬ 
rebbe con quanto sostiene la 


società, perché ai 92 milioni 
e 800 mila lire dovrebbero es¬ 
sere assommati quelli del pre¬ 
mio finale. Ma Chinaglia è an¬ 
dato oltre sostenendo che 
quanto decìso dal CD dimo¬ 
stra come cl si debba « libe¬ 
rare di questi consiglieri». Ri- 
fcrcjvtosi a Lenzini, il «capi¬ 
tano» ha detto che: « Lenzi- 
ni deve parlare di meno e 
! stare bene attento ». In po- 
| cne parole ci sembra chiara 
i come Chinaglia non abbia al¬ 
cuna intenzione di accettare 
le decisioni della società. Che 
si prepari ad andarsene? 


Dove sono finiti 
i 40 miliardi 
di soprattasse 
pagate dai cacciatori? 

Dogli oltre 40 miliardi di so- 
prntosso, pagato dai cacciatori dal 
1968 al 1974, solo uno minimo 
parte sarebbe stata devoluta agli 
aventi diritto esplicitamente indicati 
dalla logge sulla caccia. 

Rilavando l'assurdità del fatto 
tl compogno senatore Carlo Fer- 
marfei/o, in uno interrogazione a) 
ministri del tesoro o dell'ogrlcol- 
turo, chiede al governo « se, li» coso 
affermativo, non ritenga di essere 
incorso In un grave illecito in quan¬ 
to trattandosi di entrate wctro-trl- 
butarie, il loro gottito complessivo 
non può In alcun modo essere di¬ 
stratto dagli scopi cui ò destinato, 
che sono quelli di sostenere le ini¬ 
ziative venatorie e naturalistiche 
della assemblee elettive locali, la 
ricerca scientifica del laboratorio di 
zoologia applicata alla caccia e l’at¬ 
tività promozionale dalle libare e 
democratiche associazioni venatorie 
riconosciute ». 

In conclusione II compagno Fer- 
marleilo chiede « quali misura ur¬ 
genti al Intendano adottare per ri¬ 
pristinare le legalità, nel rispetto 
del diritti altrui fino ad oggi arbi¬ 
trariamente violati ». 


Verso gli sgravi 
fiscali per gli 
spettacoli sportivi 


non dovrebbe- 
ro più chiedere ingaggi da na¬ 
babbi (o premi salvezza per la 
partecipazione alle casse) ma 
stipendi adeguati alla situazio¬ 
ne. In numerose nazioni euro¬ 
pee (vedi Inghilterra dove da 
oltre 40 anni esiste il profes¬ 
sionismo) un giocatore guada¬ 
gna mediamente 1 milione al 
mese e i più popolari percepi¬ 
scono compensi extra pubbli¬ 
cizzando alcuni prodotti. 

Riducendo le richieste le so¬ 
cietà s’esporrebbero meno, i bi¬ 
lanci sarebbero diversi e di 
conseguenza si dovrebbero ab¬ 
bassare anche i costi dei bi¬ 
glietti: oggi por accedere ad 
un posto popolare si chiedono 
anche 6 mila lire. 

ABOLIZIONE DEI MEDIATORI 
— Si tratta di una categoria 
di persone che fino ad oggi so¬ 
no serviti ai dirigenti di socie¬ 
tà per non apparire in prima 
persona sul mercato. Da un 
giro del genero questi perso¬ 
naggi ne hanno tratto lauti 
guadagni c sono diventati an¬ 
che pericolosi poiché sono a 
conoscenza rii ogni movimento 
interno delle società. NcH'uJtr 
mo mercato drll'Hilton — si 
sostiene — questa categoria si 
sareblx* ines’-u m tasca circa 2 
miliardi di lire. 

TERMINE DEI TRASFERÌ- [ 
MENTI — Si tratta rii un pro¬ 
blema secondario rispetto agli i 
alt:’i ma importante poiché so l 
I'\1C .nesso insistito prr il po I 
r.udo 1 luglio fine novembre! 
le targhe non avrebbero avuto I 


MUNICIPIO DI RIMINI 

P.R.G. - Norme di attuazione • 
Modifiche ed integrazioni al- 
rari. 25-bis. 

IL SINDACO 

Visto J’art. 10 della legge ur 
banistica 17-8-3942, n. 1150 e sue 
cossi ve modificazioni ed integra 
zioni 

RENDE NOTO 

cho con decreto n. 278 dei 
4-4-1973 dell’Assessorato all'As¬ 
setto del Territorio aU’EdJbztu 
o ai Trasporti della Regione 
Emilia-Romagna è stata appro¬ 
vata la variante parziale al Pia¬ 
no Regolatore Generale rela¬ 
tiva all'art. 25-bis delle norme 
di attuazione adottale con de¬ 
liberazione del Consiglio comu¬ 
nale n. 390 del 24 maggio 1874. 

La copia del citato decreto c 
degli atti della variante di cui 
è stato inserito apposito comu¬ 
nicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 109 del 24 aprile 3975 è de¬ 
positata dal 21-3-3S75 presso la 
Segreteria del Comune, piazza 
Cavour n. 27 a libera visione 
del pubblico. 

Rimini, lì 12 maggio 3973 
IL SINDACO 

(On. Prof. Nicol* Pagllarani) 


’1 tempo per ratificare i con 
tratti. L'AIC è poi rip.eg.itu sui 
La Commissione finanze e Te- ì periodo 1 bighe* 13 settembre ma 


•oro delle Camera ho comincialo 
l’esame, in sede roferonlo, dello 
proposta di legge sugli sgravi fi¬ 
scali par gli spettacoli sportivi, sul- i 
le base del peroro positivo espres¬ 
so dalla Commissione bilancio, f» < 
senso favorevole si sono pronun¬ 
ciati I gruppi del PCI, della DC e I 
del PS!. 


le J/?rii<* chiedono che le liste 
restino riporto :l meno possibile 
(1-12 Invilo) -n man.cra da po¬ 
ter controllare le dispombil tà 
fmanziaiM 1 delle Società affi¬ 
liate. 


CALLI 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta oon I rasoi pericolosi, il calli- 
tuQo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido à rapi¬ 
do • indolore: ammorbidisce calli 

• e duroni. Il estirpa 

dalla radice. 


I. C. 



CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


uno novità 
fresca fresca 



GELATI 

AUMENTO 


















l'Unità / giovedì 22 maggio 1975 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


L'intervento di Macaiuso alla conferenza di Parigi 

Il PCI chiede un'azione 
per unire operai e contadini 

Sollecitata un’iniziativa europea che impegni e mobiliti tutte le forze produt¬ 
tive delle campagne — Il ruolo della p iccola proprietà contadina 


S.n,a precedenti CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


t, 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 21 

La Conferenza del partiti 
comunisti dell'Europa capita¬ 
listica sul problemi contadi¬ 
ni, apertasi Ieri al Palazzo 
del Lussemburgo di Parigi, 
ha ascoltato questa mattina 
l'Intervento di Emanuele Ma. 
caluso della Direzione del 
PCI che dirige la delegazio¬ 
ne del nostro partito. 

Macaiuso ha esordito rile¬ 
vando che, dal gennaio 1974. 
quando si tenne a Bruxelles 
la Conferenza dei partiti co¬ 
munisti (dalla quale, appun¬ 
to. era scaturito, tra gli al¬ 
tri, Il principio di questo In¬ 
contro) si è venuta aggravan¬ 
do la crisi che scuote 11 si¬ 
stema capitalistico mondiale, 
una crisi che si è tradotta 
nella caduta o nella stagna¬ 
zione della produzione Indu¬ 
striale e I cui effetti sono 
più gravemente risentiti, da 
■una parte dal paesi economi¬ 
camente più deboli e dall'al¬ 
tra dagli strati sociali meno 
agguerriti e In particolare 
_dalle masse contadine. 

n carattere della crisi agri¬ 
cola. ha detto Macaiuso. è 
Indicativo per capire gli 
obiettivi dello Imperialismo 
e la necessità di lottare per 
modificare gli orientamenti 
della politica agricola ed ali¬ 
mentare In Europa e nel 
mondo. Qui Macaiuso na svi¬ 
luppato un’approfondita e do¬ 
cumentata analisi del mecca¬ 
nismi capitalistici (specula- 
sione, produzione anarchica, 
concorrenza selvaggia, neoco. 
lonlallsmo alimentare ecu. ) 
che hanno permesso al paesi 
ricchi e particolarmente agli 
Stati Uniti di accaparrare e 
accumulare enormi quantita¬ 
tivi di derrate alimentari — 
approfittando della necessita 
degli agricoltori di vendere a 
prezzi non remunerativi — 
per realizzare Immensi pro¬ 
fitti senza preoccuparsi nè 
della fame del mondo, nè del¬ 
la necessità di ristrutturare le 
vane agricolture e coordinar¬ 
ne la produzione. 

Grandi 

responsabilità 

A questo riguardo la re¬ 
sponsabilità del governi del 
paesi capitalistici europei so¬ 
no grandi e. con esse, altret¬ 
tanto grandi sono le respon¬ 
sabilità di coloro che hanno 
diretto la politica agricola co¬ 
munitaria sulla base di prue 
«lpl corporativi, settoriali e 
protezionistici per subordina¬ 
re l'agricoltura al monopoli e 
garanvre al grande capitalo 
di certi paesi l'appoggio del 
blocco sociale costituito dalle 
masse contadine. 

In questa situazione, qual 
è dunque li compito del mo¬ 
vimento operaio, delle orga¬ 
nizzazioni democratiche del 
partiti comunisti? E' di affer¬ 
mare «l'esigenza di una Ini¬ 
ziativa comune delle forze 
operale e democratiche euro¬ 
pee- nelle condizioni concre¬ 
te e diverse da paese a pae¬ 
se per unire operai e conta¬ 
dini. strati produttivi e for¬ 
ze progressiste per uno svi- 
luppo dell'agricoltura e della 
economia nazionale senza ri¬ 
torni autarchici e con una 
chiara Impronta europea»: in 
altre parole rinsaldare l’uni¬ 
tà tra contad.nl e operai io 
un'Europa veramente autono¬ 
ma nel confronti dell’lmpena- 
llsmo americano 


A questo punto Marnlusu j lavoro operalo ma anche sul 
ha Illustrato la situazione del- 1 lavoro contadino. Questa reni- 
l'agricoltura Italiana docn ' tà crea «le condizioni ogget- 
mentando I guasti di una |*j- I tlvc per un'alleanza tra cias- 
litica agricola comunitaria I se ooerala e strati medi nel- 
che avrebbe dovuto apporta- . le campagne». E tuttavia 


le misure di sicurezza 

Eccezioni di 
procedura al 
processo 

Baader-Meinhof:' 
rinvio al 
30 maggio ' 


re ornine e liberalizzazione e 
che invece ha prodotto anar¬ 
chia e protezionismo, aggra¬ 
vamento delle differenze tra 
nord e sud, impoverimento e 
decadimento del redditi con¬ 
tadini, isolamento del produt¬ 
tori Italiani dai mercati ali¬ 
mentari del terzo mondo e 
cosi vìa. Tutto ciò non ha 
Impedito e anzi ha sviluppato 
nelle masse contadine una 
coscienza nuova e un nuovo 
spirito organizzativo e sinda¬ 
cale che ha dato frutti posi¬ 
tivi attraverso quelle grandi 
lotte che avevano alla loro 
base la rivendicazione di fon¬ 
do di un nuovo sviluppo dei 
settori agricoli e Industriali 
e che quindi hanno permesso 
un’alleanza attiva tra operai 
e contadini. 

L’orientamento 
delle masse 

Chiariti I particolarismi 
della situazione nelle campa¬ 
gne italiane. 1 processi In cor¬ 
so all'Interno dell'organizza¬ 
zione cattolica del coltivatori 
diretti, oggi scoasa da profon¬ 
de contraddizioni c per la pri¬ 
ma volta aperta, sla pure ti¬ 
midamente, a un dialogo con 
l'Alleanza contadini. 11 movi¬ 
mento cooperativo e 1 sinda¬ 
cati operai. Macai uso ha vo¬ 
luto Illustrare 11 frutto di al¬ 
cune riflessioni proprie al co¬ 
munisti Italiani ma «che toc¬ 
cano In generale la situazio¬ 
ne contadina europea»; se in 
Italia, egli ha detto, l'orienta¬ 
mento delle masse contadine 
verso l'organizzazione cattoli¬ 
ca ha delle ragioni storiche 
(Influenza della chiesa e del¬ 
le sue organizzazioni nelle 
campagne) tale orientamen¬ 
to ha anche delle ragioni di- 
verse rintracciabili. per 
esemplo, «negli errori com¬ 
messi in un primo tempo dal 
movimento socialista e In se¬ 
guito. durante un certo pe¬ 
riodo, anche dal nostro par¬ 
tito». E' stato un errore op¬ 
porre 1 salariati al coltivatori 
diretti, come è stato un erro¬ 
re Indicare l'obiettivo della 
collettivizzazione della terra 
come un obiettivo Immediato 
mentre 1 cattolici si batteva¬ 
no per sostenere la piccola 
proprietà. Inoltre «le espe¬ 
rienze della collettivizzazione 
forzata in certi paesi socia¬ 
listi hanno rafforzato la dif¬ 
fidenza del piccoli proprieta¬ 
ri terrieri verso 11 nostro par¬ 
tito e vorso la prospettiva so¬ 
cialista». 

Oggi è necessaria «una 
azione politica e una Indica¬ 
zione di prospettiva chiara di 
ciò che noi vogliamo nelle 
campagne per traslormare la 
società e avvicinarci al so- 
clalismo». se si vuole co¬ 
struire un solido sistema di 
alleanze della classe operaia. 
E ciò è possibile se ci e 
chiaro che gli alleati della 
classe operala non possono 
essere soltanto 1 contadini po¬ 
veri e senza terra ma anche 
quelli che sono proprietari 
della loro terra. Ciò è possi¬ 
bile perché 11 contadino pro¬ 
duttore ha sempre piu co¬ 
scienza che 11 suo nemico è 
la grande industria, che il 
grande capitale accumula 
plusva'ore non soltanto sul 


non c[ si può fermare alle 
rivendicazioni contadine Im¬ 
mediate. Occorre muoversi 
anche In altre direzioni e 
promuovere un'Iniziativa che 
Impegni tutte le forze pro¬ 
duttrici delle campagne in 
una organizzazione unitaria 
autonoma e democratica, che 
-sul plano politico si traduca 
In una Intesa con le forze so¬ 
cialiste cattoliche e socialde¬ 
mocratiche allo scopo di tro¬ 
vare I punti comuni nella lot¬ 
ta per la riforma agraria e 
antlmonooollstlca. Con ciò 1 
partiti comunisti debbono sot¬ 
tolineare 11 ruolo positivo del¬ 
la piccola proprietà contadi¬ 
na. individuare gli associati 
e migliorare 11 loro lavoro 
nelle campagne per conqui¬ 
stare 1 giovani e assicurare 
la partecipazione del coltiva¬ 
tori diretti alle organizzazio¬ 
ni unitarie 

Macaluso ha concluso con 
'a visione politica di un'Eu¬ 
ropa rinnovata: «Il nostro 
impegno — egli ha detto — 
è di batterci per un'Europa 
autonoma, democratica, che 
non sla nè antiamericana nè 
antlsovletlca, che si opponga 
al riarmo nucleare e che fac- 
eia di tutto per superare I 
blocchi. Ecco la posizione del 
nastro partito». 

Se 11 PCI ha lottato contro 
l'Integrazione europea nata 
con la guerra fredda, esso 
non è contrario all'Integra¬ 
zione In quanto tale: l'Euro¬ 
pa che vogliono l comunisti 
deve essere un’Europa fonda¬ 
ta sul rifiuto di ogni Torma 
di autarchia nazionale, sullo 
sviluppo programmato della 
produzione, degli scambi al¬ 
l'Interno della Comunità e 
verso 1 paesi terzi allo scopo 
di proteggere gli Interessi del 
contadini e del consumatori. 

Augusto Pancaldi 



STOCCARDA — in un clima da stato d'assedio è cominciato starnano 
il processo ai quattro più noti esponenti del cosiddetto « gruppo Baa- 
der-Melnhof »: Andreas Bsader, Ulrike Melnhof, Gudrun Ensslin o 
Jan-Carl Raspe, accusali di cospirazione contro lo Stato, omicidio, 
attentati e rapine a mano armata. La prima udienza di questo pro¬ 
cesso, che durerà a quanto si prevede un anno e mezzo, è stata bre¬ 
vissimo: dopo alcune eccezioni procedurali l'udienza è stata rinviata 
al 30 maggio appunto per chiarire le obiezioni sollevate dal difen¬ 
sori. Le misure di sicurezza raggiungono II limita dell'incredibile. 
Basti dire che lo spazio aereo sulla zona del carcera è stalo 
chiuso al traffico per timore di attacchi aerei. Gli ottanta gior¬ 
nalisti, gli avvocati e II centinaio di spettatori ammessi all'Interno 
dell'aula-bunker sono stati sottoposti a minuziosissimi e ripetuti 
controlli. NELLA FOTO: gli spettatori varcano il primo cancello 
e si sottopongono al primo degli esami che li attendono prima 
di arrivare nell'aula 


Colloqui con Schmidt nel quadro di una relazione preferenziale 

Kissinger: fra USA e Bonn 
ottimi rapporti nella NATO 


BERLINO, 21 

Kissinger ha compiuto una 
brevissima visita a Berlino 
ovest, per ribadire, davanti 
al parlamento locale, l'Impe¬ 
gno americano per 11 setto¬ 
re occidentale della città, as¬ 
sicurare che per Washington 
«nel delicato equilibrio del¬ 
le relazioni fra est e ovest 
la posizione di Berlino ovest 
è centrale» e per sottolinea¬ 
re Il miglioramento della si¬ 
tuazione derivata alla città da¬ 
gli accordi del settembre 1971 
che hanno regolato molte que¬ 
stioni concernenti l rapporti 
di Berlino ovest con la RDT. 

Non sono mancati natu¬ 
ralmente alcuni acconti che e- 
vocavano 1 tempi della guerra 
fredda e dell’Isolamento di 
Berlino ovest — allora una 
centrale di provocazione e di 


spionaggio — ma nel com¬ 
plesso Kissinger non ha potu¬ 
to fare a meno di porre la 
problematica berlinese di oggi 
sullo sfondo della distensione 
fra est e ovest, di cui Ber¬ 
lino ovest è «l'ago della bi¬ 
lancia». 

Kissinger è rimasto a Ber¬ 
lino quattro poi è parti¬ 
to per Ankara. Proveniva da 
Bonn, dove aveva parlato con 
dirigenti della RET. cioè del 
governo che In questa fase di 
eclisse del credito e della cre¬ 
dibilità degli Stati uniti si 
dimostra non solo un sicuro 
alleato, ma anche un forte 
fiancheggiatore di Washing¬ 
ton. Nella concezione di Kls- 
singer, è cosa nota, a Bonn 
spetta un ruolo guida, accan. 
to agli USA. entro 11 Patto 
atlantico 
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A Bonn Kissinger aveva a- 
vuto con il cancelliere 
Schmidt un Incontro svolto¬ 
si ha detto 11 segretario di 
Stato, in «un'atmosfera mol¬ 
to amichevole» e durante 11 
quale sono stati esaminati tut¬ 
ti gli aspetti più importanti 
della NATO c delle relazioni 
bilaterali tra Washington e 
Bonn. Relazioni che — si sot¬ 
tolinea ne?li ambienti iel mi¬ 
nistero degli esteri — costi¬ 
tuiscono le vere fondamenta 
dell’alleanza atlantica il cui 
funzionamento dipende ap¬ 
punto. secondo il diparti¬ 
mento di stato, dalla «diar¬ 
chia» USA-RFT. Il carattere 
particolare dei rapporti fra 
le due maggiori potenze eco¬ 
nomiche e militar) de) mon¬ 
do occidentale o stato del re¬ 
sto sottolineato dallo stesso 
Kissinger al suo arrivo Ieri 
sera a Bonn: parlando in te¬ 
desco, 11 segretario di stato j 
americano ho dichiarato al ' 
giornalisti che tra Stati Uniti 
e Germania occdentale vi 
sono «ottimi rapporti» e che 
! due paesi hanno « comuni 
interessi da curare all’interno 
della NATO ed In Europa». 


BRUXELLES. 21 

I ministri della Difesa dei 
paesi membri della NATO si 
riuniranno domani e dopo¬ 
domani a Bruxelles per elabo¬ 
rare l programmi miliari a- 
tlantlcl del prossimi due an¬ 
ni. La riunione rientra nel 
preparativi del vertice della 
NATO ohe si terrà a Bruxel¬ 
les « fine me.se, intorno al 
Presidente americano Ford. 
Anche della riunione attuale 11 
protagonista sarà senz'altro 
il segretario americano alla 
difesa James Schleslnger 
giunto questa sera, il quale 
si propone di richiamare i go¬ 
verni atlantici d’Europa a rin¬ 
novare e aumentare la quan¬ 
tità e ia qualità dei loro ar¬ 
mamenti e a non ridimen¬ 
sionare. come alcun 1 di essi 
vorrebbero, gli stanziamenti 
militari. 

L’ammiraello Peter Hill- 
Norton, presidente della com¬ 
missione militare della NATO, 
ha ieri dichiarato ai giorna¬ 
listi che «sarebbe ozioso ne¬ 
gare che la posizione della 
NATO non si sia indebolita 
da un anno a questa parte». 
Sulla Turchia, ha soggiunto, 
gravano le ripercussioni e gli 
effetti dell’embargo decretato 
dagli Stati Uniti sulle forni¬ 
ture di armi. L’Italia ha ri¬ 
dotto il numero degli effetti¬ 
vi e la Grecia ha annunciato 
di volersi ritirare dal coman¬ 
do militare dell'Alleanza. 

Un’unità navale portoghese 
prenderà parte la settimana 
prossima alle manovre che si 
^volgeranno al largo del Porto¬ 
gallo con la partecipazione 
delle unità della flotta perma¬ 
nente dell’Atlantico. Tra il 29 
maggio e il 2 giugno, men¬ 
tre Ford soste:rà a Bruxelles e 
Madrid, gli equipaggi delle 
unità impegnale nelle mano¬ 
vre* scenderanno a Lisbona. 


Risanare 

governo, e ha notalo che se 
fossero vere anche solo per 
metà le cose scritto dal dott 
Forte, ciò vorrebbe dire ciu¬ 
ci troviamo di fronti* ud una 
grave degenerazione, alla pro¬ 
va allarmante di una crisi di 
fondo. 

La DC lamenta che sarebbe 
in corso una campagna deni¬ 
gratoria contro il sistema del¬ 
ie imprese pubbliche. Ma essa 
è condotta proprio da quei po¬ 
tentati privati che la DC ha 
cercato di privilegiare in ogni 
modo e ai quali offre ora il 
pretesto di una reazione per 
il suo modo di condurre l'in¬ 
dustria pubblica. E non cV 
accenno di autocritica da par¬ 
te della DC. ci sono anzi si¬ 
lenzi e tentativi di coprire le 
degenerazioni. Non è cosi che 
si battono campagne denigra¬ 
rne!. Quel che occorre, dun¬ 
que. non e una difesa acriti¬ 
ca delle Partecipazioni statali 
ma una riflessione schietta che 
aiuti a superare la grave di¬ 
storsione operata dalla DC su 
questi strumenti. 

Neppure nella nota informa¬ 
tiva del ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali è minima¬ 
mente rintracciabile il segno 
di una riflessione e neppure 
di fatti che hanno allarmato 
(non vi si parla dello scon¬ 
tro col assale fra Montedlson 
ed ENI. delle finte dimissio¬ 
ni di Cefi», dello scandalo 
EGAM, delle dimissioni di Gi¬ 
rotti. e cosi via). Nessuna ri¬ 
sposta è data agl) organi di 
opinione e al movimento sin¬ 
dacate unitario o all’opposi¬ 
zione parlamentare; e si fa 
addirittura cadere quel che 
viene detto dal seno stesso de¬ 
gli enti di gestione. I dirigen¬ 
ti e i tecnici dell’IRI hanno 
votato un documento ove si 
esprimono valutazioni radical¬ 
mente opposte a quelle gover¬ 
native. Perché non si rispon¬ 
de? Ciò è segno di un rap¬ 
porto abnorme con gli stessi 
operatori delle aziende pub¬ 
bliche e d! un sostanziale di¬ 
spregio per il Parlamento. Si 
dedicano solo poche righe ai 
caratteri della recensione eco¬ 
nomica. cioè proprio al pro¬ 
blema di fondo che è quello 
di sapere in che modo le Par¬ 
tecipazioni statali si colloca¬ 
no nella lotta antirecessiva. 

I comunisti — ha aggiunto 
Ingrao — considerano un gra¬ 
ve errore l’ottimismo ostenta¬ 
to dal ministro del Tesoro e 
dal giornale de perchè cosi 
si vuol nascondere, dietro il 
paravento dell’aggiustamento 
della bilancia del pagamenti. 
I) pauroso restringimento del¬ 
lo sviluppo produttivo, il ca¬ 
lo di Investimenti, l’espander¬ 
ei della cassa integrazione. E 
ciò non fa vedere ciò che oc¬ 
corre fare subito dinanzi alla 
tragedia che investe tante cit¬ 
tà e zone del paese. E’ forse 
la prima volta che le Parte¬ 
cipazioni statali non riescono 
nemmeno ad assolvere una 
funzione cong'uniurale. di ri¬ 
lancio produttivo. 

Questa recessione voluta e 
programmata è gravida di 
conseguenze per il futuro, 
come cieca’,6 stata la corsa 
alla svalutazione che fu com¬ 
piuta dal governo di centro- 
destra. Allora si giuocò la car¬ 
ta avventurosa dell'inflazione 
per restaurare 1 profitti; poi 
si è usata la deflazione sel¬ 
vaggia con la stretta crediti¬ 
zia e il salasso fiscale. As¬ 
surdo è dire che non vi erano 
altre strade: un’altra politi¬ 
ca, invece, era stata indicata 
ed era possibile. Come affron¬ 
tiamo ora il nuovo quadro 
economico Internazionale? Con 
un'economia che ha basi pro¬ 
duttive più r,strette e che 
estende fasce di improdutti¬ 
vità. che elude il nodo del 
Mezzogiorno e delle campa¬ 
gne? Quali indicazioni il go¬ 
verno dà al Paese, quali le 
sue scelte? 

Quando poniamo queste do¬ 
mande e chiediamo quale sia 
Il ruolo che si vuole assegna¬ 
re alle Partecipazioni statali, 
vogliamo dire anzitutto che 
le imprese pubbliche peccano 
di iniziativa fino ad una si¬ 
tuazione di impoverimento. Si 
prenda l’esempio dell'agricol¬ 
tura. Le Partecipazioni statali 
dispongono di una presenza 
notevole nel settore alimen¬ 
tare, ma non c’è neppure un 
segno di un rapporto nuovo 
fra agricoltura e Industria, 
di una politica che aiuti la 
ristrutturazione agraria, la 
cooperazione, le attività di 
trasformazione. Vi sono azien¬ 
de pubbliche che si compor¬ 
tano col contadini esattamen¬ 
te come le aziende private 
che hanno assorbito. 

II quadro non è migliore 
nelle attività industriali. An¬ 
che prescindendo da questio¬ 
ni come quella della chimica 
e deH’aeronnutica, sJ veda la 
questione del trasporto collet¬ 
tivo. Non esiste un atto, una 
mossa In questa direzione. 
Persino la famosa questione 
urgente degli autobus è finita 
in una bolla di sapone. Ma 
anche in campi di classico in¬ 
tervento delle Partecipazioni 
statali come la siderurgia (ve¬ 
di la situazione della « Ter¬ 
ni») si scontano scelte av¬ 
venturose come la penalizza¬ 
zione deila siderurgia pesan¬ 
te e speciale, fondamento di 
tutto lo sviluppo del settore. 
E cosi dicasi, in campo ener¬ 
getico, per la scomparsa del 
plano petrolifero e per i ri¬ 
tardi nel settore nucleare: 
fatti, questi, che si collega¬ 
no ad una politica miope ver¬ 
so l paesi fornitori di fonti 
energetiche. 

Si guardi ancora — ha ag¬ 
giunto Ingrao — al dramma 
di Napoli. Quale iniziativa 
produttiva TIRI, che ha una 
posizione dominante nell’eco¬ 
nomia cittadina, ha preso? Si 
sa soltanto che essa è impe¬ 
gnata in una gigantesca ope¬ 
razione di speculazione edili¬ 
zia <11 nuovo centro direzio¬ 
nale). E' dunque questo il ruo¬ 
lo delle Partecipazioni in una 
città dove ormai l’acqua ar¬ 
riverà a giorni alterni? 

Ci troviamo dunque di fron¬ 
te ad uno scadimento genera¬ 
le che e legato all’uso e alla 
concezione dello Stato portati 
avanti dalia DC. per cui i’az.o- 
ne pubblica è sempre mediata 
in funzione della preminenza 
del potere democristiano, che 
e una forma moderna di inte¬ 
gralismo. Noi non diciamo 
che l'azione della DC s.a tutto 
e soltanto potere: sappiamo 
che vi è una storia, cn? \i e 
stato in passato un qualche 
■progetto di organizzazione 


della società Ma ,e cono 
cambiato quando e ,-opravve 
nula la crisi de, modello. E' 
da quel momento che i diri¬ 
genti de si sono rifiutati di 
misurarsi con il nuovo, e sem¬ 
pre più e enicr.->ri una tenden 
ai alla rtcmojLc d lesa della 
macchina del potere E questo 
ha stravolto anche li senso, il 
ruolo delle Parteiipazionl sta 
tali. Questo spiega operazioni 
come auella della EOAM-Fa.v 
SiO. condotta col solo fine d- 
ottenere e garantire a qua leu 
no piu potere Si creano cosi 
aspetti di regime, feudi, stati 
nello Stato, disgregazioni t* 
aggregazioni estranei a ogni 
calcolo di economicità Tan¬ 
to che non si riesce piu a de¬ 
streggiarsi .a giudicare su una 
base razionale per il bene del 
Paese 

Il compagno Ingrao ha, a 
questo punto, analizzato una 
serie di avvenimenti tipici di 
questo stato di scadimento e 
di faide di potere i l’inganne¬ 
vole silenzio dinanzi al Parla¬ 
mento di Einaudi sull’opera¬ 
zione che stava per compie¬ 
re con la Passio: la « ribellio¬ 
ne » di Cefis e )« manovra d: 
Andreottl per una sistemazio¬ 
ne con Girotti alle spalle del 
governo: il mistero della scom¬ 
parsa e della r iap par lz ione 
di milioni di azioni Montedi- 
son ’ Da tutte queste vicende 
risulta che lo Stelo viene con¬ 
dotto ad una rotta, che ven¬ 
gono premiati I ribelli. Negli 
ultimi tempi si fa un gran 
parlare di ordine e di autori¬ 
tà. ma non porta all'ordine 
chi svolge un'azione continua 
di disordine, di confusione al 
l'interno dello strumento sta¬ 
tale rendendo Impotente la 
democrazia e aprendo spazi 
alle avventure e alle congiure. 
E non può pretendere rigore 
chi non è rigoraso, come ben 
dimastra la paralisi della com¬ 
missione inquirente proprio 
mentre dagli Stati Uniti ci 
giungono notizie di politici 
italiani che si sono fat-tl cor¬ 
rompere. 

I comunisti sono per un po¬ 
tenzia mento delle Partecipa¬ 
zioni statali, ma ciò può esse¬ 
re ottenuto solo ridando ad 
esse 11 ruolo autentico di stru¬ 
menti della programmazione 
e della trasformazione del pae¬ 
se. Si Impone, cioè, una linea 
che sottragga gli enti all’arbi¬ 
trio e alla lottizzazione. In 
concreto il PCI propone ri¬ 
gore nei metodi, nel costi, nel¬ 
la valutazione di ogni opera; 
restaurazione del ruolo del 
Parlamento; un mutamento 
delle dirigenze dell'ENI e del* 
l’EGAM e in generale la fissa¬ 
zione di criteri certi per tutt* 
!e nomine; raggruppamento 
di tutta la presenza pubblica 
In seno alla Montedlson crean¬ 
do un ente di gestione che 
conduoa la Montedlson nel¬ 
l’ambito delle Partecipazioni 
statali: creare una Commissio¬ 
ne parlamentare permanente 
di controllo sulle Partecipazio¬ 
ni statali con l’obiettivo della 
riforma e della ristrutturazio¬ 
ne del sistema; promuovere 
un confronto ravvicinalo tra 
governo. Partecipazioni, sinda¬ 
cati e Regioni per operare 
scelte aggiornala nel - campo 
degli investimenti e del « pac¬ 
chetti ». 

Alle forze democratiche del¬ 
la maggioranza, e in partico¬ 
lare ai socialisti, va detto che 
non si può combattere la lot¬ 
tizzazione in un settore ed 
esercitarla in un altro. E alla 
DC va ricordato che se essa 
è stata la protagonista e la 
beneficiarla di questi metodi, 
oggi sconta essa stessa 11 peri¬ 
colo di un profondo snatura¬ 
mento come partito, di ricatti 
di ritorno. Nel paese va affer¬ 
mandosi un grande movimen¬ 
to politico, sociale, culturale 
contro quest) guasti e nessun 
anatema -- ha concluso In- 
grao —, nessun ritorno qua¬ 
rantottesco potrà impedire la 
avanzata di Idee nuove di ri¬ 
forma dello Stato, di moraliz¬ 
zazione e di nuovi strumenti 
di sviluppo e cambiamento. 

Dopo l’intervento di Ingrao 
il dibattito si è sviluppato per 
tutta In giornata con l’il'u- 
strazione e la discussione del¬ 
le mozioni. Il socialista Giollt* 
tl ha detto che esiste una 
crisi che Investe tutto il set¬ 
tore delle Partecipazioni sta¬ 
tali. ove si manifestano cla¬ 
morose forme di degenerazio¬ 
ne nella conduzione e nel rap¬ 
porti col potere politico, per 
cui la prima esigenza è quella 
di cambiare il modo di gover¬ 
nare le aziende pubbliche. 

II repubblicano Giorgio La 
Malfa ha in particolare insi¬ 
stito sul caso EGAM-Fass'o da 
cui emergono tre anomalie: la 
violazione del-lo statuto, il pa¬ 
gamento di un prezzo spropor¬ 
zionato e l'acquisto di due 
giornali per fini di partito, Il 
de Ferrari-Aggradi ha svolto 
una difesa d'ufficio della ge¬ 
stione delle imprese pubbliche 
cercando di far p’ssare gli 
ultimi scandali come fa<, iso¬ 
lati e non attinenti al metodo 
generale. Egli ha dovuto am¬ 
mettere, tuttavia, che occorre 
fissare nuovi criteri di gestio¬ 
ne e di direziono degli enti, 

L’indipendente di sinistra 
Anderlini ha notato che la 
simbiosi degenerativa fra DC 
e Partecipazioni statali deve 
farsi risalire al momento in 
cui hanno cominciato a cre¬ 
scere ì fondi d! dotazione for¬ 
niti dallo Stato agli enti, La 
de non può pretendere, egli 
ha aggiunto, che il Parlamen¬ 
to stanzi migliaia dì miliardi 
per le partecipazioni statali 
abdicando nel contempo a! di¬ 
ritto-dovere di esercitare l'in¬ 
dirizzo e il controllo. 

In serata ha replicato 11 
ministro delle Partecipazioni 
statali Bisagha con un di¬ 
scorso che, pur respingendo 
il giudizio di degenerazione 
largamente corso nel dibatti¬ 
to. ha dovuto tener conto di 
esigenze obiettive. Così la pri¬ 
ma parte della sua esposizio¬ 
ne è stata un vero elenco di 
necessità da soddisfare « ad 
esempio: ridare a! governo la 
capacità di indirizzo di tutti 
gli strumenti di intervento, 
assicurare a) sistema pubbli¬ 
co una funzione trainante, 
assicurare una programma¬ 
zione estesa e compiuta e 
non frammentarla, definire 
obiettivi e settori di interven¬ 
to. assegnare all’impresa pub¬ 
blica un compilo di correzio¬ 
ne dello sviluppo industriale, 
e cosi via). 

Bisaglia ha anche raccolto 
alcune delle proposte avanza¬ 
te nelle mozioni circa gli stru¬ 
menti c i metodi di lndiriz 
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Critiche 

berta civili, politiche e sin¬ 
dacali riconosciuti e garantiti 
dall’ordinamento costituzio- 
nule ». A tutto questo ia r.* 
scontro il latto che la segre¬ 
teria de ita portato avanti i 
temi debordine pubblico e 
deJ rapporti con l comunisti 
ha detto Galloni -- m mo¬ 
do tale da «aprire solchi sm* I 
pre più profondi con i pur • I 
ttti che si trovano alfa sini¬ 
stra della DC e con lo stesso 
PSI, mentre hanno offerto 
l'occasione per distendere i 
rapporti con ixirtitl che si 
trovano alla destra della DC 
e in definitiva con lo stesso 
MSI ». 

Anche un altro esponente 
della corrente di Base, il mi¬ 
nistro del Commercio estero 
De Mita, ritiene che « la stra¬ 
tegia fan/aniana non è la più 
idonea a fornire una risposta 
ai problemi del Poc.sc» (in¬ 
tervista all'Europeo*. Piu dra¬ 
stico il giudizio di Piero Bas¬ 
setti. che dopo avere svilup¬ 
pato li proprio discorso sul¬ 
la necessità di una « rifonda- 
z:one» della DC (intervista 
al Mondoi. trac ia conclusio¬ 
ne che Fanlani, «con una li¬ 
nea come Questa », « non può 
rimanere alla guida del par¬ 
tito ». 

Fantini in una intervista 
al giornale tedesco Die Weìl 
dopo aver illustrato i criteri 
e i temi della campagna elet¬ 
torale della DC. ha proposto 
la convocazione di una con¬ 
ferenza dei paesi della Co¬ 
munità europea, sul tipo di 
« quella di, Messina degli an 

COLOMBO jj n);n „ slro deJ 

Tesoro, Emilio Colombo, ha 
fatto — con un’intervista al¬ 
l'Espresso — ammissioni as¬ 
sai singolari sulla situazione 
economica del Paese. Egli e 
stato criticato, come è noto, 
come uno dei responsabili di 
quel ceno ottimismo facilo¬ 
ne e ìrrcs]x>nsab!le che ad 
un certo punto si è cercato 
di diffondere in chiave pre- 
elettorale; c sembra che Jc 
critiche lo abbiano colto sui 
vivo, poiché non passa giorno 
senza che egli cerchi di lare 
la sua brava autodifesa. 

Colombo dice che le criti¬ 
che do! segretario de) PCI 
alla politica economica dei 
governo sono « m buona par¬ 
te ingenerose », dal momento 
che. a suo giudizio, doveva 
essere data per scontata la 
diminuzione delia produzio¬ 
ne che poi s’ò verificata. Sog¬ 
giunge. tuttavia, che egli non 
vorrebbe trovarsi « nella si¬ 
tuazione nella Quale troppe 
volte ci siamo trovati in pas¬ 
sato: dover registrare cospi¬ 
cui attivi nella bilancia dei 
pagamenti in presenza d'urta 
caduta perdurante dell'atti¬ 
vità interna ». Lui stesso, 
dunque, dice di temere quel 
fenomeno, già tanto corposo 
nello stato attuale della no¬ 
stra economia, che le sinistre 
e : sindacati hanno indicato 
come il più grave e 11 più ri¬ 
schioso. Di tutto ciò. comun¬ 
que, secondo la strana teoria 
di Colombo, ne il governo, 
né chi ha in mano d« tempo 
le maggiori leve economiche 
porterebbero la responsabili¬ 
tà. La responsabilità ricadreb¬ 
be « su tutta la classe dirigen¬ 
te italiana » 

Legge Reale 

(sequestro di persona sempli¬ 
ce) «I numero dei reati per i 
quali è disposto il divieto d: 
concedere ia libertà provviso¬ 
ria è stato un peggioramento, 
perché quell'articolo prevede 
fatti di non rilevante impor¬ 
tanza penale, che possono ve¬ 
rificarsi in occasione di man,* 
reptazioni sindacali. Lo stesso 
discorso è da farsi per il di¬ 
vieto di libertà provv.soria a 
chi sia imputato in due diver¬ 
si processi por rissa o violen¬ 
za privata. E' noto ha detto 
Accreman -- che spesso, in se¬ 
de di denuncia, vengono in¬ 
giustamente .mpuiati d; rissa 
anche gli aggredii:, cosi come 
e noto che 1. reato di vioien 
za privata per anni e servito 
| <i colpire attività sindacali dei 
\ tutto consentite ctall’ordina- 
| mento repubblicano. Infine, 

J assai grave appare la volontà 
i della maggioranza di escili- 
I dere da) beneficio deha liber- 
i tu provvUoria persino i mino* 

I ri di 18 anni (imputati di cer- 
. ti reati), con il che si fa un 
| salto Indietro di 2W anni nel- 
i le conquiste giudiziarie. 

I SuliVmendamento comuni¬ 
sta teso ad abolire l'articolo 
] del codice penale dal di- 
1 vieto di libertà provvisoria, \ 
.socialisti si sono schierati con , 

| i comunisti; ma esso e stato 
' respinto con 32 voti contro 2‘h , 

' grazie al voto determinante 
I de) sei deputati fascisti pre- I 
senti , 

Un altro emendamento, iJlu | 

I strato dal compagno Corc.a, 
i il quale mirava a togliere i j 
1 reati minori da quelli che — 
i ili pendenza di altri process’ 


- e.-, «udonu la p j .-.ibi..* a d•*! 
,<a hb'Ttà provvisoria, o Ma'o 
ics pi.ito per .. voto determi 
nante dej miSsin., con .ma o 
go r.su Italo. 

Su un terzo emendamento 
ah art.coio 1 -- ^lustrato da', 
lompagno Spagnoli — con ru 
proponeva di ion.-cnt.rt* ia 
1 : ber t à prò v visor a a, m i nor 
di 18 anni, il gruppo dei PCI 
ha chiesto io scrut n o .-care 
to ma anche essa e Mato re 
.-n.nto. con 27 si e .a» centrar 
inei frattempo i deputati ia 
M’ist. erano .salii, a otto) men 
tre* quelli del PSI pur avendo 
.-cello .a e.u.-’a strada d. ap* 
pogc are le modifiche propo 
.-le dii comuni.-»’, cont.nu-na 
no a essere presenti tre ,®u 
otto 

Sull'articolo 14 i uso delie 
armi da parte delia po! /.ai 
. deputa**! comunisti hanno 
presentato due emendamenti, 
presentati dai compagni Ac 
cremai! e Spagnoh, per bm. 
lame l'uso in relazione ad 
alcune ipotesi di fatto. La 
maggioranza li ha però re 
spinti 

Il gruppo del PCI ha poi ri¬ 
chiamato l’attenzione dcjio 
commissioni sulla gravita de. 
la modifica introdotta al Se 
nato all'articolo 29: in esso ». 
e sancito addirittura che — 
verificandosi l’ipotesi di reat. 
commessi da agenti o uffici¬ 
li delie lorze dell'ord.ne - 
quando il giudice istruttore 
ravvisi .a necessita di istituire 
un processo penale, l’agente 
o "ufficiale hanno il diritto di 
par ai. zac re l'az.one del magi 
strato ri volgendosi alia Corte 
di appello Accreman e Spa 
gnoii hanno posto m rilievo 
l'enormità di questa norma, e 
la d.sparita incostituziona.e 
che s: viene a creare rispetto 
alia condizione di a.tr: citta¬ 
dini ugualmente indiziati U! 
reato, ma unche questi emen¬ 
damenti sono stati respinti. 

Nella d,esarazione su! com¬ 
plesso della legge, \[ compn 
gno Coccia ha ribadito il voto 
contrario dei comunisti, pur 
rilevando alcuni mutamenti 
positivi che — rispetto alia 
primitiva proposta del gover¬ 
no - sono intervenuti per ini¬ 
ziativa de) PCI. Tra questi, ia 
netta accentuazione antifasci¬ 
sta deiia originarla imposta¬ 
zione dei provvedimento. Per¬ 
mane tuttavia :n esso - ha 
rilevato Coccia — un duro con¬ 
tenimento dei diritti costitu¬ 
zionalmente garantiti ad ogni 
cittadino, e 11 giudizio com¬ 
pirsi vo non può che essere 
negativo; ..e ce ne fosse stato 
bisogno, l’inquinamento do: 
voti fascisti sul voto a propo 
s.to d: più d: un emenda men 
lo (votati a neh* da! social:- 
Mi) ne ha dato la riprova. 
Rlvolg.umo un severo monito 
a chi dovrà applicare la leg¬ 
ge — in particolare al Gover¬ 
no — perché le forze dell’ordi¬ 
ne e 1 magistrati- la applichino 
con correttezza democratica e 
antifascista, giacché anche 
fatti recentissimi hanno di¬ 
mostrato che il deterioramen¬ 
to dell’ordine pubblico sta 
non nella mancanza di legg. 
adeguale, ma nella mancanza 
di votonii^^xàitìcn^]rcr.lsa da 
parte de! governo, siamo più 
che mai convinti che per com¬ 
battere l’eversione fascista e 
la criminalità resta valida l'al¬ 
ternativa da noi proposta — 
ha concluso Coccia — : riorga¬ 
nizzare e democratizzare le 
forze debordine (polizia, ser¬ 
vizi segreti, eec.) secondo un 
chiaro orientamento antifa¬ 
scista. 

Si e astenuto J’indlpcndcnt? 
di sinistra Chanoux. 

Liste de 

come capolista un fedeliss.- 
mo di Gava, il presidente 
uscente della Amministra, 
zione provinciale. 

A Napoli l'opera di « mo 
ralizzazlone » era affidata \ 
Gava. il quale infatti l’ha 
portata a termine ripreseli- 
tando uomini tra i piu acre- 
di tati e corrotti, legati agh 
interessi della speculazione o 
distintisi, come il sindaco 
uscente Milanesi confermato 
capolista, per la loro coi 
pevole passività nei confron¬ 
ti dei drammatici problemi 
della città. Nella lista per la 
Regione Campania figura an¬ 
che l’ex sindaco di Napoli 
Clemente, l’uomo che ha ret¬ 
to la città nel periodo in cu: 
venne costruita la gran par¬ 
te dei 301) mila vani dichia 
rati illegali dalla commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta. 

Un andamento analogo ha 
avuto la preparazione del la 
lista regionale u Muterà, do¬ 
ve sono stati fatti fuorj i 
quattro consiglieri uscenti, 
tra cui il presidente del con¬ 
siglio Per agi no. tutti di stret¬ 
ta fede dorotea e sostituiti 
invece da quattro fedeli d: 
Colombo. 

Capolista a Matera è una 
donna, una baronessa, gran 
de proprietari» terriera; co¬ 
me simbolo di rinnovamento 
non c’è proprio nulla da di 
re. cosi come non c’è niente 
da dire sulla Maria Muu, 
che capeggia la lista regio¬ 
nale a Roma e nei confronti 
della quale finanche II quo¬ 
tidiano de è costretto a pren 
doro atto che « la politica ur¬ 
banistica nei cui campi si è 
cimentata la Muu. m qualità 
di assessore è stata la più 
discussa della città, a torto 
o a ragione ». 

Accanto a 1 le esclusioni im¬ 
poste. vi sono 1#* esclusiom 
decise dai diretti interessati 
e sono :J segno, anche pura¬ 
mente oggettivo, del males¬ 
sere che serpeggia in settori 
del partito de e anche della 
delusione che alcuni suo: 
esponenti hanno provato nei 
con front- di una esperienza 
regionale resa difficile prò 
pno per l'azione negativa dei 
governi o della DC Tra le 
decisioni di non ripetere in 
e.sper lenza regionale certa 
mente la più rilevante resta 
auo 1 la di Bassetti, l’ex pre¬ 
sidente della Giunta lombar¬ 
da. il quale in una in fervi ma 
rilasciata ul Mondo ha ricon¬ 
fermato il suo intento d\ una 
battaglio interna a) partito 
allo scodo di « rifondarlo » 
Btì>setti comunque era stato 
già u punito» per la sua posi¬ 
zione antifanfaniajia con la 
esclusione dal consiglio di 
amministrazione della Rai, A 
Bassetti bisogna aggiungere 
i nomi dì Dagmno, presiden* 
to d>*’!a g.unta ligure e Wal¬ 
ter Tulli, presidente dell'as- 
s^m Pieri regionale della Mar 
che. 
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L'Europa occidentale alla vigilia del vertice atlantico 


Il Sud Est asiatico dopo la sconfitta americana 


Lisbona non intende turbare Manifestazioni nel Laos contro 
gli equilibri internazionali l’ingerenza degli Stati Uniti 

i 

Caule reazioni all'inconlro tra Kissinger e ii ministro degii esteri Melo Antunes, avvenuto Si chiede la chiusura deli'USÀID r la confisca dei suoi beni e l'espulsione dei suoi dirigenti - Delegazione nord-viet- 
martedì sera a Bonn - Il processo rivoluzionario portoghese e le minacce deil'Àngola namita a Bangkok - Commento del «Nhandan» sulla revisione dei rapporti fra i paesi della regione e Washington 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 21 

Kissinger ha Incontrato ieri 
•era a Bonn il ministro degli 
esteri portoghese, Melo An¬ 
tunes. L’incontro era atteso, 
fonti del ministero degli 
esteri portoghese ci botino ri¬ 
ferito stamane che era stata 
discussa la possibilità <U te¬ 
nerlo a Llobòna, ma che en¬ 
trambe le parti hanno poi 
optato per un paese terzo. La 
scelta é caduta sulla capita¬ 
le delia RFT, dove Melo An¬ 
tunes era in visita e dove 
Kissinger è giunto dopo l'In¬ 
contro di Vienna con Cromi* 
ko, I primi echi nella capi¬ 
tale portoghese sono cauti. I 
giornali pubblicano la noti¬ 
zia con rilievo ma senza com¬ 
menti impegnati. L’Impressio¬ 
ne generale è che si sla lon¬ 
tani da una svolta nelle re¬ 
lazioni tra Lisbona e Washing¬ 
ton e l'incontro viene consi¬ 
derato come uno del primi 
passi di un lungo cammino, 
che potrà essere anche as¬ 
sai tortuoso. 

La base di partenza del go¬ 
verno portoghese — che espri¬ 
me in questo caso, come cl è 
stato fatto rilevare nelle con¬ 
versazioni che abbiamo avu¬ 
to qui con uomini politici 
ed esponenti del Movimento 
delle forre armate, un punto 
di coincidenza tra tutta la 
sinistra Ivi compreso natural¬ 
mente lo stesso Movimento 
dele forze armate — è che 
11 Portogallo non è interes¬ 
sato ad interferire negli at¬ 


tuali equilibri europei t- mon¬ 
diali. E' una posizione ripe¬ 
tutamente affermata e riba¬ 
dita con grande chiarezza sia 
dal ministro Jesuino al suo 
ritorno dagli Stati Uniti, sla 
dallo stesso Melo Antunes al 
suo arrivo a Bonn. 

Il processo rivoluzionario 
portoghese — ecco la sostan¬ 
za d: questa posizione — non 
è certo contro gli interessi di 
questa o quella grande po¬ 
tenza, di questo o quei pae¬ 
se. Nessuno, dunque, dovreb¬ 
be avere preoccupazione su 
una «scelta di campo» che 
comporti il rafforzamento po¬ 
litico, economico, militare di 
un blocco al danni d: un al¬ 
tro. La stessa discussione 
sulla utilizzazione della base 
di Lajes. nelle Azzorre, viene 
condotta In questo spirito. I 
portoghesi, come del resto 
hanno fatto altri, compresa 
la Germanta eli Bonn al mo¬ 
mento delPulllmo conflitto 
tra l paesi arabi e lo stato di 
Israele o la Spagna nella 
trattativa che sta conducendo 
por le basi sul suo territorio. 
Intendono decidere caso per 
caso. SI capisce che questo li¬ 
mita il potere decisionale 
americano. Ma non è forse ar¬ 
rivato Il momento In cui 1 li¬ 
miti dell'integrazione milita¬ 
re e del potere decisionale 
americano, devono essere og¬ 
getto di una regolamentazio¬ 
ne nuova in seno al Patto 
atlantico? E’ in questo spiri¬ 
to, del resto, che il primo mi¬ 
nistro portoghese si prepara a 
rappresentare il suo paese al 


' vertice di Bruxelles: nello ; 
j spirito, cioè, di un Portogallo 
che non passa da uno schie- 
» ramento ai l’altro ma che al- ' 
j l’Interno dello schieramento 
j di cui fa parte intende muo* 

] versi In modo diverso rispet¬ 
to al passato. 

Questo, in sostanza, il di- 
( scorso che Molo Antunes ha 1 
fatto a Kissinger. Ne ha ri- 1 
cevuto, a quanto sembra, e- i 
1 spresslonl di comprensione la . 
• cui concretezza dovrà tutta- j 
[ via essere sperimentata nel I 
futuro. Ma a parte quel che « 
I sarà l’atteggiamento amori- 
I cano, il discorso svolto dai 
I portoghesi dovrebbe interes- 
i sare l’assieme del membri del 
l Patto atlantico e In primo 
i luogo 1 paesi europei, visto 
che la prospettiva dell’ingres¬ 
so del Portogallo nell’Europa 
a nove è un altro punto di 
I coincidenza tra le forze poli- 
I tlche delle sinistre. Fino ad 
ora, purtroppo. Lisbona non 
ha trovato molte orecchie di¬ 
sposte ad ascoltare le sue ra¬ 
gioni. E ciò ha complicato 
i e complica le cose, già tut- 
i t’altro che semplici sul plano 
I interno, anche sul terreno In* < 
I ter naz.io naie. 

Gli americani portano le 
: maggiori responsabilità. A 
| parte le recenti, durissime e 
| ingiustificate dichiarazioni di 
( Kissinger sulla situazione in¬ 
terna portoghese, gli Stati 
Uniti stanno agendo nell’An- 
gola in modo da minacciare 
direttamente la giovane e per 
tanti aspetti fragile democra- 
1 zia portoghese. Essi hanno 


Dopo la chiusura del giornale « Republica » 

Il PSP ipotizza l'uscita 
dalla coalizione di governo 

Il ministro delle Informazioni Jesuino stigmatizza la «manipolazione 
partitica della controversia » e definisce «pericolose» le manifesta¬ 
zioni di protesta indette dal PS . Riunito il Consiglio della rivoluzione 


LI8BONA, 21 I c 

La vicenda dei giornale Re- ( 

pubhca rischia di provocare t 

una crisi di governo e la < 

rottura dell’attuale coalizione ] 

se i socialisti dovessero mct* i 

tere in pratica il loro propo- j 

sito di ritirare dal gablnet- i 

to Goncalves 1 loro due mi- : 

nlstrl. Ieri sera il segretario 1 

generale del PS e ministro 
senza portafogli. Mario Soa- 
res e II ministro socialista i 

della giustizia Salgado Zenha, < 

avrebbero ribadito questa in¬ 
tenzione al presidente Costa 1 

Gomes nel corso di un col- j 

loquio da essi richiesto in ! 

relazione «Ila chiusura del 
giornale che rifletteva le opi¬ 
nioni del partito socialista. 

I due dirigenti socialisti < 

avrebbero anche insistito su 
quella che è da tempo la 
linea polemica del PS nel ■ 
confronti del partito comuni- * 
sta, che viene accusato di 
mantenere una posizione 
«abusiva» di predomonio nel 
sindacati, nella stampa e nel¬ 
le amministrazioni locali. Es¬ 
si cioè avrebbero Insistito con 
Costa Gomez nel richiedere 
che venga «frenata» quella 
che chiamano «la invadenza 
del PC», come condizione di 
una loro permanenza al go¬ 
verno. Nessuna decisione in 1 

proposito è stata per ora adot- i 

tata dagli organismi dirigenti ] 

dei partito. Alcuni leader del i 

PS hanno lasciato intendere 
che per ora si limiterebbero 3 

a boicottare le riunioni del i 

consiglio del ministri fino a 1 

quando U giornale Republica 
rimarrà chiuso e non verrà 1 

risolta la vertenza con j 

le maestranze a favore del 
direttore e della redazione, 1 

estromessi da queste con la 
occupazione della redazione, i 

lunedi scorso. 

Anche 11 ministro dell’tn- » : 
formazione Jesuino è stato ri 
cevuto Ieri dal presidente Co- 1 

sta Gomez e In nottata ha 
fatto una dichiarazione alla 
televisione respingendo le cri¬ 
tiche mosse al suo dicastero, 
accusato di inerzia nel riguar¬ 
di del conflato sorto in se¬ 
no al giornale Republica. Je¬ 
suino ha peraltro stigmatiz¬ 
zato la «manipolazione parti¬ 
tica della controversia» ed ha 
detto di considerare molto pe¬ 
ricolose le manifestazioni con¬ 
vocate dal socialisti In difesa 
del giornale). Il PSP ha in¬ 
detto per domani sera una 
manifestazione nella piazza 
centrale di Lisbona). 

Intanto 11 Consiglio della ri¬ 
voluzione ha tenuto una im¬ 
prevista riunione, poche ore 

Altri 6 mesi 
nel Golem le 
truppe dell'ONU 

NEW YORK, 21 

In un rapporto al Consiglio 
di sicurezza. 11 Segretario ge¬ 
nerale dell’ONU Kurt Val- 
dhelm ha annunciato di aver 
ricevuto raccordo delta Stria . 
per una proroga di sci me ai 1 
del mandato delle forze di 1 ■ 
disimpegno dell'ONU di .stan- : 
za sul Golan. Nel documento 
Waldhelm ha poi reso noto 
che anche 11 governo israe- ; 
liano è favorevole alla proro¬ 
ga e che pertanto egli, ha 
raccomandato al consiglio di ! 
sicurezza di estendere lì man- 
okto per un nuv.vo periodo > 
m sci mesi. 1 


dopo che 11 quotidiano Diario 
de iVoticias aveva pubblica¬ 
to una frase attribuita al lea¬ 
der socialista Soares. Questi, 
parlando la scorsa notte du¬ 
rante Je manifestazioni nel 
pressi della sede del quotidia¬ 
no Republica avrebbe dichia¬ 
rato: «Ci accingiamo a mo¬ 
bilitare li paese, In una guer¬ 
ra aperta contro li potere». 

Anche 1 socialisti hanno te¬ 
nuto una riunione a porte 
chiuse per esaminare la situa¬ 
zione. Fino ad ora non è da¬ 
to possibile avere commenti 
sulla asserita dichiarazione di 
Soares. «Energiche misure» 
sono state chieste da più par¬ 
ti nei confronti del gruppo 
di estrema sinistra MRPP 
che continua (nonostante sia 


stato dichiarato ufficialmente 
illegale alcuni mesi fa) ad or¬ 
ganizzare manifestazioni di 
strada a carattere apertamen¬ 
te provocatorio contro il go¬ 
verno e il Movimento delle 
forze armate. «Fintanto che 
non sarà presa una decisione 
1 coraggiosa — scrive stamane 
, li Diario de Noticias — per 
; por fine a questi disordini 
| e provocazioni, la rivoluzlo- 
[ ne sarà In pericolo». 

Ancora Ieri sera a Llsbo- 
I na e ad Oporto, aderenti al 
| MRPP hanno organizzato ma- 
[ nlfestazioni di strada accu- 
! sondo tra l’altro l militari 
di nascondere «ufficiali rea¬ 
zionari» che a loro dire sa¬ 
rebbero coinvolti in complotti 
fascisti. 


Una lettera all'ambasciata americana 

La Giunta democratica: 
Ford non vada a Madrid 


MADRID, 21 1 

In una lettera alTambascia- 
ta americana, la «Giunta de¬ 
mocratica di Spagna» (la 
principale organizzazione uni¬ 
taria nntlfranchlsta, di cui 
fanno parte vari partiti e 1 
gruppi politici, dai comunisti 
al monarchici) ha chiesto lo 
annullamento della visita a 
Madrid del presidente Ford. 
La lettera afferma che la vi¬ 
sita potrà soltanto «prolunga¬ 
re Il regime dittatoriale», far ! 
supporre «un'approvazione la- 
mericana) della repressione 
nel paese basco», appar 1 3 co- I 
me «la legittimazione polìtica ; 
sollecitata dal regime ditta¬ 
toriale In cambio del rinnovo 
dell’accordo sulle basi (USA) 
In Spagna» e compromettere 
«inutilmente le buone relazio¬ 
ni auspicabili fra gli Stati 
Uniti e il futuro Stato demo¬ 
cratico spagnolo». 

La Commissione permanen¬ 
te dell'episcopato spagnolo ha 
Iniziato Ieri una riunione, che 
durerà tre giorni, per discute¬ 
re i «recenti e gravi avveni¬ 
menti 1 quali hanno danneg¬ 
giato la normale attività del¬ 
la Chiesa in Spagna», la «si¬ 


tuazione nelle province ba¬ 
sche» e la «sospensione da 
parte governativa dell'assem¬ 
blea pastorale di Las Pai- 
mas». La riunione si svolge 
in un’atmosfera di accentuata 
tensione fra lì governo fran¬ 
chista e la Chiesa. Numerosi 
sacerdoti sono stati aggrediti, 
nella diocesi di Bilbao, da 
squadre fasciste che parteci¬ 
pano alla repressione al fian¬ 
co della polizia e della guar¬ 
dia civile. Padre Eustaqulo 
Erqulcin. arrestato e tortura¬ 
to, si dibatte fra la vita e la 
morte in ospedale. Altri par¬ 
roci, minacciati di morte, so¬ 
no stati costretti a fuggire e a 
nascondersi. 

A Granada, due sacerdoti 
che avevano partecipato ad 
una manifestazione di prote¬ 
sta di disoccupati, sono stati 
arrestati poche ore dopo esse¬ 
re stati rilasciati dal carcere 
di Madrid. Domenica, padre 
Carlos Jimenez de Purga, 
parroco di Santa Irene del 
rione Vallecas di Madrid, è 
stato arrestato per aver or¬ 
ganizzato una «assemblea cri¬ 
stiana ». 
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laggiù fortlsslm. Interessi pe¬ 
troliferi e di ogni genere, da ■ 
ta la grande ricchezza del .sot¬ 
tosuolo angolano. La Gulf Oli 
la fa da padrone neH’cnc/a* 
ve di Cabinda e alimenta sia 
il conflitto fra le organizzazio¬ 
ni della Indipendenza angola¬ 
na. sia, assieme allo Zaire 
di Mobutu e a determinati 
interessi francesi, un vero e 
proprio movimento separati¬ 
sta. Per il Portogallo, la que¬ 
stione è assai grave. VI so¬ 
no in Angola fra i ventimi¬ 
la e i trentamila soldati, che 
dovrebbero tornare in patria 
a novembre al momento del 
passaggio alla piena indipen¬ 
denza. VI sono Inoltre tra 1 
cinqueccntomila e 1 seicento- 
mila residenti originari del 
Portogallo che invece in par¬ 
te dovrebbero potervi rima¬ 
nere come uomini rispettosi 
delle leggi del nuovo, libero 
Stato. 

Alimentando il conflitto tra 
l movimenti di indipendenza 
e tenendo aperta la strada 
al secessionismo di Cabinda. 

1 dirigenti americani e quelli 
dello Zaire tendono da una 
parte a creare fermenti di ri¬ 
volta nel contingente porto¬ 
ghese e dall’altra a provocare 
un rientro in massa del resi¬ 
denti: due eventualità che co¬ 
stituirebbero una minaccia 
serissima per 11 nuovo Por¬ 
togallo, Il governo di Lisbo¬ 
na sta facendo tutto il pos¬ 
sibile per evitare questo peri¬ 
colo. Ma la minaccia che il 
contingente si trovi impegna¬ 
to in azioni militari di gran¬ 
de ampiezza, anche per ef¬ 
fetto di un intervento dello 
Zaire, è reale. Di qui l'inquie¬ 
tudine che si avverte In tutti 
gli ambienti e che rende assai 
incerto il futuro. 

Ma quello deil’Àngola non è 
il solo terreno su cui si eser¬ 
cita la pressione. E’ in atto 
un vero e proprio tentativo 
di strangolamento economico. 
Esso si manifesta In molti 
modi. Vi e prima di tutto la 
questione dei prestiti formal¬ 
mente accordati ma mai ef¬ 
fettivamente concessi. Gli Sta¬ 
ti Uniti ne hanno accordati 
due: uno di trenta milioni di 
dollari, in base al Foreign 
Trade Act, di competenza del¬ 
l’apposita commissione del i 
Congresso; un altro di quin¬ 
dici milioni di dollari, per il 
finanziamento di acquisti In 
America. Fino ad ora sono 
stati effettivamente sborsati 
soltanto un milione e mezzo 
di dollari. La Germania oc¬ 
cidentale, dal canto suo. ave¬ 
va promesso settanta milioni 
di marchi. Ma fino ad ora 
non si è visto un soldo. Solo 
l’Olanda ha versato dieci mi¬ 
lioni di fiorini. La CEE ha 
promesso di fare qualcosa. 
Ma non si è visto nulla. Vi 6 
poi una drastica diminuzione 
degli investimenti. Le impre¬ 
se straniere — nonostante il 
formale impegno del governo 
di non toccare gli interessi 
non portoghesi — lavorano a 
rilento. Il caso della ITT è 
classico: la produzione è di¬ 
minuita, l'occupazione anche, 
gli investimenti hanno tocca¬ 
to ii livello zero. Ancora peg¬ 
giore è il comportamento nel 
campo delle esportazioni in 
Portogallo di materie essen- 
; ziall: le ditte straniere rlchie- 
1 dono ormai pagamenti in 
contanti mentre prima conce¬ 
devano lunghissime rateizza- 
I zlonl. Per quanto riguarda, 
d'altra parte, le importarlo- 
: ni dal Portogallo, vi sono con- 
I Unue disdette. 

Anche il governo italia¬ 
no su questo terreno non è 
da meno degli altri. Tra 
l’Italia e ii Portogallo vi è 
un interscambio per cento¬ 
cinquanta milioni all’anno. 
L’Italia è m attivo per cento 
milioni. Una recente decisio¬ 
ne del governo ha pratica¬ 
mente bloccato 11 credito al 
nastri operatori. E’ una mi¬ 
sura chiaramente politica, di 
vero e proprio carattere puni¬ 
tivo che si aggiunge allo 
scandalo vergognoso della 
mancata nomina di un amba¬ 
sciatore, In sostituzione del 
noto Messeri Ih cui assenza 
da Lisbona nessuno rim¬ 
piange. 

Vi e infine un altro mezzo 
che viene adoperato — ed è 
tra i più ignobili — contro 
11 nuovo Portogallo. Questo è 
un paese che conta circa un 
milione e mezzo di emigranti, 
su dieci milioni di abitanti. 
Le loro rimesse costituisco¬ 
no una parte rilevante del pa¬ 
trimonio valutarlo portoghe¬ 
se. Ebbene, anche qui vi è 
I stata una diminuzione molto 
sensibile a causa del fatto 
che. in vario modo, le ban¬ 
che scoraggiano lo rimesse 
agitando lo spauracchio del 
crollo economico del paese, 
i Questo v dunque il quadro 
1 dell'attuale situazione interna- 
I zlonale del Portogallo. Vi è da 
[ una parte una apertura verso 
la NATO c verso l'Europa 
] a nove e dall’altra un tenta- 
, tivo di strangolare la sua de- 
| mocrazia; vi è da una parte 
• l’impegno a non cambiare 
I schieramento politico e mili¬ 
tare, e dall'altra la volontà 
I deliberata di frustrare tutti 
gli sforzi che si stanno fa¬ 
cendo per andare avanti sul¬ 
la strada della libertà. E' il 
dramma che sta vivendo un 
paese dell'occidente che ha 
trovato tutte le porte aper¬ 
te quando c’era 11 fascismo 
I c trova molte porte chiuse 
! adesso che li fascismo e sta* 

I to abbattuto, che ha ricevu¬ 
to aiuti di ogni genere quan¬ 
do conduceva guerre coloniali 
e trova ostacoli gravissimi 
quando si tratta di uscirse¬ 
ne dall'Angola. Ecco questio¬ 
ni che dovrebbero essere og¬ 
getto di riflessione per tutti 
i partecipanti al vertice atlan¬ 
tico di Bruxelles. 

Alberto Jacoviello 


VIENTIANE, 21. 

Alcune centinaia di dimo¬ 
stranti hanno oggi occupato 
e bloccato a Vicntianc le sedi 
deiruSATD. l’ente americano 
per lo sviluppo Internaziona¬ 
le, costringendo uno dei due 
marincs di guardia a chiu¬ 
dersi nella stanza blindata 
dell'addetto militare, ma sei> 
za limitare la libertà di mo¬ 
vimento degii altri americani 
dipendenti dall’ente. L’azione 
si è svolta sla nell’edificio che 
ospita gli uffici centrali del- 
l'USAID, nel centro di Vien- 
tlnne, sla nel complesso di 
uffici e residenze che sorge 
a nove chilometri dalla città, 
e che costituiva una specie 
di villaggio dotato di extra¬ 
territorialità. I manifestanti, 


che in parte sono studenti 
cd in parte dipendenti lao¬ 
tiani dell’ente americano, han¬ 
no quindi diffuso un loro 
documento In quindici punti 
col quale si chiede, in parti¬ 
colare, l'abolizione di tutti gli 
accordi relativi al PUS AID fra 
Stati Uniti e Laos, l’immedia¬ 
ta cessazione di ogni attivi¬ 
tà dell’ente nel Laos, l’espul¬ 
sione degli americani che lo 
dirigono dal paese, il trasfe¬ 
rimento allo stato di tutte le 
proprietà dell’USAID nel Laos, 
il pagamento da parte degli 
americani delle tasse e delle 
imposte sulle merci finora 
importate fuori dogana. 

L’USAID è l’ente che con¬ 
trolla l'uso del fondi stan¬ 
ziati dagli Stati Uniti per 11 


Laos, ed ò sempre 'italo uno 
degli strumenti più importan¬ 
ti dell’interferenza statuniten¬ 
se nel Laos. La sua esisten¬ 
za e le sue funzioni sono in 
netto contrasto col principio, 
fatto proprio dal governo 
di coalizione, secondo cui 11 
Laos è pronto a ricevere aiu- 
t i da tutti, purché non vi 
siano condizioni politiche o 
violazioni della sovranità na¬ 
zionale. 

L’incaricato d'affari USA ha 
già protestato presso il go¬ 
verno per le manifestazioni, 
e per il mancato intervento 
della polizia mista, composta 
da elementi dell'esercito di 
Vientlane e di quello del Pa- 
thet Lao. Va tuttavia rileva- 


A due giorni dal rientro dello Scià da Washington 

Due ufficiali statunitensi 
uccisi in una via di Teheran 


TEHERAN, 21 

Due ulflciali dell’aeronauti¬ 
ca americana, addetti alla mis¬ 
sione militare degli Stati Uni¬ 
ti in Iran, sono stati uccisi 
questa mattina a Teheran da 
un gruppo di uomini che le 
autorità del regime hanno 
definito « guerriglieri marxi¬ 
sti ». Gli uccisi sono i tenen¬ 
ti colonnelli Paul Shafer e 
Jack Turner. ambedue di 45 
anni ed entrambi sposati, il 
primo con due tigli e il secon¬ 
do con tre. 

L'azione del «commando» 
che ha ucciso 1 due ufficiali 
è avvenuta alle 6,20 di stama¬ 
ni ed e stata fulminea. La 
vettura degli americani è sta- 
ta bloccata da un’auto e tam¬ 
ponata da una seconda; dalle 
due auto sono scesi tre uomi¬ 
ni che hanno ordinato all'au- 
t'sta iraniano degli ufficiali di 
stendersi sul fondo della vet¬ 
tura e l’hanno poi crivellata 
di colpi: subito dopo, gli at¬ 
tentatori si sono allontanati 
a bordo di una terza auto. I 
due ufficiali americani erano 
disarmati. In base alle norme 
dell'accordo lranoamerlcano 
sulle missioni di consulenza 
militare. 

Attualmente, secondo fonti 
USA. la missione militare 
americana in Iran conta 1000 


militari- e duemila civili; gli 
americani residenti nel Pae¬ 
se sono circa 20 mila, e do¬ 
vrebbero salire a 50 mila in 
base ai crescenti acquisti ira¬ 
niani di armi e Impianti in¬ 
dustriali negli Stati Uniti. E’ 
da rilevare che l'Imboscata 
contro 1 due tenenti colonnel¬ 
li è avvenuta ad appena due 
giorni dal rientro dello Scià 
dagli Stati Uniti, dove si è 
incontrato con Ford. 

Qualche tempo dopo la mor¬ 
tale sparatoria, una donna ha 
telefonato all'ufficio dell’agen¬ 
zia americana AP In Teheran; 
parlando a nome di una «as¬ 
sociazione guerriglieri del po¬ 
polo iraniano », la donna ha 
detto che « l’esecuzione di uf¬ 
ficiali americani costituisce 
la risposta alla esecuzione di 
nove rivoluzionari iraniani 
avvenuta in carcere Io scorso 
mese». Poiché lo Scià — ha 
aggiunto la donna — «è un 
I tirapiedi degli americani, noi 
| uccidiamo americani ». 

I nove rivoluzionari cu! fa 
( riferimento la telefonata era¬ 
no detenuti politici, condan¬ 
nati a suo tempo a pene pe¬ 
santissime (fino all’argastolo) 
e assassinati qualche settima¬ 
na fa in carcere con 11 pre¬ 
testo di un «tentativo di 
1 fuga ». 


Non è la prima volta che 
militari americani vengono 
presi di mira a Teheran; nel 
1972 un generale sfuggi a un 
attentato, ma perse una gam¬ 
ba; nel giugno 1973 venne 
ucciso il tenente colonnello 
Lewis Hawkins. 


I 7 morti in 24 ore 
a Beirut 

BEIRUT. 21 

Sporadiche sparatorie Ira 
falangisti e guerriglieri pale¬ 
stinesi si sono verificate an¬ 
che oggi nella zona Ira 11 
quartiere falangista di De- 
kouaneh e 1’, campo palesti¬ 
nese di Teli Zaatnr. Il bilan¬ 
cio di 24 ore di scontri è di 
7 morti e 58 feriti. Da oggi e 
! In corso una serrata di 48 ore 
i del commercianti per proto- 
I stare contro la « Insicurezza » 
i della situazione; le organizza- 
] zlonl dei lavoratori hanno in- 
. detto Invece uno sciopero di 
! protesta contro la Falange per 
! domani. A Sidone, due imbar- 
: cazlonl sono saltate In aria 
stamani nel porto, forse do¬ 
po essere state minate da uo- 
, mini-rana israeliani. 


1 to che tulio si e svolto c 
sta .-.volgendosi senza mcl* 

- denti o violenze. 

I BANGKOK, SI, 

E' giurila oggi a Bangkok 
( una delegazione della Repub¬ 
blica democratica del Viet- 
’ nnm, capeggiata dal vice mi- 
I nl.stro degli esteri Phan Hien. 
i Questi, all'arrivo all'aeropor- 
' to della capitale, ha dichia- 
. rato che « vi sono condizioni 
favorevoli per negoziare la 
normalizzazione dei rapporti 
tra la RDV e la Thailandia ». 
Egli ha detto di essere giun¬ 
to con intenti seri e buona 
I volontà e che « se il governo 
thailandese assumerà lo stes¬ 
so atteggiamento, i negoziali 
potranno giungere a buoni 
risultati ». 

Ir» una dichiarazione dira¬ 
mata nll'preivo la delegazione 
della RDV afferma che « il 
popolo vietnamita appoggia 
appieno la lotta dei suoi ami¬ 
ci thailandesi in questi ulti¬ 
mi giorni contro il delibera¬ 
to uso da parte americana 
del territorio della Thailandia 
per azioni estremamente pe¬ 
ricolose e atti di guerra con- I 
irò la Cambogia» 

SAIGON. 21. 

Radio Glalphong ha an¬ 
nunciato che sono giunti a 
Vung Tau altre due navi con 
a bordo altri 432 prigionieri 
liberati dalle prigioni dell’Iso¬ 
la di Con Sun. Alcuni del 
detenuti avevano trascorso nel¬ 
le famigerate carceri vent’annl. 

A Con Son sono stati li- l 
borati 20 000 detenuti politici. 

li giornale Saigon ■ Gioì- , 
phong (Saigon libera) Infor¬ 
ma intanto che alcuni agen¬ 
ti del passalo regime e sol¬ 
dati sbandati cercano di «op¬ 
porsi alla rivoluzione con la 
violenza », aggredendo quadri 
e combattenti rivoluzionari. E 
giornale rileva che si tratta 
di «folli e imbecilli» che non 
hanno capito che la rivolu¬ 
zione ha trionfato, e che « la 
forza della rivoluzione li 
schiaccerà ». 

Il comitato amministrati¬ 
vo militare di Saigon ha dì- 
, chiarata intanto che sei « par¬ 
titi » del passato regime, fra 
cui il Can Lao d! Ngo Dinh 
Dlem, sono fuori legge, ed 1 
loro membri debbono regi¬ 
strarsi e consegnare le armi 
e i documenti In loro pos¬ 
sesso. 

! Ad Hanoi 11 Nhandan, or- 
’ gano del Partito del lavorato- 
, ri. dedica un editoriale agli 
i importanti mutamenti awe- 
i nutl o in corso nell’Asia del 


Mid cd. E.t -,0 rileva che «do¬ 
po la vittoria do! popolo viet¬ 
namita e quella del popolo 
cambogiano, diversi governi 
hanno parlato di una nuova 
politica di sovranità nazio¬ 
nale, della loro intenzione di 
riesaminare le prone allean¬ 
ze militari con gli Stati Uni¬ 
ti ed hanno dichiarato di ri¬ 
conoscere il GRP del Sud 
Vietnam. Sono tanti segni 
positivi che vanno nel senso 
degli interessi nazionali di 
questi paesi e che riflettono, 
in una certa misura, la vo¬ 
lontà dei popoli di elimina¬ 
re l'ingerenza degli Stati Uni¬ 
ti por seguire la via dell'indi¬ 
pendenza e della democrazia ». 


WASHINGTON. 21 

II Pentagono ha fornito un 
nuovo bilancio delle perdite 
subite dal «manne*» nella 
« operazione Mayaguez». Ora 
risulta che i morti sono M 
(15 morti sull’isola di Koh 
Tang e 23 morti quando 11 
loro elicottero è precipitato 
in Thailandia), anziché uno 
solo come detto il giorno del¬ 
l’operazione, i dispersi (pre¬ 
sumibilmente ancb’essi mor¬ 
ti) sono tre, i feriti 50. I feri¬ 
ti giorni fa orano un’ottanti¬ 
na, ma per diminuire 11 nu¬ 
mero 11 Pentagono ha stabili¬ 
to che 1 «marine*» non fe¬ 
riti In modo grave erano ri¬ 
masti illesi. 

La forza sbarcata sull'isola 
di Koh Tang era composta 
da 210 « marincs ». 


L'ambasciata 
della RDV 
ringrazia 
per gli auguri 

In occlusione della grande 
vittoria del popolo vietnami¬ 
ta. l'ambasciata della Repub¬ 
blica Democratica del Vlet 
Nam a Roma, ha ricevuto nu¬ 
merosi telegrammi, messagli: 
e Dori con calorosi augur: 
per il popolo vietnamita, d.t 
parte di ambasciate, partiti, 
organizzazioni democratiche 
ed antifasciste, personalità 
nazionali, rappresentanti di 
comuni e regioni. 

L'ambasciata della Repub 
Mica Democratica del VIot 
Nam. ha espresso In un co¬ 
municato, i suol più slnoar: 
ringraziamenti. 
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Da Renault, la marca estera piu venduta in Italia. 

Renault 5 oggi. Sempre piu 
la cittadina del monda 


Giovane, Compatta. Inconfondibile. 
Un'automobile di successo. E anche un 
segno dei tempi: Renault 5 c la vettura in cui 
le principali caratteristiche dcH‘aulomobiIc 
da città e quelle della berlina da lunghi 
viaggi si integrano nel modo più coerente c 
attuale. 

Renault 5 è sempre più la cittadina del 
mondo. Anche perche oggi c in tre versioni 
Renault 5 L (850 cc). Renault 5 TL (950 ccl 
e l’inedita Renault 5 TS (1300 cc). 

Si differenziano per cilindrata, prestazioni 
e finiture. Ma hanno in comune i consumi 
limitati, iu linea, l'abitabilità, la terza porta 
posteriore, la famosa trazione anteriore 
Renault. È soluzioni tecnico-costruttive 



d'avanguardia, come gli esclusivi paraurti 
a scudo, lo speciale trattamento antiruggine, 
le sospensioni a 4 ruote indipendenti, 

Ja scocca in acciaio rinforzata. 

Renault 5 L (850cc). 

Delle tre versioni è la più sobria, ma non 
certo la più interessante. La cilindrata 
contenuta consente sensibili risparmi sia nei 
consumi sia nelle spese fiscali (bollo, 
assicurazione, pedaggi autostradali), ma ofTre 
una potenza c una brillantezza più che 
sufficienti per trovarsi sempre a proprio agio: 
in città, sui percorsi misti, m montagna, 
in autostrada. 

Renault 5 L: 125 km/h, 16 km/litro. 


Renault 5 TL (950cc). 

L la versione attualmente più diffusa. 

Il motore, ancora più generoso grazie 
alla maggiore potenza, dimostra grandi doti 
di elasticità (riprende agevolmente da un 
basso numero di gin, anche jn quarta) c. 
aH’occorrenza, un notevole temperamento, 
consentendo accelerazioni particolarmente 
'apprezzabili nel traffico confuso, nei 
sorpassi veloci, sui percorsi tormentati, 

E sempre con la sicurezza di una tenuta 
di strada invidiabile. 

Renault 5 TL: 140 km/h, 14 km/litro, freni 
a disco anteriori, tetto apnbile a richiesta. 


Renault 5 TS (1300cc). 

La più nuova c anche Ja più polente. 
Destinata a chi vuole sempre qualcosa di 
più. c certamente una delle compatte più 
brillanti finora costruite. 

Il motore non chiede di meglio che 
erogare cavalli. E proprio questa 
disponibilità che, insieme alla tenuta di 
strada eccezionale, suscita un'cntusiasmantc 
sensazione di potenza c di sicurezza. 

La personalità della 5 TS è completata 
dai cerchi ruota di tipo sportivo, dal 
contagiri, dai sedili anatomici integrali, 
dal tergicristallo sul lunotto posteriore 
dotato di sbrinatore. Renault 5 TS: 

160 km/h, 13 km/Ulro. freni a disco anteriori 
con doppio circuito, barre antirollio, tetto 
upribilc a richiesta. 

Renault 5 è piu competitiva. 
Anche nel prezzo. 


Prova il modello Renault che preferiti alla 
Concessionaria p»u vicina (Pjginc Gialle, voce 
automobili! Per avere una documentazione completa 
spedisci il tagliando a Renault Italia S p A. - 
Cas, Posi. 725f» - 001(10 Roma. 

/ZZA^ "ì Renault 5 L fi"! 1 Renault 5TL CU] 

ì Renault 5 TS l-—I 

* Ut/ SegnaconunaXJatuuRenault5preferita 

ww Cognome. 

'MML cn, capZ 













